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Editoriale 

Gbm'èdiffidle 
essere donna 
nei testi biblici 
FRANCO PUWAROTTI .... ..., , 

ono anni che. soprattutto negli Stati Uniti ma 
con apporti da vari paesi, si cerca di -de-ma-
schllizzare» la Bibbia. Per anni, con una regola­
rità impressionante, I giornali americani «seri», 
da) New Yorir Times al Washington Pos: e al Los 
AnaeleMTbnes, hanno dato notizia dei progressi 
compiuti dai nuovi esegeti e traduttori e revisori 
come se si trattasse dibollettini di guerra. La ce­
sa A parsa talvolta risibile. I commentatori più 
snob, I grandi «columnist», non hanno esitato in 

3ualche occasione «• versare l'acido corrosivo 
el tata ironici •undanialement» nelle ferite 

aperte del vecchio e del nuovo femminismo. In , 
' verità, temo che mai come questa volta la sup­

ponenza intellettuale sia fuori luogo. Tradurre e 
revisionare il testo biblico in modo, da renderlo, 
se non pia •paritetico» nel trattare'del rapporti 
uomo-donna, visto che Eva resta pur sempre la 

: «costola di Adamo», almeno più equanime, non 
è per niente impresa da considerarsi dall'alto in 
basso con quella degnazione tinta di disprezzo 
che risulta generalmente non solo gratuita. Fini-

' sce anche per essere un ostacolo serio, forse In-
. sonnontabile, a comprendere lo spirito del 
! tempo e le situazioni morali e intellettuali diedi 

si vorrebbe offrire l'analisi definitiva. 
' Si rida pure degli Sforzi ermeneutici alle pre­

se con'un Dio-Padre da trasfigurarsi in un Dio-
Madre o del «Mankind», o umanità, da integrarsi 
con un «Womankind» ad evitare di perdersi la 
•meta del cielo», e della storia, per la strada. Il 
tentativo di individuare e rovesciare l'insito ca­
rattere patemo-patriarcale e infondo maschili-
stico del racconto biblico mi sembra importan­
te. Lo vedocome un non trascurabile segno dei 
tempi Tanto pio che potrà mettere In luce certe 
antiche contraddizioni come quella che corre 
Ira l'idea di un Dio maschio autocratico, geloso 
e talvolta capriccioso, e l'antica legge rabbinica 

• chettaorge nella madre il termine fondamenta­
le e d esclusivo per la trasmissione dell'identità 
ebraica, r •-••;.,.;. 

o s tano criteriodovrebbe valete per.ladjsterml-

ri23a^Non si g a f t ^ ^ T 
riferimenti «né differenti itine - a Sem, Cam e 
Jafet - ma di (ar cadere le valutazioni negative 
aoto In base al colore delia pelle. ONjgra.Sume 

, Sed formosa (sono nera ma bella) non e certo 
, più accettabile. Anzi, e qui il lavoro del tradulto-
' ri e revisori potrà riuscire significativo anche dal 
punto di vista scientifico, occorre tracciare una 
netta sepanzionc fra razza e cultura in modo 
da canceUK ogni automatica valutazione, ne­
gativa o positivo, di espressioni o «prodotti» cui-
turali pwlHolo fatto che si collegano a deter-
mlnèmnMrici etniche o razziali 

Nei mW libri Offre il nazismo (Armando, 
1988) e Una fede sema dogmi (Interza, 1990). 
ho cercato di individuare e affermare ciò che 
da lampo oscuramente preme dietro le facciate 
formali e ritualmente irrigidite delle cinque reli- . 
gionl universali - giudaismo, cristianesimo, Isla­
mismo, Induismo e buddhismo: il bisogno di 
una religione come religiosità autènticamente 
ecumenica, che vada aldi la di tutti I dogmi, 
salvandone semmai la forma, ossia il valore pe­
renne, contro la formula storica, destinata ad 
appannarsi e a perire, ma che vada eriche al di 
là delle discriminazioni razziali e del dimorfi­
smo sessuale in quanto si traduce in una siste­
matica Interiorizzazione della donna. Soprat-
lutto-le tre religioni monoteistiche (giudaismo, 
cristianesimo, islamismo) sono al riguardo gra­
vemente arretrate. Che alla revisione del testo 
biblico abbiano collaborato cattolici, prote­
stanti, ebrei è un segno confortante, che pero 
non autorizza alcuna illusione. Le resistenze 
della Chiesa cattolica alla ordinazione delle 
donne «ono note: Per essa vale ancora il divieto 
paólino (Sileont multerei in ecclesia - In chiesa 
le donne se ne stiano zitte). Evidentemente, l'e­
cumenismo e motto più facile da dirsi che da 
praticarsi. • 

Il leader iracheno pronuncia un discorso di incitamento alla guerra santa, poi cambia tono 
parla di negoziato e apprezza Mitterrand. Mosca pronta a inviare truppe con l'Orni 

« g0? Può darsi» 
Saddam apre uno spiraglio 
«Se finiscono le minacce di guerra, le nostre diver­
genze non sonò insormontabili» ha detto ieri Sad­
dam Hussein chiedendo «un dialogo serio» sulla cri­
si del Golfo. Ma nel suo discorso non sonò mancati 
l'incitamento alla «guerra santa» e il rifiuto di ritirarsi 
dal Kuwait. A New York, Shevardnadze ha annun­
ciato che le truppe'sovietiche potrebbero combatte­
re contro l'Irak sotto la bandiera dell'Onu. 

• • BAGHDAD. Saddam ieri, 
per la prima volta, ha tenuto 
un discorso nel quale, accanto 
alle solite minacce, c'erano 
anche parole destinatead apri- -
re uno spiraglio per le Iniziati­
ve di. pace. Il leader iracheno 
ha scelto il giorno In cui il 
mondo musulmano festeggia 
la nascita del profeta Maomet-. 
lo per chiedere all'Occidente 
•un dialogo serio» sulla crisi del 
Golfo. «Se al crescente con­
fronto militare si sostituirà una 
polìtica di pace, le nostre di­
vergenze potrebbero non risul­
tare insormontabili» ha detto 
Saddam apprezzando la pro-
post' in quattro punti fatta dal ' 
presidente Mitterrand lunedi 
scorso all'Orni. In quell'occa­
sione il presidente francese 
aveva parlato di. un piano'per ' 

giungere ad uria conferenza 
internazionale che. dopo il riti­
ro dcll'lrak dal Kuwait, affron­
tasse tutte le questioni apèrte 
del Medio Oriente. In serata il 
ministro degli esteri francese 
ha espresso un cauto interesse 
per l'iniziativa di Baghdad. Mei 
discorso del leader iracheno, 
che ha chiesto un contatto con 

. il governo di Parigi, non sono 
comunque mancati né gli ap­
pelli alla «guerra santa» ne la 
conferma che non ha nessuna 
intenzione di ritirarsi dal Ku­
wait. - • •••••.' 

Intanto a New York Shevard-
nadzeha annunciato che le 
truppe sovietiche potrebbero 
affiancare quelle americane 

: nel Golfo ma solo nel caso che 
lochledesse TOnù. 

SIEGMUNDGINZBERG < A PAOINAS 

Risoluzione approvata da 172 paesi 

: i Grandi preparano 
per l'infanzia 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

••NEWYORK. «Ènecessario 
accordare un'alta priorità al 
diritti dell'infanzia, alla so­
pravvivenza dei bambini per­
ché ciò permetterà di garanti­
re il benessere di tutte le so­
cietà». Questo il tono della ri­
soluzione che i 172 paesi par­
tecipanti al summit dell'Uni-
cef sull'Infanzia. . hanno 
approvato al termine di due 
giorni di dibattito. Un vero e 
proprio piano per affrontare 
il dramma dei bambini morti 
per malnutrizione, per malat­
tie, per mancata assistenza, è 
stato delineato nel corso di 
questi due giorni. Intanto è 
stata ricordata la necessità 
che tutti i paesi ratifichino la 

convenzione sui diritti del 
bambino che fissa in 54 arti­
coli le norme giuridiche di 
protezione. Tra i Grandi, gli 
Stati Uniti non hanno ancora 
apposto la propria firma in 
quanto vorrebbero inserirvi 
una clausola contro l'aborto, 
bai canto suo il Papa ha in­
viato un messaggio al sum-

. mlt, portato da Agostino Ca-
saroli, nel quale ricorda che il 
Vaticano è stato uno dei pri­
mi a ratificare la convenzio­
ne. Divergenze anche sul si­
stema per reperire le risorse 
necessarie a far passare il 
piano dall'universo delle pa­
role a quello dei fatti. • • • • 

GluHoAndreotti A PAGINA 4 

Bush vara 
il progetto 

[>er sanare 
I deficit 

Bush (nella loto) ha rag­
giunto l'accordo con l'oppo­
sizione democratica sul pia­
no quinquennale per ridurre 
il deficit. Ne fanno le spese 1 
bilanci del Pentagono, il suo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ progetto di regalo fiscale al " 
••••*•«••«••«•••«••»»»»»»«•••••«••«••»• redditi da capitale e la sua 
vecchia promessa di non imporre nuove tasse. Se il progetto 
accontenterà Wall Street ci si potrà aspettare anche un al­
lentamento della tensione nel Golfo. Per annunciare l'accor­
do Bush ha lasciato precipitosamente New York per rag­
giungere Washington, A PAGINA S 

Caldo: Milan 
sempre in testa 
Prima vittoria 
del Napoli 

Dopo la quarta giornata di 
campionato il Milan è rima­
sto saldamente in testa alla 
classifica. Nel confronto in­
crociato tra Milano e Roma. 
l'Inter ha superato i giallo-

' • rossi, mentre i rossoneri di 
•""••••••****"""""""""""",— Sacchi sono riusciti solo al 
90' ad agganciare un pareggio con la Lazio. Toma il sorriso 
al Napoli con la prima vittoria di campionato contro il Pisa In 
salita il Parma che è riuscito a rimontare per due volte lo 
svantaggio con il Bari. In coda, primo successo del Bologna 

' • '• HELLO SPOHT e della Fiorentina. 

A Roma 
i due miliardi 
della lotterìa 
di Merano 

Venduto a Roma il biglietto 
vincente della lotteria di Me­
rano. Due miliardi di lire 
vanno al possessore del bi­
glietto serie A 64229 abbina­
to al cavallo Miocamen. Il 
secondo estrano del valore 
di un miliardo di lire, vendu­

to a Rovigo, va al numero AE 27413 abbinato al cavallo 
Frappeuse; il terzo biglietto della serie G 52199 Venduto a 
Genova e abbinato al cavallo Mildo vince 500 milioni. Gli al­
tri tredici biglietti riscuoteranno un premio di 50 milioni cia­
scuno. . - A P A f i m A 1 0 

Domam s ^ tfu^ le cose per le elezioni 

Ci^rmania, conto alla rovescia 
pronto per il gran giorno 

Dopo la bocciatura da patte della Corte costituzio­
nale della legge elettorale voluta da Kohl rischia di 
slittare il voto pantedesco del 2 dicembre. C è infatti 
solo una settimana di tempo per raggiùngere un 
compromesso accettabile fra le lontane posizioni 
dei partiti. A Berlino si temonoincldenti per la gran­
de festa dell'unificazione del 3 ottobre. Chiamata a 
dar man forte la polizia di frontiera. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

wm BERLINO. Il rischio di un 
rinvio del voto pantedesco del 
2 dicembre sembrava escluso 
nonostante la bocciatura del­
la legge elettorale voluta da 
Kohl. Ma ieri, soprattutto nella 
Spd, e cominciato ad affiorare 
qualche dubbio. La nuova 
normativa deve essere varata' 
entro il 16 ottobre, quindi per 
rispettare i tempi tecnici c'è 
solo una settimana per rag­
giungere un compromesso 
accettabile trai diversi partiti. 

E i socialdemocratici non so­
no disposti a farsi ricattare 
dalla necessiti di far presto. 
Oggi intanto ad Amburgo , 
sotto il segno dell'apoteosi di 
Kohl, si svolgerà il congreso di 
unificazione delle due Cdu. 
Non mancano, però, i malu­
mori soprattutto per quella vi­
cepresidenza affidata a de 
Maizere. sul quale continuano 
a circolare voci su un suo pre­
sunto coinvolgimento con la 
Stasi. 

Helmut Kohl e Lothar de Malzlere BOLAFFI e MISERENDINO A PAGINA 3 

II Gp<H;Spagna riapre la córsa al mondiale 

Prost e Mansell sul podio 
McLaren fuori gara 

Alain Prost alza il braccio in segno di saluto dopo aver vinto il Gran premio di.. ,-agna 

GIULIANO CAPECELATRO NELLO SPORT 

dIngr̂ M<<M» 
• 9 L'assemblea, del ' «no» ' 
che si è conclusa Ieri ad Arco 
lascia un\segno forte nel di­
battito Interno e nella lotta • 
politica che è aperta nel Pel 
Il discorto pronuncialo l'altra 
mattina da Pietro Ingrao ha 
cambiato in modo notevole i 
termini della discussione che 
sta davanti a tutto il partito. 
Ingrao ha parlato rivolto alla 
minoranza comunista, senza 
preoccuparsi di quanto le co­
se che aveva da pire potesse­
ro provocare dissenso o con­
senso in quell'area. Ma ha ' 
parlato anche alla maggio­
ranza, e diflicilmente la mag- • 
gioranza potrà non tener 
conto di quello che egli ha -
detto, di come lo ha detto e • 
di dove lo ha detto. Il suo non : 

è stato semplicemente un di­
scorso coraggioso. Piuttosto 
è stato un ragionamento e un 
gesto politico di grande reali­
smo, compiuto da un leader 
storico del Pei che da tanti 
anni si porta sulle spalle una 
fama un po' da Don Chisciot­
te. Ingrao ha richiamato tutti 
a una vecchia regola della 
politica; quella , di tenere ' 

sempre presenti due cose: 
l'obiettivo che si insegue, e I 
rapporti di forza. Questo sia 
nella battaglia intema al par­
tito, sia, soprattutto, nella lot­
ta che si conduce nella so­
cietà. E ha chiesto alla mino­
ranza comunista di non ab­
bandonare questa regola, né 
a vantaggio di «tughe in con­
vento», né viceversa per privi­
legiare la trattativa a tutti I co­
sti. 

Ci sono tanti modi ora per 
Interpretare e «pesare» il di­
scorso di Ingrao e le conse­
guenze che esso pud avere. 
Cosi come ci sono tante pos­
sibili sfumature di giudizio 
sul merito dell'analisi (radi­
calmente critica) che ha 
compiuto a proposito dell'at­
tuale fase politica e della 
svolta del Pei. C'è un punto 
però che difficilmente può 
essere contestata Ingrao. in 
qualche modo, ha fatto sva­
nire un fantasma, un Incubo, 
che da troppo tempo condi­
zionava tutto il dibattito inter­
no al Pei, e lo rendeva pesan­
te, e •cattivo», e difficilmente 

La conclusione del seminario dei «comunisti demo­
cratici» ad Arco ha sancito la svolta provocata dal 
clamoroso intervento di Pietro Ingrao, le cui posizio­
ni non sono state riprese da Chiarente e da Tortorel-
la, ma neppure contestate. Il confronto tra minoran­
za e maggioranza del Pei ora è più ravvicinato. Si ac­
centuano intanto le differenze tra le varie «anime» 
dello schieramento del no. ,. 

PIKROSANSONKTTI 

proficuo: quello della scissio­
ne. Qualcuno ha commenta­
to: un regalo al «si». Davvero 
è cosi semplice? Non è vero 
anche il contrario? Ecioè che •' 
alla minoranza comunista . 
viene offerta la possibilità di 
•farsi adulta», e di scendere • 
in campo con responsabilità '. 
piena in una partita politica -
che ha come posta i futuri as- ; 
setti della sinistra, ma non . 
solo quelli. Ha come posta- , 
è persino banale dirlo- an­
che il destino della lotta tra 

sinistra e destra in Italia. Il cui . 
esito, certo, dipende dalla li-, 
nea che prevarrà nel Pei, e se . 
sarà quella giusta, quella vin- : 
cente; ma dipende anche da -
comeciascuno saprà far vive­
re le proprie idee e metterle 
in relazione a quelle degli al­
tri. A cosa serve, se l'obiettivo 
è questo, tènere quella spada 
di Damocle - la rottura, la 
scissione- a pendere sulla te­
sta di tutto il partito, facendo 
scivolare cosi in secondo 
piano -anche senza volerlo-

CAPITANI, RONDOLINO. SAPPINO A PAGINA 7 

il confronto sui contenuti? -*• 
Non serve al «si», non serve 

al «no». Impedisce alla mag­
gioranza di percorrere la sua 
strada, assumendone tutto 
l'onere, e blocca la possibili­
tà della minoranza di dare 
forza e credibilità, non solo 
intema, alle proprie idee, alle 
proprieopinioni, alla batta- ; 
glia che vuole condurre, e al- ' 
la possibilità di vincerla. .. 

Qui sta la novità di Arco. 
Anche ascoltando gli inter­
venti d! Tortorella e di Chia­
rante, che ieri hanno conclu­
so la tre-giomi, sembra di ca­
pire che la minoranza del 
partito è pronta a giocare il 
suo ruolo, uscendo dai tatti­
cismi. Spara farlo davvero? 
Sarà in grado di superare 
quel clima di gelo, quella \ 
specie di mal di pancia che 
pare abbia preso l'assem­
blea di Arco subito dopo l'in­
tervento a sorpresa di Pietro 
Ingrao? E saprà la maggio­
ranza del partito fare altret­
tanto: prendere atto della no­
vità e instaurare un regime 
nuovo di democrazia inter­

na, dove ognuno è titolare 
delle proprie posizioni e del 
consenso che riceve, e delle 
responsabilità -collegate ma 
distinte- che da questo gli 
derivano? Ci sono adesso le 
condizioni perchè ciò avven­
ga. Perchè destra e sinistra è 
centro tornino a competere 
su posizioni nitide e ricono­
scibili e tornino a parlare al 
partito e alla gente. E allora 
sarebbe davvero e finalmen­
te la fine del centralismo de­
mocratico. L'inizio di un si­
stema nuovo di democrazia 
intema. Credo che, nella sua 
vera sostanza; verrebbe ac­
colto quel grido («uniti, uni­
ti») lanciato dai centomila di 
Modena, e che probabilmen­
te non èra un incitamento ad 
essere tutti «uguali», ma sem-
licemente un invito a por fine 
ad una fase della lotta politi­
ca dentro il Pei che - difficile 
dire quanto per colpa degli 
uni e quanto per colpa degli 
altri- certo non è stata bella, 
e certo non ha aiutato né i 
fautori della svolta né chi la 

' ha osteggiata. Allora davvero 
sarà un buon congresso. 

IL CAMPIONATO DI. 
JOSffcALTAFINI 

Grandi porte 
e piccoli cervelli 

Wk Viviamo nella società 
dello spreco. C'è chi butta le 
camicie dopo averle indossate 
una volta, chi butta 1 soldi dalla 
finestra, chi butta via tempo e 
cervello. E c'è anche chi butta i 
gol al vento. Uno dei miei pri­
mi maestri di calcio mi diceva 
sempre: «José, tre stupende 
azioni da rete non valgono un 
brutto gol di rapina». D'allora 
la proporzione tre occasioni-
un ijol mi è rimasta scolpita in ' 
mente. Mi è parsa sempre «na­
tura'e», ecologica, equilibrata. 
Non so se quel mio vecchio 
maestro di «futbol» sia ancora 
vivo. Se lo è. gli auguro di non 
dover mai assistere allo scem­
pio perpetrato ieri. Attaccanti e 
generici di tutti i colori hanno 
latto risultato più con i gol 
mancati che con quelli segna­
ti. E se questo vale ovviamente 
per lo zero a zero di Torino tra 
la Juve e la Samp, anche il due 
a due tra Bari e Parma non è da 
meno. Sia il Bari che il Parma 
hanno infatti di che mangiarsi 

ambo le mani. A tavola, per al­
tro, potrebbero invitare il ro­
manista Aldair (in altre occa­
sioni stimabilissimo professio­
nista) che a San Siro ha con 
molta nonchalance rifiutato di 
suggellare una vittoria trasfor­
matasi poi. anche grazie a lui, 
in miserevole sconfitta. 

, Fermiamoci qui e occupia­
moci piuttosto di coloro che 
buttano tempo e cervello. Mi 
dispiace moltissimo doverme­
la prendere con quel caro, di­
stinto e potentissimo signore 
che e il mio amico Joao Have-
lange. Ma allo spreco dei gol 
non si puO cerio rispondere 
mandando all'ammasso il 
buon senso, bene non meno 
prezioso di una palla in rete. Il 
•grande vecchio» della Fifa in 
un raptus di megalomania e di 
vuoto esistenziale (il Mondiale 
americano è troppo lontano e 
quello italiano è già solo un ri­
cordo), dopo qualche oretta 
di attenta riflessione, ha deciso 
che le porte sono troppo stret­

te. Ecco perché ieri due poten­
ti siluri interisti sono finiti Sul 
palo! Ecco perché un pallone 
d'oro è stato mandato dal bo­
lognese Waas lontano dalla 
sottile linea bianca che separa, 
nel calcio, il tutto dal niente! 
La verità, per quanto si è capi­
to ieri, è che 43 centimetri in 
più in larghezza e 16 in altezza 
(tanti, chissà perché?, propo­
ne il signore e padrone del cal­
cio mondiale) potrebbero 
davvero non essere risolutivi. 

Sciocchezze di Havalange a 
parte, la sensazione è che le 
molte occasioni mancate non 
dipendano dalle reti troppo 
strette, dal tempo troppo cle­
mente né dal ritomo troppo 
rattristante dell'ora invernale. 
Molti giocatori, anche tra i 
grandi, sono fuori forma, la 
concentrazione non è al mas­
simo, !a manovra è spesso 
convulsa. Difetti di un campio­
nato ancora troppo giovane. 
Speriamo non sprechi le occa­
sioni percrescere. 
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Il petrolio e i poveri 
LAURA CONTI 

S embra banale osservare 
che le Nazioni Unite de­
cidono l'embargo contro 
l'Irak per I occupazione 

.jjjsjBHaM del Kuwait ma non con­
tro Israele che occupa I 

territori del palestinesi, che decidono 
di rendere operativo, anche con la 
Iona, l'embargo contro l'Irak ma 
non quello contro il Sudafrica. Dico 
che tale osservazione sembra banale 
In ouanto (al di la delle differenze 
giundico-formall che sempre esisto­
no tra eventi almeno in pane parago­
nabili) la riferimento a un concetto 
astratto e astorico, quello di •giusti­
zia» come omogeneità di pesi e di 
misure Ma se rosservazione viene 
confrontata con la concretezza della 
situazione storica ci si accorge, sen­
za alcuna incertezza interpretativa, 
che la disomogeneità dei pesi e delle 
misure è spiegata dal fatto che le vio­
lazioni Irachene del diritto intema­
zionale tanno aumentare il prezzo 
del petrolio Quanto dire che le scel­
te operate dalle Nazioni Unite con­
fermano il modello di società che si e 
venuto delincando nel paesi ricchi, 
nel «Nord del mondo» quello di una 
società a consumi energetici cie­

li (atto che le nazioni europee si 
siano disciplinatamente allineate a 

9ueste scelte smentisce brutalmente 
significato che molti avevano cre­

duto di poter dare al grande dibattito 
degli ultimi mesi sull'elleno serra, 
che riempi le pagine dei giornali Era 
sembrato che I governi europei aves­
sero accettato ilsuggerimento meto­
dologico del mondo scientifico' non 
attendere che la connessione tra le 
modifiche del clima e l'effetto serra 
provocato dall'eccesso di combu­
stioni sia dimostrata in maniera ine­
quivocabile, perche il giorno in cui lo 
tossa sarebbe troppo tardi per trova­
re un rimedia Non che si fossero già 
adottati provvedimenti coerenti con 
questo modo di pensare, ma sem­
brava di veder delinearsi un orienta­
mento nella dirigenza politica euro­
pea che la contrapponeva all'ammi-
nitrazione Bush, orientata Invece 
apertamente a tener conto solo dei 
latti già dimostrati, e non delle ipote­
si che la scienza formula. Ebbene, al­
la prova dei latti si e visto che non era 
vero niente Abbiamo avuto una 
grande allucinazione collettiva. 

Ribadire nei latti la scelta di una 
società a consumi energetici cre­
scenti significa anche ribadire e ap­
profondire la discriminazione che 
«'ènei mondo Ira il 25% dell'umanità 
che consuma il 75% delle risorse, e il 
73» deiVumanHà che consuma II ri­
manente 2SX In un'economia di 
mercato la verità - di una semplicità 
terrificante - è che noi abbiamo più 
soldi per fermarci al distributore du­
rante la gita di fine settimana di 
quanti ne abbiano «loro» per accen­
dere un fomelletto a petrolio sul qua­
le cucinare la minestra 

Il rapportoche la nostra società ha 
contratto con il petrolio porta al raz­
zismo, se lo s'Intende non tanto co­
me Importanza data al colore della 
pelle quanto come rifiuto di assegna­
re uguale importanza ai bisogni fon­
damentali di tutti gli uomini. Tutta la 
vicenda messa in moto intomo al pe­
trolio del Medio Oriente trasuda raz­
zismo, a partire dal fatto che i cittadi­
ni dei paesi ricchi, che si trovavano 
In Kuwait o in Irate al momento del­
l'annessione del Kuwait, vengono 
trattenuti come •ostaggi» secondo il 
nostro lessico e addirittura come 
•ospiti» secondo quelli dei tiranno 
Iracheno, comunque (lo abbiamo 
sentito dalle donne rientrate in Italia 
e intervistate in tv) con tutte le como­
diti, in alberghi con piscina, mentre i 
cittadini dei paesi poven, Immigrati 
In Irak o nel Kuwait in quanto a casa 
loro non trovavano ne lavoro né pa­
ne, sono itati concordemente defini­
ti •profughi», non vengono trattenuti 
sono perfettamente «liberi» di stare 
nella fornace del deserto senza cibo 
né acqua né medicine ni riparo So­
no incorporei, non sono neppure 
fantasmi in quanto sono per noi 
completamente Invisibili, inlatti non 
sappiamo nemmeno se siano tre­

centomila, o seicentomila, o un mi­
lione. 

E il razzismo non ha frontiere Una 
società non può manifestarsi razzista 
solo al di fuori dei propri confini sen­
za esserlo anche all'interno dei con­
lini, quando a Bologna qualcuno 
cerca di dar fuoco agli immigrali di 
colore possiamo dire che si tratta di 
delinquenti, ma a Milano nessuno in­
fastidisce I pakistani, in quanto nes­
suno li vede I pakistani di Milano 
fruiscono della medesima prerogati­
va di Invisibilità che hanno I pakista­
ni del Kuwait Sono centinaia, a dor­
mire per terra in una piazza centrale 
della citta, e nessuno li vede Poi 
hanno cercato di rendersi visibili fa­
cendo lo sciopero della fame, ma i 
soli che stano riusciti a vederli sono i 
barellieri dell'ospedale, che hanno 
raccolto I più debilitali alcuni di essi, 
secondo i medici, sono in pericolo di 
vita però, per la città, sono ancora 
invisibili 

Razzismo come incapacità di ve­
dere questo fenomeno toglie signifi­
cato alle parole che più ne erano ric­
che, come le parole «pace» e «guer­
ra» Continuiamo a dire che voglia­
mo difendere la pace, che vogliamo 
evitare il rischio di guerra, come se 
fosse «pace» una situazione in cui ci 
sono bambini che muoiono di sete. 
Non abbiamo nemmeno la più vaga 
Idea se sinora siano morti di sete a 
decine, oppure a centinaia, oppure a 
migliaia: sono bambini invisibili Noi 
slamo come quelli che si sono fatti 
installare sotto il giardino un bunker 
antiatomico, e lo hanno stivato di 
scorte- non solo cibarie ma anche li­
bri e film e acqua per la piscina, e -
soprattutto - petrolio per far funzio­
nare il gruppo elettrogeno che con­
diziona l'aria del bunker e ricicla 
l'acqua della piscina, secando II pro­
getto di un ecologista, e parliamo di 
guerra e di pace come se nel bunker 
ci tosse «la pace» e la guerra fosse 
•fuori». Ma non è vero* il bunker è un 
aspetto della guerra. 

A bbiamo smanilo il signi­
ficato delle parole per­
ché abbiamo abbando­
nato il nostro sistema di 

. _ , _ _ valori Accettare che 1 
comportamenti e le azio­

ni dei governi vengano misurati e va­
lutati secondo che siano deliberati 
dalle Nazioni Unite ci colloca all'In­
terno di una logica che ha condotto 
in questi decenni, anno per anno, a 
una divaricazione sempre più feroce 
fra I paesi ricchi e I paesi poveri. Ira il 
Nord del mondo e il Sud del mondo» 
una logica alla quale, sino a non 
molti anni la ci eravamo rifiutati. 
Quello che dobbiamo esigere é che 
il problema di assicurare l'osservan­
za del diritto Intemazionale venga 
posto nella sua globalità e senza di­
scriminazioni fra una regione e l'altra 
del mondo, o fra una nazione e l'al­
tra, non per amore di una giustizia 
astratta e astorica ma per mettere in 
luce la sostanza reale del problemi. 
Questa esigenza di globalità è anche 

' esigenza di riconoscere a tutti I po­
poli il ruolo di soggetti delle scelte 
anziché di meri oggetti: e ciò signifi­
ca anche «vedere» u mondo arabo, e 
Il più vasto mondo musulmano, e ac­
cettare la sua volontà, che i suol pro­
blemi trovino una «soluzione araba»; 
perché ciò che si contrappone a 
questa volontà non è un valore uni­
versale ma è l'eurocentrismo, e l'Eu­
ropa non è arbitra neutrale dei valori, 
ma è un insieme di paesi ricchi, che 
deprecano l'elicilo serra ma voglio­
no il petrolio a basso prezzo. 

Se non ritroviamo • nostri valori, se 
ci adattiamo a questa logica, subia­
mo In realtà una logica suicida per­
ché un miliardo di uomini che non 
hanno la possibilità di comprare del 
petrolio per un fomelletto sul quale 
cuocere la minestra, continuerà a 
bruciare legna e cosi a desertiflcare il 
pianeta Non ha senso strologare sul 
mistero del ragazzi che si uccidono 
con 1 gas di scarico delle loro mac­
chine, quando essi fanno in solitudi­
ne ne) chiuso dei loro box, ciò che 
noi stiamo facendo su scala planeta­
ria 

Alleanze ed intese su un comune obbiettivo: «istituzioni di governo» forti 
L'elettorato va sottratto alle pressanti e nefaste colonizzazioni delle lobby 

Riforme elettorali, si può anche 
mediare sulle differenze 

im Giustamente Galli delta 
Loggia (La Stampa, 25/9) inse­
risce nel suo «decalogo» contro 
la mafia l'urgenza dì «pensare ad 
una drastica riduzione, o addirit­
tura all'abolizione, del voto di 
preferenza» Vane voci sono ri­
suonate anche nel dibattito par 
lamentare sulla mafia, alcune ri­
prendendo una precisa propo­
sta contenuta nella mozione del 
gruppo Pel. Questo problema fu 
ben presente durante i lavori 
della Commissione Bozzi, anche 
se successivamente ha assunto 
maggiore importanza l'altro 
aspetto decisivo della riforma 
elettorale, quello di garantire go­
verni di legislatura scelti dai cit­
tadini. 

La logica dei due interventi è 
la stessa: il tentativo di passare 
da una competizione centrifuga 
(in cui i partiti, come candidati 
all'interno della stessa lista, cer­
cano spazi sul mercato elettora­
le proprio a danno dei competi­
tori più vicini, ossia di coloro 
con cui si alleeranno o collabo­
reranno comunque dopo le ele­
zioni) ad una competizione cen­
tripeta In questo secondo caso 
la posta in gioco cambia ha luo­
go una gara tra due programmi 
per II governo del paese e tra 
candidati per la rappresentanza 
generale, non settoriale, del pro­
prio collegio 

Una competizione centrifuga 
porta con sé una estrema per-
meabtlità delle istituzioni rispet­
to alla frammentazione degli in­
teressi fino a forme di vera e pro­
pria colonizzazione da parte di 
lobby o, addirittura, di contropo­
teri criminali. Permette inoltre 
che anche eventuali successi 
elettorali di candidati credibili 
ed eticamente motivati servano 
per far guadagnare seggi ulterio­
ri a vantaggio di candidati chiac­
chierati e siano poi anche con­
traddetti dal giochi degli stati 
maggiori di una politica oligar­
chica. 

Non e privo di significato il 
constatare che al Centro-Nord 
su 100 preferenze teoricamente, 
esprimibili gli elettori ne usano 
l|\ media 30 e al Sud invece ani*, 
vano a dame-circa 70 per capire 
come l'attuale sistema possa es­
sere utilizzato a fini di scambio 
clientelare. 

Sta chiaro- nessuno sostiene 
che, laddove il consenso nei 
confronti di poteri malavitosi è 
estremamente diffuso, capillare, 
una modifica del sistema eletto­
rale sia di per sé sufficiente a ca- -
povolgere la situazione Tuttavia 
vanno sottolineati due punti, da 
un lato la assunzione di respon­
sabilità del partito nella scelta 
del candidato (o Lima o Orlan­
do), dall'altro la trasparenza 
dentro il collegio e fuon di esso, 
evidenziando con chiarezza 
quali partiti, quali correnti si la­
sciano colonizzare da contropo­
teri criminali Vi è poi un terzo 
elemento: la battaglia per le pre­
ferenze ha costi elevatissimi. Di 
qui la spinta dei candidati a cer­
care finanziamenti presso quegli 
imprenditori che più sotto Inte­
ressati ad ottenere commesse o 
appalti pubblici Ed è proprio 
questo oggi il settore più per­
meabile alle infiltrazioni malavi­
tose. 

Ma come si può passare allo­
ra ad una competizione centripe­
ta, ad una democrazia delle re­
sponsabilità Imputabili? 

È indubbio che l'alternativa 
più secca al voto di preferenza è 
costituita dal collegio uninomi-
nale.ll sistema delle preferenze 

AUGUSTO BARBERA 

è una singolarità italiana che 
non ha riscontro in nessuna al­
tra democrazia e che fu escogi­
tato per sfuggire al dilemma o 
collegio uninominale o lista 
bloccata Sia detto per inciso 
che i collegi uninominali utiliz­
zati oggi nel nostro paese per 
l'elezione del Senato ed anche 
per quella dei consigli provincia­
li non rispondono a questo 
obiettivo, poiché sono in realtà 
dei sistemi proporzionali a pre­
ferenza bloccata 

Per questi motivi i referendum 
elettorali introducono al Senato 
una quota maggiorana di vero 
uninominalismo (239 seggi) 
con un riequilibno proporziona­
le (77 seggi) e alla Camera la ri­
duzione ad una delle preferenze 
esprimibili, evitando almeno le 
cordate dei candidati, che spes­
so espnmono gii accordi tra cor­
porazioni o comunque induco­
no ulteriormente al fazionismo 
intrapartitico. 

Qui colgo 11 limite di metodo 
del ragionamento di Peppino 
Cotturri (I Unità del 23/9). che 
separa il significato delle firme 
raccolte dal quesiti sottoscritti. 
Essi non rappresentano a priori 
un optimum (comunque quello 
del Senato lo è per la Hansard 
Society e per Ralph Dahrendorf 
in Inghilterra), il loro risultato è 
migliorabile, ma è altrettanto 
certo che essi conducono a si­
stemi qualitativamente molto 
buoni che, in assenza di una'vo­
lontà parlamentare decisa a mi­
gliorarli, ne fanno una trincea da 
cui il Comitato promotore non 

può voler arretrare Se lo facesse 
(ma sarebbe un'operazione 
molto dubbia dal punto di vista 
giuridico) non potrebbe più effi­
cacemente contrastare le ipotesi 
di stratagemmi legislativi che si 
preannunciano per svuotare il 
referendum, come quelli di far 
passare forme di «sbarramento» 
(la cui filosofia è antitetica a 
quella dell'accorpamento volu­
to dal Comitato promotore) o di 
elevare il maggioritario nei Co­
muni da cinquemila a settemila 
abitanti (sic!). Solo se il Comita­
to difende i quesiti (e quindi an­
che l'introduzione di un forte 
tasso di uninomlnalismo) può 
di fronte alla Corte smascherare 
questi eventuali e probabili ten­
tativi di diversione con leggi elet­
torali apparentemente di nfor-
ma ma praticamente di controri­
forma elettorale o di mera fac­
ciata. Infatti la sentenza dela 
Corte n 68/1978 precisa che «se 
l'intenzione del legislatore rima­
ne fondamentalmente identica, 
malgrado le innovazioni formali 
o di dettaglio che siano state ap­
portate dalle Camere, la corri­
spondente richiesta non può es­
sere bloccata» e quindi assegna 
la valutazione in merito all'Uffi­
cio centrale per il referendum 
•sentiti i. promotori della corri­
spondente richiesta» l quali, per 
fare valere le proprie ragioni, 
non possono che ricorrere a 
quell'unico elemento oggettivo 
che è il testo dei quesiti. 

Quindi, sotto questo profilo 
ha torto Cotturri a dire che «le ra­
gioni del Comitato . interessano 

Grande festa sabato scorso mi centro di Parigi dei vignaioli della Charorme 
per il simbolico appuntamento della vendemmia. Madrina della prima pigia­
ta la ventiquattrenne Clarisse 

ora poco o nulla» Ha ragione, 
invece, nell'insistere sulla di­
scussione nel mento raccoglien­
do le tante preoccupazioni che 
ha ravvisato nella sua impegnata 
e qualificata partecipazione alla 
battaglia per la raccolta delle fir­
me Però per raccogliere tali 
preoccupazioni rilancia in prati­
ca le proposte De Mita-Ruffilli e 
Pasquino Voglio allora capire 
due cose. Primo come risolvere 
il problema delle preferenze7 

Non è possibile superare tale 
problema in modo corretto ed 
efficace, come dicevo, con forti 
dosi di uninominalismo Secon­
do è possibile vincolare i partiti 
alla scelta di una coalizione, al­
l'indicazione di un programma 
di governo, senza far decidere 
all'elettorato anche chi la guide­
rà, dato che i programmi cam­
minano sulle gambe degli uomi­
ni? E poi, l'instabilità dei governi 
(un record italiano circa nove 
mesi) deriva dall'incertezza sul­
le coalizioni (peraltro sempre 
conosciute previamente dall'e­
lettorato) oppure dalle risse per 
la leadership del governo? 

C'è però un'obiezione all'uni­
nominale del referendum di cui 
mi faccio canco: si possono sal­
vare le liste di partito pur in un 
sistema di collegi uninominali7 

A questo già si diede una ri­
sposta nella Commissione Boz­
zi la «mozione Scoppola», in 
sintonia-con la posizione che 
avevo espresso a nome del grup­
po Pei, aveva Ipotizzato l'ado­
zione di un sistema analogo al 
sistema tedesco su un doppio 
voto, uno alla lista di partito (su 
cui si calcolano 1 seggi comples­
sivi') e l'altro ai candidati ne! col­
legi uninominali (pari alla metà 
dei seggi da assegnare) 

Quel sistema, detto della «rap­
presentanza proporzionale per­
sonalizzata», può costituire an­
cor oggi un utile punto di par­
tenza per la modifica dei sistemi 
elettorali della Camera e del Se­
nato. Certo, il sistema tedesco 
resta rigidamente proporzionali-

^conraone vincente conTattri-
buzione ad essa della metà più 
uno dei seggi ed anche con l'in­
dicazione esplicita dei candidati 
a premier e vicepremier (come 
ho scritto in diverse sedi con Ste­
fano Ceccanti) 

Ma che altro è questo sistema 
se non uno dei possibili perfe­
zionamenti nella direzione del 
quesito referendario del Senato? 
D'altronde altri sistemi possono 
ben soddisfare le condizioni po­
ste dai quesiti, non esclusa l'in­
troduzione di un secondo turno. 

Se poi questo possa essere un 
terreno di intesa «alta» anche 
con chi non ha condiviso l'ini­
ziativa referendana (cito per tut­
ti i deputati socialisti che hanno 
sottoscritto il documento dei cir­
ca SO deputati Pei, Psi e Sinistra 
indipendente sulla «democrazia 
delle alternative»), perché do­
vremmo dolercene7 L'importan­
te è l'obiettivo, quello di avere 
istituzioni di governo forti per­
ché direttamente responsabili di 
fronte al corpo elettorale. Esse 
possono anche decidere male, 
ma certo Istituzioni deboli quali 
sono le nostre, grazie al connu­
bio tra proporzionallsmo quasi 
puro, voto di preferenza e vete-
ro-parlamentansmo, saranno 
sempre colonizzate o almeno 
rese impotenti dai grandi poten­
tati e persino dai contropoten 
criminali. 

Intervento 

Il ruolo dell'Onu 
e gli «errori» delle nazioni 

nella crisi del Golfo 

ANTONIO LETTIERI 

I n un lungo arti­
colo sul Unità di 

. len Giorgio Na-
••* politano scrive 

^m^ che nella crisi 
del Golfo è in 

gioco l'organizzazione di 
nuove regole della comuni­
tà intemazionale di qui la 
necessità di rafforzare II ruo­
lo e I iniziati* a dell'Onu 
Questo può comportare l'u­
so della forza come del resto 
ha sostenuto Shevardnadze 
di fronte all'assemb'ea del-
lOnu Ricorso estremo tutta­
via - scrive Napolitano - la 
via privilegiata essendo 
quella di una soluzione poli­
tica del conflitto 

Ma qui si npropone una 
domanda che non può esse­
re aggirata. Quali sono i temi 
e quali i soggetti di un possi­
bile regolamento politico di­
plomatico del conllitto? Se 
non si ragiona intorno a 
questo interrogativo I appel­
lo all'Orni e la fiducia che in 
essa si ripone rimangono 
del tutto astrarti, mentre I 
venti di guerra spirano più 
forti nel Golfo e nel mondo 
E nessuno é in grado di dirr 
oggi se alla guerra stiamo 
andando per una decisione 
irrevocabilmente già presa. 
0 se ci stiamo fatalmente ap­
prossimando ad essa per er­
rore 

L'ultimo numero dell'Ex* 
nome», non certo tenero nei 
confronti di Saddam Hus­
sein, intitola significativa­
mente un lungo servizio «I 
segnali che furono inviati e 
quello che non lo fu» I se­
gnali inviati sono quelli dì 
Saddam Hussein arca l'in­
tenzione sempre più chiara 
di regolare con la fona il 
contenzioso col Kuwait 
Non si tratta solo dell'ormai 
famosa conversazione del 
25 luglio fra Saddam Hus­
sein e l'ambasciatrice degli 
Stati Uniti a Baghdad, quan­
do la signora Glasple affer­
mò che gli Stati Uniti non si 
sentivano coinvolti in un 
•conflitto interarabo che 
avesse come oggetto la fron­
tiera col Kuwait» VEcono-
ausi enumera tutti gli episo­
di circostanziati che a paru­
re dal febbraio "90 indicava­
no in modo inequrvoco le 
mire di Saddam Hussein 
L'autorevole giornale ingle­
se conclude che I insieme 
dei segnali era cosi chiaro 
da «non potervi essere alcu­
na scusa per considerare 
l'invasione del Kuwait una 
sorpresa» Ciò che mancò fu 
un segnale di ntomo a Sad­
dam Hussein da parte degli 
Stati Uniti L'Irak si convinse 
che i problemi di frontiera e 
dell'appartenenza del giaci­
menti petrolifen di Rumali» 
fossero una questione ime-
raraba che non avrebbero 
portato a una reazione ame­
ricana e tanto meno del re­
sto del mondo occidentale 

Una parte della diploma­
zia araba è convinta che 
Saddam Hussein fu attirato 
in una trappola. Ma la slam­
pa americana più vicina al-
1 amministrazione respinse 
questa interpretazione II di­
partimento di Stato - si so­
stiene - ha semplicemente 
commesso un «errore di va­
lutazione» Ci sarà matena di 
dibattito per gli storici 

Ma ora che la posta in gio­
co é la guerra gli Stati Uniti 
non stanno correndo il n-
schto di un altro errore di in­
terpretazione e di valutazio­
ne7 In altn termini esiste o 
no uno spazio per una solu­

zione politica7 Alcuni leader 
arabi si stanno convulsa­
mente adoperando in que­
sta direzione Diverso, e 
francamente incomprensi­
bile, è il black-out che si é 
abbattuto sulla proposta 
avanzata da Mitterrand nel 
suo discorso del 24 agosto 
dinanzi all'assemblea del-
lOnu II presidente francese 
ha avanzato un vero e pro­
prio piano di pace in quattro 
punti ponendo come prc-
condizione I accertamento 
dell «intenzione» di Saddam 
Hussein di mirarsi dal Ku­
wait oltre al rilascio degli 
ostaggi 

Che cosa avrebbe rispo­
sto Saddam Hussein che 
aveva appena dichiarato «ir­
reversibile ed eterna» l'an­
nessione del Kuwait7 11 Fi­
nancial Times dc\ 27 settem­
bre titola. «L Irak accoglie 11-
niziatrva di pace di Mitter­
rand» Il governo di Baghdad 
fa infatti sapere di apprezza­
re il discorso di Mitterrand 
considerato «un passo per 
trovare una soluzione ai 
problemi della regione» 

L accertamento delle reali 
intenzioni di Saddam Hus­
sein di ritirarsi dal Kuwait 
sembra a questo punto il pn-
mo e urgente passo da com­
piere per una soluzione po­
litica del conflitto E il com­
pito non potrebbe essere af­
fidato che ali Onu Ma Perez 
de Cuellar continua a rima­
nere pnvo di qualsiasi effetti­
vo mandato di esplorazione 
e mediazione Perché7 

L % opinione di al-
" cuni commen­

tatori americani 
é che lembar-

mmmm^^^ go non abbia 
mai costituito 

una soluzione reale ma solo 
il primo passo obbligato di 
un intervento militare sotto 
la bandiera dell Onu Se é 
cosi tutu 1 discorsi sulla vo­
lontà di una soluzione politi­
ca sono parole al vento Ma 
se la guerra non è stata già 
Irrevocabilmente decisa vi è 
il rischio x:he scoppi per un 
nuovo •errore di valutazio- • 
ne»- questa volta intorno alle 
reali possibilità di un regola­
mento politico del conflit­
to In questo contesto so­
stanzialmente dominato 
dalle scelte degli Stati Uniti 
non basta rifenrsi fideistica­
mente ali Onu Il ruolo delle 
Nazioni Unite - non abbia­
mo dubbi - sarà decisivo 
per stabilire un nuovo ordi­
ne intemazionale Ma que­
sto è un obiettivo tutto da 
conquistare Allo stato at­
tuale I Onu appare bloccata 
propno nel suo compito 
fondamentale che è la n-
chiesta di una soluzione po­
litica del conflitto L Italia 
che tra I altro presiede la Co­
munità europea ha ancora 
un ruolo da giocare in que­
sta tembile partita a scacchi 
che ha come posta la guer­
ra? Le forze che giustamente 
proclamano la necessità di 
esplorare, valonzzando non 
umiliando il ruolo dell Onu, 
tutte le vie di un regolamen­
to paci'ico che scongiun la 
guerra debbono in questo 
momento far sentire alta la 
loro voce 11 puro richiamo 
all'Orni, come se si trattasse 
di un ente metafisico, sot­
tratto alle volontà e alle scel­
te e agli «errori» delle nazioni 
(a cominciare dalle più po­
tenti) nschia di essere solo 
una fuga in avanti, o un ten­
tativo di salvarsi la coscien­
za 
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• i Le Invettive del residen­
te della Repubblica rivolte a 
Leoluca Orlando hanno messo 
in evidenza una situazione pa­
radossale ma politicamente si­
gnificativa. Perché paradossa­
le Cossiga tra le altre cose ha 
detto che I ex sindaco di Paler­
mo é uno che «crede di avere 
la rivelazione personale di ciò 
che è vero con la Iniziale maiu­
scola» mentre la lotta alla ma­
fia esige «l'umiltà delle minu­
scole» Poi ha aggiunto che «in 
fondo alle maiuscole e é stato 
sempre il fallimento, o la ghi­
gliottina, o la forca, o il plotone 
di esecuzione» Ora io non 
penso che Cossiga voglia col­
locare Orlando fra coloro che 
usano la maiuscola come pre­
ludio alla forca Cossiga sem­
mai, teme un fallimento nella 
lotta alla mafia e, come ha ac­
cennato, una rottura nella De 
Questa ultima preoccupazione 
è forse il punto più dolente Su 
di esso tornerò 

Il paradosso che voglio rile­
vare sta nel fatto che il ritratto 
di Orlando fatto da Cossiga é 
quello di un megalomane Esc 

ciò fosse vero, le invettive pre­
sidenziali, per I eco che hanno 
avuto, sarebbero destinate ad 
accrescere le presunte mega­
lomanie dell ex sindaco di Pa­
lermo Il quale invece è appar­
so ancora una volta, grazie a 
Cossiga, I eroe solitario, accer­
chiato perseguitato, minac­
ciato E i suoi duelli, tutti inter­
ni alla De, si svolgono a livelli 
sempre più alti e egittimano 
tutti I sospetti ma provocano 
anche una grande attenzione 
Intatti il primo duello era solo 
domestico, vedeva contrappo­
sti Orlando e Lima in chiave 
palermitana Lima perse il pn-
mo round nel momento in cui 
Orlando divenne sindaco Suc­
cessivamente si è alzato il livel­
lo con il duello Oriando-An-
dreotti Anche in questo scon­
tro il primo round e stalo vinto 
dall'ex sindaco che ha totaliz­
zato 70mila preferenze dopo 
che il presidente del Consiglio 
aveva invitato i palermitani a 
votare nelle ultime elezioni 
amministrative, saltando il ca­
polista dal numero due in poi 
Ora il duellante è addirittura 11 
capo dello Stato, il quale ha 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Quei duellanti faran 
sempre vincere la De 

già perso perché Orlando ha 
ottenuto quel che gli serve re­
stare al centro dell attenzione 
nazionale Ha vinto bene per­
ché nessuno giustamente cre­
de che la malia oggi è più forte 
perché Orlando avrebbe rotto 
il fronte antimafia Suvvia non 
schermiamo E non dimenti­
chiamo che sindaci di Palermo 
sono stati Lima, Ciancimino e 
una schiera di loro manuten­
goli Nessuna alta o altissima 
autorità si mosse in quegli an­
ni Orlando, semmai, dovreb­
be riflettere (e non lo la) co­
me mai oggi a Palermo ha vin­
to la De tradizionale e non la 
sua dato che dice che ci sono 
due De Infatti lo scudocrocia-

to ha conquistato la maggio­
ranza assoluta mai ottenuta E 
questo round l'hanno vinto 
quindi Lima. Andreotti Forlani 
e anche Cossiga Non basta di­
re che c'è stata una controffen­
siva per ridimensionare Orlan­
do Il nemico non collabora 
Vuol dire che I impianto politi­
co su cui reggeva la giunta co­
munale di Palermo era fragile 
ed equivoco 

Ma Cossiga perché attacca 
Orlando7 Dopo la prima sorti­
la a ndosso dei funerali del 
giudice Livatino, padre Sorge 
interrogalo da un cronista del 
telegiornale disse, con un uso 
stupendo di una lingua in disu­
so che il presidente era evi-

dentemente «appenato» Poi 
però e è stata la seconda sorti­
ta, più pesante della pnma da-
vani al Consiglio supcriore 
della magistratura E il presi­
dente non era più «appenato» 
ma «incazzato», come hanno 
potuto constatare milioni di te-
lespeltitori Cossiga ha detto 
che gli era «costato molto dire 
certe cose» Ora io penso che 
quelle cose sono state dette 
propno perché il presidente ha 
forte il senso dell appartenen­
za (alla De), come Andreotti, 
come Orlando, come Urna 
Anche le ultime pesanti battu­
te nella polemica tra Cossiga e 
Orlando apparse ieri sui gior­
nali ci dicono che siamo di 

fronte ad un nuovo capitolo di 
una tenzone tutta democristia­
na Infatti sull appartenenza i 
duellanti non sono sostanzial­
mente diversi Questo è il pun­
to C è, certamente, un modo 
diverso di esprimere questa 
appartenenza e questo è un 
latto non Irrilevante Ma insie­
me ntengono che la De è e de­
ve restare I architrave dello 
Stato Orlando ritiene che An­
dreotti oggi porta lo scudocro-
ciato allo sbaraglio e occorre 
un altra De, e gli alleati di quo-
st altra De. sono per lui Orlan­
do solo funzionali a farla pre­
valere sulla pnma Da questo 
punto di vista l'espcnenza dei 
rapporti col Pei e altre forze 
durante I esperienza della 
giunta di Palermo e anche do­
po è illuminante Andreotti e 
Forlani ritengono invece che la 
guerra di Orlando per fare pre­
valere la «nuova De» scompo­
ne un sistema collaudato e 
rompe equilibri vecchi, senza 
costruirne di nuovi, sempre at­
torno alla De 

lo, caro presidente dico 
apertamente quel che penso il 

suo intervento si muoveva so­
stanzialmente a sostegno di 
questa preoccupazione Scrivo 
queste cose perché ritengo In­
vece che la lotta contro il siste­
ma mafioso non può conse­
guire successi sostanziali e du­
raturi fino a quando gli equili­
bri politici ruoteranno attorno 
alla De (vecchia o nuova) 
Lespenenza quarantennale è 
li a dircelo. E non perché la De 
si identifica con la mafia Non 
1 ho mai pensato e non lo pen­
so Ma perché il suo sistema di 
potere può reggere solo se c'è 
anche la mafia E in questo si­
stema la De ha coptato a tur­
no i suoi alleati E il capo dello 
Slato questo lo sa bene Orlan­
do non è un alternativa a que­
sto sistema ma un tentativo di 
contestarlo dall interno provo­
cando tensione e conflitti ma 
ancora senza un approdo nuo­
vo Ecco perché il suo modo di 
far politica appare ad alcuni 
confuso e destabilizzante Se il 
suo impegno non romperà le 
mura dentro cui duella a'Ia fi­
ne perderà non un round ma 
la partita 
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NEL MONDO 

Nasce la nuova Germania 
Per la Spd tempi stretti 
per cercare un compromesso 
dopo la bocciatura 
della norma voluta da Kohl 

V 

Corsa alla legge elettorale 
Slitterà il voto pantedesco? 
Il partito liberale conferma l'alleanza con i democri­
stiani. La Cdu, riunita da oggi a congresso ad Ambur­
go, si unifica con la «sorella» onentale. Ma a poche ore 
dal gran momento dell'unità tedesca è la legge eletto­
rale che domina la scena. Dopo la bocciatura della 
Corte costituzionale, andrà rifatta, e in tutta fretta, se si 
vuole mantenere la data del due dicembre per l'elezio­
ne del primo parlamento pantedesco. Ma come? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Cedawero.il ri­
schio che. dopo la sentenza 
della Corte di Karbruhe che ha 
«bocciato» la legge elettorale, 
salii il voto del due dicembre 
per il primo parlamento unita­
rio della nuova Germania7 In 
un pnmo momento sembrava 
escluso, ma ieri qualche dub­
bio è cominciato ad affiorare, 
soprattutto nella Spd. Il presi­
dente del partito Vogel ha di­
chiarato che i socialdemocrati­
ci non si faranno ricattare dalla 
necessità dì far presto la nuova 
legge, mentre Reinhard! 
Klimmt. Il capo della campa­
gna del candidato alla cancel­
leria Oskar Lafontaine, ha det­
to erte uno scivolamento della 
data delle elezioni non può es­
sere escluso a priori, giacché 
la legge va ntormulata da capo-
a piedi, e non e detto che una 
settimana basti. Per tenere fer­
mo il 2 dicembre, infatti, è as­
solutamente necessario che la 
nuova legge elettorale sia vara­
ta prima del 16 ottobre II che 
significa che. a causa dei tem­
pi tecnici, dovrebbe essere ap­
provata da Bundestag e Bup-
desiai, entro la fine di questa 
fcetUmana. Ed era questa, 1 ipo­
tesi su cui si è lavorato subito 
dopo la pubblicazione della 
sentenza, quando pareva che 
un accordo tra I paniti, per cor­
reggere gli aspetu giudicati in-
costituzionali, fosse relativa­

mente semplice da trovare Ie­
ri, invece, si e cominciato a ca­
pire che non e proprio cosi. 
Ogni partito ha cercato di tira­
re l'acqua al proprio mulino 
proponendo una sua propria 
«correzione* delle incostituzio­
nalità rilevate dalla Corte di 
Karlsruhe Questa, com'è nolo, 
aveva bocciato l'ipotesi di una 
clausola di sbarramento unica 
al 5% calcolata su un unico 
collegio elettorale per tutte le 
forze politiche operanti nelle 
due Germanie, nonché le limi­
tazioni imposte dalla legge ai 
collegamenti di lista tra forma­
zioni diverse, argomentando 
che tanto l'urta che le altre 
avrebbero danneggiato I partiti 
più piccoli e meno insediati 
nella Repubblica federale. 
Quando, prima il governo fe­
derale, poi la Csu e quindi la 
Cdu hanno cominciato a pro­
porre le proprie «correzioni» si 
è visto subito che il dibattito, 

grogrammato per giovedì al 
undestag (nel quale saranno 

già rappresentati I parlamenta­
ri provenienti dalla ex Camera 
del popolo orientale! e per ve­
nerdì al Bundesrat sarà ruttai-, 
irò che semplice fi ministro 
degli Interni Schauble ha pro­
posto, per esempio, la deter­
minazione di una clausola del 
5% separata in due collegi, uno 
la ex Repubblica federale uno 
la ex Rdt, oppure da calcolare 
al livello dei singoli Under. So-

Cl si prepara alla grande restaura donna «foggia con orgoglio una spina In platino raffronta la Germania 
unita In alto la statua equestre del re prussiano Friedrich WlhWmllitomaaDuesseMorf 

no esattamente le ipotesi su 
cui. quando fu discussa la vec­
chia legge, si era acceso lo 
scontro con la Spd, contraria 
per principio (e anche per 
paura della concorrenza a si­
nistra che le potrebbe venire 
dal Pds) all'Idea di collegi se­
parati La Csu intanto, che è 
dominata dalla necessità di 
salvare la «sorella' onentale 
Dsu. proponeva, per bocca del 
ministro degli Interni bavarese 
Stoiber, una soglia di sbarra­
mento «molto bassa», al 2%, 
per esempio, che, guarda ca­
so, sarebbe proprio quanto ba­
sterebbe ad assicurare alla Dsu 
l'ingresso nel Bundestag È evi­
dente che né l'una né l'altra 
ipotesi supererebbero facil­
mente l'opposizione socialde­
mocratica e 1 tempi sono og­
gettivamente molto ristretti per 
cercare compromessi 

La grana istituzionale solle- ' 
vaia dalla Corte di Karlsruhe 
ha messo un po' in ombra, nel­
l'immediata vigilia ormai del-
l'-ora x» della Germania unita, 
gli altri avvenimenti polito. 
Che non sono, dopo tutto, di 
poco-conto Ièri mattina si è 
concluso a Norimberga il con­
gresso dei liberali-della Fdp 
che hanno, com'era largamen­
te scontato, confermato il mi­
nistro degli Esteri Genscher co­
me capolista per il 2 dicembre 
e ribadita l'alleanza di governo 
con la Cdu-Csu, ma, nel loro 

programma elettorale, hanno 
insento qualche rivendicazio­
ne che non mancherà di ac­
cendere, in futuro, polemiche 
con i democristiani Come, per 
esempio, la richiesta della ri­
duzione della leva militare a 9 
mesi. Il presidente del partito 
Lambsdorff ha ribadito il «no» 
dei liberali a un aumento delle 
tasse per finanziare l'unifica­
zione tedesca e ha respinto un 
piano presentato dal cristia­
no-democratico Blom, mini­
stro federale del Lavoro, per 
l'introduzione di un'assicura­
zione sociale obbligatoria che 
favorirebbe soprattutto i citta­
dini della ex Rdl Oggi, invece, 
si apre ad Amburgo il congres­
so dell'unificazione tra le due 
Cdu. che si svolgerà tutto sotto 
il segno dell'apoteosi di Hel­
mut Kohl. Ma non è affatto det­
to che nello show, program­
mato in modo da larda prolo­
go ai festeggiamenti per l'unità 
a Berlino, non si inserisca qual­
che elemento di tensione. La 
cooptazione di un certo nume­
ro di dirigenti della Cdu dell'est 
negli organismi della nuova 
Cdu Unitaria crea qualche pro­
blema, soprattutto per-quanto 
riguarda la carica di vicepresi­
dente che dovrebbe essere af­
fidata a Lothar de Malzière, sul 
quale continuano a circolare 
voci su prossime rivelazioni su 
suol presunti trascorsi di con­
tatti con la Stasi. 

L'Est spera nell'unità nonostante la disoccupazione 
• • BERLINO Realizzare «quello che The tndipendent 
ha definito «a Bold Experiment». un esperimento auda­
ce, e cioè l'unificazione delle due Germanie, pone dei 
problemi di una tale portata e di tanta complessità da 
sfiorare quasi l'Impossibile. «L'obiettivo è incredibil­
mente ambizioso», è ancora l'opinione del quotidiano 
inglese, «per la prima volta nella storia, una economia 
rigidamente pianificata e centralizzata oltreché com­
pletamente assoluta viene assorbita in quella di una vi­
cina capitalistica altamente sviluppata» E infatti le diffi­
coltà sono enormi lanlo che nessuno è realmente in 
grado di fare previsioni sui costi finali dell'operazione 
in termini finanziari e sociali. 

È ormai chiaro che all'Est I disoccupati toccheranno 
la cifra record di 2 milioni' saranno non solamente I la­
voratori di un sistema industriale totalmente obsoleto e 
pertanto obbligalo ad un doloroso processo di ricon­
versione e di ristrutturazione Ma interi settori della 
pubblica amministrazione verranno licenziati o man­
dati in pensione col 70 per cento dello stipendio Tutti 
gli insegnanti universitari di marxismo-leninismo e lar­
ga parte degli altri settori umanistici (si salveranno al­
cuni nel campo della storia dell'arte e dell'archeolo-

ANOKLO BOLAFFI 

già). Tutti i gradi superiori dell'esercito e il personale 
diplomatico. Insomma tutti coloro che hanno fatto car­
riera appoggiando attivamente il regime e talvolta lavo­
rando anche per la Stasi (la polizia segreta) Per ora il 
governo Kohl evita di quantificare l'ordine di spesa glo­
bale per evitare, almeno fino al prossimo 2 dicembre, 
quando si terranno le elezioni pantedesche, di dover 
ammettere quello che ha sempre negato e cioè la ne­
cessita di nuove tasse D'altra parte l'introduzione an­
che all'Est delle garanzie previste dallo Stato sociale 
(ad esempio l'innalzamento delle pensioni che erano 
a Itvellodi fame) comporta costi enormi 

Come ha rivelato una recente ricerca demoscopica 
condotta dall'istituto di Allensbach su incarico del mi­
nistero dell'Economia, attualmente l'atteggiamento 
della popolazione della Germania dell'est sembra ca­
ratterizzato da tendenze fortemente contraddittorie Da 
un lato crescono delusione e paura. Dall'altro si man­
tiene salda la fiducia nella scelta a favore della unifica­
zione monetaria e nella introduzione la più rapida pos­
sibile dell'economia di mercato Ad esempio in maggio 

II 57 per cento della popolazione giudicava preoccu­
pante la situazione socio-economica della Rdt, percen­
tuale che dopo l'introduzione della moneta unica è sa­
lita al 66 per cento. E se la disoccupazione riguarda 
•solo» il 5 per cento delta popolazione attiva ben il 54 
percento teme di perdere nei prossimi sei mesi il posto 
di lavoro Ma ecco il quasi paradosso, «I timori riguar­
dano l'ambito personale, il destino della propria azien­
da, la sicurezza del proprio posto di lavoro e la crescita 
dei prezzi della vita ma quasi per nulla l'evoluzione del­
la politica statale e le discussioni ideolglche prò o con­
tro la riunificazione» Insomma le esperienze fatte Tino 
ad oggi hanno aumentato le incertezze ma non provo­
cato un mutamento del clima sociale. 

Contrariamente a quello ipotizzato dai socialdemo­
cratici, nonostante tutto ben il 67 per cento approva 
modi e tempi della riforma monetana e quanti giudica­
no il processo di unificazione motivo di felicità erano 
ad agosto il 61 per cento con ro il 63 misurato prima 
del marco unico Quasi il 70 percento è favorevole ad 
una rapida e globale privatizzazione dell'economia e «I 

problemi esistenti non vengono addebitati dalla stra­
grande maggioranza della popolazione dell'Est all'eco­
nomia di mercato ma ritenuti eredità dei quattro de­
cenni dell'economia pianificata» La ricerca ha messo 
conclusivamente in luce che per quanto grandissime 
siano le differenze tra le condizioni e la situazione ini­
ziale di oggi rispetto a quelle del 1948 (quando all'O­
vest fu operata dal democristiano Erhardt una severa ri­
forma monetaria) «lo stato d'animo di fondo e le rea­
zioni della popolazioni mostrano degli evidenti paralle­
li». 

Se questo è realmente il quadro della dinamica psi-
cologico-poliuca della popolazione della Germania 
est, se cioè dunque l'aumento della crisi economica e 
della insicurezza sociale dovesse risultare un fattore di 
accrescimento delle simpatie nei confronti delle forze 
moderate, la campagna elettorale della Spd sarà tutta 
in salita. E la scelta di Lafontaine di puntare a rallentare 
Il processo di riunificazione proprio per evitare i rischi 
di una crisi sociale si rivelerebbe non certo molto az­
zeccata e comunque lontana dal senso comune della 
gente sulla cui pelle era stato sperimentato il tentativo 
di costruire il «comunismo in Germania» 

«TB BERLINO Nell'elegante 
quartiere del Markischcs Ufer. 
un flore all'occhiello urbanisti­
co della Berlino di Honccker, 
In una specie di hotel di lusso il 
Dgb, la struttura sindacale del­
la Germania occidentale, oc­
cupa alcune stanze del quinto 
piano In azione non sono 
dunque solo gli imprenditori o 
i partiti Anche ii sindacato 
vuole «riunllicare» le due Ger­
manie Per conoscere prospet­
tive, problemi e tappe di que­
sto processo abbiamo intervi­
state'Peter Seideneck che di 
questa operazione è il cervello 
pensante 

Contrariamente a quanto su­
perficialmente ritenuto, nel­
l'ex Germania dell'est non 
viene semplicemente reta-
tradotto II •capitalismo». In­
fatti accanto alla cosiddetta 
•economia di mercato» si 
tratta di costruire le struttu­
re polltico-ammlnUtrative 
dello «Stalo sociale». Una 
delle quali è un vero sinda­
cato a differenza di Fdgb, 
qeeDo di regime, che ha rat­
to bancarotta, lei è stato in­
caricalo dal Dgb di tale com-
pito: quaU «ooo le prospetti­
ve? 

La vera fondamentale difficol­

tà consiste nella differente ve­
locità di sviluppo dell'econo­
mia di mercato rispetto a quel­
la delle strutture del Welfare. In 
quanto sistema puramente 
economico l'economia di 
mercato si affermerà molto ra­
pidamente solo che in sé, se­
condo i suol stessi principi, 
non è affatto sociale ma bruta­
le È pura concorrenza. Per 
questo il primo problema con­
siste nel valutare la velocità di 
costruzione delle strutture del­
lo Stato sociale a difesa, del sin­
golo Per quanto riguarda il 
sindacato per ora il compilo 
principale consiste nella difesa 
degli interessi immediati dei 
lavoratori per contrastare l'e­
norme crescita della disoccu­
pazione Siamo sulla difensiva 
e non riusciamo a sviluppare 
quella che definirei la nostra , 
funzione di programmazione 
che è poi quella decisiva Cer­
to i sindacati sono una compo­
nente fondamentale delle 
strutture di una democrazia 
parlamentare e dell'economia 
sociale di mercato È un im­
prescindibile fattore per co­
struire un equilibrio nello 
scontro tra gli interessi. Un 
aspetto certamente sorpren­
dente e positivo è l'alta dispo-

Ma il sindacato punta 
tutto sulla cogestione 
nlbllilà dei lavoratori qui all'Est 
ad entrare nel sindacato Cre­
do che ciò trovi la sua spiega­
zione nella gravità dei proble­
mi ma anche in un elemento 
psicologico e cioè nel fatto 
che per la prima volta si è liberi 
di decidere 

Quali sono Invece le princi­
pali difficoltà? 

La prima consiste nella preve­
dibile Impossibilità nel medio 
periodo di riuscire a bloccare 
la crescita della disoccupazio­
ne Per ora non siamo in grado 
di creare nuovi posti di lavoro 
Al massimo possiamo cercare 
di difendere quelli esistenti ma 
solo là dove ciò sia economi­
camente compatibile con il 
processo di ristrutturazione 
Cioè dovremo impedire che la 
politica del mercato del lavoro 
venga unilateralmente guidata 
dalla logica dell'interesse del 
capitale e dell Impresa Nella 

Rdt esiste un potenziale esplo­
sivo soprattutto nelle grandi 
aziende domina un sentimen­
to di frustrazione, di delusione 
e di paura I lavoratori hanno 
le tasche piene di partili e poli­
tica Per questo i sindacati han­
no anche una importante fun­
zione politico-sociale ed una 
pericolosa frammentazione 
particolaristico-corporativa. 
Senza per questo cadere nel­
l'errore opposto in quello del­
la demagogia Oggi è molto fa­
cile a Berlino est fare una di­
mostrazione contro la disoccu­
pazione Il problema è invece 
quello di saper indicare obiet­
tivi positivi Non basta essere 
solo «contro» bisogna essere 
«per» 

In che modo è possibile co­
niugare la difesa dell'auto­
nomia degli interessi del la­
voratori con la definizione 
di obiettivi globali? 

Con la Mitbestimmung, con la 
cogestione, bisogna nlanciare 
questo elemento fondamenta­
le dell'idea dei «democrazia 
economica» e partecipare al 
processo di costruzione degli 
equilibri economico-sociali ad 
un livello superiore a quello 
aziendale Decisivo è lo svilup­
po di una nostra partecipazio­
ne alla delmizione di una poli­
tica economica al livello regio­
nale Non basta prendere posi­
zioni sulle proposte degli altri 
Dobbiamo fame noi autono­
mamente Per avere influenza 
non basta difendere gli interes­
si ma Influenzare le scelle E 
non solo a livello della politica 
economica complessiva Ma 
caso per caso interverremo 
con i nostri iscritti per imporre 
le nostre visioni alternative 
Non sarà certo un pranzo di 
gala ci saranno conflitti anche 
molto duri Basti pensare che è 
molto forte la spinta da parte 

del capitale di liquidare anche 
delle realtà positive esistenti 
nell'economia qui dell'Est, 
penso al settore agro-alimen­
tare per favorire le produzioni 
dell'Ovest Ovviamente senza 
pensare ai costi sociali di una 
tale scelta II nostro Grundge-
setz sostiene che «la proprietà 
è socialmente vincolata» noi 
cercheremo di tradurre questo 
principio in realtà D'altra par­
te una politica sociale solo dal­
l'alto senza la presenza del sin­
dacato nell'azienda e la pres­
sione della cogestione è desti­
nata a non funzionare Gli im­
prenditori sono capaci solo a 
chiudere o a licenziare La co­
gestione non è una panacea 
ma serve a impedire che si arri­
vi al peggio Del resto il sistema 
delle relazioni sociali che ab­
biamo costruito all'Ovest se­
condo i principi che ho sopra 
elencato hanno ben funziona­
to e credo che siano uno dei 
segreti del successo della no­
stra economia 

Dunque basta collaborare 
perché tutto vada per il me­
glio? 

Non è affatto cosi A differenza 
di quanto erroneamente molti 
commentatori di altri paesi 
hanno sostenuto, nella Germa­

nia occidentale non domina 
una pace sociale assoluta La 
storia delle nostre relazioni 
sindacali è sempre stata co­
stellata da duri conflitti Solo 
che a differenza che altrove da 
noi c'era quello che chiamerei 
una sorta di ordine del giorno, 
una regolamentazione per ri­
solvere i conflitti sociali La di­
namica è quella tra equilibrioe 
contrasto degli interessi Biso­
gna vedere quale sarà la scelta 
della controparte padronale 

I lavoratori dell'Est hanno 
dal 1* luglio 11 marco pesan­
te ma la basta paga leggera. 
Hanno una moneta buona 
(possono fare I signori in 
Polonia o In Cecoslovacchia 
grazie al cambio) ma •car­
ia. I salari sono molto più 
bassi di quelli dell'Ovest 
QuaU sono le conseguenze 
per il mercato del lavoro? 
Perché non emigrano? 

Non bisogna dimenticare che 
sia pure per un penodo transi­
torio i costi da questa parte so­
no più bassi il pane costa me­
no, cosi i servizi e gli affitti so­
no di molto inferiori a quelli 
dell Ovest Per ora si riesce a vi­
vere con il salano che si riceve 
D'altra parte ho l'impressione 
che complessivamente la gen-

Previsto l'arrivo di centinaia 
di migliaia di persone. 
Il ministro degli Interni 
chiama la polizia di frontiera 

Berlino teme 
provocazioni 
e chiede rinforzi 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENOINO 

«•BERLINO La gigantesca 
kermesse della riuniflcazione 
fa ora un po' paura alle autori­
tà di Berlino Si attendono tra il 
2 mattina e il 4 sera centinaia 
di migliaia di persone per le 
strade e nelle piazze e si teme 
che i provocatori di turno, 
estremisti di destra o di sini­
stra, o comunque camuffati, 
non perdano l'occasione per 
mettersi in mostra. Il timore è 
cosi fondato che il ministro de­
gli interni federale Wolfgang 
Schauble ha annunciato che, 
oltre ai corpi di polizia regola­
re, verranno impiegate per la 
pnma volta a Berlino anche 
unità della polizia di frontiera. 
In un'intervista rilasciata ieri ha 
detto chiaramente di temere 
che. in presenza di provocato-
n, la situazione possa rapida­
mente diventare «ingovernabi­
le» Alcune avvisaglia di quan­
to potrà accadere si sono viste 
nei giorni scorsi, quando «Au­
tonomi», estremisti di destra e 
«Chaoten» hanno fracassato 
vetrine nel centro di Berlino 
est, alcuni inneggiando al 
quarto Reich, albi gridando 
contro D kolossal della riunifl­
cazione. del resto, cade in un 
momento di crescente tensio­
ne nella ormai ex Rdt, dove ini­
ziano a farsi sentire drammati­
camente l'eosti sociali della ve­
locissima e drastica integrazio­
ne economica con la Repub­
blica federale, con ta disoccu­
pazione in pauroso crescendo 
e soprattutto l'incertezza del 
futuro 

I dati sulla criminalità, prati­
camente raddoppiata nel giro 
di pochi mesi, confermano la 
precarietà della situazione. 
Anche i suicidi sono raddop­
piati, la droga ha trovato un 

nuovo mercato E sullo sfondo 
avanzano anche le tensioni 
politiche Proprio l'altra sera a 
Francoforte sull'Oder a una 
manifestazione della Pds, l'ex 
Sed, sconosciuti hanno esplo­
so dei colpi di pistola contro i 
partecipanti Un giovane è ri­
masto tento, alcune persone 
sono state arrestate. L'episodio 
ha indotto il ministro degli in­
terni della Rdt Peter-Michael 
Diestel a chiedere alla polizia 
«grande decisione» contro le 
provocazioni degli estremisti. 
Chi è invece in linea con il cli­
ma di smantellamento che av­
volge in questi ultimi giorni la 
Rdt, sono 1 soldati sovietici che 
ieri hanno abbandonato tre 
posti di controllo del paese, 
uno a Heimstedt, al confine tra 
le due Germanie e due in città 
Uno è quello del Glienicke 
BrOcke, il famoso ponte dove 
I est e l'ovest sì scambiavano le 
spie 11 passato, insomma, sva­
nisce Per ti «nuovo» che deve 
nascere l'appuntamento dei 
festeggiamenti è per il 2 matti­
na. Si comincerà con la dichia­
razione solenne da parte del 
Senato (Berlino ovest) e del 
Magistrat (Berlino est) della ri­
costituzione dell'unità cittadi­
na dopo 42 anni di divisione 
Subito dopo il comandante 
britannico Corbett, a nome di 
tutti e tre i colleglli occidentali, 
consegnerà al borgomastro 
Momper la lettera con cui le 
potenze occupanti restituisco­
no al gc verno cittadino i dintti 
speciali acquisiti dopo la capi­
tolazione del Reich Le manife­
stazioni popolari occuperanno 
nel pomeriggio tutta l'area tra 
l'Opera e l'Alexanderplatz. in 
quella che ancora per poche 
ore sarà Berlino est 

Davanti al Reicnstags si prepara un'aiuola di fiori 

te vuole restare qui e sia anche 
disposta per questo a soppor­
tare le inevitabili difficoltà. 
D altra parte il mercato del la­
voro della Germania occiden­
tale non è mica in grado di as­
sorbire forza lavoro in misura 
illimitata È nell'interesse delie 
stesse imprese poter disporre 
anche all'Est di forza lavoro 
qualificata che saranno dispo­
sti anche a pagare molto bene 
Il vero pericolo è semmai che 
nella Rdt si produca una divari­
cazione nella realtà salariale 
superiore a quella oggi media­
mente esistente all'Ovest 

Qua! è lo stato d'animo del 
lavoratori dell'Ovest di fron­
te ai prevedibili costi della 
rlnnlncarionc? 

Parlerei di distacco e di sobrio 
scetticismo Non c'è certo una 
euforia nazionalista I costi 
della ricostruzione matenale 
della Rdt sono enormi, del tut­

to simili a quelli dell'Ovest do­
po la guerra C'è bisogno di un 
piano complessivo e dovrà es­
sere lo stato a definirlo finan­
ziandolo con nuove tasse II 
governo fa finta di niente ma 
certamente dopo le elezioni 
dovrà imporre nuove tasse co­
me suggeriscono ì social de­
mocratici che vorrebbero in­
nalzare l'imposta diretta sul 
reddito da un certo livello in 
poi Bisogna aggiungere che la 
ricostruzione può significare 
un'occasione importante di 
crescita dell economia com­
plessiva Un ultima considera­
zione la soluzione del proble­
ma tedesco non può non avve­
nire che nel quadro complessi­
vo del processo di unificazione 
sociale e politica dell Europa 
Anche gli altri paesi hanno per 
questo il diritto di «immischiar­
si» nelle nostre faccende 
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NEL MÓNDO 

Nuovo direttore a «Le Monde» 
Scelto Daniel Vemet 
dalla società dei redattori 
Sostituirà André Fontaine 

Cartel Vemet 
nuovo direttore 

di Le Monde 

• • P A R O l Nella corsa alla di-
•estone di «Le Mondo. Il pia 
prestigioso giornale francese e 
una delle testate più autorevoli 
del mondo, l'ha spuntata Da­
niel Vemet. 45 anni, •delfino» e 
•braccio destro» dell'attuale di­
rettore André Fontaine. il cui 
mandato scade nel 1993 ma 
che hrespresso il desiderio di 
passare la mano nel 1991 Una' 
•celia continuista» dunque 
quella dei 274 giornalisti del 
giornale riuniti per designare il 
proprio candidalo da presen­
tare all'assemblea generale 
della società e una scelta che 
conta, poiché a «Le Monde» la 
•società dei redattori» dispone 
del 323 per cento delle azioni 
e dunque del potere di blocco 
su tutte le grandi decisioni del­
la direzione, compresa ovvia­
mente quella di nominare il 
nuovo direttore. 

Vemet, che è stato corri­
spondente da Bonn. Mosca e 
Londra, prima di tomaie a Pa­
rigi come responsabile del ser­
vizio esteri nel 1981, diventan­
do redattore capo nel 1985. ha 
bruciato sul Alo gli altri due 
candidati Bernard Quatta (cor­
rispondente da Mosca) e Jean 
Marie Cotombani (redattore 
capo), fi stata una decisione 
soiterta quella della •società 

Prima i bambini. 172 capi di Stato e di governo riunì-
J ti a New York si sono impegnati, con una dichiara­
ci zione e un piano di azione, ad accordare «un'alta 

priorità ai diritti dell'infanzia». Come trovare le risor­
se? Diminuendo le spese militari e rivedendo il debi­
to dei paesi in via di sviluppo. All'Onu il compito di 
controllare l'applicazione del piano. Un messaggio 
del Papa. Interventi di Bush e di Andreotti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

del redattori» Solo dopo tre 
lumi di votazioni Vemet ha ot­
tenuto il 61,19 per cento delle 
preferenze, di poco oltre la so­
glia del 60 percento indispen­
sabile statutariamente per ese­
re designato come candidato 
dei giornalisti La sblocco lo ha 
consentito Colombari! che ha 
dato il suo appoggio a Vemet, 
temendo, come ha dichiaralo 
lui stesso, che ad una soluzio­
ne intema al giornale, in man­
canza di un chiaro pronuncia­
mento dei redattori, l'assem­
blea generale della società 
l'anno prossimo avrebbe im­
posto una candidatura ester­
na. 

La situazione di «Le Monde» 
non è allatto rosea La sua dif­
fusione (318m!la copie vendu­
te al giorno) ristagna, il suo 
prestigio non più indiscusso 11 
compito di Vemet sarà dun­
que difficile La ristrutturazione 
tecnologica del quotidiano ha 
imposto investimenti per oltre 
120 miliardi di lire e lo sposta­
mento quest'anno della glono-
sa redazione in nuovi locali ul­
tramoderni. Vemet a questo 
proposito ha dichiarato che il 
suo obiettivo primario è quello 
di salvare l'indipendenza fi­
nanziarla del giornale che co­
stituisce la base della sua indi­
pendenza politica. 

Il summit delTUnicef 
chiude con una solenne 
dichiarazione unitaria 
dei 72 stati partecipanti 

Unanimi nella diagnosi 
i Grandi sono divisi sulle 
cure. Dove sono le risorse 
per attuare il piano? 

Andreotti: «Cancellare i debiti 
per salvare milioni di bambini» 

Wt NEW YORK. In sei, e per 
nulla intimoriti, fanno il loro in­
gresso nella sala dell'Assem­
blea generale dell'Onu Da­
vanti a presidenti e ai primi mi­
nistri di 72 paesi, I sei ragazzini 
leggono, una parte per uno. le 
quindici-pagine scritte fitte fit­
te, in inglese, In francese, in 
spagnolo, in russo, in arabo e 
in cinese Poi, fanno il giro del­
la sala per far firmare a tutti I 
grandi del mondo ciò che han­
no letto Si tratta della dichia­
razione mondiale In favore 
della sopravvivenza, della pro­
tezione e dello sviluppo del-
I Infanzia e del plano d'azione 
in dicci punti per applicarla. È 
l'ultimo atto del summit di New 
York, e il primo per verificare 
la reale volontà di «accordare -
cosi è scnlto nella dichiarazio­
ne - una alta priorità ai diritti 
dell'infanzia, alla loro soprav­
vivenza, alla loro protezione e 
al loro sviluppo, e ciò permet­
terà allo stesso tempo di ga­
rantire il benessere di tutte le 
società». 

Pnma i bambini. Ma come? 
II primo impegno è di ratificare 
e applicare, in tempi brevi, la 
convenzione sui diritti del 
bambino che fissa, in 54 arti­
coli, le norme giuridiche Inter­
nazionali per assicurare la pro­
tezione ed il benessere del cit­

tadini da 0 a 18 anni Finora è 
entrata in vigore in 46 paesi, e 
molte ratifiche sono avvenute 
proprio alla vigilia del summit. 
Significative e preoccupanti le 
•assenze» dei setti paesi più in­
dustrializzati, c'è stata finora 
l'adesione della Francia, Italia, 
Gran Bretagna, Canada, Ger­
mania e Giappone hanno av­
viato i procedimenti per giun­
gere alla sua applicazione, in 
Usa invece profonde sono le ri­
serve, che hanno animato le 
discussioni al Congresso. I più 
accesi oppositori sono nelle fi­
le del partito repubblicano, 
contestano, tra l'altro, che la 
convenzione protegge i diritti 
del bambino dalla nascita e 
non dal concepimento, ria­
prendo cosi la polemica sull'a­
borto. Polemica strumentale e 
falsa, giacche fra i vari stati che 
hanno ratificato la convenzio­
ne c'è anche il Vaticano, rap­
presentato al summit di New 
York da monsignor Agostino 
Casaroli Ma proprio l'interven­
to del presidente americano 
Bush, ieri mattina, e forse il se­
gno di un diverso atteggiamen­
to degli Usa. «Dobbiamo com­
piere tutti gli sforzi possibili per 
garantire il futuro alle nuove 
generazioni. Ed è Importante 
impegnarci anche per salvare 
la vita di un solo bambino», ha 

Il presidente del Consiglio Andreotti all'Unlcef; sopra, l'emiro del Kwait 
Jâ er Al-Sabah. al suo arrivo a New York 

Il messaggio di Gorbaciov 
«Risolviamo i conflitti senza anni» 

• H MOSCA. La speranza in un mondo migliore, fondato sui valo­
ri dell'umanesimo, sulla coopcrazione e sul rispetto reciproco e 
stata espressa dal presidente sovietico Gorbaciov in un messag­
gio tv indirizzato ai bambini di tutto il mondo, in occasione del­
l'apertura all'Orni del vertice mondiale sull'infanzia. 

Numerosi ostacoli-secondo Gorbaclov-restano da superare 
per raggiungere effettive condizioni di armonia e di mutua assi­
stenza fra I popoli «Noi tutti-ha detto il leader del Cremlino-dob-
biamo liberaci dei difetti ereditati dal passato, in primo luogo l'a­
bitudine a risolvere i conflitti intemazionali con l'uso della forza, 
la propensione a creare condizioni di benessere a spese degli al­
tri, il pericolo dell'inquinamento ambientale, i pregiudizi razziali, 
nazionalisti, religiosi e ideologici, la fame la povertà, le malattie e 
l'analfabetismo» 

esordito Bush, mettendo so­
prattutto 1 accento sul proble­
ma dell'Aids, riconfermando 
I impegno finanziano del go­
verno Usa per combattere que­
sto flagello «che non risparmia 
neanche 1 bambini, che sono 
lo specchio della società» 

Ecco, in sintesi, gli impegn 
presi davanti al mondo sulle 
tre questioni fondamentali al 
centro del summit salute, svi­
luppo e protezione 

Salute. Il mondo non può 
più tollerare che milioni di 
bambini muoiano per malattie 
facilmente curabili Dovranno 
quindi essere creati servizi e 
strutture sanitarie per raggiun­
gere, da qui al Duemila, questi 
obiettivi diminuire di un terzo 
la mortalità infantile, della me­
tà 1 decessi delle donne per 
parto; dimezzare il tasso di 
malnutrizione, assicurare an­
che al più sperduti villaggi I ac­
qua potabile e (servizi igienici 
Un punto del piano è intera­
mente dedicato all'Aids, che 
miete vittime anche tra i bam­
bini, e che «minaccia di annul­
lare tutti gli sfòrzi presi nel qua­
dro eli garantire la sopravviven­
za». Ogni Stato dovrà quindi in­
tensificare I programmi di pre­
venzione e cura, e inattual­
mente le ricerche per giungere 
al vaccino. 

Sviluppo. L'educazione di 
base dev'essere resa universa­
le. L'obiettivo per gli anni No­
vanta è di far si che almeno 
l'80% dei bambini frequentino 
e terminino almeno la scuola 
dell'obbligo Dovrà essere di­
mezzato l'analfabetismo fra gli 
adulti Le donne hanno un 
ruolo fondamentale per il be­
nessere dei propri figli' non 
dovrà esserci nessuna discri­
minazione nei loro confronti. 
Alle bambine occorrerà garan­
tire un'adeguata nutrizione e 

I accesso ai servizi sanitari ed 
educativi, alle donne anche 
quello a) credito, al lavoro, per 
«svolgere il ruolo fondamenta­
le che hanno per lo sviluppo 
della società» La famiglia deve 
essere aiutata e messa in con­
dizione di poter allevare i pro­
pri figli, perché i bambini han­
no il diritto di vivere e crescere 
con i propri genitori Nei paesi 
con un tasso di nascite molto 
alto si dovrà giungere a proget­
ti di pianificazione familiare 
per evitare nascite troppo rav­
vicinate, precoci o tardive 

Protezione. Milioni di 
bambini che hanno come casa 
la strada, vittime della guerra, 
dell'apartheid, rifugiato, che vi­
vono in territori occupati da 
forze straniere, vittime della 
droga, della prostituzione, del­
la violenza fisica e sessuale, 
sfruttati dalla criminalità orga­
nizzata o costretti a lavori che 
compromettono la loro salute 
e il loro sviluppo A loro biso­
gnerà dare la massima priorità, 
ed ogni Stato dovrà mettere in 
moto Iniziative di interventi po­
litici e sociali, sia in campo na­
zionale che internazionale per 
cancellare ogni forma di vio­
lenza ed abuso. 

Ql obiettivi enunciati dalla 
dichiarazione e dal piano sono 
ambiziosi, tanto da far appari­
re modeste - c i tengono a sot­
tolineare I partecipanti al sum­
mit - le stesse risorse finanzia­
rie che sarà necessario impe­
gnare Ma dove trovarle con­
cretamente? La scelta è di fer­
mare la corsa agli armamenti e 
di diminuire in ogni paese le 
spese militari e, soprattutto, ri­
vedere il problema del debito 
del paesi in via di sviluppo Se­
condo il piano di azione, il de­
bito «va alleggerito» e le risorse 
finanziarie che si renderanno 

disponibili dovranno essere 
impegnate in favore dell infan­
zia, attraverso programmi di 
sviluppo sociale. Come con­
tropartita agli sforzi chiesti ai 
paesi in via di sviluppo, quelli 
industrializzati, le istituzioni in­
ternazionali, dovranno convo­
gliare i loro aiuti per program­
mi e servizi sanitari ed educati­
vi Un compromesso finale 
quello raggiunto sul problema 
del debito, dove si sono regi­
strate divergenze di non poco 
conto Proprio il presidente del 
Consiglio Andreotti, nel suo in­
tervento ha avanzato una pro­
posta ben più radicale. «£ 
giunto il momento che alla 
concordia sulla diagnosi si ac­
compagni la concordia opera­
tiva sui rimedi ritengo che il 
debito dei paesi in via di svi­
luppo debba essere virtual­
mente cancellato - ha spiega­
to Andreotti - trasformandolo 
in prestiti a lungo termine con 
interessi minimi da versare in 
moneta locale perché divenu-
no oggetto di nuovi investi-
menti di sviluppo economico e 
tutela ambientale», ed infine 
ha auspicato che sia proprio 
l'Onu a «fungere da garante di 
un meccanismo nuovo e com­
plesso, per trasformare il debi­
to in solidanetà umana». 

Spetterà invece all'Orni met­
tere in moto tutti i meccanismi 
per garantire e verificare che la 
dichiarazione e il piano d'azio­
ne per I infanzia siano rispetta­
ti e portati a termine Nel 1995 
il segretario dell Orni convo­
cherà un nuovo summit si ve­
drà se gli impegni p-esl solen­
nemente in queste due giorna­
te saranno state solo parole, o 
se invece hanno migliorato le 
condizioni di vita del miliardo 
e mezzo di bambini che na­
sceranno da oggi al Duemila. 

Da vedere Tutte lo soluzioni, 
i prodotti e le iniziative Da ascoltare Tutti i convegni 

internazionali e di settore 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Il leader iracheno chiede un «confronto serio» 
sulla crisi per fermare l'escalation militare 
ma ribadisce: «Non ci ritireremo dal Kuwait» 
Chiesto un contatto con il governo francese 

Saddam ci ripensa 
«Dialogare è possibile» 

•ì~-rty« #*r** «Se finiscono le minacce di guerra, le divergenze 
non sono insormontabili» ha detto ien Saddam ap­
prezzando le proposte fatte da Mitterrand lunedi 
scorso alt'Onu e chiedendo un «dialogo seno» sulla 
cnsi del Golfo. Nel suo messaggio, letto alla tv in oc­
casione dell'anniversario della nascita di Maometto, 
non sono però mancati l'incitamento alla «guerra 
santa» e il nfiuto a ritirarsi dal Kuwait 

Cinquemila persone homo preso parte a Parigi ad un raduno contro llnvio del soldati nel Golfa «Petrolio, dol­
lari «saroue» è toslooan del maràestarte mascherato coni simboli della morte 

••BAGHDAD Saddam ieri 
non ha fatto minacele Anzi, 
per la prima volta, Il suo di­
scorso sembra aver aperto un 
nuovo spiraglio alle iniziative 
di pace II leader Iracheno ha 
scelto il giorno che festeggia la 
nascita del profeta dei musul­
mani per lanciare un messag­
gio dal toni concilianti al mon­
do che lo assedia chiedendo 
un «dialogo serio» sulla crisi del 
Collo «Se ci sarà dialogo inve­
ce di continue minacce ali Irak 
- ha detto Saddam - e se al cre­
scente confronto militare si so­
stituirà una politica di pace, 
noi non faremo problemi circa 
il punto d'inizio- dei negoziati 
Nel suo discorso Saddam Hus­
sein ha citato con particolare 
apprezzamento I intervento 
del presidente francese Mitter­
rand, lunedi scorso all'Orni. Al­
lora Mitterrand aveva avanzato 
un piano in quattro tappe, 
considerato l'ultima «chance» 
concessa dall'Occidente ali I-
rak per invertire l'escalation 

verso la guerra Per il presiden­
te francese la prima tappa è 
condizionata alla buona vo­
lontà di Saddam in quanto 
•non ci saranno compromessi 
sulla sovranità nazionale del 
Kuwait e non sono possibili 
negoziati fino al ritiro dell'eser­
cito iracheno e al rilascio di 
tutti gli occidentali trattenuti il­
legalmente da Baghdad» Poi -
aveva detto Mitterrand - la co-
munita intemazionale potreb­
be garantire l'effettivo ritiro 
dell Irak e «l'espressione de­
mocratica delle scelte del po­
polo kuwaitiano» Nella terza 
tappa la comunità intemazio­
nale potrebbe «sostituire al 
conflitto una politica di buon 
vicinato» E alla «fine del cam­
mino» si dovrebbe arrivare a 
una conferenza intemazionale 
per risolvere le altre questioni 
aperte in Medio Oriente (pale­
stinesi e Ubano) 

Naturalmente Saddam non 
condivide questo programma 

Shevardnadze: «Soldati sovietici in Arabia 
se la decisione verrà dalle Nazioni Unite» 
A due mesi dall'invasione del Kuwait, resta la più 
profonda incertezza sull'esito della cnsi. Gli osserva­
tori Usa sono ormai in maggioranza convinti che gli 
iracheni si mireranno solo con la forza. Il problema 
è fino a quando si può tirare la corda. Bush ha già ri­
cordato che i tempi si accorciano. E Shevardnadze 
ha detto che truppe sovietiche potrebbero combat­
tere nel Golfo sotto bandiera Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

niQMUND allunino " 

più di quel che lo stesso sfi?£\ *j)e in Arabli 
tj**»»**ta»t **#-l»BA •».•.»•«#»*. * 4 A H A n*É ffe b*>**ft»*lV*' I _ _ » ^ ^ ^ vardnadze aveva detto martj&£„., La magi 

" " listi di WashSBSrT che consP 

• i NEW YORK. I marine* so­
vietici potrebbero combattere 
IMI Golfo a fianco di quelli 
americani per'Sfoggiare Sad­
dam Hussein dal Kuwait Pur 
eh* a dare l'ordine di attacco 
non sia la Casa Bianca ma l'O­
rni. L'ha detto, per la prima 
voftaepsi esplicitamente, il mi­
nistrò • degli esteri sovietico 
Shevardnadze, nel corso di 
un'intervista sulla relè tv Nbc 

La domanda era se si arriva 
ad un'azione militare, le trup­
pe sovietiche vi prendereanno 
parte assieme alle forze dell O-
nu? •Ebbene, d ò dipende Inte­
ramente dalle decisioni del 
Consiglio di sicurezza Noi sia­
mo un mambro permamente 
del Consiglio di sicurezza, e 
applicheremo ogni decisione, 
ogni risoluzione del Consiglio 
di sicurezza Questa e la nostra 
posizione di principio E si ap­
plica anche al coinvolgimento 
di truppe sovietiche sotto la 

bandiera, sotto gli auspici del­
le Nazioni Unite», ha riposto 
Shevardnadze Suscitando 
un'immediata reazione entu­
siastica dalla Casa Bianca. 

Nel corso dell'Intervista il 
ministro degli esten di Gorba-
clov ha più volte ribadito che 
bisogna cercare di «escludere 
In pnnclpio l'opzione militare», 
ha ammonito che, «dato II tre­
mendo potenziale militare 
concentrato nella regione un 
scontro armato sarebbe cata­
strofico», ma non ha negato 
che I tempi di una soluzione 
negoziata si stanno resungen-
do e si può arrivare a •condi­
zioni estreme» Il punto fermo 
e che «se si sviluppano condi­
zioni estreme ogni decisione 
deve essere assunta nel qua­
dro del Consiglio di sicurezza 
dell Onu» Truppe sovietiche 
che combattono è molto più di 
quel che Corbaciov aveva det­
to a Helsinki, già qualcosa di 

all'assemblea dell'Onu Ma a" 
riprova del fatto che a Mosca 
sono divisi e c'è incertezza e 
confusione quanto a Washing­
ton, Shevardnadze non ha osi* 
tato a «correggere» polemica­
mente il capo di Stato maggio­
re dell'Armata rossa, che la 
scorsa settimana aveva parlato 
di richio di •guerra mondiale»: 
«Se il generale Moysielcv vole­
va dire che I Iran entrerebbe 
nel conflitto a fianco dell'irak 
non sono d'accordo l'Iran è 
ragionevole» 

A conclusione dell» sessio­
ne dell Unicef il presidente del 
Consiglio Giulio Andreottl. che 
oggi si incontrerà con Bush ha 
auspicato che I Onu possa ot­
tenere con I embargo totale ri­
sultati positivi nel Golfo per 
non subire uno «scacco gravis­
simo» Anche nlanciato I idea 
che il segretario generale del­
l'Onu awii colloqui con Sad­
dam Hussein. 

La cosa più preoccupante è 
che a otto settimane dall inizio 
della crisi nel Golfo gli scenari 
su come si possa concludere 
sono sempre più confusi e 
contraddittori L'impressione* 
che sul come andrà a llnireBu-
sh stesso ne sappia a questo 
punto meno di quanto ne sa­
peva quando la Casa Bianca è 
stata colla di sorpresa dall'in­
vasione Irachena o di quando 
ha deciso di mandare le trup-

degli ana-.-, 
che consi­

gliano la Casa'Bianca sono a 

« n a proposta "•, dice II vtee-
' lente della commissione 

questo puntotcgnyjnti che Sad­
dam Hussein non se ne andrà 
dal Kuwait sènza uh intervento 
militare per sloggiarlo Mentre, 
paradossalmente, coloro che 
prestano attenzione alle «aper­
ture al negoziato» che. come 
nel discorso del leader irache­
no di Ieri, si alternano alle mi­
nacce e agli Irrigidimenti, le 
considerano'ancora più peri­
colose della guerra temono 
che l'Irak possa strappare una 
•vittoria» a buon mercato se si 
ritira davvero almeno da parte 
del Kuwait, ' libera tutti gU 
ostaggi, conclude un compro­
messo separato con 1 Sauditi e 
magan l'emiro deposto, e to­
glie a Bush metà degli argo­
menti per il blitz 

Una variazione di questo 
scenario è che Saddam si butti 
su qualsiasi appiglio per far 
rientrare la minaccia di attacco 
americano e poter inziare a 
negoziare le proposte di Mit­
terrand, come ha già fatto ieri, 
un eventuale supplemento di 
trattativa coi segretario genera­
le dell Onu, magari affiancato 
da un leader arabo autorevole, 
una mediazione sovietica «Se 
io fossi Saddam Hussein an­
drei in pellegrinaggio alla Mec­
ca (per parlare col re Saudi­
ta), chiamerei Mosca e direi 
"Vecchio Gorby, voglio farti 

Saddam 
Hussein 

e infatti anche ieri ha insistito 
sul fatto che «l'Irak non si ritire­
rà mai dal Kuwait» ma ha ag­
giunto «possiamo essere d ac­
cordo o In disaccordo, l'impor­
tante è dialogare Se si innalza 
la bandiera del dialogo e non 
la minaccia della forza - ha 
sottolineato - non sono impor­
tanti le differenze di opinione» 
Il discorso, letto dal direttore 
della tv irachena, era diviso in 
due parti con una interruzione 
in coincidenza con l'ora della 
preghiera serale II tono del 
messaggio variava molto dalla 
prima alla seconda parte, de­
dicate rispettivamente alla 
«guerra santa» e alla possibilità 
di aprire un dialogo con il go­
verno francese. Dopo I durissi­
mi attacchi all'Occidente «che 
occupano • luoghi santi», il lea­
der iracheno ha rinnovato l'ap­
pello ad una soluzione Intera-
raba annunciando che il suo 
governo si metterà in contatto 
con quello francese per chie­

dere a Mitterrand di precisare il 
suo punto di vista. «L'impor­
tante - ha detto Saddam - è 
avviare un dialogo serio Quel­
lo che ci turba non sono le dif­
ferenze ma il fatto che si espri­
mono giudizi senza compren­
dere, che si adottano decisioni 
senza negoziare, con il lin­
guaggio delle minacce Se tut­
to questo viene eliminato le 
nostre divergenze non sono in­
sormontabili» Ma trai punti sui 
quali ha detto di non essere di­
sposto a cedere, il presidente 
iracheno ha citato oltre al ritiro 
dal golfo delle truppe stranie­
re, anche la revoca delle san­
zioni economiche 

Qualche ora prima del di­
scorso di Saddam, il re saudita 
Fahd aveva dichiarato che 
spera di vedere «il leader ira­
cheno bussare alla porta della 
pace» e che, a suo giudizio è 
ancora «possibile mettere fine 
pacificamente» all'occupazio­
ne irachena del Kuwait 

del senato sul servizi 
segreti William Cohen Aggiun­
gendo che «questa sarebbe la 
maniera più facile di vincere 
per lui, ci metterebbe jn grosse 
difficoltà se lo facesse». 

Il problema cruciale a que­
sto punto l'interrogativo a cut 
è più difficile dare una rispo­
sta, è quello dei tempi di 
quanto è possibile ancora re­
stare in surplace e tirare la cor­
da prima che si verso 11 nego­
ziato o verso la guerra distes­
si collaboraton di Bush spiega­
no ai giornali americani « t e I44 > 
direttiva e preparare Vlpflaw/' 
all'eventualità di un'azione mi­
litare anche a breve scadenza. 
In questa direzione va 1 elenca­
zione dei possibili «casus belli» 
fatta dallo stesso presidente e 
dal suoi intimi la scorsa setti- ' 
mana (un atto terroristico, af­
famare gli ostaggi, e cosi via, 
ultimo il prendere pretesto dal­
l'incontro con l'emiro dei Ku­
wait per avvertile che il brutale 
saccheggio del Paese occupa­
to accorcia i tempi per la deci­
sione) 

C'è chi dice che Bush deve 
decidersi, se non in questi gior­
ni, entro novembre, anche per 
evitare che Saddam Hussein lo 
anticipi con un miro a sorpresa 
dal Kuwait E che avrebbe già 
deciso per il blitz se gli avesse­
ro garantito che tutto finirà dal 

^ venerdì alla domenica Gli 

ti ministro 
degli Esteti 
sovietico 
Shevardnatlze 

esperti hanno comunicato alla 
Casa Bianca chei'lrak potreb­
be resistere anche sei mesi pri­
ma che si faccia sentire l'effet­
to dell embargo Ma gli Usa 
non possono aspettare tanto, 
non possono lasciare che le 
cose si trascinino fino a quan­
do ali inizio dell anno prossi­
mo I Irak sarà in grado di met­
tere in campo anche una nuo­
va generazione di armi batte­
riologiche, se attacco ci deve 
essere devono assolutamente 
farlo prima di Ramadan, il me­

se del digiuno islamico che ini­
zia a marzo e prima del pelle-
gnnagglo mondiale alla Mecca 
in giugno «Ci sono diverse co­
se che spingono in direzione 
di una guerra anticipata, prima 
della fine dell anno», aveva di­
chiarato il presidente demo­
cratico della commissione for­
ze annate della Camera Les 
Aspin la scorsa settimana do­
po aver incontrato Bush Sem­
pre che Wall Street e I prezzi 
dei petrolio tengano fino a Na­
tale 

Intanto Bush annuncia: «Tagliere) le spese militari» 

Cossiga affida 
a Rognoni 
messaggi di pace 
peri capi arabi 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella fo­
to) ha incaricato il ministro della difesa Virginio Rognoni, 
che sta compiendo una sene di «visite di lavoro» nella regio­
ne del Golfo, di consegnare ad alcuni capi di stato arabi dei 
suol messaggi ufficiali Cossiga vL««e esprimere ai leader 
arabi la sua preoccupazione per la fase di stallo che « regi­
stra nell'area del Golfo e la solidanetà e l'amicizia ne, loro 
confronti dell Italia, che ha inviato nella zona un suo conun­
gente aeronavale per contribuire ad un ntomo della legalità 
nella regione 11 presidente italiano li informa anche dell im­
pegno del rostro paese per la ricerca di una soluzione pad-
fica della cnsi, che non pud prescindere tuttavia da un im­
mediato ed incondizionato ritiro dell Irak dal Kuwait nel 
pieno rispetto delle risoluzioni dell'Onu. 

La Cina 
vende 
armi atomiche 
all'Irak? 

Secondo l'edizione domeni­
cale del giornale inglese 
«The Indipendent», che nfe-
risce indiscrezioni di fonti 
anonime, una filiale della 
«North China Industries Cor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ poration» (Norinco), un'in-
"«"••••••«•"«"""«""""•«•«•*1••****** dustria di stato cinese, si è 
detta disponibile a fornire sette tonnellate di idrossidocU litio 
ali Irak per un costo di un milione e mezzo di dollari. Il pio-
dotto viene usato nel settore farmaceutico ed in quello dei 
computer ma solo in piccole quantità. La fornitura proposta 
a Baghdad è invece di un'entità tale da escludere un suo r i ­
piego in questi setton Nel campo militare l'idrossido di litio 
può essere usato nella fabbricazione di bombe atomiche e 
in quella di combustibile per missili. Secondo il giornale in­
glese I cinesi intendevano mandare il prodotto a Baghdad 
via aerea come materiale farmaceutico I farmaci infatti non 
sono soggetti ali embargo deciso dall'Onu Pechino tuttavia 
ha categoricamente smentito la notizia 

L'impiego di bombe nuclea­
ri tattiche da parte delle for­
ze annate britanniche nel 
caso in cui l'Irak scatenasse 
un attacco con armi chimi­
che è possibile Lo rivela il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quotidiano inglese «Obser-
" ^ ™ " " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ " ver», alando le rivelazioni di 
un alto ufficiale della settima brigata corazzata bntannica in 
partenza dal porto tedesco di Bremerhaven II ministro della 
difesa inglese ha risposto con un no comment alla richiesta 
di conferma della notizia e il portavoce del ministero ha af­
fermato che è prassi della difesa «non fare commenti su 
qualsiasi questione riguardante le capacità nucleari britan­
niche» Il portavoce si è anche nliutato di rispondere quando 
gli è stato chiesto se la brigata, normalmente di stanza in 
Germania, è in possesso degli obici da 13S milhmetn hi gra­
do di sparare bombe convenzionali o bombe nuciean W48» 
li giornale «Observer» mette in evidenza ilfattoche di norma -
le forze armate inglesi hanno in affidamento le armi atomi­
che in coppia con quelle americane dà significa che l'uso 
delle atomiche in caso di guerra chimica irachena sarebbe 
condiviso anche dagli Usa, o quantomeno che essi non n e 
ostacolerebbero un loro impiego da parte degli inglesi. Inol­
tre il quotidiano inforna che le bombe W48 hanno una po­
tenza pari a 100 tonnellate di untolo, inferiore di 100 vote al­
la bomba di Hiroshima. 

La Gran Bretagna 
userà il nucleare 
in caso 
di guerra chimica 

«Catastrofico 
per gli Usa 
un conflitto 
con Saddam» 

Il quotidiano iracheno «Al 
Thawra». organo del partito 
Baas al potere, in un edito-
nale pubblicato ien. afferma 
che «se George Bush decide­
rà di scatenare la guerra, fa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rà precipitare il popolo ame-
*^™^^""™""^'™^^^™1" ncano in un abisso di distru­
zione e si dovrà assumere la responsabilità di un simile disa­
stro» Ai toni apocalittici l'editoriale, diffuso dall'agenzia di 
stampa irachena «Ina», fa seguire una retorica minacciosa. 
•In caso di guerra - prosegue il giornale - gli invasori non 
dovranno fronteggiare solo l'esercito iracheno ma l'Intero 
popolo dell'irak, gli arabi e tutu coloro che hanno il senso 
dell'onore» Secondo «Al Thawra», una volta scoppiato il 
conflitto «né Bush, né I suoi alleati potranno controllarne l'e­
voluzione o deciderne la fine, perchè ogni decisione dipen­
derà dal popolo » Gli Usa potranno salvarsi, dice il giornale 
Iracheno «solo ritirando le truppe e le flotte che occupano i 
nostri territori-

In preparazione 
manifestazione 
antiamericana 
a Baghdad 

Sono praticamente altimatH 
preparativi pervn'Jmponen-
te manifestazione antiameri­
cana organizzata dagli stu­
denti Iracheni e prevista per 
martedì davanti all'amba-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sciata Usa. Fonti ufficiose 
™^^^™™ , " M ^^"~ - ™™ parlano di una partecipazio­
ne di oltre mezzo milione di persone che si numranno net 
giorno di apertura dell'anno scolastico per protestare contro 
l'atteggiamento minaccioso e aggressivo degli americani nei 
Golfo Per l'occasione tutti gli uffici e gli atei luoghi di lavoro 
rimarranno chiusi, ad eccezione di quelli legati alla cnsi in 
corso, nei quali le attività si protraggono indipendentemente 
dai giorni festivi e dagli oran 11 giorno prima della manifesta­
zione e cioè oggi ricorrono 1 festeggiamenti per la nascita 
del profeta Maometto Sempre oggi doveva iniziare l'esclu­
sione degli stranieri dall'acquisto dei beni razionati, tra cui il 
pane e lo zucchero Tuttavia il ministro del commercio 
Mohammed Mehdi Salem ha smentito l'esistenza di questo 
provvedimento, affermando che a diffondere la notizia so­
no stati dei diffamatori dell Irak. Resta il fatto che il negozio 
per stranieri di Baghdad potrà vendere le sue merci solo ai 
diplomatici, mentre gli altri stranieri non saranno più am­
messi 

VIROINIALORI 

Bush ha interrotto la visita a New York per l'Onu e 
tornato a precipizio a Washington per annunciare 
in extremis un piano quinquennale per ndurre il de­
ficit. Ne fanno le spese i bilanci del Pentagono, il suo 
progetto di regalo fiscale ai redditi da capitale e la 
sua vecchia promessa di non imporre nuove tasse 
Se l'accordo convince Wall Street e 1 mercati potreb­
be allontanare la guerra nel Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • N E W YORK. La Casa Bian­
ca e l'opposizione democrati­
ca che controlla il Congresso 
hanno raggiunto in extremis 
un accordo su un piano quin­
quennale per ndurre di 500 mi­
liardi di dollari (600000 mi­
liardi di lire) il pauroso deficit 
della spesa pubblica Usa Per 
annunciarlo in una solenne 
cerimonia sul prato della Casa 
Bianca, Bush che si trovava a 
New York per una serie di im­
pegni e incontn intemazionali 
all'Onu ha fatto precipitosa­
mente le valigie e è tornato a 

Washington Tra gli Impegni 
saltati e è la cena che avrebbe 
dovuto avere ieri sera con II 
premier britannico Margaret 
Tatcher Rientrerà a New York 
oggi per intervenire all'Assem­
blea generale delle Nazioni 
Unite, incontrare il ministro 
degli esteri sovietico Shevard­
nadze e partecipare alla confe­
renza dei 35 Paesi membri 
dellla Conferenza per la sicu­
rezza in Europa Quella an­
nunciata è solo in apparenza 
una decisione di politica eco­
nomica intema se verrà giudi­

cata credibile da Wall Street e 
dai mercati finanziari intema­
zionali potrebbe avere riper­
cussioni profonde sulla disten-
zione con I Urss e sull'allentare 
le pressioni per una soluzione 
militare a breve termine nel 
Golfo 

A fare le spese del compro­
messo raggiunto all'alba di do­
menica, appena poche ore 
prima che (a mezzanotte di ie­
ri) scattasse la scure del tagli 
automatici e indiscriminati alla 
spesa pubblica sono soprattut­
to le spese militari e due capi­
saldi della politica conservatri­
ce che Bush si era portato die­
tro sinora con ostinazione dal­
l'era reaganlana la solenne 
promessa fatta durante la cam­
pagna elettorale che non 
avrebbe imposto nuove tasse 
(ricordate? «Leggete le mie 
labbra No new taxes») e la 
promessa di un ulteriore rega­
lo fiscale ai ricchi la riduzione 
delle tasse sui gudagni da ca­
pitale 

Secondo la bozza di accor­ ti presidente americano George Bush 

do la parte più consistente del­
la riduzione di 500 miliardi del 
deficit verrà a spese dei bilanci 
del Pentagono 67 miliardi di 
dollari In meno in cinque anni 
Il recto è affidato soprattutto a 
qualcosa che negli anni reaga-
mani sarebbe stato escluso 
con un «vade retro Satana» 
tasse che non colpiscono solo 
1 poveri Tasse sulla benzina, 
sulle sigarette, sugli alcoolici 
Ma anche una sovratassa del 
10 per cento sulleauto di lus­
so, sui natanti, sulle pellicce, 
sul gioielli, sui videoregistratori 
e 1 sistemi Hi-fi I provvedimen­
ti segnano la fine dell epoca in 
cui parlare, come sarebbe nor­
male da qualsiasi altra parte 
del mondo di «sacrifici» neces­
sari a far uscire I America dalle 
sue difficoltà economiche suo­
nava come bestemmia E al 
tempo stesso alfossano sia il 
progetto di regalo fiscale ai 
redditi da capitale che Bush 
aveva difesa sino ali ultimo 
istante sia I Incantesimo della 

promessa su niente nuove tas­
se 

Ciò fa si che 1 più soddisfarti 
del compromesso siano i de­
mocratici, mentre a storiare il 
naso sono alcuni esponenti 
conservatori del partito di Bu­
sh Alla cerimonia davanti alla 
Casa Bianca era vistosamente 
assente il vice-capogruppo re­
pubblicano della Camera 
Newt Gingnch, che aveva 
espresso le proprie riserve già 
nei giorni scorsi llcapoguppo 
repubblicano al senato Bob 
Dole alla domanda se i parla­
mentari del suo partito non si 
sarebbero opposti in aula ad 
una misura che delude un'in­
tera parte dei sostenitori di Bu­
sh, in particolare coloro che 
già si sentivano in tasca il rega­
lo fiscale per i ricchi, ha ripo­
sto «Credo di no . non è urr 
pacchetto perfetto, ma penso 
che sia un buon pacchetto per 
il fatto stesso che è stato rag­
giunto un accordo» Ma ha do­
vuto aggiungere, per calmare 
gli animi, che non è escluso 

che il regalo in termini di de­
tassazione dei guadagni da ca­
pitale venga nproposlo in altre 
forme Nel pacchetto ci sono 
tagli anche ai servizi sociali e, 
in particolare a quelli sanitari 
E questo porta anche espo­
nenti democratici come il pre­
sidente della Camera Tom Fo-
ley a sottolineare che «ovvia­
mente si tratta di un compro- • 
messo» Solo ali ultimo istante 
era caduta una misura propo­
sta dai repubblicani, e che 
avrebbe potuto suscitare una 
rivolta, per aumentare le tasse 
sulle pensioni superiori a 
25 000 dollari (30 milioni di li­
re all'anno). 

Neil annunciare l'accordo 
Bush ha detto che «si tratta di 
qualcosa di reale, non di fumo 
negli occhi, un programma fa-
sullodi nduzione del defiat» A 
giudicarlo sarynno stamane i 
mercati Ma se Wall Street e le 
altre capitali finanziarie del 
mondo dovessero credere a 
Bush sulla parola, il compro­
messo sulla nduzione del defi­

cit americano potrebbe anche 
spostare il piatto della bilancia 
verso la distensione e contro 
una guerra «anticipata» nel 
Golfo Non solo perché la con­
ferma, anzi l'accentuazione 
dei tagli alle spese militari con­
traddicono un impegno belli­
co prolungato (l'unica ecce­
zione che tiene conto degli im­
pegni nel Golfo è il conteni­
mento a soli 40 miliardi della 
nduzione del deficit per l'anno 
fiscale in corso, da recuperarsi 
negli anni succesm) Ma per­
ché se l'accordo contribuisse a 
calmare le convulsioni di Wall 
Street, e, consigliando risparmi 
energetici con le nuove tasse 
sulla benzina, a larda pompie­
re sui mercati petroliferi, met­
terebbe in sordina I argomento 
principale che spingeva ad un 
blitz subito, ad una «fine con 
paura» anziché «una paura 
senza Ime», a cercare di ferma­
re l'emorragia economica 
creata dalla crisi nel Golfo con 
un'operazione chirurgica. 

OS Gì 
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I Pakistan 
èi Si è aperto 
f il processo 
I aBenazir 

••tSLAMABAD. In una tribu­
nale affollato da suoi sosteni­
tori è cominciato all'Alta corte 
di Karachi il processo a carico 
dell'ex primo ministro paki­
stano Benazlr Bhutto che deve 
difendersi dall' accusa di abu­
s o di potere. «Sono Innocente, 
non no fatto nulla di male» ha 
detto la donna al suo arrivo in 
tribunale sotto una fitta piog­
gia di petali di rose lanciati dai 
suol sostenitori. Vestita di rosa 
c o n la solita sciarpa bianca 
sulla testa, la Bhutto, 3? anni, 
non ha fatto alcuna dichiara-

> «ione nel corso dell'udienza 
durata un'ora e mezza. Al suo 
fianco li marito Azi! Ali Zarda-
ri. 

Il suo avvocato, l'ex mini­
stro alla Difesa Baktiar, ha re­
spinto con fermezza le accuse 
che si riferiscono ad alcuni 
appalti che l'ex premier 
avrebbe fatto aggiudicare Irre­
golarmente a parenti ed ami­
ci, provocando allo stato un 
danno di milioni di dollari. 
«Queste accuse sono false e 
completamente costrutte» ha 
detto il legale. 

Contro Benazlr Bhutto pen­
dono quattri capi di accusa 
presentati dal presidente della 
Repubblica bhaq Khan dopo 
averta estromessa dal governo 
Brnese scorso par corruzione, 
nepotismo e abuso di potere. 
Se Banazir verrà ritenuta col­
pevole s a n esclusa dalle eie» 
(toni del 24 ottobre e non po­
trà, accedere a cariche pubbli-, 
che per sette anni Benazlr è 
tiglio del premier pakistano 
Zhulflcar Ali Bhutto che venne 
latto Impiccare U 4 marzo 
1978 dal regime del dittatore 
Zia, che a sua volta mori in un 
incidente aereo assai sospet­
to. 

1 La Bhutto, prima dorma a 
diventare capo de) governo in 
un paese Islamico, ha affer­
mato che responsabili della 
tua defenestrazione sono stati 
I servizi segreti militari, irritati 
per I cambiamenti che aveva 
Operato al vertici del servizi. 
Secondo gli osservatori, sulla 
aorte, polìtica di Benazlr, ha 
pesafóincbè il giudizio nega­
tivo delle alte, gerarchie rètt-
giosedel paese islamica -, . 

e-, 

'.11, 

,nfc 
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ì: • • Cara Unità sono un'o­
peraia dall'Ann, l'azienda 
del trasporti di Milano. Ho 
avuto una discussione con il 
funzionarlo del mio settore, 
0 quale, da tempo, sta cer­
cando di allontanarmi dalla 
mia attività e dal mio repar­
to perche, a suo dire, avrei 
un atteggiamento «rivendi-
cattvo» e. per finire, perché ' 
farei troppe assenze per ma­
lattia. 

Alla fine è saltato fuori 
c h e tutta la mia attività lavo­
rativa, comprese le assenze 
per malattia, sarebbe «den­
tro» un computer a dispo­
stone del funzionario. 

È ammissibile che un fun­
zionario possa sindacare su 
aspetti riguardanti la salute 
dei lavoratori? Il richiamo 
verbale fatto nei miei con­
fronti c h e valore ha sul pia­
no disciplinare? Può confi­
gurarsi nell'attività del fun­
zionario una qualche viola­
zione di norme dello Statuto 
dei lavoratori? 

Bruna Pranzato . 
' Sesto San Giovanni 

Nella capitale dell'Ucraina migliaia 
di persone hanno manifestato 
per chiedere la secessione dalTUrss 
Clima teso, ma nessun incidente 

Oggi l'intera repubblica scende 
in sciopero generale. La Georgia 
intanto ha eletto il «suo» Congresso 
per condizionare il Soviet Supremo 

A Kiev, capitale dell'Ucraina, migliaia di persone 
hanno manifestato ieri per chiedere la secessione 
dairUrss. Nonostante la tensione della vigilia, però, 
non ci sono stati incidenti. Oggi nella repubblica ci 
sarà uno sciopero generale («carattere politico per 
l'indipendenza. 1 manifestanti hanno chiesto lo 
smantellamento delle statue di Lenin e la messa al 
bando del partito comunista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCUAOVIUARI 

(•MOSCA. Migliaia di per­
sone In piazza a Kiev, in 
Ucraina, hanno rinnovato Ie­
ri la richiesta della secessio­
n e dairUrss. Chiamate a rac­
colta dal Rukh, Il forte movi­
mento Indipendentista ucrai­
no, ma anche da altri partiti 
(repubblicano, democrati­
co , socialdemocratico e dai 
Verdi) hanno partecipato a 
un comizio e poi sono sfilate 
per la via centrale di Kiev, 
ioesctatik. 

Nella risoluzione approva­
ta al comizio ci sono appelli 
alla secessione dell'Ucraina, 

l'invito a rivedere la dichiara­
zione di sovranità già appro­
vata dal Soviet Supremo 
(che prevede la permanenza 
nell'ambito dell'unione) e lo 
smantellamento dei 'monu­
menti a Lenin. «Durante la 
manifestazione - «ono stati 
scanditi slogan antisovietrcl e 
antisoclalistt», scriveva Ieri la 
•Tass». 

La tensione era atta, anche 
perché nei giorni scorsi il Ru­
kh aveva paventato la possi­
bilità che la polizia scioglies­
se d'autorità la manifestazio­
ne. Ma invece, a quanto risul­

ta, clO non é avvenuto e la 
: giornata di lotta non ha fatto 

registrare incidenti di rilievo. 
Per oggi è previsto uno scio­
pero generale politico «di 
preavviso» per l'indipedenza. 
Ieri un'analoga manifestazlo-

•• ne si era svolta nel bacino 
, minerario del Donetz. . 

Ma la situazione resta co­
munque tesa, perché fra gli 
obiettivi dello sciopero - co-

• me chiesto, per esemplo, dal 
partito repubblicano ucraino 
- c'è addirittura la messa al 
bando del partito comunista 
repubblicano e lo scliogll-
mento del Soviet Supremo e 
del governo della repubblica. 

• Mentre Corbaciov sta lot­
tando contro 11 tempo per de­
finire, prima che sia troppo 

: tardi. Il nuovo trattato dell'u­
nione, Il processo di disinte­
grazione politica deDTJrss 
continua ad andare avanti. 

* La mobilitazione di massa 
dell'Ucraina é un segnale al­
larmante. Ma non è solo in 
questa repubblica che I pro­

cessi separatisti seguono II 
loro percorso, indipendente­
mente dai tempi del «centro». 
Ieri, in Georgia, più del SO per 
cento della popolazione é 
andato alle urne per eleggere 
il «Congresso nazionale», 
un'istituzione alternativa al 
Parlamento locale, per il cui 
rinnovo si voterà ad ottobre. 
Questo congresso,' basato 
sull'analogo modello estone, 
ha come obiettivo quello di 
porsi come un «potere» dal 
basso, per II momento In gra­
do di condizionare il Soviet 
Supremo, se esso non doves­
se agire conseguentemente 
per raggiungere l'indipen­
denza nazionale. Come spie­
gava il portavoce di questo 
congresso: «Esso, costituito 
da sei partiti e blocchi politi­
ci, consoliderà il movimento 
di liberazione nazionale at­
torno all'idea de l ripristino 
dell'Indipendenza statale 
della Georgia». Bisogna dire 
che non tutti i partiti naziona­
listi georgiani avevano aderi­
to all'idea di arrivare a questa 

sorta di potere alternativo al 
Soviet Supremo repubblica­
no e ciò, infatti, aveva provo­
cato scontri e polemiche fra 
le varie formazioni che si ' 
stanno battendo per le ele­
zioni parlamentari di novem­
bre. 

Un'altra notizia vale la pe­
na di essere segnalata: ieri in 
Azerbaigian si sono svolte le 
prime elezioni pluripartitiche 
da settantanni a questa par­
te. Qualche giorno prima 
della giornata elettorale, te­
mendo incidenti, la città di 
Baku era stata . pattugliata 
dall'esercito sovietico (come 
si ricorderà Baku era stata 
teatro dei pogrom antiarme-
ni l'inverno scorso) ed era 
stato vietato ai non residenti 
di accedere alla città. 

Ieri, invece, la gente é an­
data alle urne senza vedere 
un soldato per lestrade: il co­
mando militare aveva infarti 
deciso di far ripiegare nelle 

• caserme le truppe. A queste 
elezioni pluripartitiche han­
no partecipato, oltre al parti­

to comunista, circa SO fra 
partiti e movimenti politici. 

Il pc Azeibalgiano, fra i 
suoi candidati, ha schierato 
anche Gheldar Aliev, ex po­
tente primo segretario e pri­
mo vice presidente del Con­
siglio dei ministri dell'Urss, 
grande amico di Breznev, li­
quidato successivamente da 
Corbaciov, in quanto acceso 
conservatore e da più parti 
accusato di aver rapporti po­
c o chiari con l'economia 
sommersa della repubblica 
transcaucasica. 

Infine ieri a Mosca si è riu­
nito il congresso costituente 
dei popoli dell'est sovietico, 
tartari, baskirl, turchi mes-
khetl ecc. Sotto accusa il vice 
di Eltsin, Ruslan Khasbulatov 
perché si é dichiarato per 
una «Russia unica e indivisi­
bile», mentre molte di queste 
popolazioni chiedono l'auto­
nomia politica dalla federa­
zione russa e Solzhenitsyn 
perché nel suo famoso arti­
colo avrebbe insultato i po­
poli dell'Asia Centrale. 

Londra, laburisti al congresso della svolta 
•L'anima del Labour è sempre quella». Kinnock 
chiede l'approvazione del nuovo corso ai delegati 
del congresso annuale del partito iniziato Ieri. Sem­
pre vive, ma ormai di scarso effetto, le critiche da 
parte della sinistra tradizionale e di alcune unions 
«alla svolta a destra». Enfasi sulla politica economica 
«concordata» con la City e la Confederazione delle 
industrie. I sindacati «ad un braccio di distanza»? 

nSSfàa&SS&ST 
a » LONDRA, n partito laburi­
sta otterrà quasi certamente un 
massiccio consenso al suo 
programma di revisione politi­
ca dal delegati al congresso 
annuale intiiito Ieri a Black-
pool Neil Kinnock«jidràwf-
i forzato. In grado di presentare 
kvMnee guida del programma 

in vista delle prossime elezio­
ni. In Gran Bretagna il premier 
in carica ha facoltà di decidere 
quando avverranno, entro la 
scandenza quinquennale, sce­
gliendo il inomeritocheritiene 
più vantaggioso"»! suo proprio 
partito. Quésto elemento di su­
spense la si che la Thejcher e 

LEPPI E CONTRATTI 

Kinnock già da qualche tempo 
hanno preso a scalpitare in vi­
sta di un possibile scatto a sor-, 
presa. La tensione nel Golfo 
sta alutando la Thatcher. Dal­
l'inizio della crisi I sondaggi so­
no tornati a darla In testa rele­
gando Kinnock al secondo po­
sto. Ma I laburisti si sentono 
confortati dal fatto che da 18 
mesi consecutivi l sondaggi li 
danno per favoriti sui torta* -
-• Alla vigilia di questo' con­
gresso che assume un signifi­
cato quasi storico dati i cam­
biamenti sul quali é attesa l'ap­
provazione, quattro sondaggi 
pubblicati nel giro di dodici 
ore hanno dato ai laburisti 5,7, 
9e 19 punti di vantaggio sul fo­
rte, .: ; "."..'i" ',, '"..;..'!'. 

1 delegati voteranno stri pun-
ri già approviti dàB'esecuUvo 

•*4»*iàs>»aa»w>» 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

unlvwtiUtlo: Nari» (Montai OsnWo, eoe*nMur«v(r«ltiilo:H|fMMtl1sM*taoese 
l y m w C4 « Roma: tino «Urino • Ma 

twocsto Col 4 Bologna, < 
«naiaMIsno; 
CO <H Torino 

Malattìa e sanzioni «anomale» 
rfapond* f a w . M I O MAIlfÌNO" 

Una prima premesso id'ob-

fBB Con decisione n. 1495 del 
2 giugno 1990 il Pretore di Mi­
lano ha riconosciuto 11 diritto 
dell equo indennizzo di un la­
voratore Fs, che si era visto ac­
certare dal proprio ente la di­
pendenza da causa di servizio 
dell'Infermità da cui era affetto 
con esclusione, tuttavia, di tale 
riconoscimento al fini appunto 
della concessione dell'equo 
indennizzo. Difatti l'ente ha so­
stenuto che, per riconoscere 
tale diritto, la domanda per il 
riconoscimento dja* causa di 
servizio avrebbe dovuto essere 
presentata non oltre il termine 
del sei mesi dalla data In cui si 
è verificato l'evento dannoso o 
da quello In cui il lavoratore ha 
avuto «notizia sicura e certa 
della malattia» (art. 38, 1* 
comma Dm 19/12/58; art 36, 
l'eomma Dpr 3/5/S7 n. 688). 

n Pretore. Innanzitutto, ha ri­
tenuto che il procedimento per 
la richiesta di liquidazione del­
l'equo Indennizzo sia regolato 

bligo: le assenze dal lavoro per 
matattio, se regolarmente certi' 
ficaie dal medico e comunicate 
al daton di laooio, sono un di­
ritto del lavoratore sul quale il 
dolore di lavoro stesso non 
può esercitare alcun sindacalo. 
Se le assenze non sono Ioli da 
superare il periodo di conser­
vazione del posto di lavoro 
previsto dai contratti collettivi. 
esse non possono dar luogo a 
conseguenze di sorta, ecomun-
ove mai possono essere ogget­
to di contestazioni disciplinari. 
Quanto detto può sembrare sin 
troppo scontato, ma vai la pe­
na di sottolinearlo In quanto 
stanno diffondendosi compor­
tamenti aziendali, al limite del­

la legalità, consistenti in pres­
sioni più o meno esplicite, e ta­
lora addirittura espresse per 
iscritto,. eserdlate rie! confronti 
del lavoratori veramente am­
malati per indurli m qualche 
modo ad esercitare II meno 
possibile quello che. si.ripete. 6 
tmhroinviolabiledtriuo. ". 

Le recenti statìstiche (peral­
tro oggi assai meno sbandierale 
che in passato dai mass media) 
dimostrano che l'assenteismo, 
come fenomeno dì massa, idei 
tutto superato. In ogni caso, re­
sistenza di validi strumenti per 
combatterlo, come l'efficace si­
stema di controlli nelle fasce 
orarie di reperibilità eie pesanti 

sanzioni relativi dovrebbe in­
durre certi imprenditori a desi-

; steiedauh'ónocrònistkaoxda 
: alle streghe diretta contro gli 
• ammalati veri, e condotta con 
: iniziative assai discutibili sul 
piano delle corrette relazioni 
con II personale, prima ancora 
diesai piano giuridico. • 

Rispondendo sinteticamente 
ai quesiti posti, possiamo os-

' servare quanto segue. 
•• In primo luogo, le assenze 

; per malattia non possono inai-
. cun modo determinare il trasfe-
: rimento del lavoratore o forma­
re oggetto di procedimento di­
sciplinare. Il preteso richiamo 
verbale del funzionario, inol­
tre, e. prima cheillegittimo, del 

Equo indennizzo epersonaleFs 
esclusivamente dall'art 51 del 
Dpr 686/57 che prevede-un 
termine di sei mesi dal giorno 
In cui é comunicato il decreto 
che riconosce la dipendenza 
da causa di servizio della me­
nomazione all'Integrità fisica: 
e, quindi, é arbitrarlo trasporre 
il termine di cui all'art. 38 al­
l'Interno dell'art. 51, che non 
lo prevede affatto (in questo 
senso cfr. Consigliò Stato, sez. 
VI. )3 dicembre 1988. n. 1376 
In Con». Stato 89.1700; Tar La­
zio U Sez.. 17/11/89. n. 103: 
Pret Milano 16/1/90, n. 128). 
Ha sottolineato, difatti, che la 
prelesa dell'ente di riconosce-
re la causa di. servizio al soli li­
mitati effetti previdenziali non 
trova alcun supporto normati­
vo, per cui una volta avuto il ri­

conoscimento della causa di 
servizio, questo vale a tutti I fini 
dalla legge vigente, compreso 
l'equo Indennizzo. • 

In secondo luogo era incon­
testabile che il lavoratore era 
affetto da un'infermità ricom­
presa, in forza di determina­
zione dello stesso ufficio sani­
tario dell'ente Fs, tra le meno­
mazioni dell'integrità fisica 
che, in quanto dovuta agli or­
dinari fattori enologici, posso­
no considerarsi causata da 
•azione causale preponderan­
te derivante dal servizio», e In 
ordine alle quali l'azienda stes­
sa si é vincolata a procedere 
d'ufficio. Di conseguenza in 
forza dell'art. 34 secondo com­
ma del Dpr 686/57 e dell'art. 
38, quinto, quinto comma. Dm 

19/12/58 sussisteva il dovere 
dell'ente di accertare d'uflicio 

,'. la causa di servizio, con conse­
guente impossibilità che vi po­
tesse essere alcuna decadenza 
a carico dell'Interessato (In 
questo senso pret. Milano 29 
maggio 1990. n. 1450: PreL Mi­
lano 3/7/90, n. 1923). 

È stalo altresì richiamato 
l'art. 11 della U 6/10/81. n. 
564 che ha riaperto i termini 
per chiedere l'Indennizzo 
•sempre che l'infermità o le le­
sioni siano manifestate poste­
riormente al 30/6/56*. e dun­
que «con riferimento non al ri­
conoscimento della causa di 
servizio, ma direttamente al­
l'insorgere della menomazio­
ne fisica», con la conseguenza 
che l'accertamento della di-

nazionale concernenti la poli­
tica economica e la riduzione 
del controllo dei sindacati nel­
le decisioni politiche. 0 potere 
di voto delle unions, al con­
gressi del Labour scenderà 
dall'attuale 90% al 70% e verrà 
creato un National Policy Fo­
rum formato da 150 rappre­
sentanti incaricati di formulare 
I programmi. Approfittando 
della crisi dei m o t t e in mate­
ria di economica che ha visto i 
tassi di interesse salire al 15* e 
l'inflazione lorda al 10,6% in 
agosto - una situazione che ha 
allarmato gli stessi tories e tie­
ne la City in allarme-i laburisti 
si presentano come il partito 
capace di promuovere, mag-
filore.cresclta.ecoftomica. Vo­
gliono portare > G r a n ; Brele-

'gnatici meccanismo moneta­

rono Inesistente dal punto di vi­
sta giuridico-/il funzionarlo In 
questione, intatti, nel. settore 
delle aziende di trasporto in re­
gime di concessione, e del tutto 
incompetente In materia disci­
plinare, e tra le sanzioni noni 
nemmeno previsto il rimprove­
ro verbale. 

In secondo luogo, va sottoli­
neato come l'utilizzo delle nuo-

' ve tetnologte,uifiormttttche''per 
finalità di controllo dell'amia 
del dipendenti ponga in effetti 
una serie di interrogativi estre­
mamente delicati, in particola­
re In relazione.al rispetto del­
l'art 4 detto Statuto dei lavora, 
tori che, com'è noto, vieta I 

. controlli a distanza deil'attivitù 
dei lavoratori. 

La complessità della materia 
sconsiglia una risposta troppo 
sintetica, e pertanto si ritornerà 
sull'argomento in uno specifico 
intervento. Da ultimo, va detto 
che i lavoratori devono tenere 
ben presente II folto che il dirit­
to alla conservazione del posto 
di lavoro in caso ài malattia 

, non i perà Illimitato, ma trova 
del Umili diversi a seconda dei 
settori e dell'anzianità del di­
pendente, superati i quali c'i il 
rischio, del licenziamento per 
superamento del cosiddetto 
'comporto*. ' 

pendenza dell'Infermità da 
càusa di servizio diviene in­
condizionata per tutti i lavora­
tori a cui si applica detta legge 

, (in senso conforme PreL Mila­
no. 31/5/90, n. 1470 e le già ri­
chiamate sentenze della Pret 
Milano). 

Ma anche nell'ipotesi che si 
volesse riconoscere preclusivo 
Il termine del sei mesi, U Giudi­
ce ha sostenuto l'illegittimità 

. della norma regolamentare 
( d i art. 38 Dm 18/12/58 con 
conseguente disapplicazione 
nella parte in cui stabilisce il 
termine di decadenza quanto 
in tema'di-malattie professio­
nali deve valere 11 principio di­
chiaralo dalia Corte Costituzio­
nale nella sentenza n. 206 
deirtt/2/88. in forza del qua­
le la tardlvità della denuncia 
oltre ,1) termine previsto dalla 
legge non può comportare la 
perdita dell'indennizzo o della 
rendita spettante. 

, aw.NYRANNEMOSHI 

rio europeo ed agire sul con-. 
bollo del «raditi per far scen­
dere sia il tasso di interesse 
che l'Inflazione. Da oltre un '• 
anno i laburisti hanno corteg­
giato la City e la Confederazio­
ne delle industrie per risolvere 
uno dei principali problemi 
del loro partito: secondo i son-
daggì gli inglesi continuano a ' 

. prestare più fiducia ai foriessul 
management dell'economia 
pur riconoscendo che la politi- ' 
ca di questi ultimi funziona 
male. 

Sul plano sindacale si atten­
de la reazione dei delegati da­
vanti alla determinazione di 
Kinnock di trasformare il La­
bour In un partito*.di massa:' 
sempre pili dipendente dal vo­
to oeU.suor tattU'e didimo-
•sVswMitrpwtira •trndl'parato 

non userà «favoritismi verso le 
unions». Kinnock chiederà ai 
congresso di respingere la mo­
zione che cheide faboliztone 
delle leggi sul lavoro approva-
tedairones.-

I laburisti intendono mettere 
l'accento sulla risoluzione del­
la grave crisi nell'istruzione 

. scolastica, su un'alternativa al­
la poli tax, sui miglioramenti 
del sistema sanitario pure in 
profonda crisi. Durante l'aper­
tura dei lavori Kinnock ha re­
spinto le critiche mossegli dal­
la sinistra secondo cui «il La­
bour ha venduto l'anima» per 
vincere le prossime elezioni. 
H* detto che «il socialismo, 
consiste nel creare più oppor­
tunità per tutti ed una società 
più giusta». . , • : '•.••• " 

Che cosa fare se 
non si rimborsa 
l'indennità 
di fine rapporto 

1) Al momento della liqui­
dazione dell'indennità di fine 
rapporto (sono andata in 
pensione con decorrenza 9 
settembre 1983) non ero te­
nuta a presentare il famigera­
to modello 740 poiché non 
percepivo altro reddito; 

2) a una mia precisa richie-

ti primo ministra ungherese Antri s f rata del s t ^ e w l s mogi* Kters 

Amministrative in Ungheria 
Tròppo bassa l'affluenza 
alle urne. Elezioni 
da rifare in molti Comuni 
La maggioranza degli elettori ungheresi ha disertato 
le urne anche per le elezioni amministrative. Scarso 
interesse per l'autogoverno c h e doveva essere av­
viato con queste eiezioni. Necessario un secondo 
turno fra due settimane in tutte le grandi città e in 
quasi tutti i comuni superiori ai 1 Ornila abitanti. A 
Budapest ha votato solo il 32%. Risultati migliori nei 
piccoli comuni. 

ARTURO • A R I O U 

••BUDAPEST. L* maggio­
ranza degli ungheresi ha ieri 
disertato le urne e si e astenuta 
dal voto per ta elezione del sin­
daci e dei Consigli comunalL 
In tutte le città e bi quasi tutte 
le località con popolazione su­
periore ai lOmila abitanti dove 
si votava con sistema misto 
(metà dei consiglieri espressi 
In modo uninominale l'altra 
metà attraverso le liste di parti­
to) occorrerà il secondo turno 
per eleggere sindaco e consigli 
comunali. Meglio e andata nei 
Comuni inferiori ai lOmila abi­
tanti dove lo scrutinio era uni­
nominale e 0 sindaco veniva 
eletto direttamente dai votanti. 
Qui la conoscenza diretta dei 
candidati da parte degli eletto­
ri ha contribuito ad aumentare 
la percentuale dei votanti e 
quasi ovunque si è riusciti a su­
perare la soglia di validità che 
è ad appena il 40% dei voti 
espressi rispetto al totale degli 
elettori. A Budapest dove è 
concentrato un quinto della 
popolazione ungherese la per­
centuale del votanti 6 stata di 
poco superiore al 32%. In tutto 
il paese, non raggiunge il 35%. 

'. Dopo il fallimento del referen­
dum di due, mesi fa, al quale 
partecipo soltanto Q14*degU 

Perché orala 
riversibilitaa 
una vedovaci 
coldiféttó." 
(o mezzadro) 

,,. Sono rimasta vedova-di un 
proprietario coltivatore diretto 
nelPaprile del-1967 e non ho 
potuto avere la pensione di ri-
verslbilità del marito perché 
ho continualo la lavorazione 
del fondo. Negli ultimi tempi 
mi é stalo riferito che llnps è 
ora d'accordò a corrisponde­
re la pensione. E vero? 

, Maria Reverberi 
i ,' , Novi (Modena) 

SI e vero, L'Inps dal I* gen­
naio 1991, in conformità delle 
disposizioni della nuova legge 
233/90 riguardante la nuova 
disciplina delle pensioni per I 
lavoratori autonomi deve cor­
rispondere alle vedove di colti­
vatori diretti o mezzadri le 
pensioni di riversibili^ nei casi 
in cui i 'mariti erano deceduti 
senza pensione prima del 2 
mangio 1969 o deceduti dopo 
il.Pgennaio 1970 con pensio­
ne diretta" avente decorrenza 
prima di tale data. La pensio­
ne, come sopra dicevamo, ha 
decorrènza dal 1° gennaio 
1991 senza corresponsione di 
arretrati e gli interessati devo­
no presentare domanda al-
llnps, entro II 31 dicembre 
I99T: 

Il benefìcio e stato possibile 
perche la legge 233/90 ha 
abrogato la norma contenuta 
nell'articolo 18, comma PeSf 
della legge 1047/57e i commi 
2J,3fe4i dell'articolo 25 della 
legge 153/69. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi. Mar! i Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

sta il Provveditorato agli studi 
di Cagliari rispose che non ero 
tenuta a compilare il 740 poi-
che le trattenute fiscali erano 
già state operate alla fonte. 

Circa un anno e mezzo fa 
mi recai alla detta Intendenza 
per sapere a c h e punto era la 
mia pratica e già allora mi ri­
sposero che non mi avrebbe­
ro rilfquidato l'indennità di cui 
sopra perché non avevo pre­
sentato il 740. 

A questo punto mi sono re­
cata nuovamente in Provvedi­
torato e ho riferito questa ri­
sposta: in Provveditorato mi 
hanno detto che l'Intendenza 
ha torto. 

Ora, poiché ho capito che 
ciascuno dei due dichiara in 
torto l'altro vorrei sapere se 
sono lo... ad avere torlo. 

Tuttavia vorrei appellarmi 
alle motivazioni addotte dal­
l'Intendenza là dove si dice 
che «l'importo complessivo... 
non risulta interamente indi­
cato» ecc. chiedendo che mi 
venga riliquidata la pensione 
facendo un rapporto tra quan­
to dichiarato nell'allora mod. 
101 (con trattenute alla fonte, 
per II periodo 1" gennaio/8 
settembre 1983) facendo sal­
va la mia buona fede. 

Chiarisco: se la mia dichia­
razione annuale dei redditi 
non é interamente indicata, 
che mi si multi per la parte 
•evasa» e sia ammessa al be­
neficio della riliquidazione. 
Ma, e o,ui é il secondo punto: 
finanziariamente conviene fa­
re ricorso? Tieni presente che 
io. sono andata in pensione 
con 20 anni di servizio, ricevo 
i 40/40 dell'I.I.S. perché al 
momento della presentazione 
della domanda di -dimissioni 
di servizio» (12.1.1983) non 
era In vigore la nuova legge. 

Gabriella Lai 
Cagliari 

presentato domanda di restitu­
zione deU'Irpefsul trattamento 
di fine rapporto (Tfr). non ri­
ceveranno alcun rimborso, 
possono rivolgersi al Sindaca­
to pensionati italiani (Spi­
celi) e agli uffici fiscali della 

'I casi di mancato rimborso 
Irpefsut Tfr doparle degli uffici 
dette Imposte, in larga parte ri­
guardano la omessa denuncia 
dei redditi con mod. 740 relati­
vo all'anno in cui è stato perce­
pito in tutto o In parte il tratta­
mento di firn' rapporto, oppu­
re con il modello 740 non è 
stato incluso il modello 102 
contenente una parte o la inte­
ra liquidazione. CU uffici fiscali 
delta Cgil e dello Spi-Cgti non 
condividendo l'orientamento 
del ministero delle Finanze; in­
vitano i lavoratori interessati a 
proporre ricorso alla Commis­
sione tributaria di primo gra­
do: 

Precisiamo che il Sindacato 
pensionali italiani (SpiCglI) 
di Cagliari è dotato di moduli 
per il ricorso. 

Il Tesoro 
opera trattenuta 
Irpef pari quasi 
all'importo di 
una pensione 

La professoressa Lidia Gelo 
di Roma ha invialo la seguente 
lettera ai ministri del Tesoro e 
delle finanze, alla Direzione 
provinciale del Tesoro, al sin­
dacato Spi-Ggil la seguente let­
tera . 

Ripubblichiamo quanto 
scritto nel merito della questio­
ne presentata dalla lettrice, 
nella rubrica •Previdenza" del-
f'Unità- di lunedi. 16 luglio 
1990. pagina 29. col titolo 'Fa­
re ricorso se il ministero non 
rimborsal'Irpefsul Tfr"': • 

Coloro i quali pur avendo 

•La sottoscritta espone 
quanto segue: la propria pen­
sione dello scorso mese di 
aprile è stata di sole L 159.650 
per una ritenuta fiscale di L 
1.111.920 operata dalla Dire­
zione provinciale del Tesoro 
di Roma per conguaglio tasse 
1989 Irpef. Chiede: e legale 
sottrarre quasi l'intero impor­
to di una pensione ad una ve-

. elettori, le elezioni amministm-
th* di ieri confermano la pro­
fonda sfiducia degli ungheresi 
nei confronti dei partiti, Li sen­
sazione che nessuno di essi sia 

, in grado di affrontare con la 
concretezza e la energia ne­
cessarie i problemi pio urgenti 
del paese: l'inflazione, la di­
soccupazione, la trasformazio­
ne delle strutture produttive, il 
rilancio dell'economia e i pro­
blemi sodali ad esso connessi 
E la sfiducia nei partiti rende 
estremamente difficile l'avvio 
di una vita democratica. Le 
elezioni di ieri infatti non ave-

. vano come, obiettivo solamen­
te l'elezione dei Consigli co­
munali e dei sindaci ma la 
messa in atto, per la prima vol­
ta nella storia ungherese, delle 
autonomie locali ocoroe dico­
no gli ungheresi dell'autogo-

. verno. La propaganda dei par­
titi. Del complesso scialba .e 
priva di idee e di programmi e 
improntata soprattutto alle po­
lemiche uno contro l'altro, 
non ha saputo creare Interesse 
nell'elettorato non é riuscita a 
mettere in risalto l'importanza 
dell'autogoverno anche per ri­
montare la crisi che il paebéai-
fraversa. I! secondo turno elet­
torale si svolgerà tra due séta-

Tfnahe.-' °"' • • • • "••» 

dova (con una figlia di 27 an­
ni a carico perchè invalida ci-

• vile al 100/100) privandola 
dei mezzi per affrontare le 

: spese del fitto di casa, degli 
alimenti e dei medicinali idi 

: cui ha costante ed improroga­
bile bisogno? . 

Ma la cosa più assurda' è 
che la somma trattenuta non 
era dovuta. Infatti all'atto della 
dichiarazione dei redditi del 

. 1989. la sottoscritta godeva di 
due pensioni a tassazione se­
parata, una emessa dalla 
scuola (in media U 1J250.000 
mensili) e l'altra di reversibili­
tà emessa dalla Direzione -

. provinciale del Tesoro per un 
ammontare medio mensile di 
L 555.000. 

Pertanto era tenuta per leg­
ge a versare acconti a maggio 
e a novembre per differenza 
di aliquota derivante dalla 
somma delle due pensioni. 
Ciò era stato fatto regolarmen­
te nelle misura di L 949.000. 

Dall'inizio del 1990 ambe-
' due le pensioni sono state 
* emesse data Direzione pro­

vinciale del Tesoro di Roma. 
Essa, che non doveva ignorare 
che dovevano essere stati già 
versati degli acconti, ha tratte-

. nulo L. 1.111520 a congua-
. glio fiscale 1989 mentre il sal­
do sarebbe stato di sole L. 
32.920. -

La sottoscritta' si è rivolta 
. con lettera al Direttore, gene­

rale della Dpt di Roma ma le è 
stato risposto telefonicamente ~ 
da una impiegata che erano 

' state applicate le disposizioni 
ricevute. Da chi? 

È indecoroso e disonesto 
che uno Stato civile sottragga 
denaro ad un contribuente 
per restituirlo, forse, ma poco 
probabilmente, dopo una de­
cina di anni in fase di revisio­
ni. 

Pertanto la scrivente chiede 
che si voglia, sanare tale scon­
cio restituendo il denaro inde­
bitamente sottratto ne l .p iù 
breve tempo possibile. 
. E non è abbastanza! Una 
pensionata che non può con­
cedersi l'opera di un fiscalista, 
spesso paga le tasse in misura 
maggiore del dovuto. Infatti 
nell anno 1985 ha versato in 
più L 816.690: nell'86 L. 
852.000; nell'87 L 912.000: 
nell'88 L. 978.000, senza, ov. 
viamente, chiedere il rimbor­
so. 

Chissà se mai le verrà.resti­
tuito quel denaro versato in 
più (come risulta dalle tabelle 
delle detrazioni dei modelli 
101 e 201). spettanti ed omes­
se erroneamente nel calcolo 
delie tasse da pagare? 

6 l'Unità 
Lunedi 
1 ottobre 1990 
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POLITICA INTERNA a-
•*s 

Il travaglio 
comunista 

La «svolta di Arco» avvicina il confronto 
tra minoranza e maggioranza del Pei 
Il presidente del Ce: «Ora la nostra area 
è più consapevole delle proprie ragioni» 

Chiarante: «Abbiamo tutti la responsabilità 
di evitare una rottura del partito» 
Una commissione preparerà 
la mozione dei «comunisti democratici» 

sì: «Ora tocca a voi» 

Aerato Occhetto 

Occhetto alla festa 
della Fgci: «Combattiamo 
i pericoli di guerra» 

«Sento perìcoli di guerra, non mi piace come sta an­
dando la situazione nel Golfo». Achille: Occhetto 
lancia l'appello in difesa della pace, contro i rischi 
di guerra. «Dobbiamo essere uniti, ora il massimo 
dell'impegno per la marcia di domenica». E sul con-
vegnodel no ad Arco, sull'intervento di Ingrao. dice: 
«Ritengo sia molto importante questa idea dell'unità 
pur nelle diversità». 

Assemblee in tutte le federazioni, formazione di una 
commissione che prepari il documento congressua­
le: cosi il «no» conclude il proprio convegno. Torto-
rella e Chiarante si sono sforzati di ricostituire una 
posizione «entrale», che isoli i proclami diCossutta 
e ridimensioni lo choc provocato da Ingrao. Il presi­
dente del Ce spiega il senso di un possibile «pream­
bolo». •••>•• ..'.•'•::.'."•:. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ; 

FABRIZIO DONDOLINO . 

• • ARCO (Trento). Alla fine, il 
•no» ha salvato le apparenze. 
Le posizioni centrali» hanno 
riguadagnato flato, ripristinan­
do, almeno verbalmente, quel­
l'ambiguità di fronte alla scis­
sione che, nelle intenzioni del­
lo stato maggiore della mino­
ranza del Pei, dovrebbe confi­
nare tanto Cossutta quanto In­
grao al margini. Con le parole 
di Chiarante: «Evitare una rot­
tura è responsabilità di tutti. 
Perche non si può chiedere'a 
nessuno di impegnarsi, a sca­
tola chiusa, ad aderire ad una 
nuova formazione politica di 
cui non si conoscono le carat­
teristiche essenziali». O con 
quelle di Tortorella: «Non ba­

sta la volontà e il senso di re-
. sponsabilità della minoranza, 

necessari e doverosi, ma che 
non si possono spingere ad ac­
consentire a ciò che ancora 

' non si conosce. Conta molto di 
più la volontà e il senso di re-

'• sponsabilità della maggioran­
za.. . . . - . . • . . • • ' . 

E tuttavia, proprio Cossutta e 
Ingrao sono stati i veri protago­
nisti'di un seminario che, per 
la stesa ammissione del par-

: tecipanU, ri e subito trasforma­
to in un'assemblea precon­
gressuale e qualche volta ha 

- assunto I tratti dello psico­
dramma. Perché Cossutta, con 
l'appello alla-scissione lancia­
to a Perugia martedì scorso, ha 

portato allo scoperto un'ani­
ma assai estesa: non tanto nel 
corpo del partito, forse, quanto 
soprattutto nell'apparato, che 
di Arco è stato protagonista e 
insieme vittima. Mentre Ingrao, 
delimitando con una nettezza 
mai prima d'ora cosi esplicita i 
confini e il significato di una 
presenza comunista eoe non si 
riduca a setta o a nobile e resi­
duale testimonianza, ha a sua 
volta spezzato l'incantesimo di 
quel «dico e non dico» che in 
questi mesi ha tenuto insieme 
scissionisti e «pontieri», media-

. tori dell'ultima ora e fieri teori­
ci del comunismo». 

Dopo Arco, i connotati 'del 
dibattito intemo al Pei non po­
tranno più essere gli stessi No-

-, nostante i commenti ingenero­
si che si sono ascoltati sabato 
nei corridoi dell'ex casino ab-
sburgtso, il discorso di Ingrao 
pesa come un macigno. Tutti, 
a cominciare dal segretario del 
Pei/dovranno misurarsi sul ter­
reno nuovo disboscato dal lea­
der della sinistra comunista, 
che ieri, per nulla turbato e an­
zi sorridente, ha seguilo dalla 
platea, accanto alla moglie 
Laura, l'ultima giornata di la­
vori. E la «commissione» an­

nunciata da Chiarante nelle 
conclusioni, con l'incarico di 
•fissare gli orientamenti per l'e­
laborazione di una mozione», 
dovrà prima di tutto stabilire se 
davvero ci sarà una mozione. 
E da chi sarà firmata. Perché 
l'appello di Bertinotti affinché 
ci sia «qualche mozione in più» 
era si rivolto a Bassolino, ma 
potrebbe trovare qualche eco 

- anche nelle file della minoran­
za. . - . . - . , . . , 

Di fronte ad una platea dove 
era ancora ben vivo l'eco delle 
parole di Ingrao, e che manife­
stava tutta la propria inquietu­
dine e la propria rabbia tribù- . 
landò ovazioni travolgenti agli 
interventi più scopertamente 
•estremi», quando non scissio­
nistici, è toccato a Tortorella 
un compito non facile. Il presi­
dente del Ce ha recuperato lo 
choc di Ingrao spiegando che 
•non ci stupiamo della varietà 
delle posizioni e del dibattito 
acuto, perché questa è un'as­
semblea di uomini liberi». Ha 
rassicurato I quadri inquieti 
che lo ascoltavano sottoli­
neando che «questa nostra 
area politica e più consapevo­
le di prima delle proprie ragio­
ni, ed è ben decisa a farle vale­

re fino in fondo». Ha criticato 
aspramente la «svolta» e I mesi 
che ne sono seguiti, segnati 
dall'errore di aver diviso noi 
stessi senza conquistare nes­
sun altro». E, soprattutto, ha 
compiuto ogni sforzo per tra­
sformare il «no» alla «svolta» in 
un «si» alla inondazione comu­
nista. Come Magri venerdì, ieri 
Tortorella (e dopo di lui Chia­
rante) ha insistito nel dire che 
«al punto di partenza non si 
può tornare», che nessuno è 
animato da «ostinazione re­
stauratrice». E. in consonanza 
con Ingrao, ha spiegato che 
•un'Idea e la sua denomina­
zione si misurano sulle cose 
concrete e sulle politiche». 

C'è una parte, nel discorso 
di Tortorella, che innesta su un 
tema a lui caro l'esplicitazione 
di una proposta politica non 
nuova. Tortorella parte da due 
considerazioni: il valore di una 
•lettura corretta, della nostra 
storia», di contro al «furore au­
todistruttivo, che è solo l'altra 
faccia della piaggeria apologe­
tica». E il valore del partito non 
solo come luogo della «critica 
alla società capitalistica», ma 
anche, o forse soprattutto, CO­

B I ROMA. •Credo che la sini­
stra abbia bisogno di unità, 
particolarmente in questo mo­
mento». Achille Occhetto arri-
v» a Castel Sant'Angelo, dove 
M si chiudeva la festa nazio­
nale della Fgci, alle 20.30. I 
giornalisti l'assediano subito, a 
caccia di un commento sul 
convegno di Arco, sull'inter­
vento di Ingrao. Occhetto non 
si sottrae, ma vuole soprattutto 
Intervenire su un'altra vicènda 
diquestigkimhirischlchecor. • 
re la pace con l'acuirsi della 
crisi del Golfo. «Ingrao ha sem­
pre detto no alla scissione-ri­
sponde il segretario del Pel al 
'giornalisti - , Ritengo sia Impor­
tante questa idea dell'unità pur 
Mila diversità di posizioni». Ma 
tra i viali della festa, circondato 
dal ragazzi della FgcL Occhet­
to cf tiene a ribadire l'allarme 

.per i pericoladf guerra, la. ne­
cessità dell'impegnò a Isypse 
della . pace, l'appuntamento -
detta marcia Perugia-Assisi di 
domenica prossima. •Sento 
dèi pericoli di guerra, non mi 
piace come sta andando la si­
tuazione nel Golfo-ripete con 
Iona davanti alle telecamere 
-r. Assolutamente non devo co­
minciare la guerra, dobbiamo 
da subilo tutti essere uniti su 
questa battaglia. Bisogna risol­
vete la questione pacificamen­
t e con la diplomazia». La pace 
al primo punto. «Sono molto 
preoccupato - dice ancora 
Occhetto - . Va fatto ogni sfor­
zo, in ogni direzione, per salva­
guardare la pace e per ottene­
re il ripristino delta legalità In­
temazionale». Per questo l'invi­
lo è per l'impegno massimo 
per la manifestazione di do­

menica. «Dobbiamo parteci­
pare uniti e in massa a questo 

.appuntamento, quest'anno 
più che mai importante», av­
verte Occhetto. . < : • 

Ad accompagnario c'è 
Gianni Cuperlo. segretario na­
zionale della Fgci. Annuisce 
alle parole del segretario del 
Pei. «E' venuto a portarci il 
messaggio più importante. Il 
nostro impegno è quello di far 
partecipare decine di migliaia 
di ragazzi alla marcia'di Assisi 
- commenta Cuperlo - .E' oggi 
è più necessario che mais Per 

' questo la presenza di Occhet-
' to, qui con noi. è importante». 

Ad Occhetto regalano una 
maglietta, con lo slogan «Nero-
nonsolo». I ragazzi che sono 
andati a.fare «campodi soli­
darietà con gli Immigrati a VII-
la-tftefnò; una rosa rossa per 
Aureliano Alberici. Una bam­
bina piccolissima blocca il se-, 
gttetario comunista tra la gela- ' 
teria e la birreria, costringen­
dolo ad una lunga serie di au­
tografi sul suo quadèrno. Edal­
la birreria Occhetto esce ten­
dendo in mano un piatto con 
delle palatine fritte. Una visita 
alla mostra su Berlinguer alle­
stita lungo il viale della festa. Ci 
sono alcune foto di un Berlin­
guer fuori dell'ufficialità, men­
tre gioca a pallone. Occhetto 
ci si sofferma a lungo, lo sguar­
do un po' triste. «E' un'immagi-

, ne molto bella», dice a chi gli 
' sta attorno. Poi si cena/ Ma pri­
ma, c'è da fare qualcosa di più 
importante: una firma su una 
cartolina, da spedire all'Orni, 
In difesa dei bambini palesti­
nesi. Anche questo1 serve alla 

• pace. . 
OS.DM 

restaneU'arìa: 
ttaglia da qui al 

Che cosa fare nei prossimi mesi? È la domanda ri­
corsa nel dibattito di ieri in larga parte centrato sul­
l'intervento di Ingrao. Le distinzioni dì Sergio Garavi­
ni: «Nel partito assolutamente si, ma ad ogni condi­
zione no». Rino Seni chiede alla maggioranza un se­
gnale di apertura sul nome. Schettini: «Il congresso 
non è l'ultima frontiera». Scano invita ad evitare gli 
arroccamenti. ''.'.\.7."..:.', 

, _ _ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI, . 
• - RArfAU.1 CAPITAN» . 

•"• ARCO (Trento). Come sta­
re nel partito da qui al congres­
so, quale percorso seguire, 
quali obiettivi darsi e cosa fare 
dopo: Sono gli Interrogativi at­
torno ai quali è ruotato il dibat­
tito dell'ultima giornata del la­
vori del convegno dei «comu­
nisti democratici» ad Arco. 

•Nel partito assolutamente 
si, ma ad ogni condizione no»: 
ha sintetizzalo cosi la sua posi­
zione Sergio Garavini, uno de­
gli esponenti -di spicco della 
minoranza del Pei, in un Inter- ' 
vento che si è distinto da quel­
lo di Ingrao. Ha respinto anche 
la posizione di Cossutta per­
chè già «da oggi sconta l'esi­
genza della separazione» che 
Garavini dice" di non condivi- -
dere affatto perchè è più •otti­
mista e ambizioso» sulle possi­
bilità della minoranza intema. 

Il suo progetto* andare in «au­
tonomia» al -congresso con 

' una propria mozione con la fi­
ducia di «vincere»; poi si tratte-

: ràdi vedere l'esito e in seguito 
ad esso decidere come «conti­
nuare autonomamente la bat­
taglia politica»: Garavini pensa 
che ci siano gli spazi per con­
dizionare con successo l'anda­
mento del congresso ed in 

. ogni caso soltanto dopo 11 suo 
svolgimento l'area del comuni­
sti democratici dovrà decidere 
sul da farsi. Dipenderà da co­
me sarà la «osa». Stare dentro 
al partito, ma non ad ogni co­
sto è la sua posizione. Ha so­
stenuto che manca •l'affidabi­
lità» del gruppo dirigente e che 
questa può. essete «riguada­
gnata con una correzione di 
rotta dando una risposta posi­

tiva sul nome del partito, sull'i­
dentità comunista, alle propo-

' ste politiche della minoranza». 
; Ma Garavini dice che per ora 
questa volontà non c'è.. -

«Almeno un gesto, un se­
gnale sul nome che dia il sen­
so dell'interruzione o delta 

. modifica del progetto avviato 
un anno fa»: è quanto ha chie­
sto alla maggioranza Rino Seni 
come condizione per aprire 
una nuova fase nel confronto 
'tra le componenti inteme. Seni 
è polemico con Cossutta, mia 
anche lui è poco convinto del­
le tesi affacciate da Ingrao che 

. ha detto di «non capire». Dub­
bila che la proposta di rifonda-

. zione comunista possa vivere 
soltanto nella nuova formazio­
ne politica. Non condivide 
nemmeno l'idea che ogni altra 
strada sarebbe «marginale e 
residuale» come hanno soste­
nuto altri, fra cui Bertinotti. 
«Una scelta a priori come fa In­
grao - ha sostenuto - mi pare 
non fondata e non creativa. Ei-
sogna scegliere a posteriori». 

, La rifondazione comunista è 
un progetto di «lungo periodo» 
che avrà come fase «essenzia­
le» il prossimo congresso. Se­
condo Serri essa può vivere al­
l'Interno del nuovo partito a 
patto peto che ne esistano le 

«minime condizioni». Ciò di­
penderà anche dalla maggio­
ranza attuale se saia «confer­
mata» e dalla decisione di tutti 
coloro che si •impegneranno 
nella rifondazione comunista». 
«Autocannibalismo del Pei. 
inaudita dissipazione della no­
stra forza: sono queste le ragio­
ni della scissione che ha già 
portato a casa centinaia di mi­
gliaia di compagni; una scis-

' sione dalla politica e dalla spe­
ranza», ha osservato Nichi 
Vendola, accolto dal più lungo 
e caloroso appaluso del con­
vegno. Ha accusato Occhetto 

- di «riformismo anemico» e ha 
, sostenuto che è «irrinunciabile 

la costruzione di un'autono­
mia politica organizzativa dei 
comunisti soprattutto per com­
battere quella scissione che è 
già in atto».. Massimo Serafini 
vuole che la difesa del nome si 
«nutra del fare». Ha avuto cenni 
autocritici verso la minoranza 
perchè non è riuscita a portare 
nella base del partito la discus­
sione sul Golfo e costruire un 
movimento di massa. Jones -
Reverberi, di Reggio Emilia, ha 
detto di non volere la scissio­
ne, ma ha anche aggiunto di 
non accettare «l'unità come ri­
catto». «Non possiamo vivere il 
ventesimo congresso come 

una frontiera oltre la quale c'è 
una nuova maggioranza oppu­
re c'è una disgregazione» ha 
detto Schèttini. Non è d'accor­
do con chi vuole fare oscillare 
il pendolo tra scissione o pura 
testimonianza dentro là «cosa». 
La rifondazione è un processo, 
ha sostenuto, che deve andare 
•oltre le contingenze politiche» 
e al quale bisogna dare «forme 
o strumenti per dare risposte 
dentro la nuova forza politica 
ed anche all'esterno». Per Sca­
no è decisiva la capacità di 
«movimento e di proposta» dei 
comunisti democratici senza 
•arroccamenti» verso le posi­
zioni altrui per decidere in «no­
me delle cose reali e non del 
nome». Anche Frontera è del­
l'idea che la rifondazione ri­
chieda un approccio «dialo­
gante con le correnti storiche 
del comunismo italiano». «For­
se - ha aggiunto - spetta an­
che a noi farci carico della co­
stituente senza svillaneggiare 
quelle forze che vi avevano 
creduto». Accolto da applausi 
l'intervento di Prestipino il qua­
le ha sostenuto che è inutile 
pensare ad un nuovo nome 
•per usarlo tra di noi. dal mo­
mento che Craxi ha già detto 
che ci chiameranno ex comu­
nisti». ,•'.'.',. 

Lai scossa:̂ :
:^ini^r3ip -. porta 

le diverse «anime» del no 
agalla 

Il giorno dopo la scossa di Ingrao al seminario dei 
•comunisti democratici». Una galleria di commenti 
sulla clamorosa svolta impressa dal discorso del 
leader allo scenàrio congressuale. Affiorano le di­
verse «anime» di un'«aréa che none una corrente». 
Parlano Minucci e Barca, Angius e Novelli, Tocci e 
Cotturri, Pettinali, Vita e Luciana Castellina. E il regi­
sta Francesco Maselli contesta... 

. , DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 
MARCO SAPPINO 

• i ARCO (Trento). Diego No­
velli, dal fondo della sala semi­
vuota di prima mattina, è pe­
rentorio: «Ingrao ci spinge a un 
Otto Settembre...». Luciano 
Barca, dalle prime file, detta 
parole aspre: «A qualcuno for­
te basta avere una cappella 
privata dentro una casa qual­
siasi A me no, non smetterò di 
battermi». E il regista Otto Ma­
selli. consegna alla presidenza 
to sfogo di un militante «da 
quarantasei anni e quattro me­
si» che si «riconosce nel pen­
siero di Ingrao dal '57». Il suo 
discorso - scrive riprendendo­
ne alcune immagini - sarebbe 
perfètto «se non ci fosse il par­
ticolare che si decide sullo 
scioglimento del Pel. non si sa 
quale sarà la "metropoli" da 
cui e con cui "costruire nel gor­
go", né è giusto disarmare cen­
tinaia di migliaia di compa­
gni». All'opposto la pensa Wal­
ter Tocci. uomo di punta a Ro­
ma del nuooo corso di Occhet­

to, ma un anno fa tra I noe «so­
no completamente d'accordo 
con Ingrao. Il primo passo ver­
so la rifondazione è abbando­
nare ogni tattica di corrente e 
confrontarsi sulle diverse stra­
tegie. Solo cosi si smaschera lo 
sciagurato equivoco della svol­
ta... Non ripetiamo stancamen­
te l'altro congresso», confida. 
- Il monito di Pietro Ingrao il 
giorno dopo. Tornano per l'ul­
timo incontro nella sala dell'ex 
casinò, ad Arco. I «comunisti 
democratici» cui sabato il vec­
chio leader ha indicato un cla­
moroso colpo di barra. Quel 
messaggio toglie spazio alle 
suggestioni scissioniste. esor­
tando a rifondare un'«idenlità» 
senza coltivare logiche da 
convento» e senza «scavalca­
re» Il campo del «fatti concreti». 
La scossa lascia qualcuno in­
terdetto, riporta alla luce con­
trasti sopiti, rimette in moto l'a­
nima di quest'area che non è 
unocorrente. .. 

Il no alla svolto di Occhetto 
resta naturalmente in piedi. E' 
comune l'allarme per la «crisi» 
del partito. L'idea di una «rifon-
dazione comunista* toma co­
me motivo guida del futuro. 
Sulla costituente nessuno ri­
nuncia a giudizi di «fallimento» 
senza appello. E il vertice delle 
Botteghe Oscure è visto come 
un gruppo dirigente «modera­
to» in bilico su una «linea di de­
stra». Ma, a ben guardare, Il 
sasso gettalo da Ingrao - che 
per primo mette soll'accusa la 
politica e l'orizzonte della 
maggioranza e della segreteria 
-.produce molte onde. Sarà 
obbligato separarsi nel Pei? Sa­
rà inevitabile iscriversi «a sca­
tola chiusa» al nuovo partito? 
Sarà fatale rimanere minoran­
za? Le risposte hanno tante 
sfumature. 

I compagni di Reggio Emi­
lia» diffondono un foglio che 
raccoglierà altre lirme: da Ma­
rio Spinella a Dacia Valent, da 
Renato Sandri a Luciano Petti-
nari. Vogliono «tenere aperta 
la prospettiva del comunismo 
possibile e impossibile». Anti­
cipano Occhetto con una loro 
•dichiarazione di intenti» in pil­
lole, contestando apertamente 
Ingrao: «Non smobiliteremo, 
non ci rassegneremo a diven­
tare voci anonime di una me­
tropoli che si preannuncia 
confusa e confusionaria»... Ec­
colo. Pettinar!, un quadro ve­
nuto dal Pdup, nel Pei si è oc­

cupato di curare II tesseramen­
to. Perché dissente da Ingrao? 
«No, concordo con la sua ana-• 
lisi spietata della svolta, con il 
suo bilancio severo: avevamo ' 
chiesto una correzione politi­
ca, la maggioranza ha virato a 
destra. Ma perché non dare 
battaglia per tentare di vincere 
il prossimo congresso? Perché 
dare per scontata l'entrata in •• 
un nuovo partilo di cui per ora 
non si sa nulla o non se ne sa 
nulla di buono?». SI. forse In- ' 
grao avrà anche voluto «con- : 
trastare la spinta crescente, 
non in questo gruppo dirigente 
ma in settori della base, alla 
scissione*. Però, insiste, cosi 
•rischiamo di disarmare». E lo 
stesso pericolo di lacerazioni : 
•si combatte dando più forza ' 
politica alla nostra area». Altri­
menti, «l'esito della costituente 
sarà quello già scritto finora». 

Dalle «perplessità» di Petti-
nari alla verve polemica di Lu­
ciana Castellina. Se le ha crea­
to disagio l'ammonimento di 
Ingrao, il giorno dopo già gio­
ca d'attacco. Il seminario di Ar­
c o «è molto più unitario» di 
quanto sia apparso. Il dilemma 
irrisolto tocca innanzi tutto le 
•responsabilità»'della maggio­
ranza: «Il congresso che can­
cella l'identità comunista san­
cirà k> spostamento a destra 
della nostra attuale politica?». 
E la scissione, sostiene, «è un 
tema che ci viene imposto dal­
l'esterno». Ai compagni che in­

crocia, girando senza sosta tra 
sala e corridoi, chiede: «Ma 
avete letto Napolitano su\Y Uni­
ta! Ciò che dice sul Golfo è 
inammissibile...». • 
. Gli inviati dei giornali hanno 

tenuto d'occhio in queste ore 
la «pattuglia» degli ex pduppi-
ni, anima organizzativa del 
convegno. Eccone un altro, 
Vincenzo Vita, da anni impe­
gnato nelle politiche della co­
municazione. Non è un abitui 
dei riflettori di prima fila. Lui è 
sconcertato? «No. anzi. Ingrao 
ha rimesso questa battaglia 
congressuale con I piedi per 
terra», replica subito. E spiega: 
•Se le posizioni restano immo­
bili, non si riapre una discus­
sione vera. Ora, dobbiamo dire 
con forza alla maggioranza: 
datevi da fare se volete sul se­
rio un confronto produttivo. 
Siamo più credibili: perché so­
lo stando dentro questo pro­
cesso possiamo dar battaglia 
fino in fondo». Insomma, il mo­
nito di Ingrao potrebbe «sco­
perchiare il gioco» al si come 
al no: «lo non mi sento affatto 
disarmato e il fantasma-scis­
sione dà meno alibi a tutti». . 

Novelli, Barca, Minucci:'tre 
dirigenti che le cronache poli­
tiche di questi anni hanno eti­
chettato, a vario titolo, come 
berlingueriani. Nessuno di loro 
si dichiara sorpreso dal discor­
so di Ingrao e dal successivo 
scalpore. Tuttavia reagiscono . 
con toni diversi. Luciano Barca 

prende la palla al balzo per 
contestare il profilo del conve­
gno di Arco: «L'errore l'ha fatto 
chi ha organizzato cosi il no­
stro seminario, con rigide ge­
rarchie e con quella presiden­
za di tipo staliniano. A un con­
gresso ingraiano io non sarei 
venuto», sbotta. L'ex stretto 
collaboratore di Berlinguer 
pensa che «Ingrao qualche dif­
ficoltà l'abbia creata al nostro 
lavoro, teso non a difendere 
un nome ma l'idea comunista 
e la necessità che continui ad 
esistere in Italia un Partito co­
munista». E Diego Novelli 
(avrebbe chiesto le dimissioni 

del vertice della sua compo­
nente) incalza: «Il torto di In­
grao è dare spazio a una posi­
zione rinunciataria, accredita­
re la tesi che sia un fatto acqui­
sito ciò che il congresso deve 
ancora discutere. Forse crede 
di coinvolgere in tal modo 
quella stragrande maggioran­
za degli iscritti che non parte­
cipò l'ultima volta?». 

Ma ciò che imbarazza'alcu­
ni, è rivendicato da altri. Adal­
berto Minucci, per esempio, 
considera «irrinunciabile» il ca­
rattere «non correntizio» dell'a­
rea politica che si è specchiata 
sulle rive del Garda: «Qui si so­

me complesso insieme di 
idee, di convinzioni e di senti­
menti», insomma come c o ­
munità umana e morale» che 
cerca «una unità tra diversi» a 
sinistra. E' questo duplice pa­
trimonio (la storia e il partilo) 
ad essere oggi minacciato. E si 
radica probabilmente qui il 
motivo più profondo dell'op­
posizione di Tortorella alla 
«svolta». Ora occorre «lo sforzo 
di un ragionamento più ravvi­
cinato tra maggioranza e mi­
noranza». Tortorella difende il 
•caminetto» di Frattocchie, che 
•almeno è servito ad evitare i 
toni più accesi». E, soprattutto, 
illustra il significato di quel 
possibile •preambolo» di cui in 
queste settimane si è vocifera­
to: «Raccogliere tutte le possi­
bili ragioni comuni almeno su­
gli elementi essenziali di iden­
tità e di regole che giustificano 
lo stare insieme». Per andare 
ad un congresso che «nelle pur 
profonde distinzioni, abbia al­
meno qualche riferimento il 
più unitario possibile». Se il 
•no» si ripresenterà al 20* con­
gresso nelle forme e nei modi 
del 19°, «questo sforzo non 
cesserà domani» perché «esse­
re minoranza non è un desti-

Libertini: 
«Perché ho 
detto "profeta 
disarmato"» 
• • ARCO. A proposito di 
quanto attribuitogli dai giornali 
Lucio Libertini precisa che 
quando ad Arco dopo il di­
scorso di Ingrao ha parlato di 
«profeta disarmato» non mi ri­
ferivo «affatto alla sua posizio­
ne sulle vicende inteme del 
partito comunista ma alle due 
culture della pace che convi­
vono nella sinistra e al suo di­
scorso su Gandhi». Ho - ha ag­
giunto - un «grande rispetto 
per queste suggestive posizioni 
che hanno laforza dei grandi 
principi, ma credo che nella 
crisi attuale, per nlvare la pa­
ce sia necessaria un'azione 
politica che operi sulle con­
traddizioni esistenti: e dunque 
punti sull'Onu, su Gorbaciov, 
su tutto ciò che per la pace è in 
movimento negli Stati Uniti e 
in Europa. Se davvero per la 
pace fosse schierata solo una 
parte <M Pei tutto sarebbe per­
duto e per sempre. Insomma 
rispetto e ammiro Gandhi, ma 
per me vale la lezione dialetti­
ca di Marx». 

•Trovo invece astratto il di­
lemma unità/scissione (e in 
questo dissento da Ingrao). La 
scissione - conclude - è una 
tragedia. Ma se c'è la perdita 
della identità comunista, il Pei 
è condannato, comunque, alla 
dissolvenza al di là dei si e del 
no». . , ' , „ • , 

Luciana Castellina 
e Gavino Angius, 
esponenti 
di due diverse 
«anime» del no 

no raccolte forze molto diver­
se, unite dalla volontà di difen­
dere e rifondare la tradizione e 
il patrimonio politico dei co­
munisti italiani». Chi si è sforza­
to di «presentarci tutti assieme 
come sinistra comunista' ha 
sbagliato. E adesso? Minucci 
non rinuncia all'obiettivo di «ri­
mescolare le carte» negli schie­
ramenti congressuali: grazie al 
fatto, dice, che la maggioranza 
•è più divisa della minoranza» 
e le rotture «sono nefaste» per 
ambedue. Ma i comunisti de­
mocratici non devono, suggeri­
sce, restringere la propria bat­
taglia «in una sola carta»: sim­
bolo, nome, o rischio-scissio­
ne. • 

In sala, intanto, circolano 
brevi relazioni sui gruppi di la­
voro di sabato pomeriggio. LI, 
a porte chiuse, l'impatto im­
mediato del discorso di Ingrao. 
Leti- mollo la tesi che «salvezza 
e rifondazlone del Pei coinci­
dono». Su questa linea si punti 
a «dare battaglia fino in fondo», 
poiché «è l'unica via possibile 
per respingere la falsa alterna­
tiva tra star dentro o fuori di un 
qualcosa ancora senza fisio­
nomia, natura, identità». Di 
qui, il «rifiuto di considerare 
immodificabile la situazione». 
E di prefigurare prima dell'esi­
to del congresso la «soluzione 
politico-organizzativa»: se en­
trare come componente co­
munista nel nuovo partito «a 
prescindere dalla sua identità, 
dal suo nome e dal suo pro-

Chiarante con le sue conclu-
sioninon si discosta dall'inter­
vento di Tortorella. Respinge la 
lesi della -difesa di un vecchio 
partilo», a favore di un «ripen­
sare e rifondare dalle radici». 
Critica la «svolta» non perché 
•ispirata da troppa audacia», 
ma perché cercava di aggirare 
anziché affrontare i veri pro­
blemi». Denuncia il «rinsecchi-
mento» del dibattito intemo al 
•no» e chiede «maggior con­
cretezza alla parola d'ordine 
della rifondazione». E, sulla 
questione del nome, annuncia 
che la futura mozione congres­
suale proporrà la conferma di 
quello attuale. 

•Non è caduta la comunica­
zione intema», commenta 
Claudio Petruccioli. Che giudi­
ca «molto corretto» l'intervento 
di Tortorella perché «dimostra' 
che non è inutile discutere, e 
che è ancora più utile tornare 
a discutere in futuro, senza ab­
bandonare le posizioni di cia­
scuno». Le «spinte all'estranei­
tà», conclude, escono sconfitte 
da Arco. E l'intervento di In­
grao? Petruccioli sorride e si al-

' lontana. 

Sandro Morelli 
(mozione due): 
«Subito simbolo 
e nome nuovi» 
M ROMA. «Per evitare che il 
prossimo congresso sancisca 
l'autodistruzione del Pei o un 
suo devastante sgretolamento, 
bisogna attivare immediata­
mente almeno due decisive 
condizioni»: lo ha detto Sandro 
Morelli, esponente del no e vi­
ceresponsabile del diparti­
mento organizzativo della di­
rezione del Pei. Per Morelli oc­
corre «chiarire bene che il XX 
congresso è il congresso dei 
comunisti italiani che. in quan­
to tali, discuteranno e decide­
ranno autonomamente e so­
vranamente il destino del loro 
partito, sotto tutti gli aspetti ora 
in discussione». Inoltre, biso­
gna «affrontare subito, senza 
rinvìi che, al di là delle inten­
zioni, provocherebbero so». 
tensioni, ambiguità e manovre 
tattiche, la questione del nome 
e del simbolo», che dovranno 
essere «espressivi della realtà 
del processo in atto». 

Per Morelli con queste due 
condizioni «potrebbe final­
mente liberarsi nel partito un 
confronto vero e aperto capa­
ce di scompone e ricomporre 
gli attuali schieramenti intemi» 
e produrre «inequivocabili eco 
razioni alle tendenze politiche 
finora prevalse». 

gramma», o se decidere in an­
ticipo di «dar vita a un nuovo 
Partito comunista». 

•I compagni chiedono una 
piattaforma congressuale che 
faccia pesare a pieno le nostre 
ragioni nel processo fondativo 
e rifondativo», motiva Gavino 
Angius. «E' un dovere della mi­
noranza provarci». Ingrao, a 
suo giudizio, ha voluto «parlare 
a tutto il partito» reclamando 
«atti politici per cambiare lot­
ta». Le sue sollecitazioni pos­
sono «sorprendere un po'» la 
platea di Arco e lo stesso An­
gius trova «nel suo ragiona­
mento perfino un pessimismo 
eccessivo». Ma avrà «di sicuro 
udienza in parti non seconda­
rie della maggioranza». 

Con altre parole esprime un 
concetto analogo Giuseppe 
Cotturri: «Ingrao invila ciascu­
no di noi a prendersi una re­
sponsabilità». Ai gruppi diri­
genti chiede chiarezza di po­
sizioni», ai militanti «indica che 
è un'illusione pensare a scor­
ciatoie» come la scissione, e al­
la società italiana «rammenta 
che la politica si fa con la gen­
te». Il cammino congressuale è 
aperto, lo sbocco non determi­
nato: «Ingrao ci dice: "Io reste­
rò in campo. Mi batto contro la 
scissione e spero di vincere. 
Ma farò anche la minoranza" 
del nuovo partito». E «sarà la 
prova dei fatti», per il direttore 
del Centro riforma dello Stato, 
a rivelare se verranno dei frutti 
«per tutti». 

l'Unità 
Lunedi 
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Il leader della sinistra de: Rievocata la soluzione 
«La proposta dei socialisti del referendum propositivo 
e la riforma elettorale La corrente (più unita) 
siano messe in competizione» invita Forlani al dialogo 

De Mita sfida Craxi: «Battiti 
per la repubblica presidenziale» 
«Sono solo due le proposte sul mercato politico. 
Quella di una rìforma elettorale pluralista e quella 
della repubblica presidenziale. O sceglie la politica 
o facciamo scegliere gli elettori». È la nuova sfida di 
De Mita al Psi. Alia maggioranza de un'offerta: «Indi-
chi un punto di movimento». Ad AndreotU un mes­
saggio: «li governo è indebolito perchè i partiti si 
chiamano fuori». 

OAL NOSTRO INVIATO 
PASCWlAUICMCmj. 

••GRADO SI mostra dialo­
gante. Ciriaco De Mila. Con la 
maggioranza della De. Ma so­
prattutto verso il Psi. Invitalo a 
non accantonare la sua propo-
«ta dj repubblica presidenziale 

• ma a metterla subito sul •mer­
cato politico», in competizione 
con la riforma elettorale. Ai to­
ni Inrprovvisamente moderati 
corrisponde geometricamente 
una nuova sfida politica. Forse 
perche a Grado, dove la sini­
stra de ha fatto la prova gene­
rale del «quasi congresso» di 
Chlandano, un po' tulli, chi 
più e chi meno, hanno rimos­
so le residue riserve sulla linea, 
ostinatamente proposta da De 
Mita alla corrente, che indivi­
dua mila riforma elettorale il 
punto di partenza per una 
•nuova fase dello sviluppo de­
mocratico del paese». Guarda 
«atOiNacampato il pericolo di 
•na frattura nelle proprie file 
(•Non esiste»), è lo stesso De 
Mita a riconoscere apertamen­
te te «differenze». Arai, presen­
te proprio la dialettica della si-
nistra de come modello per la 
•ricomposizione unitaria» nel 
partito. La mano che. finora, 
era stata tesa al solo Gbllo An-

dreotu, adesso è offerta al 
•gruppo dirigente del partito» 
Anche ad Arnaldo Forlani Co­
me ad Antonio Game Vincen­
zo Scotti, a Carlo Donai Catun 
(o al Franco Marini che si ap­
presta a prendere le redini del­
la sinistra sociale) e ad Amln-
tore Fanfanl..De Mita Imita chi 
vuole •rimuovere le difficolta» 
ad Indicare un «punto di movi­
mento, d'inizio, tra un presen­
te disastroso e un futuro di spe­
ranza», per poi ricercare «assie­
mo una «via d'uscita» dalla 
•inerte contemplazione dei 
vecchi equilibri politici» Com­
menta, Giovanni Gorfa, che 
l'appuntamento di Grado ha 
promosso- •Forlani da questo 
orecchio non ci sente? Qualcu­
no che ha voglia di ascoltare 
nella maggioranza comincia 
ad esserci». Latinistra de, in­
somma, non si rassegna ad 
una sterile posizione di mino­
ranza. Se scontro deve essere 
al congresso, vuole che sia po­
litico «A non soltanto «di tesse­
re». Questo dice Mino Marti-
ruzzoli. E avverte: «Noi non 
siamo ittteretsatl a cincischia-
mentL Perchè o la ritorma elet­
torale e una scelta vera, un ele­

mento riconoscibile della De, 
oppure ci porterebbe al peg­
gio» U riferimento è-alle ipotesi 
minimaliste dei correttivi, co­
me quello dello sbarramento 
elettorale- «Sarebbe Interpreta­
to dalla gente come l'Imposi­
zione di un sistema artificioso». 
Mai Martinazzoli era stato cosi 
netto. E De Mita approfitta del­
la strada spianata per spingersi 
oltre. Ricorda D Consiglio na­
zionale della De deir87, quan­
do lanciò l'idea di un referen­
dum prepositivo sulle istituzio­
ni («Anche Martinazzoli aveva 
un'Idea analoga»). Allora la 
utilizzò per impedire che l'of­
fensiva socialista della Repub­
blica presidenziale travolgesse 
il suo governo II gabinetto De 
Mita cadde ugualmente, sacri­
ficato dalla stessa De E ora 
quell'idea toma utile per evita­
re che un veto socialista finisca 
per ostacolare ogni ipotesi di 
riforma, «Misuriamo - dice il 
presidente dimlssiqnarip della 
De - proposta a proposta-
quella di un governo presiden­
ziale, che o la risposta più radi­
cale alla crisi del sistema, e 
quella di un governo di coali­
zione fondato su una nuova 
legge elettorale che solleciti i 
partiti ad associarsi por risolve­
re I problemi e non per conten­
dersi l'egemonia sulle altre for­
ze politiche». A microtoni 
spenti. De Mita spiega: «Se so­
no queste due le risposte sul 
mercato politico, allora o sce­
gliamo noi o scelgono gli elet­
tori». Ci sono i reierenduraelet-
torali? «Potrebbero essere ge­
stiti cosi, chi è per una riforma 
elettorale che conserva la rie-

D presidente in visita a Parma 

«Non palio più 
ho la bocca incerottata» 
«Oggi potete andare a spasso. Stamani sono venuti 
in camera mia con un cerotto». Cossiga, in visita ieri 
a Parma in un lungo «tour» verdiano, ha risposto cosi 
ai giornalisti in attesa di eventuali nuove polemiche 
contro Leoluca Orlando. «Non solo sono sovraespo-
sto - ha detto il capo dello Stato - ma ormai sono 
stampato fisso sui giornali». Il Quirinale, dunque, ha 
decisodi mettere un punto. 

••.ROMA. Un Cossiga riserva­
to, quasi alla ricerca di quiete 
dopo te polemiche del giorni 
scorsi suscitate dalle dichiara­
zioni sulla lotta alla criminalità 
e su Leoluca Orlando e padre 
Ptnlacuda. Il presidente della 
Repubblica. In visita ieri a Par­
ma e ai luoghi dove nacque e 
visse Giuseppe Verdi, ha riser­
vato pochissime sorprese «Og­
gi potete andare a spasso - ria 
detto rivolto ai giornalisti che 
lo seguivano sperando nell'en­
nesimo attacco allo «sventura­
to» ragazzo e al «prete fanati­
co» - stamani sono venuti In 
camera mia con un cerotto», 
ha risposto a chi insisteva mi­
mando l'atto di mettere il ce­
rotto sulla bocca. 

Evidentemente qualcuno 
nello staff presidenziale ha 
suggerito a Cossiga una sorta 
di ritirata strategica dopo il cla­
more del botta e risposta dei 
giorni scorsi. È lo stesso presi­
dente ad ammetterlo. «Non so­
lo sono sovraesposto-ha del-

lo Ironicamente - ma ormai 
M I » scampato firjo mi storna­
li». 

Una giornata, quindi, lonta­
na daUa ufficialità, dedicata a 
Giuseppe Verdi e ad una nuo­
va vtslta ad una comunità per il 
recupero del tossicodipenden­
ti Ma anche un piccolo bagno 
di folla, nei piccoli centri di 
Roncole, Busseto, Sant'Agata 
di Vlllanova sull'Aide, dove il 
ricordo di Giuseppe Verdi e 
ancora vivissimo. A Busseto, 
nella piazza dedicala al gran­
de musicista, il presidente si e 
fermato a parlare coni bambi­
ni, ha stretto mani e si è fatto 
fotografare con due giovani 
che proprio ieri si sono sposa­
ti. 

La visita era iniziata con la 
messa nella chiesa di San Pro­
spero a Parma officiata dal ve­
scovo della citta. Subito dopo 
U capo dello stato ha visitato la 
comunità Befania per il recu­
pero dei tossicodipendenti La 

visita segue dr appena sette 
giorni rincontro con la comu­
nità di Don Gelmini ad Argen­
ta, In provincia di Ferrara A 
Befania Cossiga si e trattenuto 
a lungo con 131 ragazzi ospiti 
della comunità In un colloquio 
riservato al quale non sono sta­
ti ammessi 1 giornalisti. Dopo 
la visita alla mostra su Bene­
detto Antelami, guidata da Ar­
turo Cario Quinavalle, Cossiga 
si é recato a Roncole dove ha 
visitato la casa dove nacque 
Giuseppe Verdi e la chiesa do­
ve e conservato l'organo con II 
quale il musicista accompa­
gnò, giovanissimo, le funzioni 
religiose. 

A Busseto si e fermalo a pa­
lazzo Barezzt dove è ancora 
conservato il pianoforte sula 
quale Verdi compose le sue 
prime grandi opere. Il «tour» 
verdiano è terminato « Sant'A­
gata, nella residenza dove Giu­
seppe Verdi passò buona par­
te della sua esistenza A San­
t'Agata, nella villa Intitolata al 
musicista, vivono ancora gli 
eredi del compositore. 

Una giornata, quindi, ispira­
ta al riserbo e all'ufficialità, 
una sorte di quiete dopo la 
tempesta, offuscata solo da un 
piccolo contrattempo: nei 
pressi di Busseto. un guasto al­
la macchina presidenziale a 
costello Cossiga a cambiare 
vettura. 

Forlani contro Orlando: 
«Chi divide aiuta la mafia» 
MROMA. «L'invito del capo 
dello Stato a mettere da parte II 
settarismo e la speculazione 
politica é sacrosanto, perche 
la criminalità mafiosa e camor­
ristica trova anche nelle divi­
sioni e nel torbido Intreccio del 
sospetti spazi e coperture». Ar­
naldo Forlani fa sapere di con­
dividere completamente il 
messaggio lanciato nei giorni 
scorsi da Cossiga. Compresi gli 
attacchi a Orlando. Ha aggiun­
to ancora il segretario del De 
«La lotta alla criminalità non è 

certamente alutata da chi ne fa 
oggetto di speculazione politi­
ca. • tratta di un metodo che 
dobbiamo sconfiggere, come 
già fatto in passato». 

Forlani ha anche rivolto un 
augurio di pronta guarigione al 
ministro degli Interni Antonio 
Cava, da settimane assente per 
un attacco di diabete «Nella 
guerra contro II crimine - ha 
detto ancora il leader de - la 
gente è certamente dalla parte 
dello Stato e vuole che il Parla­
mento e le tonte politiche agi­

scano con determinazione pa­
ri alla gravità dei fenomeni». 

Infine, un accenno alle po­
lemiche all'Interno del partito 
Forlani, per ammonire nuova­
mente la sinistra demitlana, si 
è servito di una citazione di 
San Paolo «In tutti deve esserci 
sempre l'umiltà» Poi ha com­
mentato «Mi rendo conto che 
non è facile applicare il moni­
to di San Paolo, ma e certo che 
«e tutti lo tenessero presente 
l'unità della De non correreb­
be pericolo» 

chezza pluralistica del sistema 
politico dice si, chi è per la re­
pubblica presidenziale dice 
no. Sarebbe un bel salto di 
qualità nel dibattilo politico». 
E*, nel fatti, una risposta al Psi 
che nega la costituzionalità dei 
referendum perche sarebbero 
piò propositivl (In quanto ne 
scaturirebbero meccanismi 
del tutto diversi da quelli attua­
li) che semplicemente abro­
gativi di alcune delle vecchie 
norme. Ma forse c'è qualcosa 
di paV Di fronte al rischio che 
qualche referendum non do­
vesse essere ammesso dalla 
Corte costituzionale. Da Mita si 
prepara a continuare la stessa 
battaglia su un terreno che fino 
a, qualora tempo addietro era 
stato del Psi. Nessuna altra 

strada, però, la sinistra de si 
preclude Gli scenari finora de­
lincati dal solo De Mita, adesso 
sono riproposti alla tribuna da 
altri. Ecco Giovanni Gorla insi­
stere sul bivio tra riforma elet­
torale e patto politico. «Se la 
maggioranza non sceglie - di­
ce - si rivelerebbe non capace 
di risolvere I problemi e do­
vrebbe dunque essere rifonda­
ta o sostituita» Ecco Nicola 
Mancino proiettare il discorso 
all'interno della De «Si decan­
ta il partito di mediazione. Ma 
mediazione su cosa''». Ed ecco 
Carlo Fracanzani avvertire che 
•di fronte alla passività della 
segreteria de, la sinistra non 
potrebbe sottrarsi ai diritto-do­
vere di una sua iniziativa legi­
slativa, anche collimante con 
quella già approvata da tutto il 

direttivo del gruppo de della 
Camera, con cui aprirsi al con­
fronto parlamentare» Ma è 
Martinazzoli a portare all'estre­
mo ogni discorso Riparte dal 
punto a cui era arrivato Guido 
Bodrato l'altro giorno («Atten­
ti, se non fa nulla la De, quan­
do lo riterrà conveniente sarà il 
Psi a muoversi»), per mettere 
In guardia dall'insidia della po­
litica socialista: «Per 10 anni ha 
spiegato al paese che le poten­
zialità della modernità sono 
aggravate dal due partiti di 
massa, la De per l'inerzia del 
potere e 11 Pei per l'inadegua­
tezza democratica. E la Repub­
blica presidenziale e la tradu­
zione di questo schema. Ce 
più politica ti che non nel no­
stri dtnlomi dove domina Usl-

Clriaco 
OeMita 

letizio» De Mita può ben dire, 
cosi, che da Martinazzoli lo se­
para solo una «differenza dia­
lettale» Colpito da un fastidio­
so male di-ernia, li presidente 
dimissionano della De chiede 
scusa e toma a sedersi, per 
parlare del partito popolare di 
Sturzo, di Moro che nel '53 
spiegò l'esigenza di far marcia 
Indietro sulla legge elettorale 
maggioritaria che avrebbe do­
vuto conservare il centrismo 
con l'esigenza di aprire una 
svolta politica quale fu poi il 
centrosinistra, delle ultime po­
lemiche nella maggioranza 
sulla finanziaria o sulla lotta al­
la criminalità organizzata che 
vedono gli alleati chiamarsi 
fuori, «ergersi a giudici» e «in­
debolire» il governo. E «questa 
De» che aspetta? 

Cariglia 

«Partiti laici 
privi 
d'iniziativa» 
• • ROMA. L'ultimo vertice 
della maggioranza di governo, 
a giudizio del segretario del 
PSdl. Antonio Cariglia, e stato 
caratterizzato da «un clima 
quasi notarile», prescindendo 
dal «sottofondo politico delle 
decisioni» Vertici futuri? Cari-
glia è «molto pessimista» sulla 
possibilità che si possa discu­
tere «dello stalo della coalizio­
ne e dei suoi obiettivi futuri, 
quali la legge elettorale e le 
modifiche istituzionali" La De, 
aggiunge, è ancorata alt'«a-
spetta e vedi» e si può anche 
capire dato il suo travaglio in­
temo. Ciò che non si capisce e 
Invece «l'assenza di una qual­
siasi iniziativa dei partiti laici e 
riformisti» 

Di nforme elettorali si e oc­
cupato anche il capogruppo 
repubblicano Antonio Del 
Pennino Ci sono «pencoli-ha 
detto - di una soluzione refe­
rendaria», ma nessuno fa un 
passo avanti nella «ricerca di 
una soluzione legislativa» E se 
la prende con le «forze politi­
che naggiori» incapaci di «sta­
bilire muovi rapporti tra cittadi­
ni e eletti», senza i quali - ha 
concluso - si rischia la disgre­
gazione «delle forze politiche 
tradizionali e del tessuto na­
zionale». 

Puglia 
Le liti de 
paralizzano 
la Regione 
t v BARI La clamorosa spac­
catura del gruppo consigliare 
de, che ha provocato un ulte­
riore rinvio dell'elezione della 
giunta regionale pugliese, ha 
aperto - a giudizio dei comu­
nisti - gravi rischi per le istitu­
zioni Lo scontro nel gruppo di 
maggioranza si è arroventalo 
sulla assegnazione degli asses­
sorati I consiglieri scudocro-
ciail. Silvestri e Stano al mo­
mento di entrare in aula per 
! elezione della giunta hanno 
minacciato di dissociarsi pub­
blicamente se il gruppo non 
avesse rivisto I elenco degli as­
sessori. 

La De dopo aver sbarcato i 
socialisti stava cercando di da­
re vita ad un governo Dc-Psdì-
Pn-Pli con l'appoggio del con­
sigliere verde delusole che ri­
de» (27 consiglieri su 40). 
L'organigramma prevedeva 8 
assessorati più il presidente al­
la De e un assessorato ciascu­
no al laici Il mancato accordo 
in casa de ha costretto il consi­
glio ad aggiornare la seduta. 
Lo stesso commissario regio­
nale de. Pennacchio, ha am­
messo che si è trattato di un 
imperdonabile indecenza. 
L'on Quarta, de. ha parlato di 
pirateria politica. Il Psi ora spe­
ra che, dopo gli ultimi avveni­
menti, si riconsideri il loro ri-
tomo in giunta. 
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IN ITALIA 

Vicarello il giorno dopo 
ritoma alla normalità 
Proseguono le indagini 
forse esiste un complice 

Le diverse personalità 
dei due rapinatori 
Respinta la richiesta 
di cambiare carcere 

Oscuri i motivi della rapina 
Entro tre mesi il processo 
Vfcarello il giorno dopo toma alla normalità. Si cer­
cano i motivi della rapina e del successivo seque­
stro, spuntano due diverse personalità dei rapinato­
ri. Il Facciole deluso dalla vita a cui non chiede più 
niente ed il Siino disperato e senza aiuto. Non po­
tranno andare al carcere di Gorgona come richie­
sto. Il processo entro tre mesi. Secondo gli avvocati 
rischiano altri sei anni direclusione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO M A t V U i f i 

••VJCARELLO (LIVORNO) 
Vfcarello il giorno dopo e di 
nuovo Vfcarello. Sulla via EmJ-
Ha hanno ripreso a circolare le 
auto, la giornalai* è tornata in 
possesso della sua edicola, il 
parroco ha potuto celebrare la 

. messa ed al bar Sport si paria 
di calcio. Della rapina e delie-
questa) si paria, ma ormai la 
cosa ha perduto di Interesse, 
con la partenza dei pullman 

1 Rai e degli inviati speciali, re­
stano al centro dell'attenzione 

\ I racconti degli ostaggi Cosi 
» Sovrero Usi ci racconta di aver 
j salutato il suo ex carceriere, 

questa notte quando è uscito 
1 dalla gioielleria. quell'Egeo 
. Siino che lo chiamava zio, e di 
i avergli letto un sorriso sulle 
j labbra in risposta. Anche Uto 

!

Meticci dice, appena tornato 
in libera nella stazione del ca­
rabinieri di Colle Salverà dove 
lo hanno portato, che 1 due ra-

j pinatori U hanno trattati bene 
J che erano stati gentili con loro. 
i Difficile saperne di più. I rapl-
I natoti dopo essere stati Inter-
! rogati dal magistrato si trovano 
j tal carcere in attesa del proces-
| so che non si svolgerà per di-
i rettissima come avevano Inve­
ii ce richiesto i due. Il procurato­

re della Repubblica di Livorno. 
Antonino Costanzo, fa sapere 
che vi sono ancora indagini da 
compiere (si sta cercando il 
basista o il palo se c'era) il 
processo si farà con rito acce­
lerato entro tre mesi. Ai due sa­
ranno contestati i reati di rapi­
na e sequestro di persona, gli 
avvocati D'Uno ed Uccelli 
hanno calcolato che con l'ap­
plicazione del minimo della 
pena ai rapinatori dovrebbero 
toccare alni sei anni di reclu­
sione che si aggiungeranno ai 
diciannove ed ai ventuno che 
dovevano scontare. Il Facciolo 
ed il Siino avevano chiesto di 
cambiar carcere e andare da 
San Ceminiano al carcere di 
Gorgon», ma anche questa ri­
chiesta non è stala possibile 
accoglierla. La condanna sarà 
scontata per il Slino a Bologna 
e per il Facciolo ad Alessan­
dria, queste infatti le sedi che 
loro stessi hanno scelto In su­
bordine rispetto al carcere di 
Gorgona. 

Anche da queste richieste 
emergono frammenti di perso­
nalità del due: il Facciolo ad 
Alessandria ha intenzione di 
proseguire gli studi II Siino 
vuole avvicinarsi alla famiglia a 

; Censura dei prof a Gaeta 
! «Come nascono i bimbi?» 
! Strappato l'intero capitolo 
: da un libro di testo 
, Nelle librerìe scolastiche di Gaeta (Latina) il libro di 
scienze della media «Carducci» viene venduto con 
tre pagine strappate. Si tratta di quelle sulla fecon-

; dazione e sulla riproduzione, corredate da disegni 
l scientifici semplici e chiari. Una singolare decisione 
' del Consiglio dei docenti della scuola media ha 
' censurato «all'origine» il testo ritenuto «poco edifi-
1 cante» e l'ha fatto distribuire già privo di 4 pagine. 

STIPANO POLACCHI 

; • • ROMA. Da tre anni era già 
, il libro di testo di scienze per i 
• ragazzi della scuola media 
; «Carducci» di Gaeta, in provin-
i d a di Latina Ma quest'anno il 
volume non è andato proprio 

' giù ai docenti della •Carducci». 
' Tanto da spingerli a una cen-
'sura degna dei tribunali del-
' rinquisizione di Ire secoli fa. 
tGli studenti della terza media 
• non leggeranno malie pagine • 
! sulla fecondazione e sull ap­
parato nproduttore Masoprat-

J tutto non potranno mai vedere 
, i disegni scientifici che spiega-
' no la •scabrosa» materia tratta-
, la nel testo edito dalla «Fabbri» 
< e curato da Gonfalonieri, Pran-
't dirti e Molinari Infatti lo po-
, Iranno acquistare in libreria 
con quattro pagine strappate, 

; dalla I IO alla 113. econ il lesto 
ideila pagina 109 riprodotto in 
1 fotocopia 

La sorprendente e quanto 
meno singolare decisione è 
stata adottata dal consiglio dei 

'docenti della •Carducci», che 
'ha ritenuto poco idoneo a ra­
gazzi di 13-14 anni un testo in 
•cui si vedono organi genitali 
disegnati in appendice ai due 

'.capitoli dal titolo -La feconda-
'zlone. l'apparato riproduttore 
'nell'uomo e nella donna» e 
••Gravidanza, l'attesa di un 
[«vento», corredati da inappun-
ilabill schede scientifiche di ap-
iprofondlmento. 
! Il libro di testo, che ha inan­
i m i t o il prezzo di copertina 
malgrado la mutilazione, viene 
xiistnbuito direttamente censu­
rato nelle librerie di Gaeta. Il 
distributore locale della •Fab­
bri editori» sì e infatti dovuto 
piegare alla decisione Inappel­
labile del consiglio dei docenti 
per poter piazzare II suo «volu­
me troppo scabroso» 

Il fatto, clamoroso alle soglie 
del 2000, non ha lasciato indif­
ferenti I genitori degli alunni 
'della media •Carducci» e i cit­
tadini di buon senso del comu­

ne sul litorale laziale Infatti in 
questi giorni una lettera anoni­
ma 6 piovuta sul tavolo del 
provveditore agli studi di Lati­
na, creando una bufera di po­
lemiche e una valanga di risa­
te. 11 dottor Paolo Norcia, inve­
stito del delicato caso salla 
missiva anonima, dovrà ora fa­
re luce su questo Inquietante 
episodio di censura Tanto più, 
appunto, che lo stesso testo é 
adottato nella scuola •Carduc­
ci» da ben tre anni e che, sem­
bra, nessun ragazzo ha mai ri­
portato gravi effetti collaterali 
dalla lettura delle pagine stral­
ciale 

Quest'anno, pero, niente di­
segni •osceni» La censura ha 
prevenuto l'apertura dell'anno 
scolastico per evitare «sbanda­
menti» e •turbamenti» agli in­
nocenti tredicenni Probabil­
mente, scoppiato ormai il ca­
so, quei ragazzi si faranno ric­
che risate alle spalle del do­
centi cosi preoccupati della lo­
ro •corretta» educazione 

Ma perchè quei tredicenni 
non possono studiare e analiz­
zare le stesse cose che migliaia 
di altri loro coetanei appren­
dono sui banchi delle altre 
scuole italiane7 Infatti il testo 
•Scienze • volume terzo» è in 
distribuzione nelle librerie sco­
lastiche di tutto 11 Paese, e 
adottato In centinaia di scuole 
medie italiane Ma a Gaeta no 
Quelle pagine non si devono 
leggere 

La lettera anonima ha scate­
nato già un putiferio, e II fatto 
della decisione del consiglio 
del docenti è stato già confer­
mato dagli stessi insegnanti 
della scuola di Gaeta Sembra 
anche ma questo è ancora da 
venficare, che si sia scatenata 
già la caccia al testo «integrale» 
e che ci siano ragazzi un po' 
•monelli» già usciti dalla classe 
terza che se lo fanno pagare 
sottobanco al doppio del prez­
zo di copertina. 

Bologna «È un bravo ragazzo -
dice la madre del Facciolo -
pare pero che abbia avuto una 
storia d'amore finita male e lui 
sta facendo il possibile per get­
tare via la sua vita». «È un ra­
gazzo di una intelligenza non 
comune» dice di lui il dottor 
Luigi Catto, dirigente della 
Squadra mobile di Livorno, 
che ha sempre mantenuto I 
contatti con Franco Facciolo, 
pnma attraverso il telefono, 
poi in via epistolare, poi an­
dando df persona davanti alla 
porta della gioielleria.. Di Egi-
sto Slino si sa soltanto che an­
dando a Bologna può avere 
più vicino la famiglia, forse riu­
scirà a risolvere alcuni dei pro­
blemi che lo avrebbero spinto 
a tentare la rapina. «L'ho fatto 
per necessita» ha detto Egisto 
Slino Ritiene di essere stato in­
giustamente condannato, non 
aveva i soldi per un buon di­
fensore, il suo delitto, l'uccisio­
ne del marito di Marghenta Si­
ta (la donna dalla quale ha 
avuto un figlio) 6 avvenuto per 
difesa II Siino a Bologna face­
va l'imbianchino, non è un vio­
lento, ma in carcere non pote­
va lavorare, non ha soldi, nes­
suno che lo aiuti. Insomma 
due personalità divene che si 
sono trovale accomunate dal 
gergo criminale, fortuna ha vo­
luto che Incontrassero il Metic­
ci ed il Usi, due anziani che II 
hanno trattati come dei figli, li 
hanno calmati hanno scherza­
lo con loro, altrimenti sarebbe 
potuto accadere di tutto. Ave­
vano paura, erano pronti an­
che a Suicidarsi, uno per getta­
re definitivamente la sua vita, 
l'altro solo perdisperazione. 

Il gioielliere Meucci: 
«Li ho abbracciati, 
sono dei bravi ragazzi» 

OAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BINASSAI 

• • VTCARELLO (Livorno) Un 
abbraccio, un orologio «mode­
sto» ed una penna placcata 
oro Lido Meucci ha salutato 
cosi I due banditi che lo hanno 
tenuto prigioniero per 83 ore 
nella sua gioielleria. Non c'è 
astio nella sua voce, mentre 
seduto nel salotto della sua 
abitazione, rilassalo dopo una 
buona doccia ed una notte di 
sonno, racconta la sua avven­
tura. «Ho avuto paura - nana -
quando hanno detto che se 
non ottenevano l'auto per fug­
gire si sarebbero suicidati. Ho 
temuto che prima di compiere 
questo gesto avrebbero spara­
lo anche a noi Ma in fin dei 
conti erano dei bravi ragazzi». 
Le stesse paiole usate subito 
dopo la liberazione dall'ami­
co, Sovrero Usi, che I banditi 
poco prima di attendersi han­
no chiamato al telefono per 
salutarlo ed annunciargli la fi­
ne della drammatica vicenda. 
Tra i due anziani amici e Fran­
co Faccloli, «un giovane di 
grande intelligenza», e Egisto 
Siino sembra essersi stabilito 
un rapporto come «tra padre e 
figlio», come ammette lo stesso 
Lido Meucci e come confer­
mano gli uomini che hanno 
condotto le lunghe trattative 

•Gli unici momenti di vera 
tensione - continua il gioiellie­
re - ci sono stati quando i due 
banditi hanno sentilo volteg­
giare in aria gli elicotteri ed en­
trare in azione un trapano sul 
soffino Allora ci hanno punta­
to le pistole aila testa Ma poi si 
sono scusati con noi, e mi han­
no permesso anche di telefo­
nare due volte a casa. Dovete 
capirci, ci dicevano, dobbia­
mo farlo» E quando ormai I 
due banditi avevano deciso di 
arrendersi, convinti che al pro­
cesso potranno cavarsela con 
il minimo della pena (gli han­
no promesso 6 anni) Udo 
Meucci ha voluto fare loro un 
regalo «Egisto si era messo al 

, polso un orologio importante 
- racconta - e gli ho detto che 
se lo lasciava ero disposto a re­
galargliene uno più modesto. 
E lui ha rovistato nel sacco do­
ve era stata gettata la refurtiva 
e ne ha scelto un altro A Fran­
cesco, che non aveva chiesto 
niente, ho offerto una penna 
Aurora placcata oro, poi li ho 
abbracciali per primo». Duran­
te le lunghe, interminabili ore 
di prigionia, intervallate dallo 
squillare del telefono il gioiel­
liere ha potuto parlare a lungo 

Udo Meucd all'uscita dalla sua gkiienerta 

con i due banditi, uno del qua­
li, Franco Facciolo. continuava 
a scrive lunghe missive «in per­
fetto italiano» al procuratore 
della repubblica, Antonino Co­
stanzo «Mi hanno raccontato 
- dice Udo Meucci - che era- : 
no venuti a Vfcarello convinti 
che il colpo fosse più facile 
Non pensavano che la porta 
blindata non si potesse aprire 
dall'interno Hanno cercato 
anche di dare una giustifica, 
zlone al loro gesto Egisto so­
steneva di averlo fatto per ne­
cessità dopo aver chiesto, sen 
za esito, un prestito ad una 
cassa prestiti per carcerati 
Mentre Francesco diceva di es­
sere stato condannato ingiù 
stamente per altri reati». 

Il gioielliere, mentre 11 pen 
dolo nel salotto batte le ore 
racconta anche alcuni partico­

lari della lunga trattativa «Con 
la madre e la moglie non vole­
vano parlare, avevano paura 
che avrebbero potuto convin­
cerli, mentre con suor Angela 
Corradi, che non sembrava lo­
ro tanto normale, si sono 
scambiati alcuni bigliettini. 
che hanno bruciato prima che 
la donna se ne andasse» Udo 
Meucci, che nonostante la 
brutta avventura sembra inten­
zionato a tornare al più presto 
dietro il bancone della sua 
gioielleria, prima di tornare in 
libertà ha potuto anche riavere 
Indietro l'anello con brillante 
che ora porta al dito Insieme 
alla fede «Ho spiegalo loro 
che era un ricordo affettivo, ed 
hanno compreso. E prima di 
Issarmi mi hanno dettoche mi 
scriveranno Senza dubbio li ri­
vedrò al processo» 

L'autopsia dopo la tragedia del 9 settembre. Ieri nel cielo le «Frecce» 

Era alticcio il pilota dell'aereo sovietico * 
Uccise due bimbi in un'acrobazia 
Sbronzo, no. Ma probabilmente aveva in corpo ab­
bastanza alcol da appannare i suoi nflessi che dove­
vano invece essere fulminei. Ecco i primi risultati 
dell'autopsia sul corpo di Rimas Stankijvicius, il pi­
lota acrobatico sovietico schiantatosi al suolo il 9 
settembre a Salgareda (2 morti, otto feriti). len le 
Frecce tricolori, per il loro trentesimo compleanno, 
sono tornate a volare con il solista. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHILC SARTORI 

••TREVISO Sono davvero 
sorprendenti i primi risultati 
dell'autopsia sui resti carbo­
nizzati di Rimas SankiMcius, il 
42enne sovietico collaudatore 
di navette spaziali che il 9 set­
tembre si è schiantato al suolo 
durante il meeting acrobatico 
di Salgareda, nel Trevigiana II 
pilota, concludono i test di la­
boratorio, era affetto quel gior­
no da una Intossicazione alco­
lica di media entità In poche 
parole aveva bevuto un po' 
troppo Non abbastanza da 
sbronzarsi, questo no Ma pro­

babilmente aveva alzato il go­
mito tanto quanto basta per al­
lentare riflessi e reazioni che, 
alla guida di un supercaccia, 
devono essere fulminei. Tasso 
di alcolemia pari a 0,40, attesta 
l'autopsia. La percentuale 
massima tollerala è doppia. 
0 80 è la soglia di ubriachezza. 
Si sa, sono percentuali che va­
riano 1n modo consistente da 
individuo a individuo È anche 
vero pero che di norma l'ateo» 
lemia riscontrala dopo la mor­
te è molto inferiore a quella in 

vita.Stankliviclus pilotava quel 
giorno ff «Sukhoi 27», ultimissi­
ma generazione dei Mig sovie­
tici, un supercaccia presentato 
in Italia per la pnma volta A 
Salgareda, sotto gli occhi di 
decine di migliala di spettatori, 
il Sukhoi aveva impostato ma­
lamente un «giro del'a morte», 
al cui rientro si era trovato su 
una traiettoria troppo bassa. 
L'aereo aveva toccato il terre­
no, maciullato un volontario 
del servizio d'ordine, era infine 
esploso a lato di una casa nel 
cui cortile giocavano dei bam­
bini Due morti e otto feriti, il 
bilancio finale. 

Come aveva potuto Stankij­
vicius sbagliare? Finora si era 
pensato soprattutto ad un ma­
lore, o ad una manovra errata. 
A quest'ipotesi se ne affianca 
adesso-ima terza, il pilotaggio 
in stato di relativa ebbrezza. E 
vengono valutate diversamen­
te anche altre stranezze nell'e­
sibizione del supercaccia. Per 

esempio, dal momento del­
l'annuncio del decollo dalla vi­
cinissima base militare di Ri 
volto all'arrivo a Salgareda era. 
passato un quarto d'ora II pi­
lota aveva sbagliato strada piC 
volte, ntrovandola alla fine gra­
zie a segnalazioni fumogene 
da terra Anche il primo pas­
saggio a Salgareda era awenu 
to fuori allineamento, troppo 
vicino agli spettatori. È anche 
strano peto che un piloti 
espertissimo, e impegnato In 
una missione dimostrativa di 
rilievo per l'Urss, abbia alzate 
il gomito pnma di decollare da 
Rivolto 

Proprio nel paesino mutano 
sede delle Frecce tricolori, si e 
svolto ieri un altro aeromeeting 
per festeggiare il trentennale 
della pattuglia acrobatica na 
zionaie e il 60esimo anniveraa 
rio del volo acrobatico In Italia. 

La manifestazione ha resisti 
to alle polemiche del «dopo 
Salgareda» e alle critiche 

espresse da verdi, deputati co­
munisti, e una quindicina di 
parroci della zona. Le Frecce, 
per la prima volta dopo Ram-
Stein, sono tornate a volare 
con il solista, il capitano Mauri­
zio Guzzetti, una esibizione in 
tutta scurezza, bandite le 
acrobazie più spettacolari 
(complice anche la pioggia), 
distanze di sicurezza degli 
spettatori aumentate, case, lo­
cali e distributori di benzina 
nelle vicinanze sgombrati cau-
telativamente. Non ci sono sta­
te le contestazioni annunciate 
I verdi e don Luigi Di Piazza, 
presidente del comitato mula-
nò per la pace, avevano Invita­
to tutti i friulani a «una obiezio­
ne civile che consiste nel non 
partecipare alla kermesse 
spettacotar-militare»diieri So­
no accorse, invece, oltre 
200mila persone Giudizio del 
capoformazione delle Frecce. 
Alberto Moretti «È il pubblico 
a dire che dobbiamo conti­
nuare a volare» 

Una svolta nelle indagini sul giallo di Ferragosto. Arrestato l'uomo 

Sequestrata ad un nomade una pistola 
Fu usata durante la strage di Pontevico? 
Una svolta nelle indagini sulla strage di Ferragosto a 
Torchiera di Pontevico7 La risposta verrà nei prossimi 
giorni dalla penzia balistica su una calibro 22 seque­
strata ad un nomade slavo dagli agenti della Cnmi-
nalpol della Questura milanese. L'uomo, per il mo­
mento, è in stato di arresto per detenzione di armi e 
ricettazione. L'arma era stata rubata nel febbraio 
scorso a Paratico (Brescia) ad un collezionista. 

ROSMLLA DALLO 

• • MILANO Strage di Fer­
ragosto a Torchiera di Pon­
tevico (Brescia) quattro 
componenti di una tranquil­
la famiglia, i Viscardi, padre 
madre e due figli, vengono 
trovati barbaramente uccisi 
a colpi di pistola nella loro 
villetta Le indagini che si 
erano subito concentrate 
sull'ambiente dei nomadi 

slavi potrebbero essere arri­
vate ad una svolta, in seguito 
all'arresto di un giovane sla­
vo, effettuato venerdì notte 
in un campo nomadi di Ba-
ranzate di Bollate, grosso 
centro della cintura milane­
se 

L'operazione, di cui è sta­
ta data notizia soltanto ieri, è 
stata condotta da agenti del 

gruppo di lavoro della Crimi-
nalpol della Questura mila­
nese a seguito di una segna­
lazione anonima, che indi­
cava Il la presenza di un gio­
vane armato che viaggiava 
su un furgone bianco con 
targa tedesca. Arrivati al 
campo, gli agenti facevano 
irruzione nel furgone, attrez­
zato con una branda. All'in­
terno si trovava il giovane 
che successivamente è risul­
tato essere Hrustic Murat, di 
19 anni, originano di Ban)a-
luka (Iugoslavia). Per il 
momento viene accusato di 
detenzione di anni e muni­
zioni, di ricettazione e falsa 
indicazione di identità per­
sonale, nonché di uso di do­
cumenti falsificati (aveva 
presentato una patente di 
guida intemazionale intesta­
la a Hasan Baramovic, stessi 

anni, stessa località di pro­
venienza) Ora si trova nel 
carcere di San Vittore a di­
sposizione della magistratu­
ra per nspondere delle ac­
cuse contestatigli, ma la sua 
posizione potrebbe aggra­
varsi notevolmente. 

Durante la perquisizione 
notturna, Murat, già pregiu­
dicato per diversi reati, e sta­
to trovato in possesso di una 
pistola calibro 22 con 40 
cartucce rubata nel febbraio 
scorso a Parauco (Brescia) 
nell'appartamento di un ap­
passionato di armi L'arma, 
secondo la polizia, potrebbe 
essere stata usata proprio 
nella tragica rapina di Ponte-
vico durante la quale furono 
usate una "357 magnum" e 
appunto, una calibro 22 
Della "357" si sa che venne 

utilizzata successivamente 
in un altra sanguinosa rapi­
na notturna compiuta l'8 
settembre in una abitazione 
di Somma Lombardo (Vare­
se), in cui restarono uccisi 
due fratelli e rimase tento un 
terzo. Nulla si era ancora 
scoperto sulla "22". 

La polizia milanese ha ora 
chiesto alla magistratura 
bresciana che coordina le 
indagini sulla strage di Ferra-

gosto di ordinare la perizia 
atletica sulla pistola seque­

strata al giovane nomade 
slavo. La conferma che si 
tratti propno della pistola 
usata per uccidere i quattro 
Viscardi si avrà quindi nei 
prossimi giorni dal confron­
to tra i proiettili raccolti nella 
villetta di Pontevico e quelli 
nnvenuti nel furgone del 
Murat 

Semilibertà 
perFaranda 
e Morucd 

Piatì 
Arrestato operaio 
aveva soldi 
riscatto Celadon 

Imprenditore 
edile 
ucciso 
nel Salernitano 

A dodici anni dal rapimento e uccisione di Aldo Moro Vale­
rio Morucci e Adriana Faranda (nella foto) già condannati 
per questo ed altri delitti potranno godere dalla settimana 
prossima della semilibertà Al secondo tcnta'ivo hanno otte­
nuto infatti dal tribunale di sorveglianza di poter lasciare per 
gran parte della giornata il carcere Sembra che andranno a 
lavorare presso Topera di don Calabna che si occupa di 
emarginati Fino ad oggi Morucci e Faranda sono stati dete­
nuti nel carcere di Pahano ma qui successivamente alla loro 
dissociazione dalla lotta armata, hanno ottenuto frequenti 
permessi che hanno consentito loro, anche se sotto scorta, 
ai poter godere di ampia libertà 

Un operaio forestale di Piati, 
in provincia di Reggio Cala­
bria, è stato arrestato ieri 
perché trovato in possesso 
di sette banconote di grosso 
taglio provenienti dal riscat­
to pagato dalla famiglia di 

^ ^ m m m m m m ^ Carlo Celadon A cinque 
mesi dalla liberazione del 

ragazzo, tenuto prigioniero per oltre due anni in Aspromon­
te, gli inquirenti hanno ora un altro tassello per giungere agli 
ideatori del sequestro 

Un costruttore edile, Anto­
nio Sale, di SO anni, è stato 
ucciso in un agguato avve­
nuto ali alba di ieri nel cen­
tro di Nocera Inferiore, un 
comune del Salernitano Se­
condo una prima ncostru-

^ — ^ m m m m ^ m m m m ^ zione, l'imprenditore è usci­
to presto dì casa per andare 

a pesca e si è fermato con la propria auto, una -Fiat Uno», 
davanti ad un bar Appena sceso dalla vettura, il costruttore 
è stato affrontato da tre persone annate di lucili e pistole che 
gli hanno sparato contro numerosi colpi, uccidendolo all'i­
stante Antonio Sale, che era incensurato, era stato fento al­
cuni anni fa in un attentato- ignoti gli spararono contro fe­
rendolo ad un piede 

Una ventina di persone, fra 
le quali otto carabinieri, so­
no nmaste tenie e 38 sono 
state arrestale dopo una se­
rie di scontri scoppiati saba­
to notte nel pieno della «Fe­
sta della birra» a Pralovec-

^ m m m m m m m m chio Gli incidenti sono nati 
verso mezzanotte e mezzo 

sotto il tendone, allestito nel campo di calcio e in quel mo­
mento affollato da oltre 5 000 persone, che ospita la festa, 
una manifestazione che da alcuni anni si tiene in questo pe­
riodo nella cittadina del Casentino L'atmosfera, già molto 
accesa per i fiumi di birra tedesca versati e per la presenza di 
alcuni gruppetti di «ultras» viola venuti da Firenze - da sem­
pre «nemici» dei giovani della zona, tradizionalmente juven­
tini - , si è surriscaldata quando una delle casse per la vendi­
ta della birra è stala chiusa mentre in fila e erano decine di 
persone Sono volati insulti e botte ed è scoppiata una rissa 
che alcuni carabinieri hanno cercato di sedare II oro inter­
vento è stato pero accolto da parte di alcuni gruppi di giova­
ni con un fitto lancio di oggetti vari, fra cui anche boccali di 
birra, e i militari sono stati costretti a npiegare e a chiamare 
rinforzi Da alcuni centri vicini e da Arezzo sono intervenuti 
carabinieri e agenti di polizia che alla fine sono riusati a 
controllare la situazione 

L'allarme è stato dato dal 
custode di villa Ada, una 
delle ville storiche della ca­
pitale »C'è una mano di uo­
mo in una busta di plastica 
bianca» La polizia accorre, 
presidia la zona, fa i primi 

— m m m m m m ^ . ^ . ^ ^ . accertamenti, ma si accorge 
che si tratta di uno scherzo. 

I arto mozzato è finto L'insolita vicenda è successa nella tar­
da mattinata di len a Roma ed ha tenuto occupate le forze 
dell ordine per diverso tempo facendo temere il peggio Ma 
presto M è scoperto che si trattava di uno scherzo e gli autori 
individuati MB e N T ambedue di ventiquattro anni, stu­
denti universitari uno di economia e commercio e l'altro di 
architettura, sono stati denunciati per simulazione di reato, 
hanno voluto fare uno scherzo per vedere - hanno dichiara­
to ai carabinieri - che reazione avrebbe procurato nella gen­
te 

«Festa birra» 
con rissa 
Feriti 
e arresti 

Candid camera: 
mano finta 
nel parco 

Intimidazione 
a Cela: , 
bruciata auto 
a giornalista 

L'automobile del giornalista 
Franco Infuma, una Alfa Ro­
meo 33, è stata cosparsa di 
benzina e data alle fiamme 
a Gela Gli incendiari hanno 
infranto uno dei vetn del-
I automobile, che era par-

^ m m m ^ ^ ^ ^ ^ m m , cheggiata nei pressi dell'abi­
tazione del giornalista, per 

poter versare nell'abitacolo il liquido ed hanno quindi ap­
piccato il fuoco Franco Infuma é corrispondente da Gela di 
vari organi di stampa Gli investigatori attnbuiscono I episo­
dio a un atto intimidatorio 
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Linguaggi e pratiche politiche 
delle donne 

Rttooom «A Idi Dominijanni t Giona Buffo 

Inttnentt «A Paola Gnorri de Buue, 
Raffaella Lamberti. Claudia Mancina, 

Letizia Paoloui, Roberta Tarature 

Martedì 2 ottobre, ore 9.50 
Rome, Ssltsumpt delta Dmzmu jttFormo comumtia 

Vis dtlU Botugbe oscun, m 4 

Rinascita 
Sol numero in edicola dal 1* ottobre 
Germania: passaggio a Ovest 

L'Impossibile- è successo: nel cuore d'Europa 
i tedeschi tornano uniti. E ora? 
Articoli, Interviste e commenti di Scheer, Uesseler. 
StOrmer. Telò, De Marchi. Montalbàn, Missiroll, Fanti 

Moravia o l'intima desolazione 
Alberto Asor Rosa e Lucia Strapplnl 
ricordano II grande scrittore scomparso 

Lo Stato della malia 
Morti, agguati e le Istituzioni vanno In tilt 
Che fare? Cacciare Gava e questo governo. 
Il commento di Antonio Bassollno, 
parlano Marini, Violante, Di Donato, Mancini 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Cagliari 

Scuola di fede 
contro 
la criminalità 
• i CAGLIARI Urta «scuola di 
lede e coscienza politica» per 
lavottre la nascita di una nuo­
va classe politica cittadina più 
competente ed estranea ai vi­
t i deU'aRarlfmo « del malco­
stume. 

Ad annunciarne la nascita 
* il vescovo di Cagliari, mons. 
Ottorino Alberti, da tempo im­
pegnato nella denuncia delle 
nuove' forme di emarginazio­
ne sociale e della •scarsa tra­
sparenza morale» nel governo 
comunale, e nella battaglia 
per una ritorma della politica 
(ha anche firmalo, a tholo 
personale, da «comune citta­
dino» i referendum elettorali). 
Emanazione diretta dell'Uffi­
cio diocesano per i problemi 
sociali e deh lavoro, la scuola 
sari inaugurata ufllelalmente 
Il 15 ottobre dall'arcivescovo 
di Palermo, cardinale Salvato­
re Pappalardo. 

I corsi avranno una durata 
biennale e comprerdono ma­
terie come •problemi di neo­
logia politica», «storia del mo­
vimento cattolica», «etica eco­
nomica e sociale». Pur evitan­
do ogni polemica diretta con 
gli arnmtnlstratorl comunali, 
non mancano, nell'annuncio 
della nascita della nuova 
struttura, nuove severe criti­
che da parte del vescovo. 

•Anche se con aoHerenza, 
in alcune situazioni 6 stato ne­
cessario-ha allarmato moro. 
Alberti - alzare la voce che, 
qualche volta, * stata di de­
nuncia d i disattenzioni, di ri­
tardi, di disfunzioni ammlnl* 
strattve « della poca traspa­
renza morale neUa gestione 
ptjbMca. Ma II desiderio di 
portale un contributo atta so­
luzione dei tanti problemi 
aperti non può esaurirsi in 
una semplice denunzia delle 
responsabilità altrui:, occorre 
dare invece un segno concre­
to di collaborazione e di servi­
zio». 

Ecco cosi la scelta di dare 
vita ad una «scuola di lede e 
coscienza politica», che sem­
bra muoversi sulla scia di altre 
esperienze in Italia. Una scuo­
la - hanno precisato gli erga-
ntzzatorl - cheavra coma Og-
getJD.aiKbaJlvasto ambilo 
delia cultura, dal lavonx del­
l'economia «-della politica: 
•Non vogliamo svuotare le 
strutture esistenti netta società 
c M l e - ha precisalo U diretto­
re, don Vasco Paradisi - ma, 
al contrario, impegnarci a dif-
fondere una maggiore consa­
pevolezza In tutti, e non sol­
tanto nel credenti, dell'urgen­
za del problemi sociali». 

Convivere con la mafia/5 

I bimbi della Piovra a Catania 

Intervista a Giovambattista Scidà 
presidente del Tribunale dei minorenni 

«La ricchezza e la potenza dei boss fanno sì che vengano visti come eroi per i giovani» 
«La forza di Santapaola sta nel ricatto. Se lui parlasse ci sarebbe il terremoto» 

Nino Santapaola, «inafferrabile» boss catenese di 
Cosa nostra, è potente perché ha armi, sicari e rie-
chezza? «No - dice Giambattista Scidà, presidente 
del Tribunale per i minorenni di Catania - la sua ve­
ra forza sta nella capacità di ricatto. Se fosse cattura­
to e parlasse si verificherebbe un terremoto». Intanto 
in interi quartieri che agonizzano, per i ragazzini 
l'«eroe» da emulare è Santapaola. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCOBRANDO 

m CATANIA Trappeto Nord 
non viene neppure definito 
quartiere, malgrado vi abitino 
in 15 mila. Nella primavera 
scorsa duecento persone han­
no stretto d'assedio agenu di 
polizia che stavano tentando 
di arrestare due ragazzi, di cui 
uno minorenne, sorpresi nel 
tentativo di compiere un furto 
aggravato. 

Non ci sono servizi pubblici. 
né carabinieri, né un commis­
sariato di polizia, né vigili ur­
bani Tra U luglio 1988 il giu­
gno 1989, trentuno minorenni 
sono finiti in carcere' sette in 

più. per fare un esemplo, che 
nell'intero distretto giudiziario 
di Brescia, il quale ha 
2.649 488 abitanti. 

Ben dieci di quei trentuno 
ragazzi erano rapinatori nu­
mero che i distretti di Brescia, 
Salerno e Trieste, con 4 milioni 
e mezzo di abitanti, hanno su­
perato in quel periodo appena 
di due unita. 

Trappeto Nord è solo uno 
dei sette «quartieri» abbando­
nati di Catania, assieme rac­
colgono 159 mila abitanti, lo 
0,27 per cento della popola­
zione italiana. 

•Eppure • scrisse il presiden­
te del locale Tribunale per i 
minorenni, Giambattista Scidà, 
in una lettera Inviata il 27 apri­
le scorso al sindaco della citta, 
al prefetto, al questore e al mi­
nistro dell'Interno -1 centoses-
santasette arresti di minori che 
vi abitano equivalgono al 3,33 
percento degli arresti di mino­
ri italiani, effettuati, nello stes­
so tempo, In tutto il Paese, e la 
percentuale, già cosi alta, s'in­
nalza ancora, mostruosamen­
te, sino al 9,15 quanto agli ar­
resti per rapina». 

E ammoni: «Le subculture 
delinquenziali • che poi rica­
dono sulla vita amministrativa 
e politica, e la infettano, col vo­
to - si sono potute costituire, e 
si vanno espandendo e conso­
lidando, per l'inadempimento 
di fondamentali doveri da par­
te del potere locale». 

Già. in quei quartieri - dove 
negli ultimi 12 mesi tre ragazzi­
ni sono stati uccisi per il loro 
coinvolgimento in affari di co­
sche - la «piovra» seleziona 

nuovi adepti 
Dunque, presidente Scidà, 

la •formazione» di quei giovani 
è di fatto affidata a boss come 
il catanese Nitto Santapaola, 
etemo latitante, ai vertici di Co­
sa nostra e ritenuto mandante 
degli omicidi del prefetto Dalla 
Chiesa e del giornalista Fava? 

•SI Santapaola diventa la 
personificazione della potenza 
e della fortuna, quanto basta 
perché animi di adolescenti si 
sentano portati a viverlo come 
simbolo di una straordinaria e 
significativa realizzazione indi­
viduale» 

Qual é, a Catania, il percor­
so seguito da un ragazzino che 
finisce al servizio delle cosche? 
«Consideri l'estrema vulnerabi­
lità di masse giovanili cui é sta­
to inflitto un destino di emargi­
nazione E insieme lo scaricar­
si su di esse di una spinta sin­
golarmente motto forte alla de­
linquenza». In che senso? «Nel 
senso che il dilagare del delitto 
impunito • il 92.4 % del delitti 
totali - è di per sé una fortissi­

ma pressione a condotte delin­
quenziali Ma vorrei tanto si ca­
pisse che qui diventano crimi­
nali ragazzi com'eravamo noi. 
senza particolari inclinazioni 
al delitto Privati persino (iella 
scuola dell'obbligo, hanno la 
sfortuna di essere esposti a sol­
lecitazioni che a lei e a me per 
intenderci, sono state rispar­
miate». 

tn che misura questa situa­
zione fa comodo agli interessi 
delle cosche e a quelli del po­
tere politico? «Catania, nell'ar­
co di alcuni decenni, è diven­
tata quella che è oggi, con un 
cosi profondo radicamento 
mafioso Ebbene, lo storico di 
domani potrebbe concludere 
che la mafia, qui come nel re­
sto dell'isola, è cresciuta su 
una struttura di fondo, consi­
stente nella natura delinquen-
zale assunta dalla macchina 
amministrativa, nell'aggressio­
ne sistematica delle risorse 
pubbliche e nella loro Illecita 
trasformazione In risorse priva­
te Un fenomeno che presup­

pone l'inesistenza di un'oppo­
sizione vera, di un apparato 
sanzionatone, e giudiziario effi­
cace, di una stampa libera In 
questo contesto la mafia può 
offrire servizi che non possono 
essere rifiutati, soprattutto nel­
la lotta politica, cosi da trasfor­
mare I isola in una sorta di 
bunker per chi detiene grandi 
ricchezze e privilegi Invece la 
gente comune è stata svenduta 
alla malavita Cornee stato of­
ferto un ulteriore indebolimen­
to dello Stalo, già debole in Si­
cilia per ragioni storiche». 

Dove sta oggi, a Catania, la 
forza della mafia? «Ricchezza, 
sicari, armi contribuiscono a 
fare la potenza di un uono co­
me Santapaola. Ma la sua vera 
forza sta nella capacita del ri­
catto. Nessuno può avere rap­
porti con la mafia senza diven­
tarne un servo. Un Santapaola 
che parlasse provocherebbe 
un terrificante terremoto sulla 
vita politica ed economica E 
questo é uno dei motivi per cui 
nessuno lo ha mai catturato». 

Riunione dell'Anni siciliana 

Giudici e polemiche 
Incontro ad Agrigento 
••AGRIGENTO. Dopo la rab­
bia lo sconforto, poi i veleni. 
Cosi II palazzo di giustizia di 
Agrigento si appresta a vivere 
l'assemblea regionale dell'As­
sociazione nazionale magi­
strati Un Incontro che si 
preannuncia teso, difficile, In 
una zona di «frontiera» in cui le 
contraddizioni nel sistema di 
contrasto alla criminalità orga­
nizzata, sono davvero stridenti. 

Dopo l'omicidio del giudice 
Uvatino, per esemplo, I pro­
blemi reali sono Iniziati a salta­
re fuori. Quelli sollevati dall'ex 
collaboratore di Sica, France­
sco Di Maggio, e quelli legati 
alla gestione della Procura da 
parte di Giuseppe Vaiola, au­
tore di alcune decisioni davve­
ro opinabili. L'ultima polemica 
riguarda l'archiviazione, d'au­
torità, di una inchiesta su un 

deputato democristiano. A 
margine di questo episodio, su 
l'Unità sono apparse alcune 
dichiarazioni di Giuseppe Ar-
none, consigliere comunale 
del Pei. che in consiglio comu­
nale aveva duramente attacca­
to il procuratore Vaiola. 

•* . o apparse forzature sul­
la stampa - ha detto Amone -
soprattutto nella titolazione, to 
facevo un discorso ampio sulla 
situazione dell'ordine pubbli­
co e della giustizia che, un po' 
estrapolato dal contesto, ha 
avuto un impatto eccessivo e 
non voluto. Il ragionamento 
era più articolato ed é stato 
sintetizzato eccessivamente. 
Non ho mai individuato! capri 
espiatori, ma ho denunciato 
una situazione di estrema gra­
vita su responsabilità vaste e 
diffuse». Insomma ti consiglie­

re comunista ammorbidisce i 
toni, smussando una polemica 
che in questi giorni si sta ac­
cendendo violenta sul giornali 
siciliani, poco attenti alle con­
nessioni tra mafia-politica ed 
economia, più interessati a far 
quadrato intomo al procurato­
re capo. 

Proseguono, Intanto, di gran 
carriera te indagini sull'ucci­
sione del giudice Uvatino I nu­
merosi Indiziate tvevsvln rj»V 
no la polizia si sono trasformai 
ti nett'identlrlcazione del quat­
tro componenti del comman­
do, del basista e di due perso­
ne indicate come mandanti 
dell'omicidio E la polizia tede­
sca fa sapere che* a Dusserdorl 
proseguono le ricerche e gli In­
terrogatori nella comulnita di 
agrigentini che da anni lavora-

— — • — A Casandrino. alle porte di Napoli 

Attentato alla sezione Pei 
nel paese del clan Puca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«••NAPOLI Attentato, ieri 
notte, contro la sezione comi-
nlsta di Calandrino, un comu­
ne alle porte di Napoli. Una 
bomba carta ha divello la ser­
randa del locale e ha mandato 
in frantumi I vetn delie abita­
zioni vicine Ieri mattina deci­
ne e decine di militanti e di 
semplici cittadini si sono recati 
nella sezione .per; esprimere 

-sdegno e conrJahrtvffeifPat 
c'erano il segretario provincia­
le, Berardo Impegno,'* fi re­
sponsabile dei deputati cam­
pani, Andrea Geremicca. Gli 
esponenti comunisti hanno ri­
lasciato una breve dichiarazio­
ne' «Si tratta di un gravissimo 
episodio di provocazione alla 
f enea e tenacia iniziativa che 1 
comunisti stanno conducen­
do, anche a Casandrino, per 
battere e spezzare l'intreccio 

politico-affaristico». Anche 1) 
sindaco del paese, Alfredo Di 
Lorenzo, de. ha voluto espri­
mere ai comunisti di Casandri­
no la solidarietà del comune D 
primo cittadino ha preannun­
ciato che oggi, nel corso della 
riunione del consiglio comu­
nale, verrà votato un docu­
mento unitario per condanna-
rè il grave episodio. Nel corso 
dell'Incontro di Ieri mattila, 
Impegno e Geremicca hanno 

'' ribadito che «finizlatìva svilup­
patasi assieme a tutti i cittadini 
onesti e,alle altre forze politi­
che democratiche, non man­
cherà certo di perseguire con 
maggiore determinazione la 
lotta alla crirrUualità organizza­
ta» Infine gli esponenti del Pel 
hanno chiesto al responsabili 
dell'ordine pubblico e al Pre­
fetto di Napoli, di individuare 

In un convegno ad Arcidosso si mette in discussione la proverbiale cattiveria del re degli Appennini 

Dalla parte del lupo: «Se uccide paghi la Regione» 
DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

AUOUSTO MATTIOLI 

••ARCIDOSSO. Bisognerà 
proprio cambiarla quella favo­
la di Cappuccetto Rosso e del 
lupo cattivo. L'Immagine che 
dell'animale ha dato alle gene­
razioni di bambini che l'hanno 
•scottata non è ne giusta, né 
corretta. Lo sostiene chi cono­
sce e studia questo animale di 
cui la fantasia popolare tra­
manda improbabili Imprese di 
predatore contro animali e uo­
mini. 

Ad Arcidosso nel versante 
grossetano della montagna 

amlatina. comune e parco fau­
nistico del Monte Armata, han­
no organizzato un convegno 
sull' attualità, la storia e le leg­
gende del lupo L'Iniziativa ha 
preso lo spunto dal trasferi­
mento, lo scorso anno, nel 
parco faunistico di Arcidosso, 
di tre lupi, due maschi e una 
femmina che hanno al suo in­
temo ampia possibilità di 
muoversi Man mano che i la­
vori del convegno sono andati 
avanti si é avvertita una sensa­
zione netta, il vero predatore 
della natura, quello che la 

CHE TEMPO FA 

sciupa, che ne mette in perico­
lo gli equilibri non è il lupo, ma 
piuttosto l'uomo con I suol 
comportamenti. Certo anche 
lui, il lupo, non è uno stinco di 
santo. Qualche danno lo pro­
voca agii allevamenti di ani­
mali, ma spinto dalla necessità 
e, non di sicuro, dal piacere fi­
ne a se stesso di uccidere. «E 
poi siamo davvero convinti - si 
è chiesto Franco Tassi, diretto­
re del parco nazionale di 
Abruzzo - che dei danni al be­
stiame domestico siano re­
sponsabili solo loro e non piut­
tosto i numerosissimi cani ran­

dagi esistenti nel nostro pae­
se?». 

In Italia i lupi sarebbero tre­
cento, divisi in varie regioni 
Abruzzi, Molise, Basilicata, Ca­
labria Emilia e Toscana. Un 
numero nettamente Inferiore 
alla soglia fissata, circa seicen­
to, sopra la quale la specie non 
corre il rischio di estinguersi. 
•Comunque - dice Franco Bo-
scagli, biologo e segretario del 
Gruppo Lupo Italia - non é fa­
cile fare delle valutazioni pre­
cise su quale possa essere ef­
fettivamente il numero del lupi 
che vivono nel nostro paese. 

La loro presenza é peto l'effet­
to del processo di difesa del­
l'ambiente, e garanzia della 
sensibilizzazione, su questo te­
ma, della gente». ETassi preci­
sa «Il lupo é l'indicatore ecolo­
gico di un ambiente sano Se e 
presente vuol dire che un terri­
torio è vivo. È un animale che 
si sa ben regolare a seconda 
delle possibilità che la zona 
dove vive gli offre. Se la nostra 
società sarà capace di rispetta­
re un animale cosi diverso, po­
trà dirsi davvero civile» Ma non 
mancano casi di uccisioni di 
lupi, che sono per legge ani­

mali protetti Datr86 ad oggi 
ne sono stati abbattuti un cen­
tinaio, di cui 33 in Abruzzo, 17 
in Toscana e il resto nelle altre 
regioni. A spingere a questi at­
teggiamenti la paura antica 
della gente, ma anche II risen­
timento degli allevatori che si 
sentono danneggiati dalle uc­
cisioni dei loro animali e non 
soddisfatti dai risarcimenti dati 
delle regioni. 

«Per legge il lupo é un ani­
male protetto - ricorda Mano 
Cenni biologo del parco di Mi­
gliarino, San Rossore e Masiia-
ciuccoli - e chi lo abbatte é 

Lotterìa di Merano 

Vince il cavallo Miocamen 
Venduto a Roma 
il biglietto da 2 miliardi 
SJB II biglietto A 64229. venduto a Roma e abbinato al cavallo 
Miocamen, ha vinto il primo premio di due miliardi della lotteria 
di Merano Al secondo va un miliardo, al terzo 500 milioni, agli 
altri tredici 50 milioni ciascuno 

al più presto autori e mandanti 
dell'attentato. Il comune di Ca­
sandrino. 1 Smila abitanti, (dal 
maggio scorso é retto da un 
monocolore de), un anno e 
mezzo fa fini sulle prime pagi­
ne dei giornali. In un rapporto 
dei carabinieri inviato alla ma­
gistratura sulle irregolantà del 
Municipio, venne fuori la storia 
del clan camorrista di Pasqua­
le Puca. I militari accertarono 
che il boss aveva fatto preleva­
re, dal suoi uomini, sindaco e 
assessori per una riunione a 
casa sua. Nel corso dell'incon­
tro, il camorrista (che. secon­
do i carabinieri, aveva il con­
trollo sugli appalti pubblici e, 
spesso, sulle nomine degli ass-
sessori) avrebbe detto ai poli­
tici (tutti de).«Non siete di mio 
gradimento VI dovete dimette­
re». Una settimana dopo la 
giunta monocolore de si dimi­
se in blocco. OMR 

A 64229 Roma Miocamen 
AE 27413 
Q52199 
AC 31133 
B36277 
O42135 
Q64650 
L19372 
Z23817 
F96953 
AF 57370 
AQ 27746 
T31423 
T30629 
S60030 
A 62461 

Rovigo 
Genova 
Roma 
Como 
Riminl 
Roma 
Roma 
Chiusi 
Genova 
Spilimbergo 
Dolo 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 

Frappeuse 
Mlldo 
Le Vlgnemale 
El Diablo 
Volcan Corse 
LePicMontalgu 
OJo 
AngeOechu 
Slgnal D'Estruval 
Lustrai 
Serkln 
Valrodlan 
Rakhmanlnov 
God'sDancer 
Cavlton 

RESPONSABILE DI GRUPPO 

con venditori e esperienza vendita diretta impor­
tante gruppo tessile prodotti esclusivi seleziona 
per sviluppo zona EMILIA-TOSCANA. Si richiede 
referenze e max serietà. Garantiamo sistema e 
compensi interessanti - informazioni al mattino 

0444/845278 sig.BIGON. 

UNIVERSITÀ DEGÙ STUDI DI S1EHA 

Aggludktzton» lavori (por estollo) 
Al sensi «Tait 20 L 193.1990 a 55. si Marnch» sul n. 207 <M 5S1990. 
tM loglio tastatori detti Gazzetta Ufficiale deli Reputtica.* «alo piatacelo 
remico del» Imprese Invitate afa «citazione privata per rappatocM lavori a co-
ttnufOM dtf Quirto *rtn)cio <W «Mcondo lotto (M nuo"0 Ptitdkico Untoratatsv 
ilo. Importo a bm d gara L 37̂ sa.OOOJX» rgieneo tlafc fopraw pmtttiymh 
ti 3»ta gin stessa, nonché l noffrinitlvo deAlmpren *QQhic3i»*tfafii od 1 «risto-

passibile di denuncia. In To­
scana (ma anche in altre re­
gioni ndr) manca una legge 
adeguata per 1 risarcimenti, 
punto di partenza per una vera 
protezione dei lupi Occorre­
rebbe una legge quadro nazio­
nale per la tutela della flora e 
della fauna». «Il risarcimento -
aggiunge Cenni - dovrebbe es­
sere del 100% considerando 
non solo il valore dell'animale 
ucciso ma anche il danno da 
stress subito dagli animali spa­
ventati dai lupi Semmai biso­
gnerebbe capire se i danni li 
hanno arrecati loro per questo 
occorre personale esperto» 

Spazio Impresa 
de l'Unità 

latitato di Stadi ' 
P. Togliatti -

Roma. 18-19 ottobre 
Aula Magna dell'Istituto di studi P. Togliatti di Frattocchie 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1 9 9 2 : LA N U O V A E U R O P A E C O N O M I C A ; 
Il mutamento delle economie nazionali 

dopo la nasata del Mercato unico ., j 
GIOVEDÌ 18 ' ~ ^ 

9 30 Apertura dei lavori del Chairman Maurizio GUANDAUNI ^ 31 
945 Loscerianoùnernaztonalea3pelUn<k>yMeroMunkDeuwpeo.~~^ 

(Renzo STEFANELLI, direttole del Cenno di ricerche economi­
che e finanziarie) 

1030 Coffee break 
1045 Libertà valutano. Banane del radilo in relazione alla osculazione J 

dei cambi e desìi interessi 
(Claudio FICOZZA, docente di tecniche bancarie alla seconda 
Università di Roma) 

Il 30 La ama sociale europea 
1200 Dibattito 
13.00 Colazione 
1430 Ripresa dei lavori. Chairman Franco OTTAVIANO direttore detTI-

stftuto «P Togliatti» 
oscurazione e antro* attesterò. Alatalo pubblico, privato eden-

Etfa MASTSOMANNO. del Mediocredito centrale) 
veCee. bilame controlli 

(Gaetano AITA, partner Ria e Orsa Revisioni) 
lfi.15 Tea break 
16.30 Credito e banca nel Mercato unico 

(Massimo CECCHINI, direttole Forerei) 
1800 Dibattito 

VENERDÌ 1» 
930 Ripresa dei lavori. Chairman Renzo SANTOLI 

945 // mercato dei valon mobiliari problemi attuali e prospettine \ 
di rifórma te$&atiOQ 
(Mario BESSONE, commissario Consob) 

1030 Coffee break 
10 45 // ruolo della normativa volontaria in Europa e m Italia 

(Walter ESPOSTI, direttore tecnico Uni, Ente nazionale di unifica­
zione) 

1130 Lacertl/kmk>mdeiprodomedelkaziertdeperuriaia>mdrcola-
zionedeHemerd 
(Sergio ALLUU. direttore del Sinai) 

1215 Come a attrezzai impresa italiana al 1992 
(Roberto CIARLONE, capo servizio politica industriale della Con-
fìndustria) 

1300 Dibattito e chiusura del workshop 

Per Informazioni e adesioni: segreteria del ««minarlo, sV * 
(•non STEFANIA FAGIOLO, lattato di Stadi P. Togliatti, 

' pia Nuova km. 22, Frattocdile (Roma),telef. e f e s i ; 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'aria di alta pressio­
ne che ancora controlia il tempo sulla no­
stra penisola si sposta lentamente verso 
Levante e s i indebolisce sul suo fianco oc­
cidentale Nello stesso una fascia depres­
sionaria che si estende dall'Europa nord­
occidentale verso la penisola Iberica tende 
a spostarsi verso il Mediterraneo centrale 
e l'Europa eentrale DI conseguenza II tem­
po tende lentamente a cambiare, per il mo­
mento si registra un aumento della nuvolo-
sltàaulle regioni dell'Italia settentrionale 
TEMPO PREVISTO. Sull'Italia settentriona­
le cielo irregolarmente nuvoloso con possi­
bilità di qualche pioggia Isolata Durante il 
corso della giornata la nuvolosità tenderà 
ad estendersi anche verso l'Italia centrale 
con addensamenti nuvolosi più consistenti 
In prossimità delle zone appenniniche Sul­
le regioni meridionali • sulle isole preva­
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo­
loso 

VENTb Deboli provenienti da nord-est 
MARI. Generalmente poco mossi 
DOMANI. Al nord ed al centro cielo Irrego­
larmente nuvoloso con possibilità di piog­
ge locali Durante il corso delta giornata 
tendenza a schiarite anche ampie ad inizia­
re dal settore nord-occidentale dal Golfo Li­
gure e successivamente dalla fascia tirre­
nica. Sulle regioni meridionali ancora pre­
valenza di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 

TUIPfmATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
ir lene 
Venezia 
Milano 
Torino 
òuneo 
denova 
Bologna 
Firenze 
Plaa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min max 
7 
8 

14 
10 
11 
10 
11 
18 
13 
11 
12 
10 
12 
8 

22 
19 
20 

SS 
ié 
12 

- i« 
20 
22 
22 
Ì3 
23 
22 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T I M P s U U T U R I A I X ' U T I R O 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
èruxellM 
Copenaghen 
Òinevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
12 
17 
np 
14 
12 
10 
9 

20 

24 
"51 
np 
21 
16 

•il­

io 
24 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
8 
8 

11 
13 
10 
13 
10 
14 
16 
19 
20 
17 
10 
14 

21 
25 
24 

"25 
22 
25 

-43 
21 
28 
25 
26 
29 
27 
26 

min max 
1 * 

-\r 
8 

16 
np 

8 
9 

10 

19 

"& 
10 
25 
np 
12 
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A Latina I 1 cinema 
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uno straordinario concerto nel nome di Italo Calvino europeo d'animazione cerca di arginare l'invadenza 
Sei composizioni di autori contemporanei degli americani e dei giapponesi 
ispirate alle «Lezioni americane» dello scrittore Alle Canarie un Forum della Cee per tv e produttori 

È morto a 78 anni Patrick White 
premio Nobel 1973 per la letteratura 

Tra le righe 

[ * 

ii" 

scrittore australiano Patrick White è morto ieri nel-
fattoria vicino Sidney. Aveva 78 anni. Nel 1973 

iveva. ottenuto il premio Nobel per la letteratura co-
riconoscimento perla sua lunga carriera lettera-
per il valore intemazionale della sua opera e per 

sperimentazione linguistica e tematica. Tra i suoi 
(romanzi: «The Aunt's Story», «The Vrvisector», «The 

(in italiano, per Einaudi, «L'Esploratore»), . Voss» 

i ANTQNIUA KABftONI 

P i «PatrickWhite ècolulche 
ber la prima volta ha dato al-' 
(continente australiano una vo­
ice autentica che giunge al , 
mondo e allo stesso tempo il 
taro apporto e il suo contributo 
Wto, sviluppo.della letteratura , 
icoMemporanea nel campo 
ideU'arte e in quello delle idee». 
Con questa motivazione l*Ac-

' cademia Svedese conlerl nel 
1973 II premio Nobel per la tet-

^
taira a Patrick White, classe 
2, scrittore prolifico, esube­

rante, visionario. A 78 anni, ' 
MODO una lunga malattia, Whl-. ; 
H è mono nella sua casa-fatto-

• ria di Sidney, lasciando quella 
the egli stesso aveva definito 
ila terra solitaria dell'esperien- ' 

&individuale», epicentro dei 
{.maggiori romanzi. < 

, | Nàcque a Londra durante 
èn lungo viaggio dei genitori in 
Europa e a soli sei mesi tomo 
Mi grande continente-isola. Di • 

v nuovo in Inghilterra per studia­
re (scuole secondarie e uni- • 

» versta), tornò nella terra del 
nonni per dedicarsi al lacke-
loontng. l'allevamento di pe­
core, nella (attòrta patema. 
Qui Inizio a scrivere per pro­
prio piacere poesie e testi tea­
trali Il primo romanzo. Happy 
Volley è del 1939 e racconta 
proprio della sua esperienza 
in gli ovini e davanti ai grandi 

' spazi della sua isola. Si stabili­
sce a Londra prima .di entrare -
a ter patte dei servizi di infor- • 
inazione dell'Aviazione Reale 
Britannica (andò in Medio. 
oriente e in Grecia) durante la 
seconda guerra mondiale e 
dopo toma xlelinitivamente a 
Sidney. 

É da questo momento in poi ; 
che nascono i suoi romanzi 
migliori: The Aunt's Story 
(1946). The (ree of Man 
(1955), Voss (1957), da alcu­
ni giudicato ir suo capolavoro, 

i- tutte storie da cui traspare Pan-. 
sia e Il desiderio di. possedere, 
li Grande Vuoto Australiano, 
narrazioni ai confini della leg-

- genda e del mito. Da Riders m 
ine Chariot (1961), 77» vivi-

*- «cefor(l970X fino al romanzo 
>- uscito pochi mesi prima del 

Nobel, The Eye of the Storni, 
."White ha poi tentato la strada 
di una sperimentazione lette­
raria più «europea» (non aca-

. so è stato spesso citato Joyce 
- percerti aspetti della sua scrit­

tura), restando fedele a quel 
bisogno di esplorazione inti­
ma, di ricerca di appartenen­
za, di perlustaziòne dei luoghi 
fisici la dove' si confondono 

' con I luoghi dello spirito e del­
la mente. • - • - . . 

A colpire favorevolmente la 
giuria di Stoccolma furono 

- principalmente. 77ie vivisector 
.. e The Eye of the storni. Il primo 
^ una biografia impietosa d'arti­
sta che separa, analizzandola 
minutamente, tutta la sua vita 
in piccole azioni; nel secondo 
sono gli occhi di una donna 
anziana, in pùnto di morte, a 
ripercorrere tutte le proprie 
esperienze avvolgendole in 
una-spirale tra- passato e pre­
sente. «Sono soprattutto queste 
opere - e scritto nella motiva-

' zione dell'Accadenti Svedese 
' - che denotano una forza 
• creatrice intatta, un'inquietudi­
ne e una ricerca sempre più 
profonda, un violento assalto 
contro il problema della vita 
che l'ha occupato senza espu­
gnarlo, e una lotta contro la 
lingua per estrame tutta là vi­
goria e tutte le sfumature fino 

. ai limiti dell'inalterabile». 
• La sua Australia non e stata 

'sempre benevola con lui. feri­
tici lo hanno spesso delinllo 
pretenzioso ed illegibile. ma 
c'è anche chi lo ha paragonato 
a D.H. Lawrence o a Melville e 

; Joyce. Il riconoscergli un No-
. bel fu, all'epoca, anche II rico­
noscimento ad una terra che 
ha faticato (come tutti i paesi 
colonizzati, del resto, non 
esclusi gli Stati Uniti) ad emer­
gere con caratteri autonomi, 

•'. originali, ma che nel corso de-
: gli anni e sino ad oggi ha poi 
dimostrato una profonda vita­
lità in tutti i campi della creati-
vita (dalla letteratura, al teatro, 

• al cinema). Patrick White. con 
il Nobel, ha ottenuto anche 
questo: l'apertura di una nuo­
va frontiera australiana. 

CULTURAeSPETTACOLI 

ceurieni 
• i È opinione comune che 
un filosofo sia una persona 
che sappia più e meglio degli 
altri, che possieda, in virtù di ' 
non si sa bene quali riflessioni, 
la chiave per l'accesso alla «ve­
rità» nascosta dei fenomeni e 
degli eventi. 

Una conseguenza di questa 
credenza sta nel fatto che dai 
mass-media .viene sempre ri­
chiesta, sugli argomenti più di­
sparati ed eterogenei, l'opinio­
ne del filosofo. È come se noi 
pensassimo che dalla filosofia 
possa sempre pervenire una ri- ' 
sposta, anche se non necessa-. 
riamente chiara ma in ogni ca­
so «profonda», ai nostri proble- ' 
mi e al nostri dubbi, siano essi : 
la guerra, l'ecologia, la politi­
ca, la vita privata, e cosi via. 

Ora, la filosofia sembra es­
sere qualcosa di diverso rispet­
to a questo mitico sapere este­
so ed estensibile che garanti­
rebbe sempre e comunque 
una risposta, sembra essere 
qualcosa di più semplice e di 
più complesso nello stesso 
tempo, qualcosa come una ri-
flessione svolta all'interno del- ' 
l'esperienza, tendente a com-. 
prenderne il suo statuto e a ' 
comprenderlo nella sua prò- ' 
blematicità. 

Fare filosofia non significa 
collocarsi in un luogo privile­
giato dal quale rispondere ad ' 
ogni domanda, ma significa, ' 
semmai ' pórre domande su ' 
ciò cine sta da sempre sotto f' 
nostri occhi, per cogliere sotto 
gli aspetti apparentemente ba-
nali dell'esperienza quotidia­
na l'Insolito che la anima, per 
comprendere, e in questo sen­
so è illuminante la ricerca witt- ' 
gensteiniana, l'Inconoscibile. ' 
l'enigmatico che sottostanno ' 
all'ovvio. 

Pensare filosoficamente non • 
vuol dire produrre sapere, co­
struire modelli, elaborare teo- -• 
rie forti o meno forti; significa, 
piuttosto, mettere-in-questione 
il sapere, problematizzare la . 
teoria, risalendo alle condizlo- " 
ni stesse per cui una teoria e 
un sapere si possono istituire, 
condizioni che non sembrano 
essere, a loro volta, oggetto di 
conoscenza e di sapere. -

Ebbene, a noi sembra, che . 
l'itinerario intellettuale di Emi­
lio Garroni, da più di venticin­
que anni docente di Estetica 
all'Università di Roma, possa 
essere caratterizzato come 
una costante e rigorosa attività 
di riflessione tendente a prò- .. 
blematizzare e a mettere-in- . 
questione l'oggetto di cui si è 1 
occupata: sia esso stato la se-. 
miotica con le sue mire -impe-. 
rialistiche» (Ricognizióne della ; 

Emilio Garroni parla del suo recente lavoro 
«Estatica: uno sguardo-attraverso». 
Wittgenstein, Kant, Heidegger e il corso 
della filosofia critica nel nostro secolo 

" " ROBERTO 01OABTANO "" 

Due opere di De Chirico: «Le muse Inquietanti» del 1925 e, In alto, «La mia camera mediterranea», del 1927-28 

Semiotica Officina edizioni), o , 
l'estetica pensataci quanto fi­
losofia dell'arte (Senso e Para­
dosso, Laterza). Un'itinerario 
critico» mediato da un'assi­
dua frequentazione con la filo­
sofia kantiana (Estetica ed 
Epistemologia, Bulzoni). In­
contriamo Garroni quando sta : 

per ultimare il suo prossimo li- -
oro: Estetica: uno- sguardo*!- ; 
traverso che sarà pubblicato 
da Garzanti. , 

Allora, professore, parOamo 
di questo «HI nuovo lavoro 
sull'estetica? '">• ••:-.: 

Lo scopo sostanziale del libro, 
e spero di riuscirci, è quello di 
comprendere il senso dell'e­
stetica. Aprendo un manuale 
di storia dell'estetica ci si trova 
di tutto, scritti di critici, idee 
sulla poesia e sul bello, I giudi­
zi più disparati, e questo per­
ché non si riesce proprio a ca­
pire quali siano i confini di 
questa disciplina. La difficoltà 
non credo sia casuale anzi, ed 
e questa la tesi centrale del li­
bro, e una diretta conseguenza 
del fatto che l'estetica non na­
sce come una disciplina che si 

occupa di un determinato am­
bito di fenomeni, è, piuttosto, 
una riflessione che sull'occa­
sione di certe cose che sono 
andate configurandosi come 
suo oggetto specifico, cioè l'ar­
te, svolge una riflessione di ca­
rattere generale che sarebbe 
un momento delta filosofia cri­
tica. • - . . • • ; . . • 

Perché un momento delia fi­
losofia critica e non della B-
lotofla lo generale? 

MI pare che nell'età moderna, 
dall'umanesimo in poi, si affer­

mi via via un nuovo modo di 
pensare che, superando la 
concezione metafisica di un 
pensiero onnipotente che parli 
dell'essere in generale presu­
mendo di essere estemo all'es­
sere stesso, sostiene l'idea che 
le nostre riflessioni avvengono 
già dentro l'esperienza. Ed è a 
partire da questo stare dentro 
l'esperienza che noi tentiamo 
di risalire le condizioni. Dado 
deriva l'impossibilità di afferra­
re l'esperienza nella sua lotali-

' tà, di guardarla nei suoi confi-
' ni. L estetica sarebbe allora 

una filosofia critica proprio nel 
senso che respinge aperta­
mente ogni collocazione dal­
l'esterno (anche nel 700, per 
esempio, quando si costituisce 
comunque un sistema delle 
«belle arti», ci si rifiuta di dare 
una qualche definizione del 
bello, dell'arte), e si pone a ri­
dosso di quest'esperienza ab­
bastanza tipica che è poi quel­
la artistica ed entro questo am­
bito sviluppa una riflessione 
dall'interno. 

È una specie di violenza che 
noi tacciamo all'estetka? 

lo credo di no. Abbiamo dei 
segnali molto forti proprio nel­
la letteratura del 700. Innanzi­
tutto Kant In Kant addirittura il 
percorso della filosofia critica 
si conclude nella terza Critica. 
la Critica del Giudizio, a legitti­
mare quest'interpretazione 
dell'estetica. È nella terza Giti-
cache Kant parla di una condi­
zione dell'esperienza possibi­
le, anteriore alle altre, e che è, 
in qualche modo, una condi­
zione di tipo estetico. Ed an­
che Kant si rifiuta di definire le 
«belle arti»: rifiuto della defini­
zione e nello stesso tempo, pe­
ro, tentativo di risalire a questa 
condizione che si manifesta 
esemplarmente nelle belle arti 
ma che è una condizione del­
l'esperienza In generale. 

Torniamo al titolo del libro. 
L'espressione uno •sguardo-
attraverso» è un esplicito ri-
ferimento wnigensternltno. 
Nelle «Ricerche Hloesflcbe» 
Wittgenstein (Dee apposto:. 
«È come se dovessimo 
"guardare attraverso*' I fe­
nomeni: la nostra ricerca ' 
non si rivolge però al "feno­
meni", ma, si potrebbe dire 
alla «poMlbilltà» del feno­
meni». Proviamo a vedere in 
che sesto esiste un proble-
maerltkolD Wittgenstein? 

Ricordando questa frase di 
Wittgensein lei in qualche mo­
do, mi ha facilitato il compito. 
Tutte le sue riflessioni si incen­
trano su questo problema fon­
damentale che la filosofia è a 
se stessa. Wittgenstein esordi­
sce nel Tractatus con un di­
scorso curioso, ci dice che la 
condizione di verità del lin­
guaggio sta nella corrispon­
denza fra linguaggio e mondo, 
ma sa che quando noi diciamo 
questo non c'è alcuna corri­
spondenza fra proposizione e 
stato di cose. Questa proposi­
zione, cioè, non soddisfa la 
condizione di verità che essa 
stessa esprime. È una contrad­
dizione accettata consapevol­

mente. E lo stesso Wittgenstein 
delie Ricerche Filosofiche non 
ci dice affatto, come sostengo­
no alcuni interpreti, che il lin­
guaggio si riduce ai «giochi lin­
guistici» che via via giochiamo 
e che, addirittura, questi giochi 
siano fra loro imparagonabili. 
Wittgenstein rifiuta esplicita­
mente una interpretazione di 
questo tipo e sostiene che la 
nozione di «gioco linguistico» 
è, semplicemente, un termine 
di paragone che non deve ser­
vire ad una futura regolamen­
tazione del linguaggio. Cidche • 
ci sta dicendo è che il Hnguag- • 
gio in generale non è un insie­
me di giochi linguistici e che 
questi ultimi servono solo co­
me termini di confronto per 
farci capire come funziona il : 
linguaggio. Ma usando questo 
paragone Wittgenstein sta ten­
tando, in realtà, di tracciare ' 
qualcosa come l'idea di Un- ' 
guagg» in generale e non in 
termini di giochi linguistici. 

Anche w Heidegger, altro 
gnodefUosofo dTqnesto se­
colo, bovlasuo, secondo ima 
sua liiteratetafWìiif, per co­
ti dire, cotriraexrmote, un 
netto motto lotte fra rlflct-
taene fflotoftea e pensiero 
.critico-** -

In Heidegger il problema criti-
' co è fondamentale. È vero che 

anche qui io non'ho molti altri 
interpreti che mi danno ragie- -
ne, per la verità. Ho tentato di 
scrivere un saggio sull'argo­
mento cercando di mettere in 
evidenza, per esempio, come 

, la parte centrale di Essere e 
Tempo sia precisamente l'ana-

. lisi dell'essere nel mondo più 
che l'angoscia, la morte, lutti 
temi di grande interesse, ovvia-. 
mente, ma anche più, per cosi ' 

' dire, contenutistici che hanno 
maggior successo - perché 
emozionalmente più ricchi. 
Ma l'analisi dell'essere nel . 
mondo quella è la parte vera-. 
mente centrale, perché D Hei­
degger cerca di spiegare, per 
quanto è possibile, che noi sia­
mo in quanto stiamo esseri-

/Zialmente nel mondo, per cui 
si trasforma completamente il 
nostro rapporto con gli oggetti. 
Noinon siamo oggetti con og­
getti contrapposti, ma nell'am­
bito dell'essere nel mondo in­
contriamo gli altri enti. Guardi, 

' è una proposizione che anche 
molti scienziati potrebbero ac-
cettare pacificamente quando. 

. per esempio, si pongono il 
problema di come le toro deci­
sioni e gli strumenti di misura 

" che adoperano influenzino gli 
: oggetti che osservano. 

Un convegno su Lucio Lombardo Radice per ricordare la figura dell'intellettuale morto a Bruxelles il 20 novembre 1982 

irrequieto di ufr 
••BRESCIA. Pagine di storia 
lontana eppure tanto vici­
nagli oscuri anni Trenta, i 
drammatici anni Quaranta, la 
ricostruzione, la via nazionale 
al socialismo, Il boom indu­
striale, la fine della spinta pro­
pulsiva a Est, il dialogo tra 
marxisti e cattolici, nel mezzo 
un intellettuale poliedrico, la 
sua indimenticabile fisiono­
mia, il suo sorriso bonario, la 
sua Infinita versatilità: la mate­
matica, la didattica, la peda­
gogia, la divulgazione, la poli­
tica, la non violenza. Di Lucio 
Lombardo Radice, ricordato a 
Brescia in un convegno pro­
mosso dall'omonimo centro 
culturale e dall'Istituto Gram­
sci, restano due concetti chia­
ve: il dialogo e la militanza. 

Il filo che ha legato i diversi 
Interventi su Lucio Lombardo 
Radice, morto a Bruxelles il 20 
novembre 1982, non si è mai 
discostato da questi due con­
cetti. Lo storico Paolo Corsini 
ha evidenziato la complessa 
formazione dell'intellettuale, 
dal «gruppo romano» con 

; Amendola, Natoli, Bulalini al-
• l'impegno dì diligente comu-
' nlsta; Giuseppe Vacca hari-
: flettuto sulla sua costante ri-
' cerca relativa alla «struttura" 
del potere»; Mario Proto ha af­
frontato il discorso sulla non 
violenza e sulla continuità di 
ideali tra Aldo Capitini e Lom­
bardo Radice: Luana Benini 

; ha documentato il suo impe-
•' gno a favore, degli oppositori 
; intemi ai regimi dell'Est, pre­
cursore di tante 'battaglie 
sbandierate adesso da altri 
con facilità; Adriano Guerra 
ha sottolineato la critica a 
quello che, con spirito antici­
patore, lui denominava «so­
cialismo di Stato»; Pier Vittorio 
Ceccherini ha illustrato con 
efficacia le sue esplorazioni 
nel campo della matematica 
e della divulgazione scientifi­
ca; Emesto Balducci ha trat­
teggiato con lucidità i temi di 
quel rapportotra marxismo e 
cristiani che in Lombardo Ra­
dice trovano un punto di riferi­
mento irrinunciabile; Franco 
Frabboni ha spiegato il valore 
della sua battaglia per il rinno-

Si è svolto a Brescia un convegno de­
dicato alla figura di Lucio Lombardo 
Radice; promosso dall'omonimo cen­
tro culturale e dall'Istituto Gramsci. 
Due i concetti chiave affrontati in qua­
si tutti gli interventi (da Paolo Corsini a 
Pietro Ingrao a Emesto Balducci): il 
dialogo e la militanza. Una tavola ro­

tonda con Giovanni Ferrara, Ciso Girti, 
Alberto Martinelli e Giuseppe Vacca 
ha messo a fuoco i rapporti tra il pen­
siero di Radice e il panorama italiano 
di oggi. Ne è emersa la figura di un in­
tellettuale versatile, lungimirante. Un 
esploratore, della politica, un ricerca­
tore della verità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

vamento della scuola, tema 
. che sarà ripreso il 5 e 6 otto­
bre a Reggio Emilia nel corso 
di un convegno dal titolo 
«Scuola, cultura e scienza nel­
l'umanesimo di Lucio Lom­
bardo Radice». Pietro ingrao, 
amico fraterno oltre che com­
pagno di tante battaglie del­
l'intellettuale comunista, si è 

' addentrato neH'«ottimismo ir­
requieto» di Lombardo Radi­
ce, anticipatore di una visione 

- europea della politica e della 
cultura, ben oltre i blocchi e 
gli steccati degli anni in cui è 
stato attivo. Infine una tavola 
rotonda a cui hanno preso 

MARCO FIRRARI 

parte Giovanni Ferrara, Ciso 
Gitti, Alberto Martinelli e Giu­
seppe Vacca ha messo a fuo­
co i rapporti tra il pensiero del 
matematico-politico e le novi­
tà che si affacciano oggi sul 
panorama italiano. 

Militanza e dialogo sono 
del resto i capisaldi di un ra- -
gionamento politico concre­
tizzatosi nella pubblicazione 
del volume «Gli accusati» del 
1972 e idealmente ripresi ne­
gli scritti inediti raccolti que­
st'anno nel volume «Sul socia­
lismo reale» edito da Editori 
Riuniti. In entrambi i casi lo 
studioso, presagendo la de­

composizione dello stalini­
smo moderno («una malefica 
placenta»), sembra riporre fi­
ducia nella riforma del sociali­
smo. 

La sua personale battaglia 
per la riabilitazione di intellet­
tuali come lo scienziato e filo­
sofo dissidente della Rdt, Ro-

' beri Havemann, e dello scrit­
tore Milan Kundera (si, pro­
prio lui, il gettonato autore di 
best-seller), si accompagna 
ad una passionale difesa dei 
•diversamente pensanti» (nei 
suol scritti parla di Kafka, Bui-
gakov e Solzenitsyn) cioè «i 
non appartenenti che appar­

tengono nel profondo». 
Lombardo Radice diventa 

quindi un esploratore, talvolta 
solitario, della vera faccia del­
l'Est con lo scopo di dare e di 
darsi una risposta ad un inter­
rogativo inquietante: il sociali­
smo nella libertà é un'utopia 
dopo il fallimento dei regimi 
stalinisti? Le mosse che l'intel­
lettuale compie sono spesso 
individuali ma cerca sempre -
come ha ricordato Ingrao - di 
ricondurie al Pei. Per questo 
sono rintracciabili qui e là al­
cune ambiguità, come nel ca­
so dell'invasione sovietica 
dell'Afghanistan: la visione tc-
gliattiana del socialismo co­
me tappa più evoluta della so­
cietà umana resta in lui una 
costante. 

Ma ciò non costituisce un 
freno alla sua evoluzione poli­
tica. Si capisce oggi rileggen­
do le tappe del suo dialogo: 
una attenzione rivolta ai so­
cialdemocratici: il carteggio 
con gli intellettuali del «ponte» 
e di altre riviste; l'apertura di 
ricerca di «riforma della scuo­
la» che diresse per molti anni; 

la battaglia per la non violen­
za in un'epoca in cui movi­
mento rivoluzionario faceva 
rima con polvere da sparo. Ma 
soprattutto si può individuare 
in quel rapporto tra mondo 
marxista e mondo cristiano 
basato sul «fondamento», cioè 
sulla possibilità di unità del 
genere umano. 

Quel «ricercatore contro­
corrente» era per Ingrao «un 
eretico con la dimensione 
della forza politica», un inda­
gatore di ogni forma di potere, 
capace di attraversare proces­
si e castelli kafkiani pur di 
giungere in faccia al giudice, 
pur di scoprire la fonte che 
determina le regole sociali. Di 

3uel potere senza volto - ha 
etto Ingrao - era un nemico 

conscio della «irripetibilità e 
irriducibilità dell'individuo». 
Rispetto a tanti affabulatori 
della linearità della storia, 
dunque, Lombardo Radice 
seppe con molto anticipo in­
dicare «la sfida dell'incertez­
za*. Un tema che, nel bene e 
nel male, è oggi una appas­
sionante e lacerante attualità. 

l'Unità 
Lunedi 
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Chiamate 
Carolina 
al 7703 
• I «Radio Carolina» 6 uno 
dei nomi più celebri nella sto­
ria dell'emittenza -pirata». 
Quella celebre radio ha dato 
ora il nome a una trasmissione 
che prende il via oggi alle 14 su 
Italia I e che si prefìgge di co­
niugare vari generi e diversi ar­
gomenti, la musica, l'ambien­
te, le cose da vedere e quelle 
da sentire, il dialogo tra lo stu­
dio e gli ascoltatori-spettatori 

Costruita sul modello di un 
quotidiano musicale. Rodio 
Carotina 7703, è condotto in 
studio da Piero Ameli, che è 
anche l'autore dei testi, e da 
Kay Sandwik, che si occuperà 
di un mini-notiziario ecologico 
a cui potranno partecipare an­
che gii spettatori da casa, in­
viando delle videocassette alla 
redazione. 

I l programma promette di 
non avere un impostazione 
•giovanilistica» ma di «rendere I 
giovani protagonisti della tra­
smissione», una sorta di servi­
zio, reto possibile dal contatto 
telefonico con lo studio, trami­
te il numero citato anche nel ti­
tolo- il 7703 

Un altro spazio della tra­
smissione sarà l'.hit parade», 
quella dei sucessi ntemazie-
nati in collaborazione con Ra­
dio Dimensione Suono, «One o 
Onte», ovvero la classifica dan­
ce: • R a d » Italia» per I dischi 
nostrani, ed infine la «hit para­
de revival» Saranno tutte con­
dotte da Giordana Beni 

Non potevano certo manca­
re gli interventi comici ci sarà ^ 
Riccardo Pangallo con •Impro­
babili», le sue Irresistibili ver­
sioni •doppiate» di famose se­
ne di telefilm in questa prima 
puntata presenicri l'avvocato 
Perry Mason alle prese con il 
problema della casa. E ci sarà 
pure U «Duo Mendi», dalla co­
micità surreale, rivelatosi du­
rante le trasmissioni di «Star 
>90»suRetequattro. 

Ogni settimanaAodYo Caroli­
na 7703 avrà ospiti dal vivo in 
«.tudio. Per le prime due setti­
mane toccherà al rhy-
thm'n'brues «macie In Padania» 
dei Ladri di Biciclette, lanciato-
simi protagonisti, dell'estate 
musicale. Fra te rubriche «pre­
vista anche una serie di repor­
tage turistici curati da Alberto 
Dtmofrio. che questa volta ci 
porterà alla scoperta della 
Spagna, con Informazioni ed 
indirizzi utili.''Altro appunta­
mento fisso è quello con lo 
spezzone dei concerti d'epo­
ca, quello di oggi è dedicato a l 
Doonv. eoa una. celebre eseco-

I I HAITI» ore 17 50 

Il cervello 
questo 
sconosciuto 
• • Un viaggio nei labirinti 
del cervello umano. £ Il pro­
gramma l a sei puntate di Lore­
dana DordI che da oggi (fino a 
sabato) andhVin onda su Rai-
tre alle 17 SO Nel corso di ogni 
puntata, saranno esplorale le 
nuove frontiere della ricerca 
sul cervello, saranno affrontati 
alcuni problemi etici che que­
sta ricerca pone e verranno 
aperte alcune finestre sulle 
operazioni che sono compiute 
da questo complesso organo, 
alla base della nostra capacità 
di ricordare e comunicare, ela­
borare immagini e muoversi, 
di avere sensazioni ed emozio­
ni Attraverso il racconto di sto­
rie personali, la trasmissione 
mostrerà anche come attraver­
so la forza di volontà si possa 
riplasmare l'organo anche se 
sottoposto a danni cerebrali 
apparentemente Irreversibili 

La puntata di oggi intitolata 
L'io, mostrerà come l'enorme 
complessità del cervello uma­
no si viene a formare tra i primi 
giorni successivi alla feconda­
zione e la fine del sesto mese 
di gestazione Via via che la 
struttura del cervello diventa 
più complessa, l'embrione ri­
sponde in modo sempre più 
ricco agli stimoli provenienti 
dall'esterno. Dopo la nascita la 
corteccia comincia a crescere, 
le connessioni tra neuroni a 
stabilirsi e b coscienza a strut­
turarsi e ad emergere Attraver­
so l'osservazione di persone 
che hanno subito lesioni cere­
brali il programma mostrerà le 
modificazioni che avvengono 
nel loro comportamenti e nel 
Joro «io». Ad esempio, in una 
donna che ha subito un'opera­
zione che ha diviso i due emi­
sfèri cerebrali, U professor Gaz-
zamlga ha Identificatala possi­
bilità che non ci sia un unico 
centro della conoscenza del 
cervello, ma una varietà di si­
stemi cognitivi tutti controllati 
da vicino dal sistema domi­
nante del linguaggio, il quale 
tenta di dare coerenza e spie­
gazione agri altri sistemi che a 
toro volta danno un contributo 
alle attività della nostra vita 
Nelle prossime puntate si af­
fronteranno 1 temi della me­
moria, del linguaggio, della vi­
sione, del movimento e della 

Ritoma stasera su Canale 5 Tra le novità opinionisti 
il notiziario demenziale per «fesserie d'autore» 
ideato da Antonio Ricci i film rivisitati da Pangallo 
condotto dal duo Greggio-Pisu e un'inviato dal Quirinale 

À grande richiesta, iltga strisce 
Da oggi su Canale 5, alle 20.25, riparte Striscia la no­
tizia, il tg satirico di Antonio RICCI condotto da Ezio 
Greggio e Raffaele Ptsu. Giunto alla terza edizione, il 
«controtelegiomale» della Fininvest punta al rilan­
cio, forte del successo registrato nelle passate sta­
gioni Tra le novità de «La voce dell'incoscienza», 
come recita il nuovo sottotitolo, due opinionisti, due 
ragazze-velina su pattini e un pupazzo parlante. 

GABRIELLA QAUOZZI 
• • Quindici minuti di «con­
troinformazione» (almeno a 
detta degli autori) che hanno 
trasformato il mondo della 
news televisiva Ritoma da sta­
s e r a i Canale 5 alle 2025.Stri-
scia la notizia, il tg satirico 
ideato da Antonio Ricci, scritto 
da Lorenzo Beccati, Max Greg­
gio, Gennaro Ventimiglia e 
condotto da Ezio Greggio e 
Raffaele Pisu Giunto quest an­
no alla sua terza edizione, l'u­
nico «telegiornale» della Finin-
vest (per quello vero bisogne­
rà aspettare - si dice - l'anno 
nuovo) ha registrato nel corso 
del tempo un forte successo d i 

ascolto Sicuro di raddoppiare, 
Ricci ha corredato la nuova 
edizione di due ragazze-veline 
con tanto d i pattini a rotelle e 
trucco alla Bardot e alla Muti 
•Inoltre - ha spiegato con 
estrema serietà lo stesso Ricci 
- abbiamo spedito i due con­
duttori della scorsa edizione a 
Casablanca, a farsi operare 
per assomigliare di più alte 
due star dei Tg, Ulti Gruber e 
Carmen Lasorella» 

Anche il sottotitolo della tra­
smissione cambierà da «La vo­
ce dell'innocenza» passerà a 
«La voce dell'incoscienza», 
cambiamento doveroso per Greggio, Ricci e Plsu ripartono oggi con -Striscia la notizia» 

sottolineare il carattere intera­
mente «sconnesso» e fuori dal 
senso comune della trasmis­
sione, che sfruttando brani di 
telegiornali e immagini di cro­
naca li rielabora a suo modo 
con montaggi velenosi 

Tra le altre novità, è previsto 
un aumento dello staff che sa­
rà rimpinguato con la parteci­
pazione di Enzo Braschi nei 
panni di un opinionista che 
proporrà, con nobile dignità, 
•fesserie d autore» Secondo 
volto nuovo per il «controtele-
giornale» Flninvest, un altro 
personaggio lanciato da Drive 

l in nell Ottanta, Sergio Vastano 
Anch'egli farà la parte dell'opi­
nionista d'assalto in versione 
romanesca, e pronto però a 
cambiare travestimento a se­
conda delle occasioni Au­
menteranno anche il numero 
degli inviaU speciali che, •spar­
pagliati» per i quattro angoli 
del mondo, porteranno impro­
babili notizie al pubblico tele­
visivo Tra questi, Lucio Salis, il 
comico sordo di Drive in che 
per l'occasione si trasformerà 
nella moglie di Cossiga. inviata 

dal Quirinale «Nessuno cono­
sce il volto della "first-lady" ita­
liana - ha sottolineato RICCI -
ma sappiamo però che il presi­
dente la chiama familiarmente 
Peppa» 

Pisu. seguendo un suo vec­
chio amore, tornerà sugli 
schermi affiancato da un colla­
boratore, Provolino, un pupaz­
zo al quale sarà affidato il 
compito di annunciare i {atti 
più scabrosi Tra i presi in giro 
ci sarà nuovamente anche Bru­
no Vespa, nel frattempo diven­
tato direttore del Tgl 

Da dicembre poi. Greggio e 
Pisu saranno affiancati da altri 
due colleghi di cui non si co­
nosce ancora l'identità. •Dob­
biamo pensare anche - -dice 
Ricci - a doverosi avvicenda­
menti, per non inflazionare I 
conduttori». Insomma lo staff 
di •strisciaroti» è pronto al via e 
come barino dlcMajato a) set­
timanale Tv sorrisi e canzoniti 
pongono come punto d'arrivo 
un obiettivo ambizioso •Colpi­
re con te risate la Rai nel cuore 
del sistema, il telegiornale». 

f~|CAMALE5oren00 

Salotto 
per gente 
comune 
• I Un salotto mattutino per 
confrontare le opinioni del 
pubblico con quelle dei perso­
naggi del mondo dello spetta­
colo Si tratta di Gente comune 
il talk show condotto da Silva­
na Giacobini in onda da oggi 
su Canale 5 alle 11 II tema di 
questa prima puntata sarà -la 
scelta drun compagno più gio­
vane» e a parlarne in studio sa­
ranno i protagonisti di unioni 
sentimentali molto •chiacche-
rate» E in linea con i pettego­
lezzi, non poteva mancare 
Sandra Milo che con il suo ulti­
mo (finto) matrimonio esoti­
co ha colorato le cronache ro­
sa dell'estate. Davanti atte tele­
camere di Genie comune I im­
perterrita Sandrocchia ̂ accon­
terà della sua love-story con il 
colonnello (vero o falso) Or-
donez venti anni più giovane 
di lei. Seguiranno poi le «confi­
denze» di Rita Dalla Chiesa sul 
suo rapporto con Fabrizio Friz­
zi «Mi sono messa assieme a 
Fabrizio quando lui aveva ven­
tiquattro anni e io trentaquat­
tro. Oggi vivo le tipiche paure 
diognlpenona innamorata». E 
poi due personaggi «comuni», i 
signori Cerarti, lui di ventotto 
•Ani e lei d i novantatrè, ma il 
ntuOó-éet^Hi ugualmente 
(senza ombra di vergogna) 
che il loro matrimoniò n o n e 
assolutamente d'interesse ma 
d'amore, certo «un amore spi­
rituale» 

Raiuno spedai per Edoardo il «rinnegato» 
ALBA SOLATO 

&mùf&mgojiabm&cm&t*Bsufia)uBoei «Rl«iegatt>'-

• i ROMA. Edoardo Bennato 
va all'Eitr il 14 marzo del pros­
simo anno partirà per un lungo 
tour che lo porterà in Unione 
Sovietica, Cecoslovacchia, Po­
lonia, Bulgaria, Romania, Un­
gheria, Jugoslavia, Albania, 
Germania Orientale. Intanto 
però, va su Ramno- questa se­
ra, alle ore 22,15, 0 musicista 
napoletano e protagonista di 
uno special con la regia di Gia­
como De Simone. Titolo Rin­
negato, proprio come il nuovo 
album pubblicato da Bennato 
la scorsa estate 

L'intento dello special e di 
raccontare ver immagini le 

. motivazioni, le esperienze ed I 

retroscena dì questo capitolo 
discografico assai particolare 
nella storia del cantautore par­
tenopeo /annegato * un'anto­
logia, in chiave strettamente 
acustica, che racchiude un po' 
il meglio di Bennato, dallecan-
zoni degli esordi, compreso il 
brano che dà il nome alla rac­
colta ed * polemicamente de­
dicato al fratello Eugenio ed ai 
puristi della tradizione' Ano a i -
più recente Abbi dubbi, dichia­
razione d i lede nel rock'n'roll. 
•A questo punto della mia car­
riera avrei potuto incidere un 
disco a W * % W | * x o r t a Bern ' 
nato*-ma oggi I-live» vengono 

talmente rielaborati in fase di 
incisione che perdono l'impat­
to la carica del concerto. E in­
vece volevo dimostrare che è 
ancora possibile fare un bel di­
sco senza ricorrere alla tecno­
logia. In fondo, io non fabbrico 
poltrone o gomme per cui pos­
so far ricorso a tutta la più mo­
derna tecnologia per migliora­
re il prodotto lo faccio canzo­
ni, e la materia prima delle 
canzoni sono le emozioni» 
Rinnegato e nato cosi, registra­
to in diretta in studio, senza so-
vrlncbioni, con I armonica, la 
chitarra e qualche amico musi­
cista, come il bluesman Rober­
to Ciotti («uno scapestrato -
die»Bennato - almeno secon» 
do i discografici, perche lui 

continua ad andare per la sua 
strada e fare quello che piace a 
lui, non d ò che vorrebbero lo­
ro»), che nel filmato compare 
assieme alla sua fida «dobro» 
(una sorta di chitarra acustica 
dalla cassa metallica) Girato 
fra gli Stati Uniti, il Canada e 
Milano, lo special mostra an­
che le immagini del conceno 
che Bennato ha tenuto la scor­
sa estete a Pistoia blues, al fian­
co di rXBJùng e John Ham-
mond 

Fra gli impegni di questo 
momento intensissimo per il 
musicista napoletano, c'è pure 
la partecipazione, il prossimo 
7 ottobre, ad un grande con­
certo che si terrà in piazza-San 

Venceslao a Plaga: un cast di 
artisti intemazionali si alterne­
rà di fronte ad un pubblico che 
si prevede di circa lOOmila 
presenze. Ci saranno Joe Coc­
ker. Bob Geldof. Ritchie Ha-
vens, e fra gli italiani. Angelo 
Branduardi, I Nomadi, e d a n ­
na Nannini, «che ancora mi 
rimprovera per averta coinvol­
ta nell'operazione Un'estate 
italiana (l'inno del mondiali di 
calcio) Ma se era stata lei a 
chiamarmi'», dice Bennato, 
che subito dopo aggiunge d i 
non essere assolutamente 
pentito di quell'esperienza. I l 
concerto di Praga sarà tra­
smesso in Eurovisione su Raiu­
no alle 22.30 del giorno se­
guente, 18 ottobre 

C RAIUNO RAIDUE 4 MAITRE m& SCEGLI IL TUO FILM 

Vk 

0 3 0 I J W M A T n W A . C o n l . M a A c a r i » 
1 0 , 1 0 OANTAOARBABA. Telefilm 

1 1 3 Q T O I MATTINA 

1 1 3 8 I PAPPAGALLI. Film con AMO Fabrlzl, 
Alberto Sordi Hegla di Bruno Poollnelli 
(Tra H I ' e 2 « lem pò TQ1 FLASH) 

1 3 . 0 0 ALFRED HITCHCOCK.Telelllm . 
1 3 3 0 TELEOtOHHALB.Tre minuti di 
1 4 3 Q CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 
1 4 . 1 » I L MONDO P I QUARK. Di P Anpela 
i m o s u r i GIORNI PARLAMENTO 
1 0 3 0 LUNEDI SPORT 

1 0 3 0 A W 0 T r A N P O 0 t O I DI Oretta Lopeno 

1 B 3 Q T O I FLASH 
1 « M « C O S I DBLL'ALTRO MONDO. Tato-

, film 
1*V»>» SANTA OARBARA. Telefilm 

1 0 3 O C H I T E M P O P A 

aO-OO TELEGIORNALE 
I M O LA RIVOLUZIONE FRANCESE. Film 

in 4 parti con Klaus Maria Brandauer. 
Jean Franeolse Balmer Ragia di Ro­
bert Enrico(2a parto) 

T 3 Q CARTONI ANIMATI 

• . 1 S LASSIB-Telefllm 

«V4Q C 1 3 Y H A N O I R . Sceneggiato (2a) 

0 3 O LA DIVINA COMMEDIA 

1 0 3 0 PROTESTANTESIMO 

1 0 3 0 LA PIUNGLA O N U IMPLACAStU. 
Film con John Milli Ragia di Quy Ha-
mllton 

1 1 3 0 CAPITOL. Telenovela 

1 S 3 Q TO0OHSTREDICI .M.TTEOB 

1 0 3 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 4 . 3 0 SARANNOFAMOSLTeleflim 

1 8 . 1 6 O H I B U . I placar! della vita 

le^o SPAKOUBERO 
1 0 . 3 » TQS FLASH 

1 0 3 0 I L CONQUISTATOmLFilm eoi» John 
Wayna, Susan Hayward. Ragia di Dick 
Powll 

I M O 
1«LOO 
1 4 M 
1830 
1830 
ituo 
1 7 3 0 
1 0 3 8 
10.00 
1 8 3 0 
1 0 3 0 
0O3O 
10.30 
0 0 3 0 
22.30 

O.O0 

D0BMBRIDIAHA 
TELSOKKtNALI REGIONALI 
OBBUnrvereo città (3a) 
•A0BBALL. Una partita 
SOCCB.Mondloll (da Qressan) 
ORA» •CURIA». Film 
IL CBRVKLLO DELL'UOMO. 
TOS DERBY 
TIL0OIORNAL0 
TILIOIOUNAU REGIONALI 
SPORTIWQIONAUI 
E C H I M I 
IL PROCESSO DIL LUNEDI 
TOSSIRÀ 
LA NOTTE DEI MORTI VIVENTL 
Film Regia di Georae A Romero 
TQ3 NOTTE 

1 8 3 0 TG20PORT0ERA 

LA aUERRA LAMPO DEI FRATELLI 
M A R X FNrn. Regia d i Leo MoCarey 

« 6 . 4 0 UNOlUSTtZ lERSANIWPOMT 

1 0 . 4 6 TO0TBLEOIORNALE 

0 0 . 1 0 T O 0 - L O 0 P O H T 
8 0 . 1 6 EDOARDO SSNHATO SPECIAL 
83 .O0 TELEGIORNALI 
0 0 . 1 0 APPUNTAMEWTOALCIMEMA 

0 3 3 0 ORANDI MOSTRE. AEREO E PtTTU-

0 O 3 O ILCOMMISSAMOKOSTER.Teiefltm 

0 1 3 0 STAGIONE D I PROSA 1 0 0 0 . -Uomo 
* e galantuomo-di Eduardo De Fillp 

pò (alto 22 50 tra II 1* e II 2* atto, Tg2 
STASERA) 

0 4 . 0 0 T Q 1 N O T T I , O P P I AL PARLAMEN-
T P . C H » TEMPO FA 

0 . 0 0 TOaHOTTE.METEOa.Orotcopo 

0 3 0 
0 3 0 MEZZANOTT I E DINTORNI 

QIOVANI AMANTL Film con Odile 
Versola Ragia di Anthony Atquith •I Picari» (Relequattro, ore 20 30) 

LIPEMMINI 
Film 

M A N O M. VENTO. 1 Q 3 Q AMORE I N SOFFITTA. Telefilm 0 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

11.Q0 PENTI 
10.OQ MWQI SERVITO: 
1 0 3 0 

I C P M « ^ 9 t 0 | M V Ì 
TRI0.OuH con Mike I 

nata 
1O.0O LA FAMIGLIA BRADY. Telefilm 1 0 . 0 0 A M A N D O T I Telenovela 

Quiz 

1 3 3 Q 
1 4 . 1 0 IL 

TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
C A U P E H I T O R L Q u i z 

1 1 . 0 0 TRE NIPOTI E U N MAGGIORDOMO. 
Telefilm 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 1 . 0 0 COSI PIRA IL MONDO 
10.OO LA FAMIGLIA ADDAM8. Telefilm 1 1 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA 

1 0 3 O 
1 0 3 O I A M O . P T I Al 

P E M 3 COPPIE. Quiz 
MATRIMONIAL I 

10.SO 0BN0ON. Telefilm 1 3 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

PARLIAMONE. Attualità 1 3 3 0 LA PAMIOUA BRADFORD 1 3 3 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1S.OO CERCO E OFFRO-Con M Guariscili 1 4 3 0 HAPPY D A V 0 . Telefilm 1 4 3 0 MARILENA. Telenovela 

1 6 . 3 0 CARA TV. Visti da vicino 1 4 . 3 0 RADIO CAROLINA 7 7 0 9 1 0 . 3 0 RIBELLE. Tetonovala 
1 6 3 S DOPPIO SLALOM. Qui» 
1 7 . 0 0 0ABII .ONIA.OulI 
10.OO O.K. IL PREZZO I G I U B T O I 

1 0 . 0 0 COMPAONI DI SCUOLA. Telefilm 1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

1 0 3 O B I M B U M B A M 1 7 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telolllm 

10.OO IL GIOCO OBI 0 . Quiz 
1 0 3 0 TRA MOGLIE B MARITO.Quiz* 

1 0 . 3 0 TARTAN. Telefilm 
1B.0Q PBBBRBD'AMORE. Sceneggiato 

0 0 3 0 « T R U C I A 1 3 NOTIZIA. 
1 0 . 3 0 CASAKBATON-Telelllm 

10.OO C'ERAVAMO TANTO AMATI 

0 O 3 O SACRIFICIO D'AMORE, sceneggiato 
in 2 puniate con Farraw-Fawcett Ryan 
ONeal Regia di David Qreana (ultima 
Puniate) 

0 O 3 O CRI CRI . Telefilm 
1 0 3 0 OINASTY.Teletllm 

0 0 3 0 0OLL Attualità 

0 O 3 0 STAND BV MB. RICORDO 01 UN'E­
STATE Film con WIII Wheaton. Rlver 
Phoenix Regia di Rob Relner 

2 0 . 3 0 I PICARI. Film con Enrico Montesano, 
Vittorio Gassman Regia di Mario Mo-
nicelll 

0 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO »HOW. 0 0 3 0 TUTTOMU0ICA. Resole 00 
0 0 3 0 UN AUTUNNO TUTTO D'ORO. 

1 3 0 > MARCUS WBVBV M A Telefilm S 3 3 0 CHIPS. Telefilm 
1.30 QUELLA STRANA PENTE. Film con 

Klm Derby Ragia di John Korty 

13.Q0 SUPEHWHEl lL tNO 
1 4 3 0 CAMPOBASKRapllcal 
1 0 3 6 MOTONAUTICA. Mondiali 
1 8 3 0 WRBSTUNOSPOTLIQHT 
1 0 3 O 0PORTIMB 
0 0 3 0 TUTTOCALCIO 
0 0 . 3 0 SPECIALE BORDO RINO 
0 0 . 1 6 TELEGIORNALI 
00 .3O MOTONAUTICA. Mondiali 
0 0 3 0 SPORT PARADE 

1 0 3 O SPORT NEWS 

1 0 3 O L 'AMARTI D I FERRO. Film 

1 T 3 0 T V DONNA. Attualità 

1 0 3 0 QUARTIERI ALTI . Telefilm 

0 O 3 O QA0RIBLA. Film Regia di 
Bruno Baratto 

aZJt» IJUHB0 A GENTLEMAN 

0 0 3 0 STASERA NEWS 

a is iLsosiiTuraFiim 

OS QDEttn — — 
1 4 3 Q A M O R I PROIBITO. Tetonov 
1 8 . 3 0 0 . W 3 . T . Telefilm 

1 3 3 Q CARTONI ANIMATI 
1 0 3 O SBAORA. Telenovela 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
1 0 3 0 BARETTA.Telefilm 
0 O 3 O SCALPO. Film. Regia di Bruno 

Malte! , 
0 0 . 0 6 COLPO GROSSO-Quii 
0 3 . 1 8 GIUDICE D I NOTTE 

0 3 0 D INAMITEJIM. Telefilm 

1 7 3 Q LOTTEHV. Telefilm 
0 O 3 O CASAUNQOSUPERPIÙ. 
0 O 3 O A T T I N T I AL BUFFONE. Film. 

Ragia di Alberto Bevilacqua 
0 0 3 0 IL GIORNO DELL'ASSUNTA. 

Film Regia di Nino Russo 
0 4 3 0 U N SALTO NBL BUIO 

1 3 3 0 
1S.OO 
10.30 
00.00 
30.OO 

0UPERHIT 
ON THE AIR 
INXS SPECIAL 
SUPER HITEOLDIES 
ON THE AIR 

0 3 0 NOTTB ROCK 

1 7 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO OEL-
L'AMORE. Telenovela 

1S.3Q I RYAN. Telefilm 
1 0 3 0 INFORMAZIONE LOCALI 
1 0 . 0 0 CUORE DI PIETRA. 
0 0 . 3 0 HO SPOSATO UNA STREPA. 

Film 
S0.3O TELEDOMANI 

^ RADIO 
16.0O A l GRANDI MAGAZZINI 
1 6 3 Q L'INDOMABILE. Telenovela 
1 6 . 3 0 NATALIE. Telenovela 
17.3Q BIANCA VIOAU Telone-vela 
0 0 . 2 6 LA DEBUTTANTI . Tetenòv 
0 1 . 1 6 L'INDOMABILE. Telenovela 
0 3 3 0 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 

munitili 

1 3 3 Q TELEGIORNALE 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 

1 0 . 3 0 TELEQIORNALB 

3 0 . 3 0 SPORT REGIONALE 

2 3 3 8 SPECIALE CON NOI 

RADI0GI0RNAU.GR1 6:7:0; 10; 11; 12; 
13,14,17,19, 21.04, 23. GR2 «JO, 7.30; 
a.30; 9.30; 10; 11 30; 12.30; 13 30,15 30; 
10J0, 17 3», 18 30, 19 30; 22 30 GR3 
• 45,7.20,9M, 1345,14.45,15.45,21.05; 
23.53 
RADIOUNO. Onda verde 5 03, 6 56. 
756 956. 1157. 12 56 14 57 1657. 
18 59, 20 57, 22 57, 9 Radio aneti lo 
11.30 Dedicalo alla donna 16 llpaglno-
ne estate 19 25 Audio-box 20.30 Con­
certi Euroradlo, 23.05 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 
6 26. 9 27. 1127. 13 26, 1527 16 27, 
17 27,18 27 19 26 22 27 6 II buongior­
no di Radiodue, 10.30 Radlodue 3131, 
1245 Impara I arte, 15 La luna e i 'alò, 
19 55 Le ore della sera, 21.30 Lo ore 
della notte 
RADIOTRB. Onda verde 7 1 8 943 
1143 6 Preludio, 5.30-10.45 Concerto 
12.00 Antologia operistica 15.45 Orio­
ne. 19 Terza pagina, 21 Concerto di­
retto da Plnchas Steinberg, 23 Blue 
note 

1 6 3 0 L'AMANTE DI FERRO 
Ragia di Gordon Douglaa, con Alan Ladd, Virginia 
Mayo, Phlffla Kht . Uaa J1952). 108 minuti. 
Un americano semplice del profondo Sud va a New 
Orleans par vendere legna In città conosce Judith, 
una donna ambiziosa e affascinante Per avere il suo 
amore è costretto a far soldi con tutti i mezzi Ma pro­
prio quando, dopo tanti sforzi, ha conquistato l'ammi­
razione di Judith... -H:-
TELEMONTECARLO 

1 6 3 0 IL CONQUISTATORE 
Ragia d i Dick Powell, con John Wayna, Susan Hay­
ward, Fedro Armendarlx. Uaa (1958). 106 minuti. 
Non a un western anche se ne ha tutta l'aria È la sto­
ria di Oengla Khan quando ancora non ora il capo dal 
mongoli, ma «studiava» per diventarlo John Wayne 
veste i panni del futuro Gengla che rapisca la figlia dai 
più potente Khan e ne fa la sua amante , 
RAIDUE 

0 O 3 O I PICARI 
Ragia di Mario Mootoettl, con Enrico Montaeano, 
Giancarlo GiannM, Giuliana Da Sto. Ralla (1987). 183 
minuti. 
Nella Spagna dal Cinquecento ai aggira un gruppetto 
di attori nostrani Montesano. Gassman. Giannini. 
Giuliana De Sio In un film ispirato alla bibbia del ge­
nere picaresco il «Lazarillo de Tormes» Del romanzo 
del Cinquecento gli manca pero la forza vitale 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 ATTENTI AL BUFFONE 
Regia di Alberto Bevilacqua, con Nino Manfredi, Ma­
riangela Melalo, EH Wallaoh. Kalla (1976). HOmlnutl. 
Una favola che si conclude con il trionfo della fantasia 
sul mondo del denaro a del potare II protagonista a 
un musicista dal cuore tenero Un uomo potente ai in­
namora di sua moglie a riesce a far annullare il matri­
monio Por risarcirà il povero marito si limita ad offrir­
gli dei denaro, ma non basta 
ODEON TV 

2 0 3 8 STAND BV ME 
Ragia di Rob Relner. con WIITIHiaaluii. Rlver Phoenix. 
Uaa (1987). 81 minuti. 
Iniziazione on the road alla vita e al dolore per quattro 
ragazzini In un'estate che non potranno mai dimenti­
care sulle note della famosissima canzone Da un vil­
laggio sperduto dell'Oregon Geordie Chris, Teddy e 
Vern partono per andare a cercare un amico 

'ITALIA UNO 

0 2 3 0 LA NOTTE DEI MORTI VIVENTI 
Ragia di George A. Romero, con Judnh O'Dea, Rus­
sell Strelner, Duane Jones. Uaa (1968). 94 minuti. 
Il capostipite di tutti gli zombie L'America è invasa da 
un esercito di morti cannibali scatenati dalle radiazio­
ni Il film vi racconta dodici ore di autentica angoscia 
Un gruppo di vivi earca Invano di resistere Alla fine 
resta solo un giovane negro 
RAITRE 

0 0 3 8 LA GUERRA LAMPO DEI FRATELLI MARX 
Ragia di Leo McCarey, con Groucho, Chlco, Harpo, 
Zeppo Marx. Usa (1933). 65 minuti. 

- Il più esilarante, forse, dei film dei fratelli Marx, peral­
tro poco conosciuti In Ita'la Nello Stato di Freedonia 
(che sarebbero poi gli Stati Uniti, patria della libertà) 
un Imbecille diventa presidente e scatena la guerra 
Gag a non finire e moltissimi giochi di parole 
RAITRE 

r*i 
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SONO MORTI MORAVIA, 
PASOLINI E SCIASCIA • 

fSONO VIVI SALVALAGGIO 
•BEVILACQUA E LA FALLACI 

L'ARTE 
NECESSARIA? 

In discussione In tutti! campi 
Il concetto di progresso umano: 

la pittura è passata da Picasso a Fontani, 
la musica da Maniera giovanotti, 
la poesia da Montale a Califano, 

Il pianoforte da Rubinstein a Bracardi, 
là pornografia da Henry Miller a Foratimi, 

:* il cinema da Chapllna Jerry Cala, 
il teatro da Brecht alla Brigiiaaori, 

Il giornalismo da Hemingway a Gigi Ma nullo 
v-i Perché II Novecento, che prometteva 

cosi bene, è finito nella merda? 

0:11)1/1. 

D'ABBIVO 
Con la classica delle classi* 

che d'autunno - la Roma Mora» 
via - si è conclusa anche, que­
st'anno la stagione «Ielle ese­
quie. Partenza alle 9 del matti­
no; arrivo, davanti all'abitazio­
ne dello scrittore appena dece- -
duto, alle 11.S6 (cronometrag­
gi a cura dell'agenzia Ansa). 
Questo l'ordine d'arrivo: ' ; 
1* Enzo Siciliano i n i ore e 56* 
2* Valerio Magrelll, con un ri­

tardo di 1 orae8'_ 
3* Franco Carraro, a I ora e 

zr 
Il groppone, compatto, è. arri­
vato dopo oltre 2 ore, regolato 
in volata da Dario Bellezza, del­
la Nuovi Argomenti. 

PERDEREMOS 
Michele Serra 

oM compagni si sono 
" a Olone per 

delucidazióni 
su quanto sta awe-

nel-rei-a-pro­
posto della spedizione italiana 
nel Golfo Persico. Per onorare la 
nostra funzione di orientamento 

, politica riassumiamo di seguito 
iedfcem posizioni. • •. 

1) La maggioranza occhet-
dana insiste netta linea dell'a­
stensione: domani, alla Camera, 
lo stesso segretario Achille Oc-
chetto chiederà ufficialmente 
che si passi dalla òenommazk> 
ne di «Forze Armate» a quella di 
•FoneArmate». 

*> I compagni del «no» sono 
contrari alta spedizione, e si so­
no dunque astenuti dal voto di 
astensione restando fuori dal-
lauta di Montecitorio. I più in­

transigenti hanno dichiaratoci» 
anche questa posizione e equi- : 
voca, e si sono pertanto astenuti 
anche dall'astensione all'asten­
sione, allontanandosi dalla piaz­
zetta di Montecitorio. Ancora 
più radicale Lucio Magri, che ha 
deciso di astenersi dall'astensio­
ne sull'astensione all'astensione 
e si è recato da solo in un bar di 
via Veneto. 

3 ) È in preparazione un do­
cumento di mediazione tra «si» e 
«no», scritto a ventiquattro mani 
tra sei compagni della maggio­
ranza, cinque della minoranza e 
uno incerto. Il documento affer­
ma che «la nostra opinione, no. 
che cazzo fai, avevi detto che 
andavi a capo, cancella qua, giù 
te mani, guarda che mi hai spor­
cato la «acca, chi ha cambiato . 
il nastro? nel Golfo Persico l'au-
tonomia... S6lilYgrr FZTHFZT! 

occhio, occhio! Adesso hai fatto 
le orecchie al foglia scemo, 
smettila... le forze di pace... 
8787fxwxy perche? arghi». 

4) Giorgio Napolitano, mini­
stro degli esteri del governo om­
bra, ha. recentemente chiesto'e 
ottenuto il brevetto di pilota di 
Tornado. e_rJceve i giornalisti 
nella base di Sigonella irt tuta 
mimetica. Il suo ultimo saggio 
politico, «Allacciate le cinture», 6 
stato rifiutato datt'Unità ma verrà 
pubblicato nel prossimo nume­
ro di Ulisse2000, la rivista di bor­
do dell'Amalia. 

5) Chiara e inequìvoca la po­
sizione di Cossutta, che minac­
cia la scissione nel caso che la 
fregala Libeccio non adotti da 
subito il nome «Maresciallo Ivan 
Popov» e non rientri immediata­
mente nel porto di Odessa. l2iCHe@.viiM06Gio 

VA VM Ok)A 

GioedAusTase*'/ 
DeAfWVAOPA 
CftAXi 

TERZO MONDO: DUE BUONE mv/it 
•:••- Nella sua veste di commissario straordinario 
dell'Onu per le aree depresse. Bettino Craxi ha 
messo a segno due colpi di grande rilievo nelle 
zone del pianeta maggiormente penalizzate dal­
le piaghe dell'ignoranza. . dcll'abbrulimenlo 

- umano e di una fame atavica e insaziabile: il Tg2 
e il sindacatodei giornalisti. 

Alla vicedirezione del Tg2 Intana Craxi ha 
paracadutato Giuliana Del Bufalo, una collega 
molto apprezzala per l'abnegazione, la genero­
sità e lo spirito di sacrificio con i quali, alla testa 
del sindacato dei giornalisti, si e sempre battuta 
l>cr migliorare le condizioni professionali ed 
economiche degli editori. 

Al |X)Sto della IXil Bufalo, come segretario 
del sindacato giornalisti, Craxi ha piazzalo Gior­
gio Santcrini. Osteggialo dal (ìnip|>o di Fiesole 

ma appoggiato dal Gruppo di Arcore. Santerini 
ha dichiarato di «voler essere un buon segreta­
rio», strappando ammirazione e applausi anche 
Ira i colleghi suoi avversari perché è la prima voi- • 
la in vita sua che riesce a pronunciare una frase 
più lunga del proprio nome. 

Le condizioni dei giornalisti, come si sa, so­
no veramente precarie. Hanno bisogno di tutto: 
buoni-omaggio per fare la spesa gratis, rimborsi, 
automobili della Fiat in prova per due o tre an­
netti, assunzione di figli e amanti. Santcrini ha 
assicurato una sollecita risposta ad ogni richie­
sta, purché provenga da giornalisti che hanno 
pagato le quote di iscrizione all'Associazione 
che ne Ititela gli interessi. A questo proposito si 
informano i colleghi che l'iscrizione al Psi è otte­
nibile anche attraverso vaglia postale. 

Caro Michele, oggi, pri­
mo ottobre, con quindici 
anni di ritardo. Adele Fac­
cio e lo siamo stati convoca­
ti davanti al Tribunale di Fl-
renze insieme al medico 
Giorgio Conciani e a motti • 
altri per rendere possibile la 
celebrazione del processa 
che ci vede imputati, insie­
me a Emma Bonino e Mar­
co Pannella, di associazio­
ne per delinquere e di pro­
curato aborto continuato e 
pluriaggravato. Sembra im­
possibile ma si tratta pro­
prio degli stessi fatti e dello 
stesso processo per i quali 
fummo arrestati nel gen­
naio 1975. 

Hanno concorso a deter­
minare questo. incredibile 
ritardo non una ma più cir­
costanze scandalose: l'e­
quivocità e l'ipocrisia della 
legge a proposito dei reati 
commessi in precedenza; le 
immunità parlamentari che 
sono purtroppo sempre 
puntualmente scattate, no­
nostante le nostre richieste 
contrarie; ed infine, non 
meno scandaloso, il com­
portamento della Magistra­
tura fiorentina che poteva 
ugualmente e da tempo 
aver celebrato il processo, 
stralciando le posizioni dei 
parlamentari coperti da im­
munità. A causa delie no­
stre recenti dimissioni dal 
Parlamento, sia Adele Fac­
cio che io, a differenza di 
Emma Bonino e Marco Pan­
nella, siamo ora Uberi da 
immunità di qualsiasi gene­
re ed intenzionati, final­
mente, a fare questo pro­
cesso. 
• Sarebbe davvero strano 

perdere, quindici anni dopo 
i fatti, la battaglia giudizia­
ria, dopo aver vinto in più ri­
prese (raccolta delle firme 
per il referendum abrogati­
vo del reato d'aborto nel 
1975, approvazione della 
legge nel 1977. sconfitta del 
referendum indetto dal mo­
vimento per la vita nel 
1981) la battaglia politica 
dell'aborto. Tanto più che 
per quei fatti ci assumem­
mo, a viso aperto, con l'au­
todenuncia e con gli arresti, 
tutta la responsabilità, co­
rnee! imponevano le nostre 
convinzioni di nonviolenti e 
di disubbidienti civili (e non 
incivili) di una legge che re­
putavamo ingiusta. 

Naturalmente molto di­
pende dalla informazione. 
Speriamo che tutto non si ri­
solva in cinque righe di cro­
naca. • 
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M E S A E OC 
' monsignor 
• Camillo Ruini f»ì 

i .,-. Anche noi damo contrari a 
racofi8namentl di personalità reli-
gloaeed eccleilaattche in ambito 
PBfllDOOa 

I **2?* ** a*55ÌELh* una 

Biande «tara nel nomo paese e 
'credo che ama ancora un grande , 
t 

, ( • ) segretario della 
v ' ConkttnzuepiscopaleikMana: 

dalgfomali 

Traduzioni di 
. Piergiorgio Patcrllnl 

Padre Pintocuda non può asso-
tutamcnle appoggiare un democri-

: stiano •dissidenie'ComeOrlando. 

Noi inuece possiamo lavorare, 
tuttii giorni-in pubblico e in priva­
to • per Andreottl e Forimi, e per­
ché la De sia sempre più torte e 
unita • " 

CGIL, IL GRANDE SONNO 
, VUtortaSlvof^i 
\ • ; . . - • • ; • • ' - . . | • , : 

1 Sono paiati cinque giorni da 
ô jarido Bruno Trentin ha annun-1 
dato a sorpresa U «dissolvimento». 
òeSacomponentecornuniitadel-: 

il*CfO. Nonostante si tratti di un 
tarlo clamoroso, ai direbbe che la < 
novittabbiacoIpttopiaiastamDa 
che i dbettì interessati Nessun 
corninerrto dsJnnleiho del «Inda-. 
cato,;• pam quelli delsocialisti e 
aunpàtodrcofflùnJsffdetiasmt-

Che cosa vuol dire il silenzio 
/del grande esercito dei dirigenti e 
'<WC îadrfmltfme(llcomunisu7 
V •;. . • . . / ' •:; • \ . ;« . " '•...••• •<":; ; • 

t_r«ta_»» pwptóadl autoidogH-
mento deVa correlile di maggio-

vrantnehe ha guidato la Conlede-
1 ' " • T40^ l« id t ta 

. Qssdlq^e^svoliAdèstJnàta* 
'pesare nella vita di tutto fl sroda-
;cato e nel dialogo a sinistra. Bru­
irlo Trentm ha aecettatodl parlare 
con noi. ..••". 

i r . •,_ .• . • . - • • , •;••.- •..'.•';• < 

u> '• ••'-''••' • . ' " " • 

\ ': ; '"H-,'; ' . . .-

j . '• • • 

vs ;..:•:'•:. • 

i 

I . 'l-
V. . 

- Poche cose al mondo interessa' 
nocostpoco allageniecome il sin-: 
dotato, Trentin ha arinunciato a 
sorpresali clamoroso autosciogli-
mento Mia componente comuni 
sta dettoCgik ne hannoparhechia-

• lo i giornali, ma militanti e dirigen­
ti non non (atto neanche una pie­
ga Gìustounpaiodidichiarazioni 
d'obbligoriei socialisti e di due co-
munisti dellasmbmi ' 

Trentin è preoccupato di questo 
slteruh e si chiede cosa significhi. 
A parte II fatto che dovrebbe saper­
lo. Un che se h chiede lui ha vogHà 
d( aspettare che qualcuno gli ri­
sponda Rilanciamo noi la do­
manda. • 

Come sopra: la proposto di 
Trentin non hasuscitalo la minima 
curiosila. .'.••„; • . 

' Per evitare che questa 'svolta 
storico' passi totalmente inosser­
vata, Trentin ci ha chiesto di largii 
un'intervista. Poiché anche lamia 
fama di giornalista ha visto giorni 
migliori, ho accettato volentieri. 
Chissà non ci si possa dare una 
mano. . : ' ••• , - • . . , . . 

(*) giornalista; 
da Repubblica 

Qualcuno vi taglia lo stra­
da mentre slete al volan­
te... In casa l figli non stan-

; no zitti un momento... Non 
trattenetevi! Estraete la vo-

i ••;• ' ; i straDerrlnger- che, tra re* 
tro. ò anche un personalissimo portachiavi • e «fulminare» I vo-
•sM antagonistf con una raffica di mitra o con l'esplosione di. 
una granata... IL PORTACHIAVI TOP PISTOL naturalmente è inno­
cuo, ma con I suol 8 rumori molto realistici d'arma da fuoco è 
un killer Infallibile contro lo stress e vi aluterà anche a prendervi 
gioco de l * arrabbiature. Alzando H «cane» della pistola poi. si 
accende una luce-, una scintilla «intimidatorio», ma soprattut­
to un urne raggio luminoso per infilare la chiave nella serratura 
al buio. La pistola, è In materiale annuito, con gancio porta-
chiavi in metano. Funziona con 3 pile (incluse). 
Co&*4-715MM M. .— Uree.eoo 

(dal catàlogo hkvidivPnsluliiiarlK't) 
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(A, 

LA SATIRA 
comm. Carlo Salami ' 

Ci si abitua a tutto, disse un 
giorno il scfirutario dcll'on. Forla-
ni o cosi, piano piano, l'indigna­
zione, la rabbia, il moralismo ( in­
gredienti indispensabili alla scrii- . 
tura satirica ) si attenuano e, addi­
rittura; iti eclissano come Con. Ni-
colarti davanti al carabinieri. 
.. . Il corsivo, il disegno.Tepigram-
ma sono im|x>tcnli davanti alla 
realta che, ormai, e tutta una vi­
gnetta. Non a caso gli scrittori sati­
rici si non dati alle romanzarle o 
non diventali edltorialWI rompi- ; 
coglioni nel quotidiani e nel setti­
manali del Carlo Ka|>a di Moana, 
un socialista la cui lettura preferi­
ta è il menù. Voi guardate II mini­
stro Battaglia, il pedofilo Casini e il 
mostro degli affreschi .{Federico; 
7jeti e subilo capite che lo siwxio 
si restringe. Perché tentare la sati­
ra ise* già Ut trionfante, perfetta? 

M a e , soprattutto, l'on. Craxi. 
: specie in diretta, che mette conti­

nuamente In discussione questo 
Inserto; le nostre pagine si rivela-

, no impotenti davanti a tale perle-
' ziorié. Diciamolo francamente: se 
: Il Benino tosso vissuto nel selle- ' 

cento Swilt avrebbe taciuto, appa- . 
gato d'osservarlo; se io avessero 
intravisto Aristolano, Plauto, Mo-

, Mère, addio commedia. Nella fac­
cia di costui il Creatore si è diverti­
to anche troppo, vi ha voluto col-
lagiare ogni tratto, ogni sfumatura 
del buffo toccando, come si con­
viene ai capolavori, anche l'orri­

do. Assai più che nel Cirino Pomi-
CÌIK> e nel Pummaro La Malfa (fa 
eccezione II Lattanzio scremato) 
nel volto di Craxi è esemplificata 

, la storia della comicità; al suo 
confronto perfino il Duce Benito, 
con i labbroni al risucchio e gli 
occhi porcini e matleschi, cede le -
armi, diventa un generico, una 
comparsa, un battisiuzzi. 

Ultimamente nello spot sociali­
sta sulla droga leso a molestare ; 
degli sfortunati con stomachevoli 
fervorini di orrido buonsenso im- . 
piegatizio, il Craxi ha raggiunto, ; 
còme Mozart ne lK 6!!2. ilcapola- ; 
VOTO assoluto. Con quella faccia , 
da crisi emorroidale a meta strada ') 

, tra una pera spadoni! ed un fico 
, fiorone, h> espressa tutta la satini 
; sconfinando perfino, come il Pen­

nella, neirespressiomsmo più in­
quietante. Ma' descriverlo e/im-:-
possibilc. va visto e basta. Cosi. • 
sconfitti, anche noi, come Asor 
Rosa e Trentin, dovremo cambia­
re mestiere. 

£ • •:, --i. I?$M • i '^USil "i JEMMffi^ 

Chiamatemi aquila* ' 

Mf 

.••:.Ui.r 

ì f t y : H : , •••;• 

<&, acconto a lui mi sento Ubera, e nesa Aberra non sento l 
vestili, perché sono la mia pene. Una mia amica si è ac­
corta detrimievan2a defl'abrto nella mia vita con Franco. 
Una sera a un bolo, mentre ammirava un abito Impalpa­
bile cneTrussardl aveva Ideato per me. mi r » detto: *Stai 
bene. Stai bene sempre. Qualsiasi cosa Indossi Sei tu. Sei 
sempre tu. adesso"». 

(da-fOvoglio'diRosoGiannetiainAlberoni. 
editore Rusconi, appena uscito in libreria) 

HeMal^VaKM&conPataiodlmgnetoappottop»! 
Mo^Trussatol 

L'aitm ieri alle 12.30 il giorna­
le radio ha dato notizia che da 
mezz'ora em scaduto il termine 

: per la presentazione delle liste 
comunali sulle quali si voterà 
nella capitale il 13 giugno e un 
ajrtese'funzionario del colmine., 
di Roma, parlando con forte ac­
cento meridionale, ha enumera­
to le dodici liste concorrenti, nel­
l'ordine in cui compariranno 
nella sellala, indicando anche i 
nomi dei rispettivi capolista. 
Qtiestt nomi sonò stati menzio-

, naif in perfemr stile tomxratlco: 
prima il cognome e poi il nome: 

- Ingrao Pietro, Bozzi Aldo, Cavet­
ti Alfredo, Vecchietti Tullio. Ixi 
Malfa Ug/o. e noi. ascoltando l'e­
numerazione, mentalmente.cor­
reggevamo: -Ah si: Pietro Ingrao, • 
Tullio Vecchietti. Aldo Bozzi e 
(balzando in piedi) Ugo La Mal­
fa...-. 

Ma quando alMamo sentito 

fy> '. « .< lVJk ' *^* * /^* i «5 Ì>^ '"«fvy/jcì'jtì-

«NOMI 
dire: 'Tonassi Mtiri'o- abbiamo 
capito che-se to'merita e che d'o­
ra in poi lo chiameremo sempre 
cosi lutto di seguilo: Tonassimo-
rio. Soltanto un socialdemocrati­
co può portare un nome che si 

• presti lan^o bene alla versione 
burocratica e si adatti cosi felice­
mente ad esprimere la totale as­
senza di personalità di questo 
parlilo, dal quale non viene mai 
t'ombrò di una invenzione, Uso-

spiro di un inedito, il sospetto di 
un imprevista I nomi dei suoi 
maggiori (se si fa eccezione per 
Preti, chestaaisoctatdernoaatl-
à come Einstein sta al professor 
Medi) sembrano fatti apposta 
per l'appiattimento, sono nomi 
piallati, da macadam. Quando • 
voi dite, poniamo. Pietro Ingrao, 
é come se diceste: -Tragli Ingrao 
e quello H, Pietro, personalmente 
lui: Ma provate a dire: •Orlandi 
Flavio' esentitele che ero tempo- • 
di sistemarlo cosi: -Orlandola-
vio", un oggetto, una cosa, dam­
mela qua la porto io. -

Ma il nome socialdemocratico ' 
che ci darà d'ora in poi le mag­
giori soddisfazioni è quello del 

vice segretario delPsdi, on. Cari-
glia. Dite con noi: 'Carigtianto- ' 
nio- e convenite che è stupendo. • ''• 
Quando costai per esempio af-
. ferma, come gli accade orni lan-

'' lo: 'Allora io ho detto al Giappo­
ne...', oppure: 'Non mi sono 

• sentito di tacer» all'Inghilter­
ra...-. provate a dire, tra voi: 
-Bravo Carigliantonio- e sentire- . 
le che starno al livello del Bar 
Commercio. Tutto sommato, per 

..merito del nome, bisogna co-, 
mindare a pensare seriamente • 
alla promozione di Carigtianto- : 
nio alla segreteria del Psdi. seb-.;. 
bene, d dispiaccia, poveretto, 
perFerrimauro, al cartoccio. _, 

;.:, 21 maggio 197J 

L
; a fantasia non abbon­

da solo a Napoli. An­
che In Sicilia non 

^ ^ ^ scherzano. In questi 
" " • " -giorni, per esempio, si 
fa un gran parlare di Agrigento co­
me «capitale dell'amore». 

(NantusSatvuluggio, Oggi) 

R 
cggfo Calabria, la citta 
della Pala Morgana. 

. (titolo 
sull'Avuntil, 

Rap/KirtoCalalirki) 

gjga) I ministro dell'Interno 
• ̂ T • vista la .leggi: I" aprii» 

• 1981. n. IZUettnivr-
• * nenie il nuovo ordimi-
* ? " inculo dell'Allumili- ; 
straxione della pubblica .sicurez­
za; visto il decreto del Presidente 
della Kepnbblk'a 23 dicembre 
V.m. n. <Mi, decreta: è indetto un 
pubblico concorso, |MT titoli ed 
esami, |x;r il conferimento di trcii-
taquattro |x>sli di esecutore in 
prova del molo degli esecutori 
della banda musicali1 «Iella Poli­
zia di Malo. I candidati dovranno 
dichiarare nella domanda di non 
èssere iscritti ad alcun partilo itoli-
lieo. 

' (XUizsvttiWfftehih-) 

• e piume dei bersaglieri 
italiani ondeggeranno 
presto al soffio del de-

. serto saudita? 
. . (PaiilFrissuu, ' 

Ào Prealpina) : 

C
he conseguenze ha sul-

• la nostra vita quotidia­
na la crisi dt+Gollo. Il 

^ ^ ^ ' prolungarsi di questo 
" " " • stato di allarme, di 
guerra |x>lcnziale? Viviamo nel ri­
schio, nel |K.Ticolo. IMI nostra in­
telligenza e- diventata più vigile, 
più pronta. Anche i nostri sensi 
sono più allenii, i nostri gesti più 
rapidi. Forse camminiamo già in 

' inodi) diverso, come se dovessi- ' 
ino scattare. CI stringiamo più vo­
lentieri ai nostri familiari, ai nostri 
amici. Non credoclHrqucst'Inver-
no la gente correrà a cercare Pae­
si, esotici.. L i situazione 0 seria, la 
tua patria èqui. 

' -. (l-'rwui'sci)Allumili, 
v , X'orrhwdelloSera) 

D
. i\ questa parte esiste il 

mondo libero, occiden­
tale. eur«i|M'o, leso al di 

1 ' fuori del diritlo nei suoi 
• " ^ ™ interessi vitali. Dall'altra 
c'è un iNirliam che INI cal|testato 

• il nostro |x>sSesso e che minaccia 

IL GIOVANE MEDICO LUINESE 
PATRIZIO «ATTINI 

NOTO ESPONENTE DELLA 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 

LOCALE CONVOLA A SOSPIRATE 
NOZZE CON LA GRAZIOSA 

MAESTRINA INDUNESE 
DOMATUXA OABOELLA 

NEL DARNE NOTIZIA GLI AMICI 
TUTTI SI STRINGONO IN UN 

ABBRACCIO COMMOSSO AGLI 
SPOSI NOVELLI. 

la.Kuro|X'an Way of Life. Krgo de-
lendaCartago. Che vi piaccia o no 
iiiiglidad deve esser.! distrutta. K 
sarà distrutta. 

((UlH Olili > Sii 11$itti, 
/cileni aliti lUi:;ellti ili Mniiloro i 

^Bkv uando sfiliamo fiera-
• W mente inallx-rando sul 
^BM capitello la |>cnna a noi 
^ " f t l i l l l l (» l ' i , r a. |M>nsiamo 
^ ^ ^ • un momento che le no­
stre donne, che ai lati delle strade 
non cessili io di gridari* il loro en­
tusiasmo, la penna nera la imita­
no anche loro, ma nascosta nel 
cuore! 

'* (UiUlH-rtà) 

ercolcdl 12 settembre • 
ore 22.30 Irak Party, 
Parco giochi militare. 
Discoteca Chic, d.j. 
Grandini e Ghigo, Pasti­

gliano - Bologna. Per chi indosse­
rà tuniche arai», divise e accesso­
ri militari l'ingresso e gratuito. 

(invito omaggio) 

U n nuovo rossetto. L'in­
novazione di RougeAb-
sotti e data dal Reticolo 
Gellificantc Attivo 

^mmm (R.G.A.). una microre­
te (li struttura gellificala. L'K.G.A. 
ha la itropricln di essere deforma­
bile solh> l'effetto delle solkvita-

ztoni meccaniche e di riprendere 
immediatamente la sua struttura 
originale quando queste cessano. 

(Enrica Donaver, Gente) 

O rribile morte di un mu­
ratore con il vizietto de­
gli amori omosessuali. 
E stato trovato strango 

mmmmm lato e infilato in due 
sacchi di plastica per la spazzatu­
ra sigillati con il nastro adesivo: 
chiuso in un pacco per spedirlo 
all'inferno. 

(titolo su Cronaca Vera) 

B ruciante perché segna­
to dal peso del vivere, 
spirituale perché velato 

^ ^ ^ dalla mestizia che rèn-
•" •" • • ' . • de simili. Un libro che è 
difficile elogiare moderatamente. 

(Carlo Lodi, recensione 
di -Fantasma d'amore' 

di Mino Milani. Le Gazzette) 

C i sono momenti nei 
quali chi vive nella poli-

. '. tica spicciola e quoti-
^ ^ ^ diana sente che c'è 
^ ^ ™ qualcosa di molto più 
alto. L'ho avvertito, ancora una 
volta, qualche settimana fa pre­
siedendo la prestigiosa giuria del 
Premio Fiuggi Cultura. 

(Giulio Andreoili. Europeo) 
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SRB1RMTCB0B-W0HAH 
D Soggetta È una (avola moderna, 

un po' Cenerentola, un po' My Fair La­
dy e un po' il Principe e la Ballerina. La 
Protagonista. E una simpatica avventu­
riera che legge il Telegiornale ffgl, 
Tg2, Tg3 non ha importanza). Il Regi­
sta. Quasi tulli I quotidiani e i settima­
nali italiani Gente di grandemestiere. ' 
gente che va giù leggera, maestri del 
bianco e nero e del colore che cono­
scono l'arte raffinala di cucinare un 
giornale, dandogli respiro tra un'apo­
calisse bellica e una strage mafiosa. Il 
Pubblica Numeroso, partecipe, entu­
siasta. Quel che si dice un grande suc­
cesso, non a livello di «La Mantide», in­
terpretato da Gigliola Guerinonl e cam­
pione d'incassi della scorsa stagione 
editoriale, ma comunque al pari di 
«Sandroccnia», il commercialissimo 
best seller dell'estate. La Trama. Lei, 
Pretry Anchor-Woman. frequenta le re­
dazioni del telegiqmali di Stato; Adesca 
n pubblico dawjntialla telecamera per • 

: mantenersi nella capitato in attesa del 
Giornalista Azzurro. Viene, dallalprovin-
da. Alto Adige o Basilicata, attratta dal 
rutilante mondo deU'informazione ro­
mana.'Dopo averle leniate tutte-, una 
aera davanti al Circolo della Stampa in­
contra un direttore di testala, non pro­
prio bello come Richard Gère roicert*. 
mente altrettanto colta Lui le offre un 
contratto per tir» settimana, cosi per 
vedere se d sa fare. Lei accetta, ci sa fa­
re e viene assunta. È contenta, si sente 
quasi realizzata. Poi, d'improvviso, si 
accorge che i suoi colleghi, quelli della 
carta stampata, la trattano, come dire? 
Da pornostar. Escono foto di tei sdraia­
ta-su un divano, di lei che inforca una 

Gino & Michele 

motocicletta, perfino di lei seduta, pe­
rò, pensate l'ardire, con una gonna. Lei 
si arrabbia, dice che non è giusto, che 
vuole essere giudicata solo per la sua 
professionalità, che ci sono tanti diret­
tori di giornale che hanno la faccia co­
me il culo ma nessuno li ha mai accu­
sati di essere pornografici. Ha ragione 
da vendere. Tutti lo capiscono perfetta­
mente ed ecco che i giornali fanno 
marcia indietro. Molti direttori, travestiti 
da Giornalisti Azzurri, arrivano sottoca­

sa di lei a bordo delle loro limousine 
per chiederle scusa con grandi mazzi di 
fiori cantando la Traviata. Allora lei si * 
calma e torse li perdonerà. Non si sa, il 
finale non è ancora scritto. Pretry An­
chor-Woman ci sta pensando, non ha 
ancora deciso cosa fare. Alla luce di 
quello che è successo il suo dubbio è 
fondato. Diciamo, parafrasando Mark 
Twain, che il giornalismo lo preferisce 
per il clima, ma il meretricio per la 
compagnia. 

ILOOMITO 
DBLCHOBHALISTA 

Un altro colpo mortale alla categoria 
dei giornalisti l'ha infoio in settimana il 
Gruppo Fìninvest facendo affiggere nel­
le bacheche di Milano 2, dove ha sede 
la redazione di Cronaca il videogiorna­
le di Berlusconi diretto da Emilio Fede, 
un Regolamento Disciplinare diretto ai 
100 giornalisti dipendenti. Come se si 
fosse in una qualsiasi fabbrica, in una 
qualsiasi miniera. Nel Regolamento si 
leggeva tra l'altro che «saranno puniti 
con la massima severità il furto, l'insu­
bordinazione verso i superiori, i diverbi 
litigiosi seguiti da vie di fatto e il presen­
tarsi in stato di manifesta ubriachezza 
durante l'orario di lavoro». Ora, a parte 
la considerazione un filo scontata che 
alla luce di questo regolamento He­
mingway, forse il più grande inviato del 
secolo, non avrebbe potuto lavorare 
per Emilio Fede, stupisce la durezza 
della presa di posizione delta Fhsi e 
della Associazione della stampa lom­
barda. Ricorda la reazione dell'Ordine 
dei Veterinari quando si infuriò per la 
pubblicità dell'Amaro Montenegro. 
Perché, a essere sinceri, è opinione dif­
fusa che attualmente sulla testa dei 
giornalisti si addensino pericoli t«n più 
gravi della minaccia di licenziamento 
per ubriachezza. Comunque è chiaro 
che si tratta più che altro di una lotta di 
forma. Il problema in sostanza non si 
pone: oggi i giornalisti non hanno alcu­
na ragione per brindare. E se mai be­
vessero lo farebbero solo per dimenti-

.care. 

%r 

Ieri, domenica, dalle 17.15 alle 18.25, il presidente della Repubblica 
FraricescoCossiganonhadettonienteenonhascrittoanessuno. < 

-/* • ' . " V . ' • • • i *". ; \ • 

Un gruppo di camorristi ha tagliato la lingua a due donne che li avevano 
sorpresi mentre mettevano una bomba sotto la saracinesca di un nego-
fio. Il ministro degli Interni, esprimendo il suo dispiacere al capezzale 
delle ferite, ha assicurato loro, a nome del governo, che un episodio del 
genere non si sarebbe più ripetuto. 

-,, . ..' .;.•..= . . . . .,..-. -,• 
Recenti indagini hanno accertato che nei rioni più poveri di Reggio Cala­
bria, la 'ndrangheta, con la complicità dei genitori, fa enucleare ai bam­
bini un occhio per nascondere l'eroina nel cavo orbitale. Appena infor­
mato di questa nuova nefandezza della criminalità organizzata, il presi­
dente del Consiglio, onorevole Giulio Andrcolti, ha esclamato «Ma pensa 
MI». •.•.•".*. 

(Renzo Butaui) 
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UN BEL 
VOLPINO 

Manconl&Paba 

Qualche volta la tivù maramaldeg­
gia, rivela la sua vocazione ad accanir* 
scontro i deboli magari anche all'in-1 

terno di trasmissioni che pure sorte 
per moni versi utili e ben latte. È capi-
'MB per esemplo con «Bafbblrlchma-
te», andata In onda nell'ultimo mese 
juRaltrt. condotta da Eriza Sampft e 
•v tratta «da un'Idea di» Gianna Schelotto 

foualtdo qp programma spara subito 
mvMeo che è Iratto da un'idea, quasi 
sempre sono dolori). 

Si son visti bambini reclusi in un sof­
focante studio Infantlltecnologico, 
una aorta di brefotrofio mediale in cui 
I poveretti erano stati abbandonati e 
dove poi entravano, sempre più anti­
patici e insopportabili, i «grandi» con il 
loro tono di voce imperioso o volpino 

» «I» toro trovatine (ì bambini non ave-' 
im» raggiunto ancora l'età della ri­
bellione e si limitavano ad aggirarti at­
torno come in gabbia). Ogni tanto ap­
parivano dei siparietti in cui coppie di 
genitori dicevano qualche cosa sul ca­
rattere del loro Aglio, esattamente co-

. me (genitori di Woody Alien ma senta 
8 naso finto. Enie Sampò si rivelava, 

come spesso, inquietante: all'appa­
renza dolce e saggia, appena possibi­
le tirava addosso ai ragazzini anche lei 

' una bella botta con test e trabocchetti, 
neppure fosse stata Bettelheim. 

; Ad altre maramaldate capita di assi-
'- sfere anche durante i «Racconti del 

%I3», la trasmissione del martedì sera 
. dtfUitre in cui Ollberto Squizzalo va 
.dietro ai poliziotti come da ragazzi ai, 

andava dietro ai pompieri per vedere 
comeJiaiya. Squizzato è bravo e atten-

\ to.SeVfase ottime cose ma il guaio è 
che non si trattiene. Cosi s'infila con la 

.• >pouzta' dentro uno di quei banwwnna* 
clienti che si trovano a Roma, interro-

- gimflfr pure talchi viene sorpreso co­
me fanno gli agenti, più implacabile 
degli agenti. Quando scova la ragazza 
straniera che ha il compito di intratte­
nere gli avventori, per non essere-da 
meno dei poliziotti le dà subito del tu 
(ma perchè? Ma dalle del lei. Squizza­
to. anzi, le dia del lei). o alla fine si ac­
canisce sulla capo-hostess, laggiù nel 
locale al, buio, incalzandolo<con„una, 
sequela interminabile di domande^ 
vedenti e martellanti. / , 

Resta alla fine la singolare impres­
sione di aver visto giocare allo stessa 
gioco («i nostri clienti sono qei porci, 
vogliono da noi emozioni», dice la, 
comproprietaria) la ragazza del bar e 
l'uomo della tivù, ognuno con il pror 
prio programma della serata, offerto» 

A quegli assatanatldei clienti del locale, 
e degli spettatori a casa. 

PORNOGRAFIA 
TERZA VIA 

Molici Valcarenghl 

(^pornografia « uno di quegli argo­
menti che creano «fronti» contrapposti 

<che attnweejano uomini e donne. C'è 
chi ne da un giudizio negativo defi­
nendola degradanteoffensiva e istiga-
irice.divwienza, E c'è chi giudica la 
pornografia come liberatoria e tende 
a distinguere tra violenza « violenza, 
poiché, come dice una donna intervi­
stata su un giornale femminile, «il sa­
domasochismo è violento ma non 
coincide con la vera violenza poiché è 
cohserisflaleTffuna scélta». 

La giornalista Roberta Tatafiore ha 
svolto un'Inchiesta per conto dell'l-
spes (Istituto di studi politici, econo­
mici, sociali):secondo uno dei socio-

, logi Intavolati risulta che, accanto ad 
una percerjtUaJfedol 3% di consumato­
ri forti (fi HraltoHale pornografico, esi­
ste unii percentuale che tocca il 40% 
della popolazione adulta italiana che 
ne fa inViiio saltuario Quest'ultimo 
datò rinforza fri me la convinzione di 
una terza posizione tra i due fronti. 

' Vede cioè 1* pornografia come «per-
versione'legftttma» speculare (come 
la prosflltmione) alla nostra società 
monogamlcafcscssuofoblca. È un fal­
so conflUto quindi quello che vede la 

gente schierata prò o contro la pomo» 
grafia. 

Chi lotta contro la pornografia do­
vrebbe dedicarsi più proficuamente 
ad una informazione sui guasti dell'i­
stituzione matrimoniale e della repres­
sione sessuale invece di denunciare 
perversioni che sono conseguenze di 
una società fpocnta e bigotta. L'oscu­
ra attrazione per il pomo è infatti con­
seguenza della repressione sessuale 
che provoca nell'adolescente l'inibi­
zione degli istinti biologici. Proprio 
nell'età in cui la spinta biologica^ for­
tissima, l'adolescente è di fatto dele­
gato dalla realtà sociale che lacircon-
da a negare libera espressione all'e­
nergia vitale che io anima. Cosi il ses­
so negato viene «vissuto» mentalmen­
te. La sessualità ai «spenta» nel cervel­
lo. I! «esso, da fatto naturale diventa 
fatto mentale, «cosi avviane una vera 
e propria deformazione della sessuali­
tà. 

La pornografia è lo specchio di que­
sta educazione. L'importante è far ti 
che le prossime generazioni abbiano 
meno, motivo di esprimere1 l'energia 
sessuale attraverso le vie contorte del­
la mente. Teniamone conio hell'edu-
care inostri figli Invece di attribuire al­
la pornografia valori o disvalori lascia­
mo che gli adolescenti abbiano spazi 
e tempi possibili per vivere la loro ses­
sualità. Va da sé poi che sotto l'aspet­
to del diritto la pornografia deve esse­
re regolamentata dallo stato come 
qualunque «vizio, socialmente diffuso. 
e perseguita In casi specifici. } 

MOZART 
IN BRIANZA 

Riccardo BertoncelU 

Wolfgang Amadeus Mozart era un 
hlppfe di Salisburgo che bombardò le 
classifiche del '700 con alcuni hitsche 
feritici dell'epoca definirono «tosti». 
Oltre che un provetto musicista era 
anche uno sfacciato showman: cele­
bre un suo concerto per pianoforte 
con il pisello in fuori, che scatenò gH 
entusiasmi delle ragazzine di casa 
Asburgo. Jim Morrison, invece, era un 
bimbo prodigio che diventò musicista 
di corte alla Casa Bianca negli anni 60 
e scrisse memorabili pagine di musica 
sacra: la sua Messa per allucinogeni e 
peyote (meglio nota come The End) è 
ancora gettonatìssima negli ambienti 
freak del Vaticano. 

Cos'hanno in comune due perso­
naggi cosi diversi' Mah. Forse che son 
morti in tenera età o che avevano en­
trambi una passioncella per le droghe 
(Lsd per Morrison, cioccolatini al 
marzapane per Mozart). Il prossimo 
anno, comunque, le affinità fra i due 
balzeranno più evidenti, per via del­
l'anniversario che li accomuna: 200 
anni dalla morte di Wolfgang, 20 da 
quella di Jimmy. Già si progettano 
coccodrilli misti sui giornali e cinefo­

nim comparati, con Amadeus di fior-
man seguito dal fum che Otrver Storte, 
ha appena girato cu Morrison, Ma se 
gli esperti puntano all'unità, le tifose­
rie non sembrano propense al gemei' 
(aggio. «Uno che è morto da 200 armi 
è almeno 10 volte pio grande di uno 
che è morto da 20», ha latto sapere il 
capo degli ultra «Fossa di Amadeus* e 
il suo grido di battaglia, corredato da 
tabelline che dimostrano che st, 200 
diviso 20 fa effettivamente 10, è stato 
subito recepito dai discografici, inten­
zionati anzi ad ampliare il divario. Co­
si a Morrison per la ricorrenza tocche­
rà un misero cofanetto di 7 CO mentre 
per Mozart la Philips ha pensato a 
un'opera omnia mostruosa di 188 
(avete letto bene) dischetti, con tutto 
tutto lutto quello che è uscito dalla 
penna del maestro. 

Inutile dire che le diverse operazio­
ni scaveranno un solco anche sociale 
tra i tane tre milioni per «farsi il Mo­
zart», come già dicono in Brianza, ce 
l'hanno solo i ricchi, per gli atei sarà 
già dura rompere il porcellino e pa­
garsi 7 CD. Chi acquisterà comunque 
tutto il Wolfgang minuto per minuto 
avrà in dono un lettore CD, e questa è 
un'idea rivoluzionaria: una volta si re­
galavano i dischi a chi comprava II gi­
radischi, adesso è il contraria Giriamo 
la dritta all'avvocato Agnelli e al re 
d'Arabia: con quel che costa il petro­
lio e con la crisi della Fiat sembra ra­
gionevole l'offerta di una Tipo omag­
gio ogni 20 pieni di benzina. 

.^stessi 
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Vorrei essere una dirigente comu­
nista per avere l'orgoglio di dire a 
lutti, con onesta e franchezza: «SI. 
sono corresponsabile degli atti 
antidemocratici ed oscurantisti 
dal dopoguerra ad ora. Ho sba­
gliato e prometto che non lo farò 
più». Frasi come questa non ne ho 
sentite da nessuno. Spero di sen­
tirle presto,, perché non si pud 
continuare à negare Infantilmente 
la verità dicendo cose simili a: «Ha 
cominciato hit», «hil fa peggio di 
me», «non avevo scelta» eccetera. 
A|B adulti, conviene comportarsi 
•ia-adulti, anche se può sembrare 

vr avventato. Vomì essere una diri» 
4 lente comunista, ma sono «solo» 

una giovane simpatizzante che 
prima si •copre ingannata, e 
adesso è anche delusa da come 
*amolecose(ela<Cosa»). < 

FRANCESCA-Firenze 

Cara Francesca penso che tatua 
lettera si riferiscaprincipalmente 
ailepolemichesutloResisienza Tu 
mi lai sentire freddo e stupidino 
come uno tucertoHnaAh, come ti 
invidiollMacosahaitucneionon 
ho? Foche tu riesci a provare in-
tenseemozionicheìononriescoa 
cancepire?Eppureiomisentonor-
male. Sono un animatone<di tuo-
rurazzaediaccertatagenealogia: 
Ito persino U babbo partigiano e i 
nomi da sempre antifascisti. Do­
terei sentimi coinvolto. Dovrei 

' amdividere il tuo impulso catoni-
co, dovrei seguirti nella tua ansia 
purificatrice, dovrei godere del sol-
Uh) piacere outopunitìvo che si 

* provo nei confsmote un peccalo, 
ùnche se mal commesso. Invece 
niente. Mi viene da rimanere fer­
mo, muto, impassibile e un po'te­
stardo proprio come sanno rima­
nere/ermi, muti e impassibili i con­
ladini reggiani testardi. 

St, st, d'accordo, Otello . 'onta-
nari ha tatto benbsù.w. Fanno 
malissimo auelli che lo accusano: 
ptrnonrtxhinrecheilricordodel-
n rtesuKnza sorropni netta retori-
fio ogfii; rigorosa analisi storica è 
*HmniMe edoverosa. Dirò di più: 
montanari,-per come e entran e 
mctto.o^vicenda, suscita in me 

sentimenti di vhv simpatia e di 
sentito rispetto. Ma. cosa vuoi che 
li dica, io più. in tu di questo non 
riesco ad andare. Neanch'io sono 
un dirigente comunista, ma se lo 
fossi non mi sognerei neanche lon­
tanamente di •confessarmi' corre­
sponsabile di alcunché, questo si 
che mi sembrerebbe infantile e au­
tolesionista Dobbiamo per fona 
far pesare sulla nostra Repubblica 
nata dalla Resistenza un bel •pec­
cato originale? Ma un conto e ve­
derci chiaro, e un altro conto e mi­
schiare il mito dell'autocritica laica 
con il bisogno di senso di colpa 
cattolico, : aggiungere un po' di 
•angoscia da cambiamento di no­
mee ottenere un cocktail che cer­
to non fa bene alla salute... Tu mi 
scuserai. Per essere uno che rima­
ne impassibile mi sono forse la-
sdato andare. Il fatto è che proprio 
ieri ho visto appeso ai muri della 
mia città un bel manifesto che an­
nunciava un convegno del Msi su­
gli •errori e misfatti' della Resi­
stenza.. £ nonostante tutto, mi 
sono girate le balle. Se poi tu vole­
vi riferirti anche allo stalinismo di 
Togliatti e al ritardo con cui il Pei 
ha dichiarato lo strappo da Mosca 
il discorso è certamente diverso. Se 
posso persistere nella metafora: 
qui le mie balle non sono più gira­
te, sono solo piene. Basta. Ci ha 
giù pensato Berlinguer. Noi do­
vremmo pensare alla •Cosa; se . 
non vogliamo rimanere delusi da 
comevannolecose... , 

Regalo collezione quasi complete 
di Cuore (mancano due o tre nu­
meri) a chi se la viene a prendere. 
Sto a Roma (Carbatella) tei. 
513.9U9. 

.•/.' 'LUCA 

risponde Patrizio Rovere! 

Nuda te t ra 

Sono un giovane e vorrei segnala» 
re riguardo alla festa di Modena : 
l'assoluta mancanza di possibilità 
di alloggio peri saccopelisti. Infat­
ti il campeggio convenzionato 

• non accettava saccoapeli e di 
ostelli o spazi riservati neanche a 
parlarne, e un peccato che la Fgci ; 

che tenta di coadiuvare le esigen-
' ze giovanili abbia commesso una , 
.similegaffe....' ,•,'• •••,-.^.;''....... 

ANDREA-Belgirate (No) 

Ho girato il quesito di Andrea a Fa-
' bio, un amico della Fgci di Mode­

na, che mi ha ribadito che non si è 
trattato di una goffe ma dì una pre­
cisa scelta, imposta da problemi 
tecnici ed organizzativi: Suite base 
di esperienze precedenti (per 

\ esempio Etnopotìs. 4a Festa nazio-
• naledellaFgci dell'anno scorso) si 
ivistochenonèpossioileaffiaarsi 
all'improvvisazione. Potchénon si 
potevano lasciare isoxxòpefisti di-

. rattamente 

, i,.. . „ - . •s^0-'^-\ 

da temi padana), ni era possibile 
• impastare un serio piano di conci-
mozione di quest'ultima mediante 

,' Ja cacca, dei primi, if pnMema era. 
qudkt di creare sinilture e servìzi. ' 
Cosa questa impraticabile econo­
micamente. Fabio quindi sostiene 
che la Fgci di Modena ha preferito 

; investire in informazioni efficienti 
.piuttosto che in sistemazioni pre­
carie. Come dire che bastava in for­
marsi meglio e telefonare prima e 
: un posto te to avrebbero trovato. 

N u l l o e l u t i l i ! 

Nullo. Callimaco, corresti presto 
in vita, lasciando i libri di testo, 
sulla strada di un sogno fatto 

'storia. • • . . . ' • - ' <:.':.. 
Cosi almeno sembrava: ed il: ' 

- martirio , •,".. 
di quei giovani anni serbava uri 
•'.".'•'0senso,.' '•."'..,•• .',-<•.̂  •. 
perché limale era visibile -penso 
e distinguere facile. Né vano ;, 
fu. al risveglio, il cimento 
'.; quotidiano: 
tenesti la dignità del pensiero 

«li chi ha visto possibile il 
• progresso, 

la lotta per il comune interesse. 
Adesso lasci noi in questo delirio -, 

' di decesso,'volti ad altro martirio: 
qui, nel mondo dei Craxi, non c'è 

spazio 
per i migliori, c'è solo lo strazio 
dei liquidatori, e i fuochi cretini 
della storia di intini. . , 

•• ANTONIO •Giovinazzo(Ba) 

Noi e loro 
Caro Patrizio aiutami. Non riesco 
a capire se Craxi è un idiota asso­
luto, un lurido ipocrita oppure un 
•onesto»-politico che fa sfoggio 
dei propri ideali. Di sicuro è molto 
ambiguo, perché lui riesce a rico­
prire questi tre ruoli contempora­
neamente. Sono giunto a questi 
pensieri quando, leggendo con il : 
•magone' in gola» l'Unità del 14 " 
settembre, mi è capitato sotto gli 
occhi un articolo che riportava i 
ricordi di Bettino Craxi verso 
Giancarlo Paietta. L'articolo inizia . 
(secondo la mia interpretazio- •[ 
ne).con Craxi nella veste del turi- < 
do ipocrita il quale definisce Pa­
letta come un suo «amico e com- ' 
pagnq» (?) ed esprime profondo 
cordoglio anche a nome di tutti I 

. . /socialisti italiani (?). Malv Craxt 
afferma' che Paietta non era un 
comunista puro e duro. Cosa vuol • 
dire, per caso che noi compagni 
ancora ìrXvjlasiamo dei rivoluzio­
nari? Che mangiamo ancora i 
bambini? Mah. Poi prosegue 
prendendosi la libertà di giudica- ' 
re soler Paletta un comunista de- ' 
mocwrfcó. Segnalo infine, alla ru­
brica «Echi se ne frega», le poche ' 
righe virgolettate in cui Craxi sca­
va, scavai scava, nella propria me» ~ 
moria e non vi ritrova un cazzo. 
Spero che tu Patrizio abbia letto . 
quell'articolo perché sono curio-
so di conoscere una tua opinione, 
sai (orse io sono un po' troppo 
prevsnutó verso quej socialiste o 
forse è stata l'afflizione del mo­
mento. 

1 MARCOC\ 

xhe, gli avvicinamenti e i corteg­
giamenti, le docce fredde e calde. Il 
problema non e neanche quello di 
interpretare parole, umori e carat­
teri di singole personalità. Il pro­
blema é: •/' socialisti: Adesso che 
le barriere ideologiche sono cadu­
te, adesso che le prospettive future 
sembrerebbero levarsi in volo nel 
cielo illuminato dal sole dell'avve­
nire, ancora manca qualcosa O 
meglio, c'è ancora qualche ostaco­
lo di troppo. E non nilriferisco so­
lo ad ostacoli politici quali ad 
esempio ta legge sulla droga, sulla 
tv, o il referendum .sulle rifórme 
istituzionali, ma ad incomprensio- \ 
ni di fondo che fanno si che non si 
capisca ancora la natura dell'ut-
celio-unltà-sociaUsta. • Soprattutto 
non si capisce se potrò volare. Per 
ora non è certo un'aquila che vol­
teggia leggera È purtroppo una 
gallina che compie piccoli e goffi 
voli impacciati. Speriamo che di­
venti almeno un'anatra domestica 
che per volare deve si prendere 
una lunga rincorsa palmipede, ma 
che, almeno, quando è decollata 

• riesceastaresu. - ' . 

Secondo me comunisti e sociali­
sti vivono ancora pesanti contrad­
dizioni da -romanzo familiare: 
Ora si considerano fratelli, ora ne- ; 
mici. Credo che non siano né /'una. 
né l'altra cosa. Nemici non posso- ; 

no più dirsi. Neanche fratelli, per­
ché dopo il settimo grado ognipa-
rentela di sangue può dirsi estinta, 
e t'ultimo matrimonio misto è sta- • 
lo sciolto 70 anni fa Dira' che ora, 
Pei e Psi sono piuttosto cognati. • 
Due cognati che hanno in comune 
una maglie-sorella, una sorta di 
•idea sodalista-pmgressista: Ri­
sulta dunque disegnato un trian­
golo con due lati affettivi (sorcio-
fratello e moglie-marito) e uno ra­
zionale (cognato-cognato). Per 
capire se la natura politica di que­
sto triangolo è isosceleo scaleno', 
bisogna calcolare esattamente la 
lunghezza di questo lato raziona- '•• 
le. Se. come dimostrano ampia­
mente i •mah' della lettera di Mar- '• 
co egli aggettivi di quella di Anto- • 
nio non riusciamo a fidarci delle', 
misure dell'ingegner Craxi, provia­
moci almeno col geometra Del-. 
Turco. 

»»—4- ÌI Wnvii'; iiiteiiiìmiiiiiirfari-ir^ 

che solo conosce il credo sincero 

Il problema secondo me non è fan-
• tot quello di interpretami fatti del ;'• 

v giorno, cioè te schiarite e le barra-
•ir.<r< •:••:, .v>!r>!j.M'vq M K ; . , ) 'WirftVJt :.'• . 
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L (Ve) • Uh esatto di tapi In-
vadetaettU (uria stima per diletto ne 
ha cornati 300 mila). Le aree riservale 
al mercati e liso)* pedonale sono 
coraMeraie sona a rischio, m pinza 
Marchi Inoltra la colonia *« ratti può 
eoitituira un grave problema per U tu-
turo parchnaeln sonortaneo. (voftaf-

BRESCIA-1comunisti beali possono 
fcalmsntaitxtfirwaBe accuse di «te-
socia tantutoarla-. Sul manifesto del 
programma della Festa dd'AmlelzIa si 
baie Matti testualmente: «esecuzio-

-nè mM baBerlni òetOruppo FoUuori-
-sto-léRòndlnèllèV (Annka) 
COMO-Un* lolla.commona ha ac­
compagnato al chnitero Alberto Van-
iiuccinJ. Wtjuil. toscano. L'artista vi­
veva nel suo eremo di povertà Irance-
scana senza luce e telefono, <ttae-
gnanrln e componendo poesie. (Mi-

a cura di Davide Parenti 

dtrie) 
CUNEO-. Dopo ami dllW per l'uso di 
un'aula contigua, i due licei cuncesi si. 
sono accolti -che Tarmo scorso cn-
tramU svevano provveduto a murarne 
ss rispettiva porla dlngiesto; per cui ; 

l'amo l'aula é rimasta Onora inu-
ttt»xat&ra»*Mt>) 
DtsONERO (Cu) -Tutti pensano ad 
una apertura in grande stile della 
campagna tesseramento 1991 leggen­
do le locandine del film ai program-
Ifna al Cinema Moderno: «La cosa de­
gli abissi sema di no) non può soprav-
vivere» (FratriUMaa) ^ 
IERSARA • Solo qualche cane, con-
dmandocon bTteuaKtoaa.naturalczza 
a dispetto ò»i dMctÙWContribuito a 
tendere an^rJ»#dMJIovannl Paolo I 
profumi deaa qunUdlanlU. Ver il resto; 
al santi occhi JKHk» si * ollcrto lo 

I una «cHt» bom-
ullta dalle autoc 

daDe cacche dei piccioni. Un* cW* 
che non e. ma che vofrcmmdjgudcie 
sempre. Torni presto Santità. (Wnil) 
LIVORNO • Colpo gobbo all'azienda 
«Motosldu» che si e accaparrala una 
commessa da H miliardi per la (omé­
tti» di «siluri amisommcrgibili» al go-
vemosvedese. (lotti) 
lApraA TERME (Ca) « U solila 
ed laaj&aala cinematografica ha ria-
penoeon una novità: l'impianto dolby 
sterco. Ore si spera arrivino i film di 
prima visione. (Cannone) 
UflRO (Va) • Dopo oltre quaran-
l'annl di matrimonio o di lilcnziusa 
tolleranza dei regolari quanto sfacciati 

tradimenti del marito, A.T. KO|>I» 
l'd>)ircx»i dell'adulterio e scappa a 

- Busto Aniziocon un uiovanlk- tteiisio-
nato (questo si dice) conosciuto a 
Rapallo. (Kyru) . 
MANTOVA - ì* visita del |>a|Ni. H» 
minacciata da lcm|x>, ò stala collier-
mata in un recenti- incontro del |XHI-
tclicccon il vescovo dolléreittA. I.a Cu­
ria si C imi>cgnala a •lurcnwro fai ' 
comiiiwvolcaui» dcll'cvcìito. tOtlhi-

MASERA (No) - Un gruppo di «|>-
|Muskmati di vr>k» «I alenili imlilk'l 
stanno cercando di tra.»joriiiar»- ih un 
vero acto|Mxto la kical0nvki.Mi|M>r(i-
cie erlMMa. I.'oitvru, imill» ctMliisa. 
dovrebbe cnere linanxiaia dulie t'«.vs<-

\»\UAk\H:(Utrki) .••: -,r- : 
MILANO- ll«0%cMk'j.uk»«'l>c«-M'i>-
IMI daH'AuhMttk- iH-igkmii feriali ha 

' l'Hiiloraclki. DlniK-NloitW., «IIIHMIK'II- • 
lo del 1 WRaineiitcì del iM-diifMi". »>k> il 
-1!W. la Ik'iK' nrt'csu «I fc IIMHIO alla 
(12%) oquasi im -̂n-OIIHiik- (fili.). 
Fra k' (•<««• nwollatc: disrtHiitMk' e lui 

; 27*.; tiitt-ik-ftc- iiK-kidk'lM- 'ed 'ewr- " 
gnvn 'Mfi.: imigrniiuiii |Kirlali <• s|mni-
vi :<<H.; inusk'ii classk'a 0 lirk'u '.f\.: 
im-Kliiercoliliink' l'I.. tlK'iea-llimh-) 
MODENA • (Jnaxi un nvorcl IIIH-SI'IIII-
rn> i matrimoni, tini iillnizkiiMr IÌIHIH*-
nk'u Ili sfUciiilm' ti» San ('omclki 
lli|«i... tViunts) ">-•• 
ORISTANO • l.-llflkk» tya lui cliiiiso. 
Motivo: im-oc-inui IHTSISIOIIII'di |>»ki. 

blatte clopu I* direttrice, dottoréssa , 
Dcriu. minimizza dichiarando alla 

. stampa: «Nei nòstri uffici parsa tanta 
gente tutti i giorni e potrebbe esserci 
qualche insello proveniente dall'ester­
no». E vero. Non 6 carino verso I con- ". 
Iribuenli clic; in tondo, sono i suoi. 

' «clienti», ma C vero. Come la mettiamo 
però con i topi e le blatte? (FM Deferti-
tv) 
{«ORTICELLO (Pa) - Dopo la fuga 
dell'avvocato Sucato, gestore di una 
finanziaria clic aveva raccolto 80 mi­
llanti, sono comparsi dei manifesti a 
lutto in cui si legge che «I risparmialo-

: ri. Sconvòlti e distrali, «i associano a1 

dolore di quanti hanno voluto con-
gmumcnlc contribuire alla fuga». 
(Mtmia) 
POTENZA - Sono nove <lall*inlzk> del- ' 

.. l'anno i morti in imwincia |>cr infortu­
ni sul lavoro. Cento in mito i caduti., 
(lull'lnl/.io della rictwlnaioiie, uccisi 

. dal mancato ris|ictto delle norme an-
tlinforttinLMiclK! da |wrtc (Ielle imprc-
fc.fNta>D«ì ,. 
REGCIO EMILIA - In coincidenza 

. conTlnercmenlo eletiorak* diri socia- : 
• IMI. si e notalo un aumento delle gax-
..xeini'ltU.(IMw; 

ROMA- In cerea di soddisfaxkini. lisi-
gnorflnino Bevilacqua lia elaboralo la , 

. «uà lenta Murvudcx l HO D. -IMin» non 
- arrivava a IH) all'ora - ha detto «ra­
sili tratto ftologna-Modcna ini faccio 
affiniK'arc da ìliciiia Turlxi e IfH e 
|MIÌ k> stupisco con effetti sixviali». 
Kslemamente infatti la sua auto sem­
bra un tlk-M'l di serie ma iill'iKi-onen- ' 
»i. quando il signor Unino diventa. 
Itninik, dal' |XHtelk>iie ixwti'riore ' 
spuntuCIMIK1 Ixnr iiKimloun aMlone . 
e lui vola felfc-c lanciaiKki lui'nate <la -
kniHiiolivii mi oltre 210 all'ora, (dir-
/x>> • . , ' - . . 
SIENA • Il senatore tk-l M«i ('«irgi» IV 
sano, ex n'pulxilk'liiho, lui <|iiervliito . 
il preskleiile pnivim'iak- (Ml'Aiipi Vlt-
kirki MiKini che k> aveva (b-Nnitti HK>-
lofiH'ilalorc di partigiani». tSiiimitf) 
TREVISO • In molle seixik- ek-im-iila-
ri della |>n>viix:iu mancano i iiuiestri . 
l'x-rclx'-il ministro ha vietato di wisli-
luirt' <|iK'Hi andall in IH-IISKHH-. I'ÌIIIIMI 
da sii|i|)k'liti gli iiisegiumli di reliu.io-

VERCELLI - In un Imr del cetilni 
iiii'aiixiana siKiKXa s'è tagliata In gola 
eoli litui forhk-e. (Ira è in Un di vita. 
IV) 
VERONA - l'Jirk'o. il limi eane. eom-
!*• IH anni. (IJIIIIS) 

BBI7EA0ESA 
Tino-al tS ottobre alla gat-' 

terta D.EA. di via delle Seg­
giole 4/8 rosso a Firenze pò» 
tele partecipare alla «Cena 
delle beffe», indigestione sa­
tirica di video, fumetti,'' qua» 
<drt e rxulntire-dl tp>vanl arti' 
«ti. Tutti, I glòiM, tranne mar» 
tedi evenerdl, dalle 18 alle 19 
e dalle 21 aUe 23. 

ACBA. FBSMIO 
CONTABTUPO 
Sabato prosalrno ad Alba, 

aUe llv nel Palazzo delle sao» 
atre, et sarà la premiazione 
del IV concorso di umorismo 
•Il tartufo è II tartufo d'Alba». 
Dopo Roberto Perini e Ugo 
rv)arantonlp, vindtpriJ'asina 
scorso;«salH« surpoflRt éta-r.. 
volta sono Marco Massoni, 
Giorgio Del Mastro e I frateUT 
Orlgone, con premio specia­
le a Paolo Dal Ponte. I quattro 
hanno avuto II merito di ci­
mentarsi «ni tema, assoluta-
niente allucinante, scelto dai 
curatoti della rassegna (Dl-
rw Alol e Riccardo Migliori) 
che era •!! tartufo Ira rltb e 
ma4rla».l<t})tMaazzodelierao» ' 

. atre sono, alate allestite per­
sonali di Perini e Maranto-
nto, una sala è stata dedicata 
al vtncHori delle,passale edi­
zioni. Chi ama II rametto e la 
Satira ci faccia un salto. In zo­
na, poi, si mangia da dei. 

Due cabarettisti 41 Milano, 
Cario Beltamlo ed Enzo Mawt-
cev barmo avuto una Idea 
straordinaria: d hanno man­
dato 20.000 Ure «a titolo di 
aoitoscrizlone». Bravi, soldi 
ben spesi..I due, detto per la 
cronaca, hanno solidi punti 
di riferimento culturale e non. 
mancano mal di citare il fa­
moso verso: «Finalmente li­
beri, nel naso e anche netta 
gola» (Balsamica Victor) che 
Costituisce il loro manifesto 
politico. Non II abbiamo mal 
visti dal vivo, ma anche In fo­
to fanno abbastanza senso. 
Chi Volerne saperne di più 
chiami Bellamio a questo nu­
mero telefonico-. 02/320090. 

; Un palò di settimane fa una se­
gretaria ha versato sulla mano di 
Occhetto il caffè bollente, perchè 

.quasi tremava per l'emozione. 
,. (Massimo Franco, Panorama) , 

'•r- Non conosco il Vermont Ma mi 
andrebbe di percorrerlo • zaino in 
spalla - adesso che è autunno. 
(CiorgioToreHI, Avvenire) 

":• Cario d'Inghilterra e Diana non si 
amano più, (Il ., • 

^Giorno) 
Fu proprio nel sa­
lone di bellezza 
della Casa bianca 
che Millie, la ca-
gnolina dei Bush, 
diede alla luce, il 
17 marzo 1989, la 
sua splendida cuc­
ciolata. (Nicoletta 
Sipos, Gente) 
Il democrlarJano barese Ciusep-

-:• pc Dcgcnnaro ha mancato per. un 
soffio un posto d'onore nella gal­
leria dei Vip di «Visti in barca», il li­
bro di Vincenzo Zaccagnino in li­
breria ai primi di ottobre. (Maria 

•"Vittoria Cartoni, Panorama) 
La scrittrice americana Toni 

• Morrison cori il romanzo «Amatis-
, sima» ha vinto il VII Premio Chian­

ti Ruffino-Antico Fattore. (Il Tem- -
po) 
Rosa Giannetta Alberoru, mo­
glie e collaboratrice di Francesco 
Alberoni, toma in libreria con una* : 
seconda opera di narrativa, «k> 
voglio». (Panorama) 
Ungi Malerba è entrato in pole­
mica con Guglielmi per una re­
censione del suo «Il fuoco greco». 

(Epoca') •-.-„• 
A settantanni, nel 
1825. Elisabeth VI» 
gée Le Brun comiri- ; 
ciò a scrivere i suoi ' 
Mèmoires. (Andrea 
Fruttini, La Repubbli­
ca) 
Delitto di Simonet­
ta, nuova pista, (ti­
tolo a sei colonne sul 
Corriere della Sera) 

Chissà se l'amico Aldo mi chia­
merà pio al «Processo» dopo que­
ste righe. (Alberto Bevilacqua. 
Epoca!) 
Ecco le foto esclusive di Sandro 
Ciotti in ospedale. (Novella • 
2000) 
Cominciamo con Sandra Milo? 
( Renalo Nicolint, Avvenimenti) . •'• 

Volete dare un po* di «anima» e di 
sentimento «Jl'uidrazzismo e al­
lo spirito di totteranza che già 
colmate da tempo o avete appe-

. na scoperto? Leggete e fate leg­
gere la vita di PsoNiounia, sene­
galese a cacete di dlgnltt e lavoro 
tra Dakar e Riccione, Parigi e Mi­
lano. PapKhooma ha raccontato, 
Oreste rivetta ha registrato e 
aerino, voi vedrete II mondo da 
un'altra prospettiva. B libro è 

.pubblicato da Garzanti e costa 
20.000 Ure. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Uno straordinario concerto 
a Latina con componimenti 
ispirati alle «Lezioni 
americane» dello scrittore 

A Parma serata conclusiva 
della rassegna intitolata 
al compositore di Busseto 
Un Festival tutto da rivedere 

Un gruppo di compositori contemporanei (tra gli 
altri, Donatori) si sono ispirati alle Lezioni america­
ne di Italo Calvino. Una fusione di parole e musica 
su sei temi di riflessione che lo scrittore ha lasciato 
agli uomini del prossimo millennio. A Latina la pri­
ma esecuzione per iniziativa del Campus intema­
zionale di musica. Un incontro non sempre riuscito, 
ma un concerto di straordinaria seduzione. •..*•' 

WMISMO VALENTI 

IM6 Cafvtno; sai composizioni daHa sue «Lezioni americana-

f a LATINA. Arrivati a Latina -
c'è uno splendido Palazzo del­
la Cultura, con sale per confe­
renze e convegni, Auditorio 
piccolo, sala grande, adatta 
anche per spettacoli d'opera -
ci è tornata alla mente un'ar­
rampicata per la montagna, al­
l'interno, sopra Grosseto, tanti 
anni fa, per andare a sentire 
un'opera di Mozart, su libretto 
di Italo Calvino. Un incompiu­
to Slngsptel mozartiano, Zande, 
reinventato da CaMno. E ci è 
rimasta dentro, di quello spet­
tacolo, la «leggerezza» felice, 
affidata alle nuove - parole 
•pensose» di Calvino, contrap­
poste alla infelice pesantezza 
dell'arrampicata in un labirin­
to di viottoli polverosi. Ed oca 
la discesa su Latina dove II 
Campus Intemazionale di mu- -

sica realizzava una sua prezio­
sa iniziativa: un «Omaggio a 
Italo Calvino» che aveva dato 
(attraverso il Campus) alcuni 
•temi» ad eccellenti composi­
tori d'oggi. I «temi», cioè I Six 
Memos forthe next mttknnium 
(I «sei punti per II prossimo 

: millennio»); Punti e appunti 
• per conferenze destinate ali'U-
niverslta di Harvard: Ughtness, 
Quickness, Exactitude, Visibili-
ty, Multìplidty, Consislency. 
Punti sui quali la civiltà del 
prossimo millennio dovrebbe 
riflettere. Costituiscono. la ri­
flessione estrema di CaMno 
sulle «cose» della letteratura, 
affidate, alla «leggerezza, rapi­
dità, esattezza, visibilità; mol-
teplicil», consistenza»:! capito­
li del libro apparso con il tìtolo 
di baioni americani E ascol­

tando, prima di ogni brano 
musicale, le parole di CaMno, 
intensamente dette da Gabrie­
le Lavia, ci ricongiungevamo, a 
poco a poco, a quella arrampi­
cata sulla montagna. sopra 
Grosseto, sfociante già nei fer- • 
menti dei Memos, nella legge­
rezza pensosa dello spettaco­
lo, nella sua precisione, nella 
sua molteplicità, nella sua visi­
bilità. Calvino sembrava aver 
già risolto, con quella musica 
di Mozart, I punti di una sua 
estetica da affidare al prossimo -
millennio. 

Con i compositori chiamati 
in causa non è andata altret- ; 
tanto bene che con Mozart 
Hanno, in genere, preso alla . 
lettera I suggerimenti del Me- ' 
mas,' corrispondendo esterior­
mente alla Quklmess risolta In 
brani aforistici, e aita Ughtness 
immaginata come leggerezza 
di pochi strumenti, e via di se- -
guito. Un Ctairdehmecht ave­
va la vistbility e la mutiiplkiiy 
di un gruppo strumentale 
(quartetto d'archi, flauto. ' 
oboe, fagotto, corno, clarinet­
to, arpa, vibrafono celesta) ; un 
Chiaro di luna ricavato da Aldo . 
Clementi da un ottocentesco 
brano pianistico di EX Mac 
Dowdl, aveva poco da spartire , 

con la presenza della luna evo­
cata da Calvino, come legge­
rezza trasformata in luce e co­
me punto incantato della poe­
tica di Leopardi. 

I Memos di Calvino si pon­
gono come traguardo d'un 
lungo viaggio è non come sbri­
gativo indugio su problemi di 
fondo. Sembrerà strano, ma 
una mùsica intensa, leggera e 
pensosa, veniva proprio dalla 
prosa di Calvino, che Luciano 
Berto considera musicale, rile­
vando in essa «una polifonia di 
livelli espressivi... idealmente 
paragonabile a una architettu­
ra musicale: una costruzione 
di frammenti internamente 
partecipi di un'processo musi-.' 
cale in continua trasformazio- . 
he». Non per nulla Calvino nel-' ' 
le sue Lezioni americane s\ in- . 
canta e ci incanta indugiando 
sul valore della parola da Lu­
crezio (un fermento pulvisco­
lare in continuo movimento • 
che avvolge il mondo) a Gali- •' 
lei. preso-anche lui dai pochi ' 
•caratteruzzl»'(l'alfabeto) che 
consentono di .comunicare, 
con il mondo. 

Piccoli brani di Pousseur' 
(uno era intitolato La comi-
stana eeanouie, «vanita, per-
che CaMno non fece In tempo 

a sviluppare questo sesto me­
mo), di Donatori (un^seper 
soprano e chitarra, leggero e 
pensoso), una Leggerezza 
pensosa di Elliot Carter e un 
Ornamento per ottavino e cele­
sta di Luis De Pablo hanno tut­
tavia dato il senso di un qual­
cosa che porti nel nuovo mil­
lennio un diverso atteggiamen­
to della musica nel riguardi del 
suono. 

Nel complesso una serata 
«magica», anche perché il cli­
ma nuovo, dischiuso dai Me­
mos di Calvino, suggellava un 
convegno sulla situazione del­
la musicologia, al termine del 
quale sono stati resi noti l risul­
tati di un corso musicologico, 
bandito dal Campus di Latina, 
cui hanno partecipalo tantissi­
mi studiosi. Nella sezione di 
musicologia storica ha vinto 
l'americano Keith Andrei* Fal-
coner. in quella cosiddetta si­
stematica e contemporanea il 
premio è andato a HorMado 
Metieres FUho, nell'etnomusi-
cologia due sottostali i vinetto-
ri ex aequo: Innocenzo De 
Gaudio e Giovanni Giuriatt. La 
musica, spronata da CaMno, 
potrà avere, pensiamo, i suoi 
nuovi memos far next mttlen-

Alla presenza di Francesco Cossiga il finale di una deludente rassegna 

Jl genio di Berio, la voce di Carreras 
E Verdi fu salvato in extremis 
4. corazzieri e guide rosse che hanno accompa-

Salo gli ospiti dai nomi altisonanti e il presidente 
ssiga, si è celebrato sabato scorso a Parma, Cuti-

mo atto del Verdi Festival. A dare la voce Ce il cor-
po) al riccocestìno musicale, Jose Carreras inter­
prete de L'idillio di Sigfrido e de L'italiana ad Algeri. 
Tra gli altri brani proposti dal noto cantante, otto liri-
chadella giovinezza del celebre compositore. ,, 

i ii i n ii GIORDANO MONTKCCHI 

tra PARMA. Tra corazzieri chi- ' 
toawtrict,xoBte di .panno tos-. 
so, spot accecanti di troupe te­
levisive e presidenti della Re­
pubblica (il nostro nella fatti­
specie) che non arrivano pun­
tuali, il Verdi Festival tra cele­
bralo l'ultimo - suo ' rito, 
attirando un pubblico foltissi­
mo e iperagghindato ad ascol­
tare. José' Carreras. Serata di 
gala: ergo vestirsi come di soli­
to non si fa e versare graziosa­
mente lire 250.000 per una . 

poltrona. Poi sedersi e sinto­
nizzarsi su una visione della vi­
ta molto particolare e pacifi­
cante, onde evitare la sgrade­
vole sensazione di sentirsi ab­
bindolati. 

Il cestino musicale offriva In­
vero alcune primizie. Due cial­
de croccanti (YIdillio 01 Sigfri­
do e la sinfonia o)e\\'Italiana in 
Algeria) farcite eoo otto liriche 
da camera verdiane, strumen­
tate per l'occasione da uno 
chef d*eccezione, Luciano Be-

. rio e presentate in prima ese­
cuzione assoluta. Eia Fitede-
mo di Gadara più di duemila 
anni fa che tesseva gli elogi 
delia musica in termini gastro-

' nomici, per cui. In fondo, ci si 
può sentire autorizzati a farlo 
anche oggi Specie a Parma. 

Berto é un arrangiatóre ge-
: nlale. Queste sue non sono 
< semplicemente inscrizioni per 
. orchestra. Sono qualcosa di, 
più libero e complesso Insie­
me. Dietro al suo operare c'è 
un senso della storia che pochi 
compositori di oggi forse pos­
siedono. Il tramonto della mll-

. tenaria musica occidentale lo 
• ha condotto sempre più spes­
so e volentieri in questi anni ad . 

' accostarsi con affezione a pa-
' glne del passato. È successo 
con De Falla, Boccherinl, 

' Brahms, con Mahler un sacco 
di volte, è successo con le pro­
prie composizioni e ora «on 
Verdi. Quello di Berio è un cU-
ma Kn desisele, nutrito di afcnf-

ntianees proustiane, intriso di 
.umori mahtertanl e operettisti- > 
ci. Come per Mahler, suo mae­
stro di pensiero, quello di Berio 
è un abbraccio che scavalca 
gli steccao^aitstìcl e mobilita 
invece il ricordo, la memoria di 
un'epoca musicale nella sua 
interezza.-Quelle otto modeste 
liriche giovanili verdiane (L'e­
sule, In solitaria stanza, li pove­
retto. Il mistero. Deh pietosa, 
oh addolorata, il tramonto. Ad 
una stella. Brindisi), pagine 
dove il brivido si innesca sol­
tanto quando vi si intravede il 
preannuncio del futuro (valga 
per tutte l'emozionante parte­
cipazione di Tacca la notte pla­
cida), divengono il luogo dove 
evocare' non tanto e non solo 
lo stile di Verd^ma. come Indi- •"< 
ca Berio stesso ih un suo breve '• 
saggio, un indtstricabile amai- ! 
gama culturale acuì concorro- ' 
no mille rivoli, da Wagner (si 
sente II Lohengrin), alla ban­
da, .dagli um-pa-pa emblemv " 

tìci, a estreme raffinatezze or­
chestrali tra Saint-SaeovMah- ; 
ter e RaveL II risultato è un ri­
tratto garbato, una glossa ve- " 
nata di affetto e di divertimen­
to che ogni tanto sfocia nello 
sberleffo, come nel Brindisi 
Dal podio IO stesso Berlo, alla ' 
guida della English Chamber ' 
Orchestra, ha offerto una dire- ' 
zione intessuta più di bonomia 
e comunicativa musicale che*' 
di autentica precisione esecu- " 
uva. 

--Quanto 4r Canata* gli ap­
plausi e la solidarietà di tutti 
vanno giustamente all'uomo 
che ha lottato con volontà 
contro il mate e a do che nes­
suno gli può togliere, l'intelli­
genza musicale. Sul resto non 
é il caso di insistere ottusa­
mente. Della rassegna invece 
bisogna dire: il Festival è fatto, 
ora bisogna fare Verdi. Questo 
- molto categorico e risorgi­
mentale-sarebbe l'imperativo 
obbligato. Poiché la prima vit-

Francesco 
Cossigasi 
congratula con 
José Carreras, 
dopo il 
concerto di 
Pvrns ' 

lima di questa costosissima 
frittata musicale e stato proprio 
lui, sballottato tra ordinarissi­
ma routine spacciata per edi­
zione critica, cast improponi­
bili e rattoppi di ogni genere. 
Non e forse un paradosso che 
runico Verdi filologicamente 
Ineccepibile (se non altro per­
ché suffragato dalla presenza 
dell'autore) - ma non solo, 
fors'anchell più godibile - sia 
stato proprio quest'ultimo con­
fezionato daBeno? 

Alle Canarie tv è autori escutono il progetto Cee «Media 92» per rilanciare il cinema d'animazione di produzione europea 

Nelle isole Canarie si è svolto Forum cartoon, il pri­
mo appuntamento ufficiale tra produttóri e tv d'Eu­
ropa, nell'ambito del progetto Media 92, messo a 
punto dalla Comunità europea. Alla base dell'ini­
ziativa il rilancio della produzione, anche attraverso 
finanziaménti, del cinema d'animazione per contra­
stare l'alluvione di prodotti americani e giapponesi. 
Il Forum disertato da Rai e Reteitalia. 

• ' DAL MOSTRO INVIATO 
MINATO PALLAVICINI 

MTEGUtSE. (Isole Canarie) [I 
disegno animale europeo, per 
ritrovare se stesso, è dovuto ' 
venire fin qua, nella straordi- : 
naria Isola di Lanzarote, quasi 
un pezzo di' Luna precipitata 
nell'Atlantico, a un passo dal­
l'Africa. Non è detto che ci rie­
sca, ma comunque ci ha pro­
vato. Forum Cartoon (si chia­
ma-cosi questa convention tra 
produttori e televisioni euro­
pee) è stato il primo appunta- ' 
mento ufficiale nato per la ini­
ziativa dì Cartoon (l'Associa-
zione europea del film di ani- ! 
inazione), una delle branche \ 
del progetto Media 92 della 
Comunità europea. Scopo di, 
Cartoon è quello di agevolare 
i finanziamenti e le coprodu­
zioni di film di animazione ' 
per contrastare l'invadenza -
del cartoni animati di produ­
zione extraeuropee (soprat­
tutto americane e giappone- ' 
si). Un fine che solo in patte è 
protezionistic, ma che 6 deci­

samente giustificato dalle ci-
• Ire. La quantità di ore di carto­

ni animali trasmessi dalle va­
rie reti televisive (private e 
pubbliche) del vecchio conti­
nente ammonta a 11.000, cosi 
ripartite: 1 S% prodotte dai sin-
goli-paesl europei (Est soprai-
lutto); 15* di produzioni co­
munitarie (Cee): e 70% pro­
dotte da paesi extracomunita­
ri. Nel complesso (utilizzazio­
ne'televisiva a parte) la pro­
duzione europea rappresenta 
appena l'8% del total*, mon-

. diale. , . . ' • - ' ' . • ' 
. È evidente che con numeri 

come questi, non solo è In 
gioco la capacità dell'Europa 
di continuare a produrre in 

. proprio, ma si pongono an­
che seri problemi di salva­
guardia di una propria e auto­
noma Identità culturale. E se 
si pensa che la maggior.parte 
del cinema di animazione che 
passa In tv é destinala a bam­
bini e ragazzi, il rischio si fa 

Una tavola de «La Pimpa», cartoon di Altari, I cui lavori sono stati presentati alle Canarie 

più acuto. Insomma, analoga­
mente a quanto é successo . 
per il cinema, «dal vero», l'Eu­
ropa ha pensato bene di rim­
boccarsi le maniche e di pren­
dere le sue misure. 

Non sembra Invece averci 
pensato l'Italia che, manco a ' 
farlo apposta, é II paese che 
consuma la maggiore quanti­

tà di cinema di animazione: 
circa 4.000 ore trasmesse dal­
la tv (su un totale, ricordiamo­
lo, di 11.000 in tutta l'Europa) 
e di queste, solo un misero 3% 
è di produzione nazionale. 
Ebbene, In una situazione co-. 
me questa, Rai e Reteitalia, in- ' 
vitate al Forum di Lanzarote, 
hanno snobbato l'opportunità 

e non si sono fatte vedere. A 
difendere la bandiera, come 
si dice, sono rimasti alcuni co­
raggiosi produttori italiani (La 
Lanterna Magica, Schema, 
Guido Manuli e Vidigraph) 
venuti qui a proporre Tè loro 
opere e i loro lavori ad altre 
reti televisive, sicuramente 
meno supponenti, più lungi­

miranti e, forse, anche più in­
telligenti. 

In tre giorni si sono con­
frontati decine e decine di 
produttori e di organismi tele­
visivi in meeting riservati ed in , 
conferenze stampa, durante ' 
le quali sono stati mostrati al­
cuni dei progetti-pilota realiz­
zali dai vari gruppi. Il mecca­
nismo che ha portato a questo 
primo forum di Lanzarote é 
abbastanza semplice. Dopo 
alcuni incontri preliminari av­
venuti lo scorso armo, 1 pro­
duttori europei hanno inviato 
i loro progetti alla sede di Car­
toon, a Bruxelles, che, a sua 
volta, su indicazione dei pro­
duttori stessi, ha provveduto a 
•girarli» al diversi organismi te­
levisivi Le televisioni hanno 
poi fornito le loro risposte e il 
Forum ha messo produttori e 
tv nelle condizioni di incon­
trarsi per mettere a punto ii 
progetti più interessanti, lira1 ' 
meccanismo che ha diversi 
vantaggi: le tv sono certe di in­
contrare i produttori dei pro­
getti a cui sonò interessate, 
ma hanno anche la possibilità . 
di ritrovarsi allo stesso tavolo 
con altre réti interessate allo. : 
stesso progettò e, eventual­
mente, di dare vita a forme di ' 
collaborazione. 1 produttori, 
dal canto loro, sanno subito 
con quali organismi avranno 
a che fare, possono calibrare i 
loro prodotti, apportare modi­
fiche e decidere a chi affidare ', 

. le loro òpere. Dall'una e dal­

l'altra parte, un risparmio no­
tevole di tempo ed uno scam­
bio fattivo di idee e di opinio­
ni, oltreché, naturalmente, di 
cinema d'animazione. 

Sui risultati concreti e su al­
cune produzioni (soprattutto 
italiane) torneremo in un 
prossimo servizio, a Forum 
concluso. Possiamo comun­
que registrare, assieme al 
rammarico per l'assenza delle 
tv italiane, la vivacità e il buon 
clima degli incontri, segno di 
un entusiasmo che fa ben 
sperare per H futuro. Certo, i 
problemi sono tanti: < dalla 
mancanza di fondi allo scarso 
coordinamento (ma questa in 
fondo è già storia di ieri) tra i 
vari gruppi europei, dal pro­
blema della formazione pro­
fessionale di nuovi tecnici e 
animatori- (ma in Europa esi­
stono comunque grandi talen­
ti, spesso «rubali» dai giappo­
nesi e dagli americani, Disney 
e Spielberg in testa) a una 
mentalità dura a morire. Co­
me quella ricordata da Corin-

: ne Jenart, direttore del proget­
to Cartoon, quando ha detto 
che «occorre cambiare quella 
sorta di riflesso condizionato 
che porta le varie tv nazionali, 
quando non trovano produ­
zioni soddisfacenti in casa 
propria, a volgere lo sguardo 
lontano verso il Giappone e 
gli Stati Uniti, piuttosto che 
guardare vicino». Già, non de­
ve essere proprio l'Europa la 
•casa comune»? 

Sorrento chiude 
conranteprima 
assoluta 
del delicato 
«Tolgo il disturbo» 

Una favola amara 
raccontata 
da Risi e Gassman 

Vittorio Gassman e Dominique Sanda in «Tolgo fi disturbo» 

OALNOSTRO INVIATO 

••SORRENTO. In occasione 
dell'uscita del suo nuovo libro. 
Vittorio Gassman ci parto si­
gnificativamente dell'ultimo 
lavoro cinematografico realiz- "• 
zato in collaborazione con l'a­
mico e complice, Dino Risi. La 
pellicola in questione si intitola 
Tolgo il disturbo ed è stala prò- •' 
posta in anteprima assoluta " 
nello scorcio conclusivo dei 
27esimi «Incontri di Sorrento» 
dedicati quest'anno in parte 
alla produzione polacca più 
recente, in parte al cinema ita­
liano realizzato sia da collau­
dali autori, quale appunto Di­
no Risi, sia da giovani registi 
esordienti o di esigua espe­
rienza. . - . - . . • 

Quest'ultima fatica del duo • 
Risi-Gassman si presenta co­
me una incursione ne troppo 
furba, né troppo nafte in quel 
sostrato ambiguo di ricordi di 
esperienze ora tutti solari, ora 
ampiamente reticenti che. in 
ognuno di noi, costituisce una 
sorta di patrimonio genetico 
inconfondibile o semplice­
mente un bagaglio minimo per 
affrontare, per vivere con qual­
che decenza 1 nostri residui e 
più maturi giorni 

Dunque. Augusto (Vittorio 
Gassman), già brillante e ca­
pace direttore di banca, ritoma 
a casa dopo 18 anni di degen­
za passati in un manicomio or­
mai in disarmo. La famiglia in 
cui va ad inserirsi con molta 
circospezione e qualche diffi­
denza è quella della nuora 
Caria (Dominique Sanda). già 
divorziata dal figlio di Augusto 
e per il momento convivente, 
nella confortevole dimoia di 
proprietà del riabilitato «mat­
to», col dinamico faccendiere 
Giorgio (Maurizio Fardo) In­
sieme alla propria figlioletta 
Rosa (Valentina Holtkamp) e 
alla figliastra Deborah (Vero­
nica Del Chiappa). Al princi­
pio la novità dell'arrivo in quel­
la casa dello strano nonno, 
che non vuole essere chiama­
to tale, incuriosisce e sorpren­
de. Presto, pero, la confidenza 
esclusiva tra Io stesso Augusto 
e la piccola Caria Innesca tutta 
una serie di incovenienti, di 
impacci destinati di II a poco a 
far degenerare la pur precaria, 
diffìcile convivenza con i re­
stanti membri della famiglia in 
liti e dissapori sempre più 
aspri. 

Augusto, amareggiato da si­
mile situazione, se ne va di ca­
sa, in cerca di amici del cuore 
già conosciuti nella sua lunga 
degenza in manicomio. Co­
munque, il tegame affettivo tra 
il nonno e la nipotina non si in­
terrompe. Anzi, col passare dei 
giorni, delle settimane, si rin- , 
salda, diventa dominante, fino 
al punto di tramutarsi in un au­
tentico, seppure tutto ideale, 
sentimento d'amore. Caria e 
attratta da Augusto per la dol­
cezza, per la comprensione 
che egli le regala. Augusto tro­
va finalmente nella nipote 
quell'affetto, quella solidarietà 
che aveva inutilmente cercato 
per l'intiera esistenza nel mon­
do della cosiddetta gente «nor­
male». Va a finire, comunque, 
bene. Caria si ravvede, toma ai 
giochi e alle tenerezze propri 
della sua fanciullezza. Augusto 
si ritrova ancora una volta solo, 
ma pacificato, consapevole 
della grazia unica, irripetibile 

che Io ha toccato. 
' Una favola edificante, certo, 

questo Tolgo U disturbo, ma 
con tutti i cnsmi di una piccola 
moralità spesa a favore di chi e 
solo, disertato da ogni affetto, 
afflitto dalla vecchiaia incom-

, bente, in attesa soltanto del-
l'appuntamento estremo. Dino 
Risi e Vittorio Gassman. ripe­
tiamo, mostrano qui una sensi­
bilità strenua verso malesseri e 
inquietudini che sono (do­
vrebbero essere) di tutti II mi­
glior titolo di mento é che han­
no affrontato simile discorso 
con una misura, un rispetto 
davvero esemplari per chiun­
que viva con colaggio quoti­
diano i suoi giorni, i suoi insa­
nabili travagli esistenziali 
• Una analoga considerazio­
ne potremmo fare per due al­
tre cose italiane comparse a 
Sorrento '90 nell'ambito delta 
rassegna competitiva riservata 
al giovane cinema. Parliamo 
delie fresche, garbate operine 
La cattedra e Con i piedi per 
arioi realizzate i ispettivamente 
dagli esordienti Michele SordU-
lo e Vincenzo Vallecchi, la 
prima di taH pellicole si inoltra, 
sicura e fin troppo disinvolta, 
in quel «nido di vipere» che ri­
sulta, talvolta, l'ambiente uni­
versttario, dove l'arrivismo e le 
pratiche più ciniche rischiano 
di prevaricare ogni valore e 
sentimento. Ne sono ottimi, 
azzeccali Interpreti Giulio Bto-
gl Claudio Bigagli e Davide 
Riondino (coautore anche del 
soggetto). La seconda si dif­
fonde, divaga invece tra le in­
certe smanie, 1 contraddittori 
sland che animano Paolo, un 
rampollo di facoltosa famiglia 

. borghese eternamente poso 
nel vagheggiamento di una na­
tura provvida e poetica e Giu­
liana, una ambiziosa aspirante 
attrice inciampata per caso o 
per astuzia nella vita dell'inco­
stante, inafferrabile Paolo. 

Tenuto su registri sempre In 
bilico tra arguzia e sarcasmo, 
Con i piedi per aria é «girato» 
benissimo e interpretato an­
che meglio da Andrea Prodan 
e da Roberta Lena. Quanto ai 
neoregista Vincenzo Vetdec-
chi è più di una promessa. Si 
tratta di un cineasta già provvi­
sto dei requisiti essenziali per 
prove anche più importanti. 

Infine, un'ultima notazione 
sulla circoscritta rassegna di 
film polacchi comparsi nell'ar­
co dell'ormai conclusa setti­
mana cinematografica sorren­
tina. A parte i già noti L'interro­
gatorio di Bugaiski e Trecento 
miglia dal paradiso di Dejczer. 
a noi e sembrato che. In gene­
rale, l'attuate cinema prove­
niente da Varsavia non abbia 
granché da dire. E che. oltre- . 
lutto, quel poco lo dica abba­
stanza maldestramente, con 
ambizioni e pretese sempre 
smodate rispetto agli oggettivi, 
specifici pregi stittsoci-espres-
sivi concretamente constatabi­
li. Registrati con qualche Inte­
resse, ad esempio, due volon­
terosi tentativi di satira di co­
stume quali il film Offa va di. 
Julius Machulski e r-opera pri­
ma» di Miroslaw Borie Konsul, 
rimane infatti ben poco di ap­
prezzabile nelle restanti realiz­
zazioni polacche viste qui e di 
massima improntale ad una 
tetraggine, a schematismi 
drammaturgici ormai datati, 
intollerabili 

l'Unità 
Lunedi 
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Si svolgerà il 6 e 7 ottobre 
nei pressi di Desenzano sul 
Garda, l'assemblea nazionaìe 
de) fiduciari dell'Arclgola. Al­
l'ordine del giorno le nuove 
Ipotesi sul tesseramento e la 
preparazione del congresso di 
primavera. I prossimi appunta­
menti sono: Il gioco del piace­
re, l'uscita della Guida delle 
Osterie, la Convention interna-
tionale sui vini di Langa e U1 
Congresso delio Stow Food. 
Gorilla 

Dal frazionamento della 
condotta del Friuli sono- nate 
nuove importanti realtà. Una 
di queste e la condotta di Gori­
zia, che ha deciso di festeggia­
le ufficialmente la sua nascita 
mercoledì 26 settembre con 
una cena al ristorante «Al pon­
te» di Gradisca di Isonzo. Alla 
serata era ospite il governatore 
Giulio Colomba. 
MUano 

Martedì 2 ottobre il circolo II 
treno di Via San Gregorio 46, 
sede milanese di Arcigola. 
ospiterà una serata dal titolo 
•Tavolata di sera», organizzata 
dalla nostra associazione in 
collaborazione con l'Asprovi!-
Piemonte. Durante la cena ver­

ranno degustati 4 vini di Langa 
e Roero. alla presenza dei pro­
duttori. Un modo simpatico 
per conoscere gli uomini e I 
prodotti di una importante zo­
na vinicola. Costo della cena L 
45.000. Prenotazione allo 
02/6691706. 
Proposte 

Nei prossimi mesi sarà in Ita­
lia un interessante gruppo rus­
so. È un gruppo che offre un 
cocktail di cultura culinaria e 
musica folk della Russia. Il 
gruppo è composto da 5 per­
sone: un fisarmonicista, un 
suonatore di balalaika, un te­
nore ed una soprana del Boi-
scio! e naturalmente un cuoco. 
Ne può venire fuori una inte­
ressante serata! Per avere infor­
mazioni e programmi contat­
tare il sig. Biagio Facin tei. 
0423/620148. 
Tortona 

È stato il maiale a farla da 
padrone alla manifestazione 
organizzata dalla condotta di 
Tortona con la collaborazione 
del Circolo Lunassese a cui è 
stato dato il titolo «A fam su ar 
gugnei» (gastronomia, folklo­
re, tradizioni per la festa del 
maiale). L'appuntamento do­
menica 30 settembre si e chiu­
so in allegria tra cibi e musica. 

IN VIAGGIO 

Le biolenticchie 
del Parco fatato 

VAIAMO CHIARINI 
Il Parco dei Sibillini, ultimo na­
to dei parchi italiani, tra diffi­
coltà divaria natura, si stende 
fra i fiumi Flastrone a nord e 
Tronto a sud, riunendo i confi­
ni delle province di Ascoli Pi­
ceno. Macerata e Perugia. Il 
gruppo montuoso che dà il no­
me al parco* di una bellezza 
maestosa, ricco di fiumi, bur­
roni, vette oltre i 2.000 metri, 
valli, gole e cascate che con il 
loro selvaggio fascino hanno 
contribuito, insieme alle paure 
e alle fantasie dell'uomo, a 
creare, nel corso del secoli, 
suggestive leggende. 

In particolare, la vetta della 
Sibilla, da cui prende il nome II 
gruppo, è famosa per leggen­
de legale alle gesta fantastiche 
ed avventurose del Guerin Me­
schino che sarebbe sceso nel­
la grotta in cima alla montagna 
(detta appunto grotta delle Fa­
te) attratto dal mistero incan­
tatore della maga Alcina. 

Altre leggende sono legate 
al lago di Pilato. Lago di origi­
ne glaciale - unico esempio di 
tutti gli Appennini - si trova in 
una piccola conca a quota 
1.949 metri, sotto il Vettore 
(2.476 m.), la cima più alta 
dell'Intero gruppo. Secondo la 
leggenda il lago si formò nello 
stesso momento in cui Ponzio 
Pilato si lavò le mani, lascian-

' do Gesù Cristo al suo destino. 
Altre leggende ipotizzano In­
vece che lo stesso Pilato vi si 
fosse gettato, annegando In 
preda al rimono. Comunque 
sta. questi luoghi sono stati, in 
passato, meta di negromanti e 
di maghi che vi si recavano per 
praticare i loro riti ed alla ricer­
ca della fama, della ricchezza 
e dell'eterna giovinezza. 

Moltissimi seno I paesi ed i 
borghi medievali che meritano 
una.visita tauongiro turistico di 
ruw,.>«e*4l»»na: Amandola. 
MorMtcWÉM. Montegallo. 
MoMMonaco. Vlsso. Norcia. 

< «jjpptangelo. Arquata del 
TrcWo. Note località termali 
sono Acquasanta e Samano; si 
scia a Frontignano, Bolognola 
e Sassoletto. stagione permet­
tendo. 

La gastronomia è ricchissi­
ma di prodotti di qualità: basti 
pensare alle trote del Nera, ai 

funghi ed ai tartufi (non e diffi­
cile trovare in stagione il Tuber 
Magnetum Pico), alle saporite 
carni di agnello e castrato, alle 
chiocciole del Vettore, al pe­
corino, al salumi e insaccati, 
alle lenticchie di Castelluccio. 
Non sono lenticchie come le 
altre, quelle della piana a 1300 
metri sul livello del mare, nel 
bel mezzo dell'Appennino. So­
no piccole, tenerissime (prima 
di essere cucinate non necessi­
tano l'ammollo nell'acqua), e 
sono «biologiche». Nel senso 
che. per secolare tradizione, 
vengono coltivate su terreni 
che subiscono una rotazione 
ciclica: un anno si semina fru­
mento, un altro pascolo e un 
terzo lenticchie, e cosi via. Con 
questo sistema la terra non vie­
ne sfruttata e non sono impie­
gali prodotti chimici. Quasi tut­
ta la produzione (menodi mil­
le quintali all'anno) e com­
mercializzata dalla Cooperati­
va agricola Castelluccio, che le 
distribuisce, anche a domici­
lio, in scatole con il proprio 
marchio. 

Il piacere non sta soltanto 
nel gustare questi prodotti na­
turali, ma anche nell'andare 
alla loro ricerca, nello scoprirli 
e parlarne con la gente del po­
sto. 

Due trattorie, per assaporare 
le specialità del territorio del 
•Parco delle fate». A Norcia c'è 
•Dal francese» del fratelli Batti-
lecchi, che propongono una 
bella sintesi della cucina tradi­
zionale umbro-marchigiana, 
curata nella scelta dei prodotti, 
ricca di preparazioni a base di 
tartufo nero, accompagnata 
da buoni vini: Lungarotti. Sa­
grammo di Montefalco, Gre-
chetto. D conto è corretto in 
rapporto alla primissima quali­
tà dei piatti e del servizio. -Da 
Richetta» si trova invece a Vls­
so (anch'esso piacevole paese 
medievale): è la classica trat­
toria familiare con cucina a 
base di prodotti locali e stagio­
nali. Non spaventatevi alla vi­
sta delle porzioni, che non so­
no da nouvette cuisine ma da 
trattoria popolare: affrontate il 
tutto con calma ed uscirete 
soddisfatti dell'ottimo rappor­
to qualità/prezzo. 

Due contributi, suddivisi in . 
due numeri de >l'Arcigoloso», 
sulle «carni bianche». Il fami­
liare e universale «pollo» del 
supermercato è un prodotto 
sicuro? È il problema affron­
tato in questo primo interven­
to dì Vitalba Paesano, da 
• U Verità nel Piatto*, Riz­
zoli 1989. 
A sentire i consumatori, il 
successo di polli e tacchini, 
negli ultimi anni, dipende dal 
fatto che questa carne «rende 
in cucina», «6 adatta alle die­
te», «possono mangiarla an­
che gli anziani», «risulta leg­
gera, dlgenbile e molto con­
veniente». 

Chi consuma abitualmente 
carne di pollo non insegue 
più il mito dell'animale «ru­
spante», né sogna di acqui­
starlo direttamente dal conta­
dino. Allevamenti cosi tradi­
zionalmente «domestici» (c'è 
ancora chi tiene i polli solo 
per il consumo personale) si 
sono trasformati, Infatti, In 
megastrutture, che sforano 
diecimila polli per volta (tan­
ti ne servono per giustilicare il 
costo degli impianti). Ma 
aver cambiato il sistema di al­
levamento ha migliorato la 
qualità del prodotto finale? 
Chi opera in questo settore 
ne è assolutamente convinto. 

La prima grossa opera di 
rinnovamento. In questa pro­
spettiva, è stata quella di eli­
minare gli allevamenti in 
«batteria» che costringevano 
molti animali a vivere pratica­
mente ammassati gli uni sugli 
altri. Questa stretta conviven­
za, insieme al fatto che In un 
allevamento si teneva polla­
me di età diverse (dai pulcini 
al capi arrivati all'ultima fase 
dell'ingrasso) facilitava il 
propagarsi di malattie da un 
gruppo all'altro. Questi pro­
blemi influivano anche sulla 
qualità della carne, che spes­
so aveva un sapore sgradevo­
le. Oggi si lavora per fasce 
d'età: in un allevamento, per ' 
esempio, si trovano o solo 
pulcini o solo galletti in fase 
avanzata. Questo permette 
una funzionalità dell'impian­
to: finito II ciclo di allevamen­
to si pulisce il capannone, si 
rifa la lettiera (la base, cioè, 

Le carni 
bianche 

sono sicure? 
VITALBA PAESANO 

che costituisce il «terreno» do­
ve vivono i polli). si disinfetta 
tutto al meglio e dopo due, 
tre settimane si può ripartire 
con un nuovo gruppo di pul­
cini. 

PIO igiene, quindi, e miglio­
re «qualità-della vita» per. Il* 
pollame sono sicuramente 
elementi chVdetermlnano si- ' 
curezza. (Anche se non 
mancano allevatori che, per 
spingere polli, faraone e tac­
chini a mangiare di più e, 
quindi, a crescere più in fret­
ta, li sottopongono ad una lu­
ce artificiale non-stop che da ' 

la suggestione di una giorna­
ta senza fine). 

E che dire del trattamenti 
per incrementare la forma­
zione di carne? Anche i polli 
vengono estrogenati? Forzare 
la.crescita del pollame « ille­
gale (questo vale, deliesttv 
per altri tipi di carne), rqa' 
sembrerebbe soprattutto non 
economico: i polli hanno un 
ciclo breve di allevamento 

, (cinquanta giorni, in media) < 
e l'acquisto di sostanze che 
contraggano ulteriormente 
questo periodo non si giustifi­
ca, almeno secondo il parere 

degli operatori del settore. 
Dagli anni 60, infatti, sono 

a disposizione degli allevatori 
ibridi genetici appositamente 
studiati per avere un rapido 
incremento delle carni, il che 
non giustificherebbe tratta­
menti ormonali. Eppur» in' 
passato si è parlato spesso di 
•polli gonfiati». Questo per­
ché negli anni SO le specie 
esistenti non erano «da car­
ne»: negli allevamenti c'era­
no soprattutto le galline 
•ovaiole»; cosi mentre le fem­
mine erano Impegnate nella 
produzione di uova, 1 maschi 

venivano messi all'ingrasso. 
Sotto la pelle del pollo si 
iniettavano ormoni che poi 
gli animali assorbivano lenta­
mente. In questo modo in tre 
mesi erano pronti per la pen­
tola. 

Oggi, di solito, gli unici 
•trattamenti» ai quali si sotto­
pone il pollame riguardano 
gli antibiotici (polli e galline 
soffrono di «mai di gola» sta­
gionali esattamente come gli 
uomini e... le influenze pos­
sono decimare la produzio­
ne) e anche i «coccidlostati-
ci», farmaci sulfamidici che 
impediscono il proliferare del 
cocciàio, un parassita intesti­
nale. Nessun problema se 
questi medicamenti vengono 
interrotti, prima della macel­
lazione, per il tempo neces­
sario al loro smaltimento. Vi­
ceversa... 

Ma la specie più ricche di 
carni non sono l'unica novità 
del settore. Anche le tecniche 
di lavorazione si sono rinno­
vate. La produzione italiana, 
infatti, è qualitativamente mi­
gliore (e drammaticamente 
meno competitiva) di quella 
straniera, proveniente da 
paesi come l'Olanda, il Bel­
gio, la Danimarca (che han­
no il vantaggio di agricolture 
intensive, minori costi di alle­
vamento, maggiori aiuti go­
vernativi). I produttori italia­
ni, per esempio, hanno adot­
tato un sistema di raffredda­
mento ad aria, mentre in altri 
paesi si usa immergere le car­
ni in acqua fredda. Questo fa 
si che la carne dei polli di no­
stra produzione sia più com­
patta e asciutta, meno acquo­
sa. 
- Sistema di produzione pro-

• letto, processi di lavorazione 
innovativi sembrerebbero co­
stituire buoni punti di parten­
za per ottenere una carne air 

' cura. Ma il mercato delle car­
ni bianche gioca un'altra car-

' -la qualificante agli occhi del 
consumatore: la «identifica­
zione d'origine». Quello che 
per il settore bovino è ancora 
un obiettivo da raggiungere 
(la carne cioè «firmata», iden­
tificata nella sua provenien­
za) per il settore avicolo è da 
tempo una realtà. 
(1 -continua) 

A TAVOLA 

AL SAPOR DI VINO 

Glande e anticipata sui colli delle Langhe 
la vendemmia delle uve nebbiolo da Barolo 

LORBNZOTABLINO 
• • In questi giorni nelle colli­
ne dell'Albese. nei bellissimi 
vigneti posti nella zona di origi­
ne del Barolo e del Barbare­
sco, è iniziata la raccolta. Si 
staccano dalle viti i pnml grap­
poli, l'uva è ormai matura. 

Seguendo le indicazioni del 
disciplinari di produzione, la 
Regione Piemonte in accordo 
con il Comitato dei produttori 
e delle organizzazioni profes­
sionali, ha fissato le date di ini­
zio vendemmia: rispettivamen­
te per il Nebbiolo da Barbare­
sco il 24 settembre e per il Neb­
biolo da Barolo il 27 settembre. 
Questo periodo di raccolta 
non è certo normale per que­
ste uve. In certe annate a fine 
settembre si vendemmiavano 
ancora i Moscati. Dai registri di 
una cantina si ricavano dati in­
teressanti. Nel 1964 la raccolta 
dei Nebbioli Iniziò il 15 otto­
bre, nel 1971 il 18 ottobre, nel 
1980 il 23 ottobre per termina­
re a novembre inoltrato preci­
samente il giorno 17. Le notti 
erano fredde, e le prime neb­
bie del mattino lentamente sa­
livano dai filari in basso quasi a 
proteggere f grappoli sani e 
perfettamente maturi. 

Renzo Rattizzo, perito agra­
rio dei Tenimenti di Barolo e 
Fontanafredda ci accompagna 
nei vigneti dell'azienda, qua­
ranta ettari situati nei comuni 
di Serralunga e Barolo. «I Neb­
bioli sono di ottima qualità -
dice -, in quanto la zona non 
ha sofferto molto della siccità 
estiva: sono arrivate due piog­
ge a tempo debito in luglio e 
agosto. Il ciclo vegetativo della 
vite è stato normale, la vigoria 
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è leggermente inferiore alla 
media, ma sufficiente per ga­
rantire ai grappoli le sostanze 
necessarie. L'uva sulle viti non 
è presente in grande quantità, 
la produzione quest'anno è 
contenuta e rientrerà sicura­
mente nei massimali previsti 
dal disciplinare di produzio­
ne». 

Dai vigneti scendiamo nelle 
cantine di Fontanafredda. Il di­
rettore tecnico Livio Testa sta 
controllando con alcuni spu-
mantisti la fermentazione del 
nuovo moscata Nei reparti c'è 
molto lavoro, tre filtri e centri­
fughe, tubazioni di acciaio 
inossidabile, dappertutto netta 
e inconfondibile emerge la 
grande aromatica di questo vi­
no. «I carichi di uva Moscato 
quest'anno erano eccezionali, 
nei nostri vigneti abbiamo per 
due volte sfiorato i quattordici 
gradi baumé: mai viste in venti­
sette vendemmia gradazione 
cosi alte. I profumi poi... le no­

te fiorali e fruttate sono di una 
finezza incredibile». 

•Stanno per arrivare 1 Neb­
bioli - aggiunge l'enotecnico 
Testa -. Se in cantina si man­
terranno le ottimistiche previ­
sioni fatte nel vigneto, il Barolo 
1990 sarà certamente un gran­
de millesimo. Nell'acino sono 
presenti, in equilibrio, tutte le 
componenti: gli zuccheri, gli 
acidi, le sostanze estrattive, la 
materia colorante: ciò garanti­
rà una regolare fermentazione 
del mosto ed una buona con­
servazione nelle botti di rove­
re». 

Ci spostiamo di alcuni chilo-
metn, fino a Trciso, nella zona 
del Barbaresco. Mario Barbero, 
direttore della cooperativa «I 
Vignaioli», è contento. «Sono 
stato ien ai Marcarmi, una del­
le zone migliori di Treiso L'u­
va è splendida, sana, le grada­
zioni zuccherine sono elevate, 
quest'anno gli attacchi di ma­
lattie crittogamme sono stati 
scarsi. I dodici viticoltori soci 

della nostra cooperativa sono 
contenti, non c'è molta uva nel 
vigneti, ma la quantità è eccel­
lente». 

Con Antonio Maggiore, di­
rettore del Consorzio di tutela 
del Barolo e Barbaresco, par­
liamo dei prezzi di questi Neb­
bioli. «È sempre difficile fare 
valutazioni, 'prevedo comun­
que un ragionevole e leggero 
aumento di prezzo, rispetto al­
le quotazioni det 1989, per tan­
ti motivi. Innanzitutto non c'è 
molta produzione nei vigneti, 
poi l'offerta di uva è in calo in 
quanto molti viticoltori preferi­
scono vanificare in proprio per 
avere un reddito più elevato. 
Cresce invece la domanda: 
non ci sono scorte di Baroli 
vecchi nelle cantine, ci sono 
già vendite e prentazione del­
l'annata 1988, come non suc­
cedeva da tempo. Quest'anno 
poi sta emergendo il nuovo fe­
nomeno delle sacche di mer­
cato all'interno di un mercato 

più ampio. I grandi Nebbioli 
delle zone storicamente voca­
le, per consuetudine i più ri­
cercati dai mediatori e dai 
commercianti, oggi sono trat­
tati a prezzi interessanti, supe­
riori alla media. Si fanno an­
che prenotazioni per gli anni a 
venire; finalmente emerge 
l'importanza del vigneto, della 
posizione, del cru, in tutte le 
loro svariate componenti». 

Per finire due parole sul fu­
turo di questi due vini. Ne par­
liamo con Armando Corderò, 
presidente della commissione 
provinciale per le idoneità alla 
denominazione d'origine con­
trollata e garantita del Barolo e 
Barbaresco. «Nelle cantine si 
trovano dei grandi Baroli e dei 
grandi Barbareschi: le ultime 
cinque vendemmie, una dietro 
l'altra sono state di grande li­
vello, per quella che sta per ini­
ziare, ci sono grandi aspettati­
ve. Questi gioielli dell'enologia 
italiana stanno attraversando 
un periodo felice a livello di 
mercato, ma soprattutto a li­
vello di immagine. Si stanno 
anche facendo sforzi notevoli 
a livello produttivo per propor­
re ai consumatori, in particola­
re inglesi e americani, prodotti 
rigorosamente tipici e struttu­
ralmente adatti alle esigenze 
organolettiche. Imperativa, per 
I prossimi anni, sarà la scelta 
qualitativa che coinvolgerà tut­
te le persone interessate: chi 
opera nel vigneto, chi nella 
cantina, chi nel settore com­
merciale e promozionale. Un 
momento magico, insomma: 
guai trascurare quest'occasio­
ne». 

Arriva l'autunno 
con tanti bei funghi 

DCCIOOJt, 
Ecco settembre appende la 
giubba al chiodo e ripopola la 
città del quotidiano. Non più 
l'eccezione bensì la norma È 
la stagione dei funghi e lana 
respira il profumo dei tini. Mes-
ser Ludovico Ariosto, governa­
tore in Garfagnana, per ordine 
del duca d'Ette, libera la sua 
creatività tra I castagni dell'Ap­
pennino. Insegue Orlando, i 
Paladini, Angelica e il tradi­
mento che renderà folle l'eroe 
di mille vicissitudini. In quel 
paesaggio, tra lo spuntar dei 
funghi, trattenuto da compiti 
amministrativi, il poeta lavora 
alla definitiva stesura del Furio­
so. Curiosa storia. La vacanza 
protratta nel quotidiano quasi 
a difesa del rispetto della rego­
la. 

E noi incapaci di cantar 
poesia cosa possiamo fare? In­
nanzitutto ricordarci che sap­
piamo intenderla. Stretta nella 
mano la borsa della spesa cer­
chiamo di valutare quanto l'of­
ferta del mercato appartenga 
ad essa o sia bassa prosa di 
contrabbando. Siamo liberi da 
abbagli e da angosce. La va­
canza ci ha ritemprato. E sten­
diamo l'effetto benefico ad 
una maggiore serenità della 
giornata. Andiamo anche noi 
per i boschi e tuffiamo la testa 
nel mosto che inebria. Più 
buono sarà il vino, più buoni 
saranno i lunghi E... compor­
tiamoci bene. Non tocchiamo 
con mano pesante l'offerta. 
Basta uno sguardo per stabili­
re, per verificare la freschezza 
e il turgore di un porcino. La 
testa tesa e cosi il gambo, scar­
sa o inesistente la barba. La 
provenienza: neri e tozzi se di 
castagno, alti e slanciati, palli­
do nocciola se di abete. Perso-

CARUOATI 
nalmente preferisco i pnmi. 
più sapidi e generosi di sugge­
stione. Nobili e alien a volte 
deludono i secondi 

E parliamo di paladini del 
mondo migliore. Altre qualità 
appartengono al paesaggio, 
sono coro indispensabile Ad 
esempio i finferli o gallinacci e 
più tardivi nell'autunno inol-

• tra» che sa di nebbia: I chiodi­
ni. Nascono in famiglie nume­
rose simih alle case dei paesi 
l'una appoggiata all'altra in 
mutuo soccorso. A differenza 
dei porcini richiedono mag­
giore cura nella pulizia e sono 
più resistenti nella fibra, quindi 
alla cottura. E a proposilo di 
quest'ultima un cnieriogene-
rate: sempre al dente. Guài se 
lasciamo spappolare i funghi. 
Non esprimono più sorpresa 
alla masticazione. Gir insapo­
renti aggiunti peri sempre fuori 
fuoco e all'ultimo momento. 
Nella tritola procediamo come 
segue: puliamo bene i funghi e 
a fette se grossi, a metà in sen­
so longitudinale se piccoli. Sal­
tiamoli velocemente in olio di 
oliva dando sale e pepe neces­
sari. Poco prima di staccare, 
un battuto freschissimo di 
prezzemolo in odore di aglio e 
il provvido coperchio che per­
mette di lasciare intridere fuori 
fuoco. L'insieme avrà grande 
equilibro. Intatto il sapore dei 
funghi e ben distinto il respiro 
dell'aroma del battuto aggiun­
to. Settembre pitta di luce pa­
glierina il bosco di Orlando. 
Siamo nella nostra cucina e 
questa volta non interroghia­
mo il libro della nonna o della 
zia né tanto meno le bibbie dei 
celebri cuochi Restiamo, in 
compagnia di messer Lodovi­
co. Chiediamo aiuto a lui, alla 
foDia di Orlando. ,. 

LEGGENDO E MANGIANDO 

Cucina vegetale 
ma con il pesce 

OAfMUBLB OHIANDONI 

DI cucina si parla, si scrive a 
gran volontà. Tra i tanti volumi 
- più o meno inutili - vogliamo 
qui segnalare quello, origina­
lissimo, di Padre Gaspare Del-
lepiane, «La cucina di strettissi­
mo magro». 

L'autore pubblicò, nel 1880, 
a Genova, un ricettario insolito 
per l'epoca, dove tutu I piatti 
proposti erano rigorosametne 
senza carne, uova, latticini. Si 
legge nell'introduzione al libro 
di Giulia Fulghesu: «Le ricette 
del Padre Dellepiane erano 
molto congeniali alle persone 
più povere e altrettano utili ai 
benestanti, più esposti alle 
conseguenze negative di un'a­
limentazione che si profilava 
già troppo abbondante e in 
parte squilibrata». L'originalità 
di questo ricettario sta nei fatto 
che esso è profondamente le­
gato alla tradizione storica e 
culturale della terra dell'auto­
re; e nel presentare «ricette 
semplici, chiare e di facile rea­
lizzazione, libere da influenze 

esotiche». Va ricordato ancora 
l'uso esclusivo latto dei (ruta di 
stagione, rifiutando ancora 
ogni facile «esotismo». Come 
detto nel sottotitolo, nette ricet­
te di Padre Dellepiane vengo­
no esclusi alimenti di origine 
animale, fatta eccezione per il 
pesce: in ogni ncetta, infatti, è 
sempre presente il pesce, an­
che se in minima quantità. In 
exergo al libro vi è una citazio­
ne da Brillai Savarin sul buon­
gusto: «Da qualunque lato si 
consideri il buongusto, non 
merita che lode e incoraggia­
mento». E le ricette del Padre, 
che s'ispirano all'antica dieta 
mediterranea, sono ricche di 
questo ingrediente. Tra le tan­
te, curiose preparazioni ecco 
una interessante salsiccia di 
pesce. «Dopo aver sventrato, la­
valo, diliscato mezzo chilo­
grammo d'anguille grosse, fré­
sche, con altrettanto di pesce» 
si tritino minutamente e si met­
tano in un vaso con sale, pepe, 
chiodi di garofano, noce mo­
scata e due bicchieri di vino 
bianco generoso. Quindi 
•mezzo chilogrammo di ven­
tresca di tonno fresco* tritata fi* 
ne e mescolata con la 'pasta 
d'anguilla e fatta insieme mari­
nare»... «Finalmente di questa 
pasta riempitene un lungo bu­
dello: punzecchiatelo per far­
ne uscire Tana; e il sugo che è 
di sopravanzo; e dopo averla 
lasciata nposare alcune ore, 
cuocetela all'umido in un tega­
me con olio ed aglio mio, op­
pure sulla graticola» 
Gaspare Dellepiane. La cuci­
na di strettissimo magro • 
Alce Nero - Jaca Book, Milano 
1990. 
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TOTOCALCIO 
X BARI-PARMA 
1 BOLOGNA-TORINO 
X CAGLIARI-CESENA 

2-2 
1-0 
0-0 

1 RORENTINA-ATALANTA 3-1 
X GENOA-LECCE 0-0 
I INTER-ROMA _2-1 
X JUVENTUS-SAMPDORIA 0-0 
X LAZIO-MILAN 1-1 
1 NAPOLI-PISA 2-1 
1 CREMONESE-FOGGIA £ 5 
1 MESSINA-REGGINA 2-0 
S TRENTO-EMPOLI 0*1 
1 CATANZARO-PALERMO 3-0 <»*« **!;*-**&*,*. *« ' 

MONTEPREMI Lire 26.722.211.168 
QUOTE Al 327 «13» L. 40.859.000 

Al 7.370 «12-L. 1.809.300 

t '^•* :*^* ' fA>», 
*««*v. 

Il trionfo 
Ferrari in Spagna 

SerieB 
Crolla il Foggia 
L'Avellino corre: 
sorpasso in vetta 

A PAGINA 26 

Il pilota francese 
vince a Jerez 
davanti al compagno 
di squadra Mansell 
e nella scuderia 
scoppia la pace 
Senna si ritira 
il Mondiale si riapre. 

Baci e abbracci dopo i venti di guerra 
Alain Prost e Nigel Mansell sui primi due gradini del 
podio. Le McLaren eclissate. Finisce in gloria la set­
timana di nere polemiche del cavallino rampante. Il 
titolo mondiale è un orizzonte ancora, possibile per 
la Ferrari che. raggiunto un temporaneo equilibrio 
intemo, si presenta sul circuito spagnolo unita, 
compatta e allineata in omaggio alle direttive strate­
giche propugnate dal professor Prost. : 

DAL NOSTRO INVIATO 

CUUUANOCAPKIIATHt5~ 
aW JEREZ DE LA FRONTERA. 

• Incredibile! Si abbracciano. 
Alain Prost e Nigel Mansell si 
abbracciano sul podio, con 
Alessandro Nannini!) a (arda 
terzo incomodo dopo le.vicis-
sitiKf Ini contrattuali, quella sto­
ria un po' strana di un accordo 

• quasi (Innato, che poi salta. 
' Per aprire le porte di Maranello 
' al giovane e irruente* Jean Ale-
! si. Alain e Nigel si sbracciano. 
, si spruzzano l'un l'altro di 
. champagne. Come bambini. 
; Come piloti vittoriosi. Nigel 

Mansell! L'uomo che appena 

sette giorni prima aveva consu­
mato un perfido tradimento, 
abbracciando sul podio dell'E­
storti Ayrton Senna, il. più ne­
mico dei nemici di Prost, addi­
rittura cantando Ispirato le lodi 
dell'uomo e del pilota. Si ab­
bracciano Alain e Nigel a sug­
gellare il trionfo della Ferrari, 
sette giorni dopo la vittoria più 
amara della sua storia. 

•Visto che serve parlare?», 
dice con un indefinibile sorriso 
Prost appena sceso dal palco. 
«Stamane abbiamo avuto un 
lungo meeting - precisa - . Bo­
rio, Nigel ed io. Abbiamo esa­
minato tutte le situazioni possi­
bili e preparato le mosse più 
opportune per fronteggiarle». 
Sembrano amici per la pelle 

lui e Mansell In questo mo-
, mento. Dopo II diluvio di con­
tumelie che ha riversato sul ca­
po deU'l'ngleieSlTOt gli sorride 
come ad una fidanzata^ lo elo­
gia pubblicamente. «Nigel è 
stalo proprio- bravo. Quando 
sono uscito ;.dopo il primo 
cambio di gomme, lui si è tro­
vato In testa, ma frll ha fatto su­
bito passare. Non mi ha osta­
colato. Bravo, veramente bra­
vo». 

La sa lunga quel francese.' 
Non a caso ha gli' messo in ca­
scina la bellezza di quaranta-

. quattro vittorie, tre titoli mon-
, diaK e record, vari:1 Non basta 
; solo essere veloci. Q vuole an­

che materia grigia. E lui ne ha. 
Lui ragiona. E dove non l'aiu­

tano il piede, la macchina, le 
circostanze, tira fuori la voce. 
La alza. Si fa sentire. E cornei , 

' Ne sanno qualcosa Ayrton 
Senna e la McLaren. • 

La voce Prost l'ha alzata an- -
. che con quel mostro sacro dèl­

ia Formula I che e la Ferrari. 
Non è mica uno che si mette in 

' soggezione. Si sente abbastan­
za mostro sacro, lui, da poter 

" parlare da pari a pari con 
chiunque nell'universo àuto-

- mobilistlco. All'Estoni la Ferra- -
ri sembrava aver fatto di tutto 
per mettergli i bastoni tra le 

'ruote. Mansell che parte come 
•un ubriaco e quasi te lo inchio- , 
da al muretto. Cesare Florio 
che dice che sta bene cosi, che 
la mena con montagne di sen­

timentalismo sulla vittoria che 
è sacra, sul piloti che rischiano 
la vita e a cui non. si puO chie­
dere di sacrificare quel bene 
supremo c h e è un successo: 
Piero Fusaro, che figura nel­
l'organigramma come presi-, 
dente, che si diverte a replicare 
il gioco delle tre scimmiette. 

E allora lui alza la voce. Stril­
la, anzi. E le sue urla fanno il 
giro del móndo'. Tratta il pove­
ro Mansell da esiziale fannullo­
ne. Ne dice di cotte e di crude 
su Cesare Florio. «Io corro solo 
per vincere il mondiale, mica 
per lare qualche podio qua e 
la. Ma se vuole vincere il mon­
diale, là Ferrari ha bisogno di 
una strategia», è là sua filosofia 
esposta. In maniera perspicua 

e convincente. Tra tanti discor­
si, approda a qualcosa. I giorni 
del gran premio di Jerez de la 
Frontera sono un seguito inter­
minabile di incontri, abbocca­
menti telefonici, consultazioni 
serrate. Di fronte al mondo, 
ognuno tiene fermo il proprio 
punto di vista. Ma nel segreto 
delle stanze d'albergo, del mc-
tor-home maturano profondi 
cambiamenti. Nesuno lo am­
mette né lo ammetterà mai. 
Ma la filosofia di Prost viene 
elevata a religione di stato nei 
confini di Maranello. «Visto 
che parlare serve?». E, bran­

dendo il proprio corano, Prost 
regala alla Ferrari e ai suoi av­
versari una vittoria che fa senti­
re ancora profumo di mondia­
le, 

naunpo strana ai un accorro marne»: u uomo cne appena acmorano amici per la pene LUI ragiona, b cove non ram- • la mena con montagne a» sen- esposta, in maniera perspicua le., 

Mercoledì ritorno di Còppa per le squadre italiane: emergenza-infortuni per Sampdoria, Bologna, Inter* Napoli e Atalanta 

Check-up per le Sette Sorelle in Europa 
Maratona di sol oro,in Tv, F U M I C O ROSSI 

COPPA DEI CAMPIONI 
UJPESTD02SA-NAPOLI (andata 0-3) 
Ore 18.30 differita Retequattro ore.20.00 

COPPA DELLE COPPE 
SAMPDORIA-KA1SERSLAUTERN (andata 0-1 ) 
Or* 20.30 Raitro ore 20.25 
JUVENTUS-SLIVEN 
ore 20.30 

(andata 2-0) 
sintesi Railre ore 23.30 

'••*•• COPPA UEFA 
DINAMO ZAQABRIA-ATALANTA (andata 0-0) 
Ore 18.13 differita Italia 1 ore 18.30 
80LOGNA-2AQLEBIE LUBINO . • < • • (andata 1-0) 
Ore 20.30 «Intesi (con la Juve) Raltre ore 83.30 
INTER-RAPID VIENNA 
Ore 20.30 

(andata 1-2) 
Raiuno ore 20.25 

BENFICA-ROMA 
Ore 22.00 

(andata 0-1) 
Raldue ore 21.55 

• i ROMA. Controllo sulle 
squadre che mercoledì affron­
tano i turni di ritomo delle cop­
pe europee. Le condizioni psi­
cologiche, fisiche. La situazio­
ne degli infortunati e del gioco. 
Capire che mercoledì di coppe 
può essere. Se buono o con 
qualche eliminazione. Abbia­
mo controllato squadra per 
squadra. Un controllo attento. 
Leggete. . ' 

Napoli. Con il 3 a 0 messo a 
segno al San Paolo nella gara 
di andata, il Napoli non do­
vrebbe faticare più di tanto per 
passare il turno di Coppa Cam­
pioni. Bigon e costretto a fare 
di nuovo i conti con un nuovo 
infortunio: quello di Corredini 
che nemmeno partirà per Bu- • 
dapest. Ruolo di libero cosi va­
cante: difficile pensare a Reni­
c i . Maradona continua a tra­
scinarsi per il campo, ma da 
quello che si e visto anche ieri, 
perfino se immobile, il «Genio» 
rimane l'unico in grado di tira­

re fuori le castagne dal fuoco. 
Rientrerà però Alemao e la 
spinta che porterai! brasiliano 
non dovrebbe trovare troppi 
ostacoli nel centrocampo degli 
ungheresi apparsi, nella gara 
di due mercoledì fa, piuttosto 
malleabili e accondiscendenti. 
E non sembra proprio che l'UJ-
pest abbia trovalo improvvise e 
miracolose resurrezioni. Ha 
perso di nuovo una partita nel 
suo campionato. 

Inter. Dopo una settimana 
di tormenti, l'Inter tira un respi­
ro di sollievo. Pur afflitta da as­
senze importanti come quele 
di Matlhaeus e Ferri,, la squa­
dra dl.Trapattoni è riuscita a 
superare la Roma dopo essere 
stala in svantaggio fino al 74'. 
Al di le del risultato, e di alcu­
ne sue preoccupanti incertez­
ze in difesa, l'Inter ha dato 
l'Impressione di aver reagito al 
suo momento peggiore. Con­
tro la Roma, i nerazzurri hanno 

sempre attaccato producendo 
' numerose azioni da gol spesso 
vanificate dalla deludente (or­
ma di Klinsmann e Serena. 
L'Inter ha avuto il merito di 
reagire con orgolgio, arrivando 
col cuore dove non arriva con i 
suoi attuali mezzi tecnici. Una 
vittoria scacciacrisl che, pro­
prio alla vigilia dell'incontro di 
ritomo con il Rapid. dà un se­
gnale incoraggiante. Non sarà 
facile, comunque: l'Inter deve 
recuperare un gol, e non potrà 
contare su Ferri è Matthaeus. 
Dovrà mantenere la calma: 
tecnicamente è superioie. ma 
se la partila prende il binario 
dell'agonismo, il Rapid può 
metterla in grande dillicollà. , 

Roma. A San Siro ha voluto 
perdere una partila che aveva 
tenuto per molto tèmpo. E' 
una squadra ancora in cerca di 
se stessa. Per adesso, l'unica 
cosa che gli riesce bene è il 
giochino del contropiede. Al­
tro non possiede. Bianchi sta 
cercando di costruirle un gio­

co, un'identità: il lavóro e lun­
go e per altro,, procede lenta­
mente. E c'è anche poco tem­
po, prima del Benfica: la fac­
cenda dei giallorossi non 6 
questione di giorni, ma di me­
si. Il Benfica invece arriva dopo 
domani e arriva messo bene: 
ha vinto in campionato e, so­
prattutto, è parso in buone 
condizioni: La Roma no. Ha 
Carnevale che segna e Voeller 
stanco di testa. La dllesa anco­
ra balla troppo. ••• •••»•'•• -
• Juventus. Contro lo Slfven 
può andare passeggiando. 
Due i gol di vantaggio presi in 
trasferta. Maifredl farà giocare 
quelli che non giocano sem­
pre? Luppl, Conni. Orlando. Si 
riposano, probabilmente. De 
Agostini, Marocchì e Schillaci. 
Baggio ci sarà (e In forma 
splendida). Per un tempo, gio­
cheranno anche Hassler e Di 
Canio. 

Sampdoria. Preoccupazio­
ni per Katanec e Vierchowood. 
Di Vialli si sa: oggi il suo ginoc­

chio verrà visitato a Roma dal 
professor Perugia. Boskov sor­
ride solo per Mancini, in gran­
de forma, e per Mikailicenko, 
che sta gradatamente aumen­
tando il rendimento. 

Atalanta. Bisogna vedere 
se si ristabilisce lo svedese 
Stromberg. e se Bonacina non 
risente di alcun dolore alla ca­
viglia destra. Frosio si augura 
poi che Evair sia davvero guari­
to. Sono i tre giocatori che pos­
sono decidere, in qualche mo­
do, il futuro dell'Alalanta in 
coppa. Senza di loro, sarà dura 
parecchio In Jugoslavia, con­
tro la Dinamo di Zagabria. 

Bologna. Ieri il migliore in 
campo e stato Poli: infortuna­
to, per mercoledì non ce la fa­
rà a recuperare. Fuori anche 
Detari: forse ha una lesione al 
menisco. Messo cosi, il Bolo­
gna e messo male. O Scoglio si 
Inventa qualcosa, o contro lo 
Zaglebie Lubin (addirittura 
spavaldo nell'ultimo impegno 
di campionato polacco), il fat­
to si complica. 

L'abbraccio ira Maradona e Careca dopo II gei decisivo del centravanti 

5 * ^ 
*tó*ì 

DMilan 

Con un gol in extremis 
di Evani i rossoneri 

conquistano all'Olimpico 
un pareggio prezioso j 
L'Inter che ha battuto 

la Roma e la Sampdoria ., 
che ha pareggiato a Torino 

le due inseguitrici 

LUNEDI 1 VENERDÌ 
• Tennis, tornei Atp di Ate-
ne, Sydney e Tolosa, torneo 
Wita di Mosca, Campionati 
italiani assoluti a Salerno. 
• Sport, vari, finali Giochi 
della Gioventù a noma. 

• Calcio, a Zurigo sorteggio 
2* turno Coppe europee. 

SABATO 

MARTEDÌ 

• Basket, Coppa Coppe. 

MERCOLEDÌ ó 
• Calete. Coppe europee; 
Basket. Coppa Korak e Cop­
pa Ronchetti. 
• Atletica leggera. Campio­
nati d'Africa a II Cairo. 
• Tennis, a Londra sorteg­
gio Coppa Davis. 

• Pallavolo, Coppe europee: 
Boxe, mondiale aupermosea-
Ibf a Benevento Ouiroga 
(Usa)-Nene(Saf). 
• Pallanuoto, semifinali (an­
data) Coppe europee. 
• Ciclismo. Giro dell'Emina. '-

DOMENICA 

GIOVEDÌ 

• Basket, Coppa campioni. 

• Automobilismo, rally del 
faraoni a II Cairo (sino al 17 
ottobre). 
• Calcio, Campionato Italia-
noA.BeC. 
• Basket. Campionato italia­
no A. 
• Atletica leggera. Marato­
na di Venezia. 

l'Unità 
Lunedì 
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SERIE A 
CALCIO 

SPORT 

Carnevale tenta di spezzare una tradizione consolidata 
ma dopo il gol subito nel primo tempo l'Inter si mobilita 
per le grandi manovre e riesce a ribaltare il risultato con 
Klinsmann e Pizzi: spettacolo garantito e punti preziosi 

ssv^pnprKg 

di essere vincenti 
INTER-ROMA 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4 BERTI 
SPAGANIN 
• BATTISTINI 
7 BIANCHI 
8PIZZI 
• KLINSMANN 

10MANOORLINI 
«SERENA 

BARESI Bl-

6.5 
5 

55 
6 

5.5 
55 

e 
7 

5» 
6 

4-5 
»v 

i a MALGIOGLIO 
14TACCHINARDI 
15BAROLLO 
16 MARINO 

••..r 

2-1 
MARCATORI: '30 Cameva-
I*. 74 Klinsmann, '77 Pizzi 

su-rigore • • 
ARBITRO: D'Elia 6 

NOTE: ammoniti: Mandorli-
ni, Battisllnl, Desideri. Gior­
nata autunnale, campo lie­
vemente migliorato rispetto 
• I I * altra domeniche. Spet­
tatori SOmlla (di cui 31.816 
abbonati) per un incasso to­
tale di 866 milioni e 960mlla 

lire. 

Dalla provincia, è già una stella 

L'onore di Pizzi 
^riirnodak 

AussAMMuramum 

I;'»!.'-' 

• • MnANO. Una bella soddl- ' 
stazione Fausto Ftai se le pre­
sa- g14 U scorsa stagione: la 
jwomozIonelnserieAnellefUe ' 
d*K^no»e4UTcamplonatoda < 
non dimenticare. Poi il ritorno 
•Milano nella formazione ne­
razzurra in cui aveva militato • 
per due anni, nei campionati 
giovanili 0811*84 aU'86. con la 
speranza pero di tornare e 
continuare ad essere protago­
nista nella massima serie. Ieri a 

» San Siro un pezzettino di gloria • 
e riuscito a portarsela a casa , 
segnando II suo primo gol al 
Meazza. e strappando anche 
gli elogi dell'allenatole Trapat-
ioni; «Dalla'panchina l'ho visto 
moli» deciso, ha dato dimo­
strazione di maturità e presen­
za». E cosi per Fausto Pizzi do­

mande, riflettori e microfoni 
sono solo «ina piacevolissima 
tortura: «Siamo stati sfortunati 
all'inizio ma poi abbiamo gio­
calo: alla grande. Houna forte 
stima per la Roma, una squa­
dra che mi ha Impressionato e 
che farà sicuramente buone 
cose In camplonatc, noi però 
siamo stati pio. bravi Siamo ri­
masti lucidi in ogni occasio­
ne». E forse il più sicuro e il più 
lucido di tutti e stato proprio 
lui. Non ha esitato un attimo 
ad assumersi la responsabilità 

, di un rigore pesantissimo e de­
licatissimo: «Il primo rigorista è 
Brehme. ma io mi sentivo sicu­
ro, mi ha guardato e mi ha 
consegnato la palla. Prima di 
calciare non ho sentito parti­
colari pressioni, ho tirato 20 ri-

1PERUZZI 
2BERTHOLD . 
3CARBONI 
4 NEL A 

GIANNINI 80' 
5ALOAIR 
6 COMI 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10SALSANO 
GEROLIN76' 

11 CARNEVALE 

6.5 
6 
5 

$.5 
sv 
9 

5.5 
6 
6 

6.5 
7 

SV 
6.5 

122INETTI 
15 CONTI 
16RIZZITELLI 

gori nella mia carriera e ne ho 
sbagliati solo 2. Per fortuna so­
no riuscito a mantenere la cal­
ma e la giusta freddezza per 
correggere il tirosbagliatoese-
gnareTl miei complimenti van­
no a Peruzzi, e stato bravissi­
mo a toccare la palla ma lo più 
bravo a scattare e metterla in 
rete. Bene per me quindi, ma 
meglio per l'Inter che è stata 
grande». 

Microfilm 

ZV punizionedi Bianchi: Battistini di testa manda il pallone vici­
nissimo al palo destro. 
30' la Roma passa in vantaggio: Salsano tonda a sorpresa Cor-
nevate. La difesa dell'Inter è presa in contropiede: Carnevale infi­
la Zenga senza difficoltà. 
36' gran botta di Desideri che Zenga respinge in angolo. 
Ai'Aldair salta Berti e serve Voeller che tira obbligando Zenga a 
una deviazione in angolo. Sul corner, Voeller di testa colpisce la 
parte superiore della traversa 
SO' su punizione. Pizzi colpisce il palo sinistro. 

.. IV Aldair si presenta dasolo davanti a Zengaesbagliachrnoro-
semente, mandando il pallone un metro lontano dal palo. 
73' Berti protesta pa^ un sospetto -mani' di Desideri in amo. Per 
D'Elia non è rigore. 
74* Battistini con un gran tiro colpisce il palo. 
75' l'Inter pareggia: Battistini landa Serena che difende bene il 
pallone e serve Klinsmann che infila Peruzzi. 
77' Berthold butta giù Berti in piena area: rigore. Batte Pizzi che, 
dopo aver colpito il palo, riprende e realizza. . 
85' Mandorlinl anticipa sulla linea Berthold prima che mandi II 
pallone in rete. 

DARIO CECCARILU 

• i MILANO. Messaggio dal­
l'Inter agli altri naviganti del 
campionato: rotti si, ma anche 
di perdere. La squadra di Tra-
pattoni, dopo una seria nera di 
infortuni e sconfitte, trova con­
tro la Roma una vittoria be-
neaugurante e scacclacrisi. Pur 
senza Ferri e Matthaeus (non 
consideriamo Fontolan e Strin­
gala) e con l'handicap di un 
gol da ricuperare (Salsano che 
inventa un lancio millimetrico 
per Carnevale, tutta la difesa 
nerazzurra ferma come un pa­
racarro, Zenga battuto ma me­
no colpevole degli altii.30'). 
l'Inter è riuscita ribaltare la si­
tuazione nella ripresa martel­
lando i lupacchiotti di Bianchi 
con una gragnuola impressio­
nante di colpi. Avete in mente 
la classica immagine del pugi­
le stretto all'angolo che, pur 
continuando a incassar colpi, 
non va mai al tappeto? Ecco, 
linter sembrava H Tyson dei 
bel tempi, e la Roma una spe­
cie di Ercolino sempre in piedi 
che assorbe i pugni come un 
materasso. Non solo: I' Ercoli­
no giallorosso ad un certo 
punto ha avuto tra I guantoni il 
colpo del kappaò solo che, da­
vanti a tanta abbondanza, ha 

sciupato tutto. State a sentire, 
correva il minuto settantesimo 
e l'Inter, nonostante il gran agi­
tarsi, era ancora sotto di un 
gol. Bene, su un rovesciamen­
to di fronte, Aldair si trovava tra 
I piedi un pallone che chiede­
va solo di essere depositato 
nella porta interista. Zenga di-
latti gli usciva incontro rasse­
gnato ma il brasiliano, che pe­
raltro in difesa s'era comporta- . 
to benissimo, tirava maldestra­
mente fuori nonostante la pò- ' 
sizione favorevole e l'assoluta 
latitanza dei difensori nerazzu-
ri (recidivi). .v....-; .,.,. , 

Scampato il pericolo, i ne­
razzurri riprendevano a nenar 
cazzotti e nel giro di quattro 
minuti ribaltavano, la situazio­
ne. Prima con Klinsmann che, 
dopo una assenza di oltre 
un'ora, infilava Peruzzi con la 
rapidità che gli è riconosciu­
ta (74*). Quindi toccava a Piz­
zi, su rigore, ambiare la mazza­
ta decisiva. Il rigore era sacro­
santo (Berthold.che manda 
Berti a gambe all'aria in piena 
area), e Pizzi lo andava a bat­
tere con sicurezza togliendo a 
Brehme il fastidioso incarico. 
C'era un piccolo brivido, però: 
Peruzzi difatti riusciva a devia-

Pizzi segna 
su rigore 
il ool decisivo 
de)2a1; 
sotto il 
giocatore 
abbracciato 
dal tedesco 
Klinsmann, 
autore 
del 
rnornentanso 
pareggio 
nerazzurro 

re il pallone sul palo destro fa­
cendolo rimbalzare verso il ne­
razzurro che, tranquillo, lo ri­
mandava in rete (77*). La Ro­
ma andava finalmente al tap­
peto e Trapattonl tirava un re­
spiro di sollievo anche in vista 
dell'incontro di mercoledì col 
Rapld. Presentarsi a questo ap­
puntamento con un'altra scon­
fitta alle spalle sarebbe stato . 
piuttosto problematica Ora, 
nonostante l'handicap delle 
assenze di Matthaeus e Ferri, la 
partita di Verona diventa sen- ' 
z'altro più agevole • 
• • Un match divertente questo 
tra Intere Roma: denso di azio • 
ni, rovesciamenti di fronte, pali 
(due per l'Inter, Battistini e Piz­
zi, una traversa di Voeller di te-. 
sta) e tutto quanto fa spettaco­
lo, compresa la cocciutaggine ; 
di un pallone che non ne vuol 
sapere di entrare nella porta -, 
giaUbrosa. L'Inter, comunque, 
non è guaritala lutili suol ma- :• 
II: ha giocato corV rabbia, entu­
siasmo, voglia di riscattarsi, • 
questo si. Pero ha anche mo- : 
strato strane pause e incertez­
ze incredibili In dilesa. Il gol 
della Roma e un esempio lam­
pantê  Poi anche sui piano del 
giocò molte cose, non sono gì- ; 

rate benissimo E'assurdo, per 
esempio, che per tutto il primo 
tempo sia stalo Paganln l'ispi­
ratore della manovraPaganin 
sari anche un bravo marato­
neta, ma non è in grado di pro­
durre un lancio degno di que­
sto nome L'Inter, invece, ha 
cambiato registro quando Pizzi 
nella ripresa si è assunto la re­
sponsabilità da dare un po' 
d'ordine al frenetico velleitari­
smo dei compagni Pizzi ha ta­
lento e tecnica in abbondanza, 
il suo è solo un problema di 
convinzione: se si convince 
che, In assenza di Matthaues. 
può prendere per mano la 
Squadra, Trapattonl avrà menò 
problemi da risolvere. Un pro­
blema, comunque, Trapattonl 
continua ad averlo: Serena e 
Klinsmann fanno venire il latte 
alle ginocchia II primo è come 
se non ci fosse, e quando c'è si 
rimpiangono le sue assenze. 
Klinsmann si agita di più, ma è 
solo un. appunto, un agitarsi 
L'unica consolazione e che, 
nel gran caos, ogni tanto se­
gna. Avrebbe bisogno di lanci 
profondi oppure di cross dal 
fondo campo. Invece gli arriva­
no dei palloni innocui, facil­
mente controllabili dai difen­
sori. 

Trapattoni 
«Abbiamo 
rischiato 
di prenderle» 
ITM MILANO. «Non potevano 
farmi regalo migliore di questa 
straordinaria vittoria». Sulla tor­
ta che festeggia le 200 partite 
da presidente. Emesto Pellegri­
ni ha trovato una candelina 
che ai suoi occhi brilla più del­
le altre «Sono emozionato, i ra­
gazzi sono stati davvero com­
muoventi, non si sono mai per­
si d'animo. Era difficile trovare 
la forza di reagire dopo aver 
subito un gol e aver preso due 
pali. Al di là del risultato l'Inter 
ha dimostrato di avere grandi 
giocatori». 

Una vittoria quindi che per 
Pellegrini porta i nerazzurri 
fuori dalle polemiche. «Abbia­
mo dimostrato di esserci-ha 
proseguito- l'Inter « a un punto 
dalla prima, ma ancora non 
voglio pensare all'impegno di 
coppa, voglio assaporare que­
sta bellissima vittoria senza 
preoccuparmi di nulla. Al Ra-
pid ci penseremo poi». Se ri­
pensa alla clamorosa rete sba­
gliata da Aldair a Trapattoni 
vengono ancora i brividi: «Ab­
biamo seriamente rischiato di 
prendere anche il secondo 
gol, è andata bene. La gara è 
stata fatta e condotta dall'Inter, 
ti abbiamo aggrediti, pressati e 
spero di poter imprimere Io 
stesso ritmo alla partita di mer­
coledì, se ci riusciremo non 
avremo problemi». Nel giorno 
dei festeggiamenti e dei rico­
noscimenti (Zenga ha ricevuto 
un pallone dal valore di 160 
milioni come miglior portiere 
del mondo), c'è anche chi pe­
rò, come l'avvocato Prisco, ha 
qualche cosa da dire: «Ci sono 
delle nuove regole e bisogne­
rebbe iniziare a metterle in 
pratica. Berti durante l'azione 
del rigore e stato sgambettato 
ma l'espulsione non è arriva­
ta». . • . •. CIAF. 

Bianchì 
«Quei tre 
minuti 
fatali...» 
aV MILANO. Buon gioco, buo­
na forma fisica e infinite occa­
sioni da gol. Se per un attimo 
ci si dimentica di leggere il ri­
sultato finale, quella della Ro­
ma è stata una giornata die 
non ha completamente delu­
so. Questo il sentimento gene­
rale che arriva dallo spoglia­
toio giallorosso, un unico pen­
siero sembra mettere tutti d'ac­
cordo: «Abbiamo perso gio­
cando bene, ci rimane il mora­
le alto per la partita di coppa». 

Per Andrea Carnevale, auto­
re del gol e capocannoniere a 
pari reti con Klinsmann. il gol è 
stato solo una soddisfazione 
personale. «Llnter nel secon­
do tempo ha continuamente 
attaccato. Paganln era sempre 
solo sulla sinistra, nessuno lo 
marcava, quindi io e Voeller et 
siamo dovuti sacrificale. Cre­
devo in questa vittoria, non e 
arrivata ma rimane il morale 
alto e tanta convinzione neino-
stri mezzi». Chi invece ha il vol­
to scuro è Ottavio Bianchi: 
«Ceito, la nostra è stata una 
buona prestazione ma alla fine 
quello che conta sono i 2 pun­
ti Con le buone intenzioni non 
si va avanti E'un Film che ho 
già visto troppe volte, non ab­
biamo saputo chiudere una 
partita a noi favorevole, abbia­
mo perso la calma soffrendo 
moto le mischie in area, non 
abbiamo avuto la malizia ne­
cessaria per mantenere il con­
trollo. D'ora in poi dovremo 
imparare a saperci meglio de­
streggiare in situazioni confuse 
dove abbiamo sempre la peg­
gio. E' incredibile come nel gi­
ro di 3 minuti si possa ribaltare 
l'andamento di un incontro. A 
conti fatti direi che avrei avuto 
da recriminare anche sul pa­
reggio». - DA/1". 
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p p q II bulgaro Iliev, inserito nella lista dei licenziati, regala alla squadra di Scoglio la prima vittoria 

Ancora una volta prima di lasciarci 
BOLOGNA-TORINO 

1 CUSIN 
2 VILLA 
3CABRINI 
4 DI Gì A 
5 ILIEV 
6TRICELLA 
7 MARIANI 
8 BONONI 
0WAAS 

10DETARI 
LORENZO 46' 
VERGA 67' 

11 POLI 

6 
6.5 
6.5 
5.5 
6.5 

5 
5 
6 
6 

6.5 
sv 
SV 
6 

12VALLERIANI 
13NEGRO 
14 BIONDO 

1-0 
MARCATORE: 78'lllev 
ARBITRO: Lonohl 5.5 

NOTE: - Spettatori paganti 
14.912 per un Incasso di 
353.912.000: . abbonati 
10.031 per una quota di 
267.993.500. Angoli: 6 a 6. 
Ammoniti: Poli per proteste, 
Mariani. Tricella e Saggio 
per gioco falloso. • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

1MARCHEGIANI 6 
2 BRUNO 
3 BAGGIO 
4 FUSI 
5CRAVERO 
6POLICANO 

ZAG083" 
7LENTINI 
8 ROMANO 
0 MULLER 

10M.VAZQUEZ 
11 BRESCIANI 

MUSSI 61' 

6 
6 
6 

6.5 
6.5 
8V 
6 
6 

5.5 
6.5 
5.5 
?v 

12TANCREDI 
14CARRILLO 
15SORDO 

«•BOLOGNA. Tutti aspettavano 
prodezze e gol di DeianWaas, Mul-
Ine Manin vazquezvlnvece è arriva­
to-la «vendetta» di Niki Iliev. li difen­
sore bulgaro, con un perentorio col­
po di testa, ha regalato U primo suc­
cessola! Bologna ma ai tempo stesso ; 
ha messo in crisi l'allenatore Scoglio -
e soprattutto il direttore generale So­
gnano che ormai si erano convinti di 
«tagliarlo». Davvero strana la storia di 
questo giocatore. Arrivato l'anno 
scorso a Bologna con le credenziali 
di campione, non è riusci»» con­
vincere pienamente la «piazza». Mal-
fredi lo considerava troppo lento per 
la sua difesa a zona. Anche con Sco­
glio ci sono state molte Incompren­
sioni In Polonia, nella Coppa Uefa, 
il professore di Lipari lo ha schierato 

addirittura a centrocampo. Il bulga­
ro s'è arrabbiato di brutto e in cam­
po è andato provocatoriamente a 
spasso. 

il suo destino sembrava segnato. 
' Ieri invece è arrivato, provvidenziale 
' per la squadra ma forse scomodo 
. per Scoglio e Sogliano, il suo gol-vit­
toria a dodici minuti dalla fine, il bul­
garo, appena vista la palla in rete, è 
schizzato via come una molla in pre­
da ad un incontenibile entusiasmo 
che nascondeva la liberazione dalla 
rabbia covata' per tanti mesi A fine 
partita si è tolto la maglia ed è anda-

. to a gettarla agli ultras della curva ' 
Andrea Costa che lo osannavano. 
Forse erano quelli I primi importanti 
applausi bolognesi per il granitico 
stopper della nazionale bulgara. Ne-

WALTERCUAQNEU 

gli spogliatoi s'è negato alla stampa. 
Forse aveva paura di dedicare prò-, 
vocatoriamente il gol ai dirigenti che 
vorrebbero cacciarlo. In serata, al te-, 
lefono, ha detto soltanto: «Sono feli­
ce per aver regalato la prima vittoria 
al Bologna e alla città. I miei compa- ' 
sni sotto la doccia mi hanno urlato: 
Niki, sei grande. Mi sono commosso. 
Adesso succeda quel che deve suc­
cedere, lo non ho paura. Se hanno 
intenzione di cedermi lo facciano 
pure. Tante squadre europee mi vo­
gliono. Certo che se dovessi restare 
sotto le due torri sarei l'uomo più fe­
lice del mondo». 

Probabilmente però l'acuto di ieri 
non gli servirà. Fra un paio di setti­

mane dovrebbe comunque essere 
messo sul mercato e far posto al 
centrocampista (Versavel, Emmers, 
Herzog. Witschge?) preteso da Sco-

: silo. Eli gol a Marchegiani sarà stato 
' il secondo e ultimo della sua troppo 
: breve avventura italiana. • 

• Il Bologna ringrazia Iliev e porta a 
casa due punti di platino per la sua 
anemica classifica. La squadra di 
Scoglio ha approfittato di un Toro 
sciupone e scriteriato oltre ogni limi-

, te. Mondonico ha schierato tre pun­
te (Muller, Bresciani e Lentihi) to­
gliendo un centrocampista, Sordo. 
La mossa ha portato qualche squili­
brio. È vero che I granata quando 

producevano accelerazioni nel gio­
co diventavano pericolosissimi, ma 
è vero anche che i tre attaccanti han-

. no sprecato In maniera ignominiosa 
alcune palle gol ghiottissime. Insom­
ma si è vlsto'un Toro bello ma poco 

. pratico e parecchio sprovveduto. Di­
ceva bene Mondonico a fine partita: 
«Subire contropiedi quando si gioca 

. fuori casa è davvero un: paradosso». 
. Il povero Martin Vazquez si 6 trovato 
spesso isolato a centrocampo, co­
stretto a cantare e a portare la croce. ' 

Sull'altro fronte il Bologna ha gio­
cato una partita intelligente. Ha 
•contratta le sturiate difensive grana­
ta con decisione, poi ha lasciato al 
Senio di Detari e alla velocità di Poli 

compito di cercare la via del gol. I 
primi 45 minuti sono risultati iriteres-

Martln 
Vazquez 
circondalo 
da bolognesi 
In area 
A sinistra 
lo stacco e il 
gol di testa 
del bulgaro 
Iliev 

santi e vivaci. Ma poco prima del ter­
mine della prima frazione, l'unghe­
rese si è infortunato. Poi anche Poli 
ha accusato un guaio muscolare. 
Privo dei suoi due fini dicitori (Poli è 
rimasto in campo, ma ha girato a 
scartamento ridotto) il Bologna pa­
reva accontentarsi del pareggio. 
Idem il Torino. Invece a 12 minuti 
dalla fine è arrivata «la vendetta» di 
Iliev. Il bulgaro a centro area ha rac­
colto un cross di Bonini e di testa ha 
infilato Marcnegiani. Negli ultimi 
scampoli di partita il Toro ha arrem­
bato alla disperata. Ma non ha rac­
colto nulla. Non solo, ha rischiato di 
subire un altro gol. A tre minuti dal 
termine Poli, ha appoggiato un pal­
lone ancora a Iliev il cui tiro ha sfio­
rato il palo granata. 

L'allenatore chiede rinforzi 
Bollettino medico da crisi 
Detari e Poli infortunati 
mercoledì saltano la Coppa 

.CRMANNOBIMEOETTI 

• i BOLOGNA. Nlkolay Iliev ha 
risposto con un gol da due 
punti (i primi della stagione) a 
chi vuole «tagliarlo» nel Bolo­
gna. Anche Edmondo Fabbri a 
fine gara ha detto la sua a favo­
re del bulgaro: «Sono soddi­
sfatto, quando si gioca con il 
cuore come ha fauo il Bologna 
non si può avere paura. Iliev è 
una garanzia. Se io lo taglerei? 
Assolutamente no, quando si 
va a tagliare qualcosa si rischia 
di farsi del male...». Una vittoria 
importante. «Due punti pesanti 
- li ha definiti Scoglio - anche 
se li antichi problemi rimango­
no». Cioè: al Bologna che ha 
battuto il Toro servono comun­
que i rinforzi promessi, «iliev? -
ha proseguito l'allenatore -
Una buona prestazione relati­
vamente al secondo tempo». 
Significativa questa osservazio­
ne del tecnico. Il bulgaro si de­
ve quindi considerare ancora 
in partenza, il primo successo 
dei felsinei è stato guastato 
dalle notizie provenienti dal­
l'infermeria. L'ungherese Deta­
ri ha riportato una distorsione 

al ginocchio destro e rischia di -
star fermo per un mese. Uno 
stiramento muscolare costrin­
gerà Poli a due settimane di ri­
poso. Il Bologna perde cosi le 
sue due pedine migliori, un 
prezzo molto caro. 
•E giusto - dichiara sull'altro 
fronte Mondonico - che questi 
miei giovani paghino lo scotto 
quando peccano di simile ine­
sperienza. Abbiamo ' avuto 
paura dei contrasti Siamo ve­
nuti a giocare a Bologna con 
tre punte, i nostri desideri 
quindi erano buoni, ma come 
era già successo a Bari, la ris-
sposta è stata questa: non sia­
mo maturi. Troppi ragazzi che 
conoscono la serie A solo 
adesso». Qualcuno fa presente 
a Mondonico che il presidente 
del Torino Borsano, alla fine 
del match, era deluso. E il tec­
nico non ci mette molto a ri­
spondere: «Il presidente era 
abituato, in B, ad avere un 
"pendolino", adesso in serie A 
viaggiamo su un tram: la serie 
A è tutt'altra cosa. Non si devo­
no imputare certi risultati alla 
sfortuna...» 

22; 'Unità 
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A un minuto dalla fine, la difesa laziale osserva immobile Evani 
alzarsi h mezza rovesciata: il gol freddai tifosi dell'Olimpico 
ormai convinti della vittoria. D gol del vantaggio segnato da Riedle 
in sospetto fuorigioco. Partita di grande movimento, ottimo Baresi 

Negli spogliatoi un caso sulla sostituzione di Sclosa 

ifura atttòenta di Zoff 
issiamo mentati tutto» 

rUMUANAMRTIUJ 

P i ROMA. Karl Heinx Medie 
sj e defilato lenza dlreunasola 
parc^UfcBciUpefllgollnfl-
li^à|)e.sptlIed]Paziagliaslè 
liquefatte, assieme alWtuslone 
deH&prlnUviHorla. D tedesco 
se ne, è andato via pensando 
ancora a quél gol segnato da 
Evani rjie per un tonto non è 
riuscito' a salvale sulla linea. 
Un'occasione sprecata, un pa- -
raggio che pesa quasi quanto ; 
una sconfitta. 

Se.avessero 'potuto' vestirsi -
t^feridoVcoiort Vsecóndà ' 
deirumore, Zofl e giocatori 
avrebbero'scelto, un completo * 
nero fumo. Dino Zoff non ab-, 
bozza nemmeno l'ombra di un 
sorriso. 41 U rammarico c'è. 
Quando arriva un pareggio al 
90'bruci*, anche te non posso . 
essere scontento del pareggio. 
Comunque risultato glustoTNél 
primo tempo abbiamo giocato ' 
bene, nella ripresa. Invece, ab­
biamo subito. Q si tono mesti 
di mezzo anche gli acciacchi. 
Senta che ti e tentilo male. 
Non parlerei comunque di col­
pe, piuttosto di' Ingenuità. È 
sempre cosi quando si prende 

un gol allo scadere del tempo*. 
Nette parole di Zoff, peto, an­
che qualche rimprovero indi­
retto. A Sclosa, per esempio. 
Sostituito da Marchegianl che 
In un primo momento doveva 
entrare per Madonna. •Madon­
na mi ha che Sclosa stava ma-
le, ma è stata davvero una 
sciocchezza commessa dal 
giocatore. Non aveva preso un 
calcio, aveva bevuto una bibita 
fredda durante l'Intervallo.. 
Zoff non si concede nulla. : 
•Inutile dire Lazio In crescita, ' 
perchè abbiamo giocato quasi 
meglio domenica scorsa con­
tro U Lecce. Oggi ci è mancato 
qualcosa. Potevamo spedire la 
palla in tribuna? SI. se fossimo 
riusciti a prenderla». Prima tra 
le facce tristi del giocatori a 
sottoponi alle domande, quel­
la di GreguccL Difesa sotto ac­
cusa? Zoff ha parlato di inge­
nuità, lui che ne pensa? «Mi di­
spiace molto per l'allenatore. 
ma bisogna ricordarsi che si 
difende e si attacca in undici 
Qualche colpa comunque 
I abbiamo, ci siamo fatti 
schiacciare quando dovevamo 
tenere la palla.. 

Sergio, Invece, stringe la ma­
glia di Massaro nella mano e 
spiega a voce bassa la «uà» 
partita, di, la responsabilità 
del gole stata anche mia; Avrei 
dovuto fermare Evani, ma se lo 
mettevo giù temevo il rigore. 
Ho pensato di fare bene cosL è 
stalo un mio errore. Abbiamo 
reagito bene alla sconfitta col 
Modena e a Lecce.ma certo 
una vittoria ci avrebbe dato 
morale». . . . - , . . . • . 

Bergodi, Invece, respinge 
particolari responsabilità. «SI 
spara sempre sulla difesa, ma 
questa volta penso proprio che 
non ci siano colpe specifiche. 
Importante adesso è non per­
dere la concentrazione e con­
tro il Bologna è un rischio che 
possiamo correre». 

Claudio Sclosa chiarisce II 
perche della sostituizione. 
«Avevo bevuto una bibita fred­
da nell'intervallo e mi sono 
sentito male: una congestione. 
Nel complesso una buona par-

• lita, con la Lazio in crescita. È 
giusto continuare ad aspirare 
alla zona alta della classifica, 
purtroppo, anche se la squa­
dra è sempre la stessa, ci sono 
momenti no. L'importante è 
andare avanti». 

Microfilm 
5* Rimessa laterale per II Milan, la difesa laziale respinge male, 
Doriaoani si trova il pallone fra i piedi, ma spam atto. ' 
6* Neppure trenta fecondi dopo: contropiede laziale Pazzaglie 
costrettotiusan[ditesta fuoridall'area. 
T Baresi landa Culto, l'olandese entrain area e lira debolmente. 
Fiori respinge, sulla ribattulta.GregucdantidpaVanBasteii. 
11"Cross diMadonna, Riedle supera In elevazioneCam, schloc-
dailpalloneePazzaglirespinaeallagranae. 
16* Madonna landa Riedle, il tedesca supera Galli in sdvolata, 
rmiPazzagli precede il tedesco in asdta. 
20 Evantdnbbh un <BX>ersario, passaggio a Donadonl, sventola 
ointrale respinta a mani aperte da Tiort. 
24' Pln crossa in atea; Riedle anticipa nuovamente Catti, schioc­
ca terra, ma il pallone finisce fuori. 
54' Pln tira dal limite, il pallone colpisce Baresi od un gomito, 
(orse è rigore, Pairetto fa proseguile e Riedle, in posizione dub­
bia, ipiù svelto dituttiefaseccoPazzaglicon un rasoterra. 
SO'Gaudentilancia rasoterra Cullit, l'olandese in favolata anti-
apafìori.mailpaltonetlniscediunarnenfuori. 
88' Gaudenzl scende sulla destra, supera con urta Unta Sergio, 
crossano, fiori superato, Bergodi e Gregucd pure, arriva Evani 
cheIn mezza rovesciata azzecca l'angolino buono, nonostante il 
tentativo disperato sulla linea da parte di Riedle. • 

. «TIFANO BOLORINI 

tal ROMA. Prima considera­
zione: risultato molto giusto. Il 
taccuino dice: che nel primo 
tempo il Mllan va vicino al gol 
due volte, con Donadonl e 
Cullit, e altrettante la Lazio, 
con il tedesco Riedle, che alla 
fine dei novanta minuti rime­
riterà uno del voti più alti. Nella 
ripresa, un góT a testa,, una 
quasi rete del Mllan. ancora 
con Cullit, ma gioca meglio la 
Lazio: in sostanza, fa pareggio. 
Seconda considerazione: è 
stata una partita divertente, ma 
poteva esserlo molto se fra i 
venute! che hanno calcalo 
l'erba dell'Olimpico non ci fos­

sero stati alcuni giocatori in 
condizioni di forma precarie , 
Come Domini, assolutamente 
inesistente, o come Van Ba- ' 
sten, che ha passeggiato lonta-. 
no dall'area, cercando di pro­
teggere le sue caviglie da feni­
cottero. Discorso particolare 
per Cullit: ha galoppato per ' 
novanta minuti, proponendosi 
in pressing talvolta eccessivi, 
come verso la meta del primo 
tempo, quando si è fatto met­
tere in mezzo da quattro laziali 
disposti in quadrilatero, ma ha 
mostrato anche di non avere 
recuperato la velocita di un 
tempo. Terza e ultima consi­

derazione: anche ieri l'Olimpi­
co presentava; le solite isole az­
zurre. Poltroncine vuote ai lati 
della Tevere e dei distinti, e un 
messaggio mollo chiaro: riem­
pire io stadio romano, almeno 
quest'anno, sarà molto diffici­
le. • 

L'esito della partita, per ce­
rne è arrivato, lascia tracce di­
verse nell'animo delle due 
strade. Molta rabbia - negU 
umori laziali. I biancazzurri ti 
tono visti sfilare la prima vitto­
ria di campionato da un gol ar­
rivato a trenta secondi dalla fi­
ne e la cosa, naturalmente, dA 
parecchio fastidia Lo schiaffo-

Gol del ceko Kubik, doppietta del Rimeno Lacatus: Lazaroni guarda a Est 

Di corsa 
CecchiGòri 
annuncia 
«La crisi 
è finita» -

IBI FIRENZE, Festa grande ne­
gli spogliatoi della Fiorentina 
dopo if primo wcceato della 
stagione. Al rituale brinditi ol­
tre a Lazaroni ha preso parte 
anche Ujmsidentt viola Mario 
Cecchl Cori: «la squadra ha ri-
spostatile aspettative del pub­
blica Uria vittoria scaccia-crisi 
Importante. Chi tara il nuovo 
straniero? Per questa stagione 
resteremo cosi Kubuk ci ha 
convinto. Se il cecoslovacco 
prenderà.ancora Muda.può 
darci, numerose soddisfazioni 
Per I rinforzi abbiamo tempo. 
Ore dobbiamo pensare al der­
by con II Pisa sperando che la 
squadra ti ripeta». Lazaroni è 
apparso abbastanza soddisfat­
to «Occhiamo sempre meglio 
di domenica in domenica. Nel 
primo tempo ho vitto una 
squadra che vonei tempre ve­
dere'. Borgonovonon ha gioca­
to perche ha risentito un dolo­
re agli arH inferiori. In questa 
partita ho avuto due conferme: 
ene Kubik sta tornando ad es­
sere quel giocatore che avevo 
vitto molto bene nella ruolo-
nate cecoslovacca e che Laca­
tus, finalmente, ha dimostrato 
di essere un fuoriclasse». 

atc 

FIORENTINA-ATALANTA 
1LANDUCCI 
2DELL'OGLIO 
3VOLPECINA 
4DUNGA 
SFACCENDA 
«MALUSO 
7LACATUS 
8 KUBIK 

IACHINI75' 
9 NAPPI 

BUSO 85' 
10FUSER 
11 DI CHIARA 
12 MAREGGI 
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.... . 
«RONDELLA 
14PIN 

LORIS CIUUINI 

SJBJ FIRENZE, Con uria dop­
pietta del romeno Lacatus e un 
rigore trasformato da Kubik. la 
Fiorentina ha conquistalo il 
primo successo in campiona­
to. Una vittoria che poteva es­
sere più corposa se Nappi 
(che all'ultimo momento ria 
sostituito l'Infortunato Borgo-
novo) e Fuser non avessero 
mancato delle facili occasioni. 
Successo pieno che non am­
mette discussioni di sorta poi­
ché la pattuglia di Lazaroni, 
specialmente nel primo tem­
po, è stata in grado di praticare 
un gioco veloce e pratica II 
compito dei viola * stato facili­

tato anche dal comportamen­
to dell'Atalanta che, pur priva 
di un giocatore importante co­
me lo svedese Stromberg, ha 
inteso affrontare i toscani a vi­
so aperto. Gli uomini che han­
no messo ko la squadra di Fro-
sio sono stati Lacatus e Kubik: 
il romeno ha battuto per ben 
due volte Ferron con altrettanti 
colpi di testa sempre su perfetti 
assist del cecoslovacco che as­
sieme a Dunga è risultato fra i 
migliori. Il romeno è risultato 
un pericoloso avversario per i 
difensori bergamaschi La pre­
senza In campo di Dunga 

(con I gradi di capitano) si è 
• subito notata: Il brasiliano, non : 
ancora al top della condizione. 
atletica, pur, rientrando in 
squadra dopo due giornate di 
assenza (per infortunio) £ ri-

. sultato molto abile sia in fase 
di interdizione che di rilancio. 
E slato lui al 12'a servire Kubik 
che nel ruoto' di rifinitore ha 
scodellato il pallone in area 

•• per Lacatus. ti romeno con un 
assestato colpo di testa ha 
mandato la .«.fera alle spalle di 
Ferron che si trovava al limite 
dell'area piccola. Al 43'. sem­
pre su azione corale. Di Chiara 
servito da Dunga ha allungato 
il pallone a Kubik. Il cecosk> 

3-1 
MARCATORI: '12 e 43' La­
catus, 47' Kublc (rigore). 66' 

Canlppla 
ARBITRO: Felicanl 5.5 

NOTE: spettatori 26.346. di 
cui 15.061 abbonati, per un 
incasso totale di 
720.220.704 lira. Espulsi: Bl-
gHard!. Ammoniti: Kubik, 

Igliardi. Patclullo, Nappi. 
Bonaclna ha lasciato il 
campo sostituito da De Pa­
tte, per Infortunio. Campo in 

ottime condizioni. 

vacco ha effettuato uno stop 
volante, con una finta ha sbi­
lanciato la difesa bergamasca 
ed ha mandato il pallone a ri­
cadere davanti alla porta di 
Ferron: Lacatus e stafd molto 
attento. In tuffo ha colpito di 
testa il pallone ed ha battuto 

- per la seconda volta l'estremo 
difensore dell'Atalanta. 

La svolta della partita è arri­
vata al 47' quando l'arbitro Fe­
licanl di Bologna ha concesso, 
con troppa leggerezza, un cal­
cio di rigore alla Fiorentina per 
un presunto fallo di Bordin ai 
danni di Nappi, un vero e pro­
prio «cascatore». Quando Ku­
bik ha visto Nappi, affiancato 
da Bordin, entrare In area, gli 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4BONACINA 

DEPATRE46' 
5 BIGLIARDI 
8PROGNA 
7BORDIN • ' -
8 CATELLI 
9EVAIR 

NICOLINI56" 
10PERRONE 
11 CANIGGIA 

•5.5 
6 
e 

5.5 
6 
5 
6 
6 
6 

§5 
6 

6.5 
8,5 

12 PINATO 
13PORRINI 
16RIZZOLO 

ha allungato il pallone e non 
appena "avversario ha tentato 
l'intervento il viola e caduto a 
terra. Il rigore è stato trasfor­
mato da Kubik che ha manda­
to il pallone nella parte oppo­
sta dove si e tuffato Ferron. I 
giocatori bergamaschi hanno 
reclamato Invano. Nessuno 
degli oltre 25.000 presenti si 
sarebbe immaginata una deci­
sione del genere da parte del 
direttore di gara. C'è slata una 
lunga discussione tra atalantini 
e arbitro. La decisione di Feli-
cani ha avuto il potere di inner­
vosire visibilmente alcuni gio­
catori nerazzurri. A fame le 
spese è stato Bigliardi che al 

LAZIO-MILAN 
1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
8SOLDA 
7 MADONNA 

e 
6 
6 
7 
6 
6 

5.5 
LAMPUGNANI76'8v 

8 SCLOSA 6 
MARCHEGIANI72* tv 

8 RIEDLE 
10 DOMINI 

7 
5 

11RUBENSOSA 6.5 
12 ORSI 
18 BERTONI 
16 S AURINI 

1-1 
MARCATORI: 64' Riedle. 

89'Evanl 
ARBITRO: Pairetto 6 

NOTE: Angoli 4-3 per il Mi­
lan. Giornata di sole, terre; 
no In buone condizioni. 
Spettatori SOmfla. Ammoniti 
Bergodi • Tassoni per gio­
co falloso, Van Boston per 
protesta 

1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
COSTACURTA46 

4 MASSARO 
GAUDENZI 67' 

5 F. GALLI 
6 BARESI 
7 DON ADONI 
8ANCELOTTI 
9VANBASTEN 

10GULLIT 
11EVANI 

6.5 
5.5 
5.5 
5.5 
5.5 

6 
5.5 

7 
t 
6 
5 

6.5 
7 

12 ROSSI 
15 SIMONE 
16 DE AGOSTINI 

ne ricevuto, pero, dovrebbe in­
segnare qualcosina. al giova­
notti romanL Certi errori tirano 
in ballo l'inesperienza é a 
quanto si è visto ieri, nonostan­
te la cura Zoff, l'ingenuità è un 
difetto ancora appeso alle ma­
glia biancazzurre. Vedere il 
film della rete di Evani: Gau­
denzi che galoppa sulla lascia 
destra, salta con una finta Ser­
gio, cross dove nessuno riesce 
a mettere la zucca per sbattere 
ti pallone fuori dell'area'ed 
Evanl che, con un gesto atleti­
co molto bello. In rovesciata, 
azzecca lo spiraglio giusto. Gol 
d'autore, d'accordo, ma anche 
grande sonno da parte della 
difesa biancazzumu La Lazio, 
che pure ha giocato bene mo­
strando quella personalità che 
finora aveva latitato, ha avuto 
poi il torto di camminare sul 
suo vantaggio cercando di af­
frontare a viso aperto rivali si­
curamente più esperti. Quei 
palloni lanciati verso l'attacco, 
a trapanare la difesarrossone-
ra, potevano forse essere gesti­
ti affidandosi al palleggio e fa-
cendo correre a vuotoTmilani-
sti. Che, tranne il solito immen­
so Baresi, da applausi a scena 
aperta un suo recupero del pri­
mo tempo, quando l'estro non 
assiste Donadonl e Van Ba­
tteri, scendono sulla Terra e 
diventano una squadra abbor­
dabile, forse troppo legata ai 
ritmi dei suoi cursori. La gran­
de corsa del tuoi maratoneti 
può essere vanificala facendo 
girare il pallone, ma gli acerbi 
giovanotti biancazzurri hanno 
sorvolato, sprecando cosi! pri­
mi due punti della stagione. 

C'è anche sostanza buona, 
comunque, in quello che ha 
fatto vedere ieri la Lazio. C'è 
un Scsa che, almeno nel pri­
mo tempo, ha fatto dannare 
Tassoni è Massaro, quest'ulti­
mo costretto a navigare lungo 
le corsie arretrate per dare Una 
mano al suo collega. E c'è, so­
prattutto, la consapevolezza di 
avere la davanti un centrattac­
co di sicuro spessore. Ha una 
testa che pare un martello, 
Inedie: impressionante lo stac­
co dell'undicesimo minuto, 
quando si è arrampicato nel-
I aria, ha sovrastato di una 
spanna Galli che pure di testa 
non « l'ultimo arrivato, e ha 
dato al pallone una sventola 
sulla quale Pazzagti ha fatto 
capire perchè Sacchi abbia 
puntato su di lui. Apprezzabile 
anche la rapidità con la quale 
il tedesco ha piazzalo, in posi­
zione peraltro dubbia, la botta 
decisiva: un guizzo, sul pallo­
ne deviato dal gomito di Bare­
si; una stilettata e Puzzagli se» 
co. Sul fronte milanista, una 
conferma, innanzitutto: UMi-

. lan è diventato squadra molto 
pratica. I consumi energetici si 
sono ridotti, considerata an­
che la carta d'identità di qual­
che trave portante, leggi Ance-
lotti, ma come una bella signo­
ra che in gioventù si è consu­
mata in lunghe notti di baldo­
ria, adesso la formazione di 
Sacchi ha scoperto la sostan­
za. E dal nuovo culto del con­
creto, tono nati la vittoria di 
Cesena e il pareggio di ieri, che 
fa legna, legna pesante, e con­
sente ai rossoneri di starsene 
tranquilli In vetta alla classifica. 

50', per somma di ammonizio­
ni è stato espulsa Pur con un 
uomo in meno l'Atalanta ha 
proseguito a praticare un gio­
co spigliato senza tante alchi­
mie offrendo al viola il fianco 
dei contropiede. Solo - che 
Nappi e Fuser non ne hanno 
saputo approfittare. Chi invece 
non si è fatto tanto pregare per 
andare in gol è stato Canlggia 
che, al 66' su un passaggio di 
Pasciuto e un errore di valuta­
zione di Dell'Oglio. ha realiz­
zato il gol della bandiera. 

La partita nel suo complesso 
è risultata Interessante e molto 
spettacolare: se è vero che la 
Fiorentina ha speso tanto nella 

prima parte della gara, è pur 
vero che nel secondo tempo, 
pur numericamente inferiori, i 
bergamaschi hanno impresso 
allaloro manovra una maggio­
re velocità. Solo che fatta ecce­
zione per Caniggia la squadra 
di Frosio manca di uno stecca­
tole in prima linea. La Fiorenti­
na si può benissimo sostenere 
che la squadra vista ieri contro 
l'Atalanta è apparsa rinfranca­
ta: più convinta dei propri 
mezzi Comunque prima di 
formulare un giudizio sulle 
possibilità future della Fiorenti­
na, sarà bene attendere: do­
menica i viola saranno di sce­
na all'Arena Garibaldi nel der-
byconlcuginidelPisa. 

Sacchi gonfio 
d'orgoglio 
«Avete visto 
che carattere?» 

••ROMA. Soddisfatto come 
se avesse vinto. Arrigo Sacchi 
n craqio lucido che briBasoBo I 
riflettori dà ancora più luce al 
sorriso soddisaftto di chi si è 
tolto un bel sasso dalla scarpa: 
Forse Uusdre bene dal con­
fronto con Zoff. 'Macché com­
plesso. Sono amico di Dino e 
quindi non posso avere con­
fronti nei suoi confronti». E la 
partila? «Senza continuità, ma 
con molto agonismo, galgiar-
da. E un risultato giusto. La La­
zio nel primo tempo è stata più 
svelta, ma abbiamo reagito 
con orgoglio. Pareggio fri' ex­
tremis? I minuti di gioco tono 
90. si può segnare anche alla 
ime». Poi l'anaBsi della squa­
dra. «Dobbiamo migliorare, 
queste prime partite hanno 
premiatola volontà e il caratte­
re. Il cambio di Massaro, per­
chè? «Aveva spinto molto, ma 
Sergio gli sfuggiva, e ho preferi­
to inserire Gaudenzi che è riu­
scito a metterlo più in difficol­
tà. Gli olandesi? Cullit è a po­
sto, meno Van Basten. Se ho 
temuto di perdere? SI, però la 
squadra ha reagito bene». E il 
gol di Riedle è stato regolare? 
•Non posso dare giudizi, è an-
datacosl». DEB. 

segna di testa 
il primo gol 
viola 
A sinistra 
nteenieo 
Lazaront 
ora può 
respirare 

Prògna accusa 
«Quel Nappi 
è soltanto 
un pagliaccio» 

aW FIRENZE. «Abbiamo subito 
la prima sconfitta in campio­
nato perché la Fiorentina, spe­
cialmente neDa prima parte 
dell'incontro, è risultata più 
convinta ed aggressiva df noi 
ma quel calcio di rigore d ha 
tagliato le gambe. L'assenza <li 
un giocatore come Stromberg 
si è fatta sentire. Peccato per­
ché nonostante la sconfitta la 
squadra non mi è dispiaciuta». 
Questo il commento di Pier 
Luigi Frosio, allenatore dell'A­
talanta. che non ha inteso 
commentare la decisione del 
signor Felicanl sullo spettaco­
lare ruzzolone di Nappi in area 
di rigore. Chi invece non è an­
dato tanto per il sottile è stato 
Progne: «Nappi è un cascatore 
e un pagliaccio. Bordin non ha 
commesso alcun fallo. La mo­
viola ci farà giustizia. E stato 
Nappi a fare la scena ingan­
nando il direttore di gara che 
con troppa fretta ha espulso 
Bigliardi. Sul 2-0 la partita era 
tutta da giocare. È vero - ha 
concluso il bergamasco -che 
la Fiorentina fino a quel mo­
mento ci aveva messo con le 
spalle al muro ma è anche ve­
ro che i'-remmo avuto tutto 0 
tempo per recuperare il terre­
no perso». Di-C 

l'Unità 
Lunedi 
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Un provvidenziale recupero decretato dall'arbitro triestino Baldas 
ha consentito al brasiliano di segnare dopo il novantesimo 
Stadio in festa per una vittoria che non cancella i problemi di Bigon 
Ottima gara dei toscani malgrado la prima sconfitta stagionale 

NAPOLI-PISA 

MJI adoni urti 
tuttala sua gioii 

• la rabbie 
che ha In corpo 
Forse Dncubo 
è stato messo 

". oletro le soa* 
A destra.» gol 

decisivo di 
... Carata 

1 GALLI 
2FERRARA 
3 FRANCINI 
4CRIPPA 
S BARONI 
6CORRADINI 

RIZZARC110' 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10 MARATONA 
11 SILENZI 

6 
6 
9 

4.5 
6? 
8V 
5.5 

6 
6.5 

6 
- 7 

5 
12TAGLIALATELA 
14RENICA 
1SZOLA 
15 INCOCCIATI 

2-1 
MARCATORI: 37'Maradona 
(rigore), 64* Padovano, 92* 

Careca 
ARBITRO: Baldas 5 

NOTE: Angoli: 6-2 per il Na­
poli. Spettatori: 52.624 per 
un Incasso di L. 1.257.353. 
Abbonati 41.679 per una 
quotadlL. 934.491.352 

1 SIMONI 
2CAVALLO 
3 LUCARELLI 
4AROENTESI 
5 CALORI 
SBOSCO 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9PADOVANO 

LARSEN88' 
10 DOLCETTI 

PULL089' 
11 PIOVANELLI 

7 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 
6.5 

7 
sv 
7 

sv 
6 

12LAZZARINI 
15BOCCAFRESCA 
16BEEN 

DAL NOSTRO INVIATO 

s » NAPOLI. A vedere il Genio 
arrancare dolorosamente per 
0 campo al deve essere Impie­
tosito anche lui, il signor Bal­
da» <U Trieste. Il Napoli, dopo 
aver provaio con tutte le sue 
totze. che In questo momento 
sono esclusivamente nervose, 
sembrava doversi arrendere al­
lo sfrontato, irriverente Fisa e 
accettare il pari e patta. Ma 

'una provvidenziale, anche se 
giustificata, dilettone dell'arbi­
tro A servita per far spuntare 
agli azzurri la prima vittoria In 
campionato. Il tempo è ormai 
ecaduto. Il paltone viene com-

' battuto faticosamente a cen­
trocampo. D signor Balda* sta 

• per mettere bocca al fischietto. 

Ha un attimo di esitazione per­
chè il pallone è schizzato verso 
l'area pisana e finisce in calcio 
d'angolo. Il Genio si strascina 
verso la bandierina. Lo stadio 
che stava rumoreggiando si 
ammutolisce. Il vellutato palto­
ne del Genio viene, splendida-
mente (e finalmente) incor­
nato da Careca: gol, un gran 
bel gol, e gli Insulti, le tante 
condanne con le quali I tifosi 
vorrebbero giustiziare Silenzi si 
trasformano in applausi e urla 
di gioia. D Napoli toma a vlnce-

' re e scaccia lo spauracchio di 
una crisi nella quale sembrava 
ormai avvitarti sema speran­
za. Alle vittorie non si guarda 
In leccia, ma questo Napoli de­

ve continuare a rimirarsi allo 
specchio non. per soddJstare ' 
impossibili vanita ma per con­
tinuare a scandagliare i suoi li- . 
roitL • ;.. - ,,,..-.,,, ' 

ti Pisa.«.squadra .giovane, ' 
«glie e il. felice avvio di cam- .' 
.pienato gli damartene un.plzzi-: 

co di sfrontatezza. La squadra • 
ha comincialo subho a giocare • 
a viso apertoe quella saetta di ; 

. Fadovanovdopoappena quat- ; 
tro minuti, prova a far sbattere • 
il muso a Galli. 11 Napoli cerca ' 
di prendere le misure alla 
squadra di Lucescu, ma si tro- • 
va a (arto dovendo anche rica-
Ubrare II suo assetto per l'usti- • 
la del Ubero Corredini costret­
to» aito stiramento nel tentati­
vo di acchiappare'il volante 

NertEntiaWxzardlchesIplaz-
M sulla fascK mentre Francini. 
si sposta al centro e Baroni di-
venia libera Piove sul bagnato 
« perun NHWH già nella tetnpe- ' 
SUL Maradona copre il campo. 

; n passettini, ma lo stoico capi­
tano è sempre Punico-in grado. 
dTfaraizare a gioco da mortaio 
{quello; per.: pestare il sale) 
della sua accadrà. Al 1S'su pu­
nitene mette B paltone aula ; 
cestavdi Silenzi, 11 brutto feni-
cottero fa una biella cosa incor­
nando sul palo opposto, ma 
sulla linea salva Plorarteli!. I to-

, scarti si limitano a giocare con 
:iì topo-Napoli senza pero ave­
re la voglia, ehemmeno la for-

'ttù di sferra» micidiali zampa­
ne. ' ' 

Ma U topo trova 0 modo di 

uscire dalla trappola. Ferrara 
In area viene, anche se non 
platealmente, trattenuto da Ar­
gentai e l'arbitro scatta Indi­
cando il dischetto. I pisani non 
protestano, si lamenta solo il 
portiere Simon!, dopo la realiz­
zazione di Maradona perchè il 
Genio ha Interrotto la corsa 
prima di calciare. Ma forse 
protesta solo per aver perso la . 
sua Imbattibilità che durava 
dall'Inizio del campionato. È il 
37", li Pisa accusa ma sa anche 
reagire e al 43' Baroni deve 
prodursi in una spaccata da 
«etotte» per anticipare Piova- ' 
nelH a due passi da Galli. Il Na- • 
poli dà l'Impressione di poterà • 
gestire la partita. La squadra di 
Bigon, pero, come era accadu­

to anche nella partita contro II 
Cagliari si allunga troppo la­
sciando ampi spazi al contro­
piede avversario. E quando in 
campo c'è un centometrista 
come Padovano significa vo­
tarsi al suicidio; Al 64' D centra­
vanti lanciato' da Ptovanelli 
brucia sullo scatto Ferrara e 
Baroni e poi infOa Galli in usci­
ta, il pareggio cista, ma non ci 
sta- il Napoli che, schiumando 
rabbia, dà l'assedio alla porta 
pisana.1 Al 72' stop di petto di 
Careca che poi appoggia a Do 
Napoli, il Totò napoletano si 
inventa una rovesciata spetta­
colare. La palla è sotto la tra­
versa. Simonl bi ritardo riesce 
a stopparla a poi è pronto a 
smanacciarla in calcio d'ango­

lo. Il portiere pisano dà il via 
ad uno show personale. Al 79' 
esce su un corner battuto da 
Maradona, ma ostacolato per­
de la palla. Raccoglie e tira Si­
lenzi un difensore respinge 
con il corpo e i napoletani re­
clamano un fallo di mano. Un 
minuto dopo para d'istinto un 
colpo di testa ravvicinato di 
Ferrara. All'84 gli dà una mano 
il palo: cross di Ferrara, super­
bo stacco di testa di Baroni, 
ma la micidiale incornata cen­
tra il palo. Il Pisa è con la lin­
gua di fuori, ma il Genio è sem­
pre in agguato e nonostante I 
suoi dolori si fa taumaturgo di 
un altro (misterioso) malato: 
il brasiliano Careca che conce-

' de la grazia di un gran goL 

Assalti a ripetizione, ma sul terreno amico d d Sant'Elia la vittoria per Ranieri non arriva mai 

casa propria come 

L'ajfonatora caQHarrtano 
RanJerlindica 

la strada 
detavtttofta 

Mata casa tasquadra 
sarda ha racimolato 

appena 
un punto In due 

partita 

CAGLIARI-CESENA 
UELPO 
2FESTA 
SCORNACCHIA 

ROCCO 46' 
4HERRERA 
SVALENTINI 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8MATTEOLI 
9FONSECA 

7 
6 
5 
6 

9,5 
6 

9.5 
5,5 

7 

e 
10FRANCESCOLI 6 
11 PAOLINO 

NARDINI69-
5,5 
$v 

12DIBITONTO 
14 DE PAOLA 
14 NOBILI 

NOTE: Angoli 6 per parta. 
Ammoniti: per II Cesena.; 
Calcaterra al 32' e Nobile al 
63': per il Cagliari. Valenti ni 
al 69' ed Herrera all'82'. 
Spettatori paganti 9.640, ab­
bonati 12.861. 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 
3 NOBILE 
4 ESPOSITO 

DEL BIANCO 73' 
5BARCELLA 
6JOZIC 
7PIERLEONI 

ANSALO! 86' 
7PIRACCINI 
8PIRACCINI 
9 CIOCCI 

7 
6.5 

6 
6 

sv 
6,5 

6 
6 

8V 
6 
6 

6,5 
10GIOVANNELLI 6.5 
11TURCHETTA 6,5 
12ANTONIOLI 
13GELAIN 
14AMARILDO 

OIUSaVPBCBNTOIII 

«•CAGUAM. Dopo lo choc 
casalingo con l'Inter, il colpac­
cio di Napoli e la sconfitta, pur 
giocando bene, di Bergamo, il 
Cagliari al secóndo impegno 
frale mura amiche comincia a 
conoscere le difficoltà della se­
rie A. Contro una squadra co­
riacea come il Cesena, attac­
care a testa bassa affidandosi a 
spunti individuali, non porta, 
come nel campionato cadetto, 
al bottino piena Anzi, può 
condurre a pericolosi svarioni 
difensivi, causati da inespe­
rienza e Ingenuità. 

I romagnoli erano scesl al 
Sant'Elia con il dichiarato In­
tento di strappare) un punto, e 
forti di una maggióre esperien­
za, non hanno faticato pio di 
tanto a raggiungere il risultato 
perseguito. 

La squadra ospite si è pre­
sentata alla grande, per nulla 

- intimorita: dopo tre minuti Tur-
chetta. Insieme a Ciocci, la be­
stia nera della difesa rossoblu, 
approfittando di una indecisio­
ne di Flricano, in piena area, 
ruba il pallone e tira pronta­
mente, trovando pero sulla sua 
strada il portiere lelpo pronto 
alla deviazione in angolo. Per I 
primi venti minuti è il portiere 
di casa ad essere posto sotto 
pressione, con Esposito, allU". 
con uno'splendido corner a 
rientrare di Turchetta al 21' e 

con Calcaterra un minuto do­
po. Il Cagliari, in questa prima 
parte, arranca. Ranieri, forse 
prevedendo pericoli per la sua 
squadra, è partito prudente, 
schierando la sua formazione 
con un difensore in più e un 
centrocampista In meno, e 
sganciando ogni tanto Cornac­
chia sulla fascia destra del 
fronte d'attacco. E proprio da 
quest'ultimo sono venuti I peri­
coli maggiori per il portiere ce-

- settate Fontana nel primo lem-
v pò: al 31' ed al 34*. il difensore 
, ' rossoblu spreca due occasioni 

d'oro, praticamente solo da­
vanti al portiere. 

Il Cagliari, con un MatteoH 
trascinatore ed un FrancescoH 
un po' in ombra per la rigida 
marcatura anche sulla trequar­
ti, attacca senza molla convin­
zione, sprecando troppo in fa-
se.'di impostazione ed espo­
nendosi al veloce contropiede 
avversario, che in finale di tem­
po Impegna lelpo in due diffi­
coltosi Interventi . 

La ripresa si apre con l'atte­
so cambio: esce Cornacchia 

-/ed entra Rocco, un pimpante 
tornante che creerà qualche 
difficoltà alla difesa cesenate. 
Il Cagliari cerca II risultato pie­
no e spende molte energie: 
Matteoli pian piano si spegne, 
e Cappioll risulta troppe volte 
inconcludente. Ma è la legione 

straniera rossoblu a creare I 
pericoli maggiori per Fontana: 
Francescoli ed Herrera, con tiri 
dal rimile;' da fermo e dopo 
triangolazione. Impegnano il 
portiere ospite che" tuttavia, 
sorretto da un ottimo pacchet­
to difensivo, non dà mai la sen­
sazione <ll capitolare. Solo al 
24' della ripresa, facilitato da 
un rimpallo sulta trequarti, 
Fonseca si trova al limite del­
l'area piccola: il tiro immedia­
to supera restremo difensore 
romagnolo ma,, scoccato in ri­
tardo,: consente al difensore 
Barcella di recuperare a pochi 
centimetri dalla linea bianca, 
strozzando in gola il grido dei 
ventiduemila spettatori del 
Sant'Elia. 

La partita si avvia Inesorabil­
mente verso il pareggio. Al 30' 
Herrera, dopo uno slalom tra i 
difensori bianconeri, fionda un 
gran destro verso l'incrocio dei 
pali trovando Fontana pronto 
alla risposta. Arrivano le .am­
monizioni, alcune abbastanza 
gratuite, e le sostituzioni. L'ulti­
mo brivido della partita a tre 
minuti dalla fine. Francescoli, 
lento col pallone ma efficace 
nel dialogo stretto, riceve un 
cross da Matteoli: l'uruguaiano 
si gira bene all'altezza del di­
schetto e tira a colpo sicuro; la 
sfera esce di pochi centimetri, 
portando via le ultime speran­
ze dei rossoblu, mai riusciti a 
battere il Cesena in serie A. • 

4 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

I N T I R 

SAMPDORIA 

PISA 

ATALANTA 

JUVENTUS 

OBNOA 

ROMA 

PARMA 

LBCCB 

TORINO 

NAPOLI 

LAZIO 

BARI 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

BOLOQNA 

CBSBNA 

Punti 

• ' 7 
• • 

- • 
• 6 

' 5 
5 

4 

4 

4 

' 4 
3 

- .-<a 
a 
3 

3 

. 3 

- 2 ' 

2 

Gì. 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

PARTITE 

VI. 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

--r-
2 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

Pa. < 

1 
0 
2 
1 

1 

3 

2 

0 

2 

2 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

0 

2 

Pe. 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

2 
1 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

2 
3 
2 

RED . 

Fa. Su. 

5 2 

6 3 

3 1 

6 2 

6 5 

4 3 

3 1 

6 5 

4 4 

1 4 

3 3 

3 4 

1 2 

4 6 

4 7 

3 6 

2 4 

1 3 

IN CASA 

VI. Pa. 

2 0 

2 0 

2 0 

1 1 
2 0 

0 2 

1 1 

2 0 

1 0 

1 1 

1 1 

1 0 

0 2 

1 1 

1 1 

0 1 

1 0 

0 1 

Pe. 

0 

0 

- 0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

o 
0 

o' 
1 
1 

V 

RETI 

Fa. 

3 

3 

3 

4 

4 

1 

3 

5 

2 

1 

2 

3 

1 

4 

3 
0 
1 

1 

Su. 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

3 

•I 

3 

1 

3 

1 

2 

FUORI CASA 

VI. 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

< 0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

Pa. 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

1 

0 
2 

1 

0 
1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

Pe. 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

0 

1 

2 
1 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

RETI 

Fa. 

2 

3 

0 

2 

2 

3 

0 

1 

2 

°r 
1 

0 

0 

0 

1 

3 

1 

0 

Me. 

Su. Ing. 

1 + 1 

2 0 

0 0 

2 - . 1 

4 - 1 

2 - 1 

1 - 2 

5 - 2 

2 - 2 

4 - 2 

3 - 3 
1 - 3 

1 - 3 

3 - 3 

6 - 3 

3 - 3 

3 - 4 

1 - 4 

Maradona 
«E adesso 
aspettatemi 
in Coppa» 
••NAPOLL Careca toma al 
gol e toma a parlare. Con 
rabbia. «Ditemi se c'è un at­
taccante italiano che sia in 
forma... Nessuno! E allora?, 
perchè si è parlato tanto di 
me quando sonostato a sec­
co per una sola settimana? 
Comunque 1 tifosi sono sem­
pre stati dalla mia parte. Bel­
lo il mio gol? Grazie ma è tut­
to dedicato a Maradona che 
è sceso in campo in condi­
zioni Tisiche incredibili...». 

. Diego si commuove addi­
rittura: «Ho giocato per lui -
dice quando gli comunica­
no la dedica - ho fatto dieci­
mila infiltrazioni, ho sofferto 
tantissimo. In Coppa? Certo 
che ci sarò! Voglio morire in 
campo, non in allenamen­
to...». 

La vittoria in extremnis 
con il Pisa non ha risolto 
d'incanto tutti i problemi del 
Napoli: «Non siamo ancora 
la squadra dell'anno scorso 
- dice Maradona - ma stia­
mo provando a ritornare co­
me allora». •; • . 

Diego ha consolato Silen­
zi che ancora non ingrana: 
•Gli ho detto di sconfiggere 
chi lo fischia, come ha fatto 
Careca». Per Maradona le 
proteste dei pisani sono fuo­
ri luogo: «Il recupero c'era. 
Loro hanno perso tempo 
prima. Poi facevano sempre 
entrare in campo il massag­
giatore». Nessun dubbio an­
che sul rigore: «Anzi - ag­
giunge Crippa - ce n'era an­
che un altro su un fallo di. 
mano». UF.D.L 

La aanMdit d A • 8 tono «Www» da' computo. A patti « punti tiene cento 4 1 ) Meda tarine: 2) Menna rttt 3) Maggior numero di reti tane; 4) Ordine atabetico 

4 reti Klinsmann (Inter) (nella 
foto) e Carnevale (Roma) 
3 Caniggla (Atalanta): Baggio 
(Juventus); Plovanelli (Pisa) 
2 Evair (Atalanta); Joao Paulo 
(Bari); Lacatus (Fiorentina): 
Agullera (Genoa): Van Bajten 
(Milan); Careca (Napoli) e Pa­
dovano (Pisa) 
1 Bonaclna; Raduclolu e Dica­
ra; lliev e Detari; Rocco, Fran­
cescoli e Fonseca; Pierleonl; 
Fuser e Kubik; Onorati: Bianchi 
e Pizzi; Napoli; Rledle; Pasculli; 
Agostini Evanl e Massaro; Ma­
radona; Brolln, Mlnotti, Medi e 
Oslo; Simeone; Salsanoe Voel-
ler, Invernlzzi, Lombardo e Mi-
khaillcenko: Lentini, Martin 
VazquezeMuller. 

Anconetani 
Rabbia nello 
spogliatoio: 
«Ladri...» 
••NAPOLI. Sfìlano muti I 
giocatori del Pisa, Lucescu 
in testa. Il presidente Anco­
netani lo aveva preannun­
ciato fendendo la folla che 
lo attorniava per sapere co­
me avesse preso quella in­
credibile sconfitta. «I tessera­
ti del Pisa sono tutti rauchi, 
non ci saranno dichiarazio­
ni», si era limitato ad urlare 
Anconetani. 

•Ladri, ladri. Non si può 
vincere cosi!», si è sentito gri­
dare negli spogliatoi della 
squadra degli ospiti. Ai ne-
Toazzurri pisani non 6 anda­
to giù il rigore, ma soprattut­
to non è andato giù u lungo 
recupero finale. 
. L'allenatore del Napoli, 
Albertino Bigon, pensa inve­
ce che la vittoria dei suoi 
giocatori sia meritata. «Sfido 
chiunque a sostenere il con­
trario - dice il mister - so­
prattutto in virtù delle tante 
occasioni che abbiamo 
creato nella fase finale della 
gara Siamo stati, certamen­
te, più tranquilli, anche se 
abbiamo avuto ancora una 
volta qualche sbandamen­
to». 

«Tutto sommato - sottoli­
nea il trainer partenopeo -
la reputo una prova confor­
tante. Poi c'è stato il gol di 
Careca che ci ha sbloccato 
psicologicamente. E una co­
sa importantissima per tutta 
la squadra. Tutti i miei han­
no giocato una buona parti­
ta. Molto bene anche Ventu­
rini-. -

Corradini infortunato non 
partirà per Budapest L'ap­
puntamento è per stamane 
al Centro Paradiso, il volo 
decollerà alle ore 15. 

OFJJJ. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 7 ottobre ore 15 

ATALANTA-INTER 
CESENA-BARI 
GENOA-NAPOLI 
LAZIO-BOLOGNA 
LECCE-JUVENTUS 
MILAN-CAGLIAFtl 
PARMA-SAMPDORIA 
PISA-FIORENTINA 
TORINO-ROMA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina ; 

ATALANTA-INTER 
CESENA-BARI 
GENOA-NAPOLI 

LAZIO-BOLOGNA < 
LECCE-JUVENTUS 
MILAN-CAGLIARI 

PARMA-SAMPDORIA , 
PISA-FIORENTINA 
TORINO-ROMA 

AVELLINO-SALERNITANA 
PESCARA-LUCCHESE 
PAVIA-MONZA 
GIULIANOVA-CHIETI 

l'Unità 
Lunedi 
1 qttobrje 1990 
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SPORT " " 

Grande spettacolo nella sfida al «velluto» tra Baggio e Mancini 
Superiorità dei bianconeri che hanno sfiorato il gol con Casiraghi 
e un Pagliuca formato nazionale ha annullato tutti gli altri pericoli 
Esordio in panchina di Cuccureddu al posto di Maifredi squalificato 

JUVENTUS-SAMPDORIA 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3 JUDO CESAR 
4FORTUNATO 
5 DE MARCHI 
« DE AGOSTINI 
7 ALESSIO 
8MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

DLCANI068' 
10 BAGGIO 
11SCHILLACI 

95 
6 

65 
6 
« 
6 

5.5 
5 

55 
sv 

7 
5 

12 BONAIUTI 
13 BONETTI 
14 CASIRAGHI 
15CORINI 

0-0 
ARBITRO: Boachln 6 

NOTE' Angoli 104 per la 
Sampdoria. Ammoniti Pari. 
Bonetti, Mancini 

1 PAGLIUCA 

2MANNINI 

3 BONETTI 6 
4 PARI 5 5 
5VIERCHOWOD 7 

6 PELLEGRINI 6.5 

7MIKAHXENKO 65 

3 KATANEC 6 

INVERNIZZI33' 6 

» LOMBARDO 6 

10 MANCINI 7 

11DOSSENA S 

12NUCIARI 

13LANNA 

14CALCAGNO 

Gioielli solo in vetrina 

li 

Uff 

% • 

Boskov felice 
• Sono ormai 
cresciuti i suoi 
etemi bambini 

, • • TOMNO Ci sono giornate 
In cui. anche se non si vince, 
basta la prova di un giocatore 

. solo a rimettersi su d i morale. 
A dire il vero, nel nostro calcio 
non accade spesso, ma ieri e 
successo, ed e successo ad 

. unoUie conta, molto, moltissi-
, mo. Luca di Montezemolo è 
_ raggiante quando paria dlBag-

.dio, anzi, ci tiene a tarlo prima 
di inquadrare la partita b gè-

. cerale -In certi momenti mina 
'' ricordalo Srvori, in altri Platini. 
"" Con tutti i sacrifici che abbia­

mo fatto e con l'estenuante 
^trattativa per acquistarlo, oggi 
, dico che ha pienamente ofler-

' tol risultati che ci aspettavamo 
da lui Non importa se non si 
Vince, quando si gioca cosi Ho 
visto una squadra felice in 
campo e nello spogliatoio. 

* questo è ciò che conta di più. Il 
•• campionato si conferma duris­

simo ed equilibrato, l'impor-
''tante e insistere e lavorare an­

cora, anche se a questo punto, 
dico che, rispetto ad una setti­
mana fa, i progressi si sono vi­
sti, eccome» Saggio e ri, a due 
metri, e non nasconde ancora 

' folate di timidezza. Ringrazia 
Montezemolo e conlessa, «SL A 
stata la mia miglior partita in 
bianconero, ma ce ne saranno 

- anche di storte, non esaltatemi 
troppo II guaio e che quando 

1 ne fai una grande e alla fine il 
risultato non li premia, resti un 
po' deluso. Ma Mancini, con 

; mito lo spazio che c'era in 
campa doveva trovarsi pro­
prio sulla traiettoria del mio 
pallonetto'-. 

Nella stessa saletta, poco 
prima, Cuccureddu non aveva 
ancora smaltito l'emozione 
dell'esordio e spiegava ai ero-

untali che partite come questa le 
ha vissute tante volle quando 

.giocava. «Che cosa posso dire 
se non che abbiamo fatto tutto 
il possibile7 Ma quando la pai-

* la non vuole entrare, è inutile 
rammaricarsi». Boskov, come 
al solito, è pieno di lodi per tut­
ti, come gli succede nelle gior-

' naie felici. -Brava la Juve per 
v che spesso ci ha messo in diffi­
colta, bravi noi perché, nono­
stante abbiamo dovuto rinun­
ciare a Katanec dopo mezz'o­
ra, abbiamo condotto in porto 
un pori meritalo e importante*. 
Mancini riceve i complimenti 
anche come... terzino «È stato 
l'istinto che mi ha fatto piazza­
re vicino al palo dove sapevo 
che avrebbe tirato Baggio. Spe­
ro che adesso la smetterete 
con la storia degli eterni bam­
bini, perche questi etemi bam­
bini hanno pareggiato fuon ca-

, sa con la Juve senza Viali) e 
senza Katanec per oltre un'o­
ra Se accusavano noi di scarsa 
maturità, allora che cosa si sa­
rebbe dovuto dire della Juve, 
che in questi tre anni ha vinto 
meno di noi?* In fondo è pro­
prio il pensiero di Tacconi, che 
io esprime indirettamente 
•Venti palle-gol e nessuna rete 
Mi pare un po' poco. Dobbia­
mo imparare a cercare meno 
le soluzioni personali sotto re­
te Siamo come un pugile che 
non mette k.o l'avversario ma 
lo lascia respirare Ma va bene 
anche cosi i progressi, sorpat-
tutto in difesa, mi pare proprio 
che siano netti E in fondo, an­
che se non abbiamo segnato 
per la pnma volta, e un pro­
gresso pure il fatto che non ab­
biamo preso gol». DTP. 

Microfilm 

3' De Agostini kmaa a Casiraghi che si allunga troppo la palla e 
l'occasione sfuma 
T Tacconi salva su Uro cross di Mancini 
11'gran botto dal limite di Napoli. Pagliuca devia oltre la traver­
sa 
IT punizione di Baggio, palla nel -sette'ma Mancini salva dì te­
sta. 
28' Baggio. slalom tra due difensori blucerchiati e tiro ravvicina' 
to. Pagliuca devia. 
37* Saggio pennella per Marocchi che perde tempo e spreca 
39' Baggh a Casiraghi, colpo di testa e palo. 
SVJulfo Cesar, cross insidioso. De Agostini sfiora di testa il gol. 
t\' Saggio, grm numero e assist per Casiraghi che spara fuori da 
due passi 
66" Mancini, Uro Improvviso dal limite, deviato da un difensore 
bianconero, che Tacconi alza sulla traversa. 
TV stupendo slalom di Baggio nell'area piccola, ma l'azione sfu­
ma in extremis. 
93? Di Canio, serpenttnae pallonetto Pagliuca devia. 
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TULLIO PARISI 

«ttrOrtNO 'Quanto"* diffici­
le, nel calcio, l'equilibrio. Ad 
Ispirare la considerazione filo­
sofica nemmeno troppo origi­
nale, ma doverosa, e la Juve, 
che riesce. In una settimana, a 
contraddirsi in modo quasi to­
tale. Si criticava la sua difesa 
bene, contro la Samp è stata il 
reparto migliore. SI favoleggia­
va del suo attacco. Bene, ieri 
per la prima volta non ha se­
gnato, nonostante abbia pro­
dotto la bellezza di undici pal­
le-gol. Alla rete, la signora è 
andata vicinissima, è vero, ma 
ci ha pensato in un'occasione 
il palo a dire di no all'Incorna­

ta di Casiraghi e poi niente me­
no che Mancini, a spedire fuori 
dal «sette» una punizione as­
sassina di Baggio. Il resto, lo ha 
fatto Pagliuca con i suol mira­
coli in almeno in tre occasioni. 
Ma. come dice giustamente 
Tacconi, di tutte questa palle-
gol, almeno una bisogna but­
tarla dentro se no si nenia di 
fare la fine del topo f finire nel­
la trappola domenicale Bos­
kov aveva preparato per i bian-
conen una gabbia niente ma­
le l'assenza di Viali! ha sugge­
rito al tecnico di inserire uh uo­
mo in in più a centrotampo, 
Dossena, e quello strano attac­

co fatto tutrcfdi centrocampisti 
ha rischiato d i rovinare la do­
menica agM avversari, perchè 
mancavano i punti di riferi­
mento per I duraor i bianco­
neri e le fonti del gioco dotta­
no variavano di volta in volta 
Mancini ha «corazzato da tut­
te le parti e si e reso spesso pe­
ricoloso- Solo Ir/giornata parti­
colarmente attenta di Julio Ce­
sar (finalmente una prova sen­
za sbavature la sua) e compa­
gni, ha evitato il peggio. Ma le 
cause della crisi In attacco del­
la signora sono abbastanza fa­
cili da Individuare. La-prima è 
la condizione ancora appros­

simativa di" Schlllaci. che si è 
doto un gran daffare ma ha 
nettamente perso II duello con 
Vlerchowod. La seconda 6 
l'assenza di Haessler che. pur 
non avendo ancora reso al 
massimo da quando è alla Ju­
ve, non può essere facilmente 
sostituibile e infatti Alessio non 
lo ha fatto egregiamente Cuc­
cureddu ha poi sostituito a me­
tà ripresa Casiraghi con Di Ca­
nio ma la mossa è risultata 
francamente incomprensibile, 
perche il romanino, pur dotato 
di un controllo di palla ecce­
zionale, non ha certo il peso 
del giovane ariete, anche se le-

Per due volte in vantaggio l'undici pugliese si fa raggiungere 
Primo gol dello svedese Brolin. Contestazione dei tifosi biancorossi 

Il San Nicola fa poker 
BARI-PARMA 

1 DRAGO 
2BRAMBATI 
3CARRERA 

5 
6 

65 
4TERRACENERE 6 
5DE RUGGERO 

DICARAW 
6LAURERI • 
7 COLOMBO 

URBANO 74' 
8GERSON 
• RADUCIOIU 

10 DI GENNARO 
11JOAO PAULO 

55 
?y 
6 
5 

sv 
6 5 
6.5 

6 
9 

«ALBERGA 
14LOSETO 
1SSCARAFONI 

2-2 
MARCATORI' al 39' Joao 
Paulo, al 58' Brolin. al 67' 

Picara, all'64' Minoro" 
ARBITRO Nicchi 5,6 

NOTE Ammoniti DI Genna­
ro al 20', Brambatl al 31, Mi-
notti al 37' e Grun al 64'. 
Spettatori- 27mila circa Pa­
ganti 12 649, per un Incas­
so di 232 445 000 lire, abbo­
nati. 13 143 per una quota 
abbonati di 395 080 200 lire 

1TAFFAREL 
2 DE MARCO 

MANNARI 74' 
3GAMBARO 
4M1NOTTI 
6APOLLONI 
6 GRUN 
7CUOGHI 
8ZORATTO 
SOSIO 

SORCE62' 
10CATANESE 
11 BROLIN 

a 
5 

?Y 
65 
65 
6.5 

7 
55 

6 
55 
sv 
6 

6,5 
12 FERRARI 
13 DONATI 
14 MONZA 

MARCILLO CAROONB 

• • BARI II Parma rivelazione 
esce Imbattuto dal «San Nico­
la* di Bari, dopo essere riuscito 
per ben due volte a recuperare 
lo svantaggio II Ban dal canto 
suo esce tra le recriminazioni 
per non essere riuscito, nel 
momento opportuno, a chiu­
dere la partita, una partita che 
forse troppo presto il Bari ha 
creduto di avere in pugno La 
gara, quindi, termina con I e-
sultanza dei parmensi e con la 
prima contestazione stagiona­
le dei tifosi biancorossi li pub­
blico rimpiange l'ex portiere 

Mannlni, ceduto dopo tre otti­
mi campionati nelle file del Ba­
ri, e chiede a gran voce al pre­
sidente Matarrcse di correre ai 
ripari nel mercato autunnale il 
momento infelice si rispecchia 
negli umori del giocatori baresi 
che si rifugiano in un eloquen­
te silenzio stampa 

Nell'altro spogliatolo l'aria 
che si respira è decisamente 
più inebnante Per i parmensi 
continua la serie positiva dopo 
l'unico passo falso commesso 
alla prima giornata 1 parmensi 
non si lasciano scoraggiare dal 

doppio vantaggio barese e con 
caparbietà pareggiano e nel fi­
nale mancano malamente una 
ghiotta occasione con Sorce 
che avrebbe potuto dar loro 
una insperata vittoria. 

L inizio della partila non è 
del più esaltanti e l'attenzione 
era rivolta, via radio, più ai sor­
passi di Prosi che alla gara La 
prima occasione e olfcrta dal 
Parma, Brolin lanciato in velo­
c i t i dalla trequarti supera il 
suo marcatore, Brambati e so­
lo al limite dell'area viene mes­
so giù dallo stesso Brambati 
che viene «graziato» dall'arbi­

tro Nicchi La partita sr vivaciz­
za. Un minuto più tardi, «132', 
è Raducloiu su «assist» di Di 
Gennaro a sfiorare la rete con 
un tiro al volo di destro che ter­
mina a lato Altra occasione 
con Laureti «pizzica» la traver­
sa. £ il prologo al gol- punizio­
ne sulla destra all'altezza dei 
venti metri Joao Paulo finta 11 
cross e fa partire un sinistro 
che lascia impietrito Tartarei. Il 
Bari si esalta e sfiora il raddop­
pio con Raducloiu (43') e 
Lauren (44'). 

Nella ripresa il Parma pare 
più deciso e concreto Manca 
il pareggio per un soffio con un 
colpo di testa ravvicinato di 
Brolin (48') e poi con un bef­
fardo pallonetto di Oslo (58') 
deviato con difficolta da Dra­
go Sull'angolo, giunge il pa­
reggio grazie a un'incomata di 
Brolin 11 Bari accusa il colpo, 
ma dopo dieci minuti, al 68', 
trova il gol con il nuovo entrato 
Di Cara che appoggia di piatto 
in rete sul lungo lancio del ca­
pitano Di Gennaro Sembra 
fatta per i -galletti», che manca­
no il colpo del ko con Radu­
cloiu presentatosi solo davanti 
al portiere avversario (79") 
Gol sbagliato gol subito Minot-
ti al 44 si «sveglia' e pareggia il 
conto Sempre su calcio d'an­
golo il pareggio e sempre con 
la complicità di Drago che 
smanaccia in rete il colpo di 
testa di Mlnotti Allo scadere 
Mannan a porta vuota grazia i 
baresi sparando oltre la traver­
sa 

ri non era in particolare state 
di grazia. Ma. soprattutto, la 
Juve ha peno la grande occa­
sione della straordinaria gior­
nata di Baggio, che, come ha 
detto giustamente Monteze­
molo. ha alternato momenti 
alla Platini ad altri alla Sivori. 
Ormai «chiaro che di un gio­
catore slmile non può fare a 
meno neppure Vicini In alme­
no tre occasioni ha lanciato a 
rete i compagni, Quando poi il 
fuoriclasse ha provato a cerca­
re la soluzione personale, In 
un'occasione è andato vicinis­
simo a ripetere, anche come 
meccanica dell'azione,, il fan­

tastico gol di Palermo Nella ri­
presa, visto che nessuno si 
smarcava, a un certo punto è 
entrato in area da solo bru­
ciando il tempo a gente come 
Vlerchowod, Mannini e Pelle­
grini che sono sembrati in 
quell'attimo simpatici dilettan­
ti U calcio di Baggio è di un al­
tro pianeta, contiene fram­
menti d i queBo d i una volta, 
ma è al tempo stesso anche 
modernissimo per la sua estre­
ma concretezza. Ora è lui ad 
aspettare la Juve e la Juve deve 
sbrigarsi per crescere ancora, 
perche è una (olila continuare 
a perdere punti con un tipo co­
si in squadra. Della Samp e 
piaciuto soprattutto la capaci­
ta di adattamento a situazioni 
d'emergenza. Gi i senza Vialli, 
Boskov aveva chiesto qualche 
sacrificio supplementare a 
Mancini e Lombardo. Poi, do­
po mezz'ora, si 6 Infortunato 
Katanec e il suo sostituto. In-
vernizzl.tron ne ha lecaratteri-
stiche tecniche ne tattiche Co­
si In fatto di adattabilità, una 
betta dimostrazione l'ha- data 
MikaUicenko. che non è un 
mostro di velociti, ma ha sa­
puto adeguarsi al meglio al 
ruolo di play-maker Funzio­
nando discretamente il sovieti­
co, attorno a lui i l centrocam­
po è nusdto spesso a muoversi 
con profitto, aiutando i difen­
sori a liberarsi della pressione 
degli avversari E questa Samp 
Immediata e poco coraggiosa, 
comunque, è uscita dal «Delie 
Alpi» con un pari importantis­
simo. 

Montezemolo 
«Vietato 
parlare 
di arbitri» 
M TORINO Nella settimana 
del due avvocati, si e inserito 
anche il terzo, quello più im­
portante. Era in tribuna. Agnel­
li, a stropicciai»! gli occhi per il 
suo pupillo Baggio Ma gli altri 
due stavano lavorandd sodo, 
cosi come hanno fatto per tut­
ta la settimana. Montezemolo 
ha formalmente imposto il si­
lenzio a tutti sulla questione ar­
bitri e ieri lo ha nbadito 41 dia­
logo è bellissimo, in casa Juve 
lo pratichiamo il più possibile 
E Maifredi è un maestro nel 
dialogare di lui ci piace molto 
questo. Ma si può parlare di 
tante cose, senza necessaria­
mente toccare «quell'argo­
mento» L'altro avvocato. Chiù-
sano, in mento alla rinuncia al 
ricorso per la squalifica di Mai­
fredi, precisa. <iio sentito dire 
che ci saremmo rifiutati di di­
fendere il nostro tecnico Que­
sta sarebbe un'Offesa per la Ju­
ventus Abbiamo invece son­
dato tutti insieme, Maifredi 
compreso, I prò e i contro di 
un ricorso e siamo arrivati se­
renamente e ali unanimità, al­
la decisione che sapete». 

DTJ> 

Julio Cesar 
Il primo 
applauso 
dei tifosi 
M TORINO Quasi nessuno gli 
6 corso dietro per in terd i r lo 
Come era successo in altre oc­
casioni, quasi tutte poco fella 
Invece, ieri, Julio Cesar, il bra­
siliano più silenzioso dei no­
stro campionato, si è meritato 
in più occasioni l'applauso. Il 
pubblico ha pure scandito il 
suo nome. Ha convinto, il bra­
siliano, quasi tutti, tranne chi 
non ha ancora capito che non 
è il Baresi d'oltreoceano, ma 
semplicemente un buon gio­
catore che non ha anconxjwu-
to il tempo di offrire la misura 
della propria dimensione tec­
nica. E lui, nel silenzio, ci sta 
benissimo Non legge i giorna­
li, non sente la radio Si giudica 
da solo, si ritiene un professio­
nista anche per questo Maifre­
di ha fiducia e ieri, proprio nel 
giorno in cui il tecnico non po­
teva seguirlo da vicino, il brasi­
liano lo ha convinto in pieno 
Ed ha anche capito un'altra 
legge italiana, dopo la partita 
con la Samp' quando si gioca 
decentemente, non si fa noti­
zia. Bisogna giocare benissimo 
o malissimo. OT.P 

Emozioni col contagocce nella sfida di Marassi tra Bagnoli e Boniek 
Stenle supremazia dei liguri, da Aguilera gli unici pericoli 

». r ( 

Sotto la pioggia nulla 
" 

1BAAGUA 
2TORRENTE 

, 3 CANICOLA 
4 ERANIO 
SCOLLOVATI 

FIORIN76' 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 

PACIONE 70" 
SBARTQLAZZJ 
«AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 
12PIOTTI 
13 ROTELLA 
14FERRONI 

?5 
6 
6, 

55 
55 
av 

6 
6 

5,5 
19 

7 

7 

GENOA-LECCE 

0-0 
ARBITRO: Frisarlo 5 

NOTE Angoli 5-1 per il Ge­
noa. Ammoniti* Carannan-
te, Torrente, Panerò, Zunl-
co e Mazinho. Spettatori 
23.848 tra paganti • abbo­
nati per un incasso totale di 
446 milioni a 368mlla lire. 

1 ZUNICO 7.5 
2GARZYA 6 
3CARANNATE 6 
4 MAZINHO 6.5 
5 AMODIO 5,5 
6 MARINO 6 
7ALEINIKOV 6 
SFERRI 6.5 
«PASCULLI 5 

D'ONOFRIO 70' sv 
10PANERÒ 6 

CONTE 88' sv 
11 MORELLO 5.5 
12 GATTA 
14VIRDIS 
16LUCERI 

M U O I O COSTA 

• i GENOVA. Un brutto pari di­
segnato sul niente fra Genoa e 
Lecce, che si danno battaglia 
per soli 45 minuti, prima di de­
cidere nella ripresa che e me­
glio accontentarsi e pensare a 
mettere altro fieno in cascina, 
in previsione di future vacche 
magre La filosofia di Bagnoli, 
che aveva animato il Genoa 
pragmatico di Pisa, si è npetu-
ta ieri a Marassi. Piuttosto che 
niente, meglio piuttosto, sole­
va dire con una battuta Rino 
Marchesi, quando allenava 
l'Inter. Anche per Bagnoli è 

meglio •piuttosto», e il Genoa 
incarna bene lo spinto del suo 
allenatore E cosi i rossoblu, 
seppur trascinati dal solito ge­
male Aguilera e da un pubbli­
co commovente nel suo incita­
mento, preferiscono non ri­
schiare e alla fine fanno volen­
tieri buon viso a cattiva sorte, 
intascandosi ti punto prezioso, 
nonostante in campo abbiano 
dimostrato una superiorità 
piuttosto marcata. 

Se Marassi fosse stato un 
nng. se invece che assistere ad 
una partita di calcio, con un 

pallone che rotola, il pubblico 
fosse venuto ad ammirare un 
incontro di pugilato, ai punti 
avrebbe vinto sicuramente il 
Genoa La squadra di Bagnoli 
infatti ha trascorso almeno 80 
minuti nella metacampo av­
versarla, ha schiacciato gli av-
versan nella propna arca, non 
ha mai permesso al Lecce, 
tranne nel finale di primo tem­
po, di rendersi pcncoloso Ma 
la supenontà del Genoa e stata 
tanto evidenl» quanto sterile 
Ed è proprW» questa la colpa 
maggiore della squadra di ca­
sa, non essere stata capace di 
sfondare il bunker leccese, pur 

avendole provate tutte, com­
preso un estemporaneo tri­
dente (Pacione a supporto del 
piccolo Aguilera e dell'anele 
Skuhravy) negli ultimi venti 
minuti Ma solo Aguilera, detto 
il Pato. che non per niente in 
uraguayano significa anatroc­
colo, sapeva nuotare bene nel 
fondo viscido di Marassi, gli al­
ta due giganti, il pallido Skuh­
ravy e l'impalpabile Pacione, 
apparivano davvero due Tesa 
fuor d'acqua, e cosi anche la 
formula a tre punte finiva per 
annegare nella roccaforte lec­
cese, ben presidiata da un Zu-
nico in giornata di grazia, auto­
re di un paio di interventi da si­
curi applausi sull'unico lampo 
di Skuhravy, capace di salire in 
cielo con la sua elevazione ma 
non altrettanto efficace nel-
l'impnmere forza al pallone, e 
su una punizione bomba di 
Aguilera. 

In mezzo a tanto furore del 
Genoa, potrebbe adunttura 
scapparci la beffa clamorosa, 
se Pasculli, complice un incre­
dibile liscio di Signorini, al 39' 
non sbagliasse un'occasione 
facilissima, colpendo a botta 
sicura di piatto, ma mettendo a 
lato da due passi con Braglia 
ormai impietnto 

La chiusura è per l'arbitro 
Frigeno Un signore piccolo 
piccolo sempre indecisosem-
pie lontano dall'azione Fortu­
na ha voluto che la partita fos­
se semplicissima da dirigere, 
totalmente priva di episodi di­
scussi Altrimenti sarebbero 
stati guai grossi 

f 
l'Unità 
Lunedi 

1 ottobre 1990 25 11 
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•AR11TTA-TRI18TIMA 1-0 
BARLETTA: Mlsoforl. Slonorelll, Tarantino. Strappa. Sot­
tili. Gabrielli, Carrara. Gallacelo. Pinella, Bolognesi (65' 
Farri»). Plrozzl (45* Antonacclo). (12 Digsnnaro, 13 La Not­
te, 15 Caverzan). 
TRIESTINA: Sialo. Costantini (59' Lulu). Carene. Picei. 
Consagra, Di Rosa, Conca, Giancomarro (58' Marino), 
Romano, Urban, Terraciano. (12 Rlonnl, 13 Donadon, io 
Soda). 
ARBITRO: Coppetelll di Tivoli. 
RETI:84'Signorelli. 
MOTE: angoli 2-1 per II Barletta. Spettatori: 3mlla. Amme-
nltt: Pirozzi, Bolognesi, Picei. Cerone e Gabrieli per gioco 
falloso, Conaagra per protette. 

BRESCIA-ASCOM 2-1 
BRESCIA: Zanlnelll, Carnasciali, Rosai. Manzo. Luzardl. 
Criterio. Vaioli, Bortolottl, Giunta (76' Merlo). Masollnl (70' 
Bonomettl), Ganz. (12 Gamberinl, 13 Del Plano, 16 Miglie-

ASCOLI: Lorlerl. Mancini. Bonetti (21* Cavaliere). Marca­
to, AloisL Pergoiizzl. Sabato, Casagrande. Giordano, Ber­
nardini, Cvetkovic (64' Zaini). (12 Bocchino. 13 01 Rocco. 
MBuglardlnl). 
ARBITRO: Cornioli di Forlì. 
RETI: 12' Ganz, 15' Carnasciali, 26' Casagrande. ' 
NOTE: angoli 6-1 per II Brescia. Ammoniti: Pergollzzl, 
Carnasciali, Manzo. Merlo. Citterlo, Casagrande e Zaini. 
Spettatori: Untila. 

COSENZA-MODINA 2 -0 
COSENZA: Vettore (46' Tontlnl). Marino, Tramezzanl. Ca­
tena. Storgato. Marra. Compagno. Mlletl. Manilla, Almo. 
Stagioni (75' De Rosa). (14 Oi Clntio, 15 Galeazzl, 16 Porfi­
do). 
MODENA: Ballotta, Boal, De Rosa, Cappellacci, Prestaci. 
Torrlsi, Bonaldl. Bergamo. Pellegrini. Sacchetti (75' Nltti). 

Srogi. (12 Meani. 13 Chiù. 14 Patta. 16 Gaaparlnl). 
RBITRO: Bettin di Padova. 

RETI: 38' Storgato. 44° Marino. 
NOTE: angoli 6-3 per II Cosenza. Spettatori bmlla. Ammo­
niti: Storgato, De Roaa, Blagionl, Pellegrini • Tontlnl. Al 
64' espulso De Rosa. 

CRIMONESE-FOCGIA 2 . 0 
CREMONESE: Rampulla. Gualco. Favaill. Piccioni, Gann­
ii. Verdelli, Glandeblaggi 185' Montorfano), lacobelll. Net­
ta. Maapero (54' Dezotti). Chlorrl. (12 Aria), 13 Baronio, 15 
Lombardlni). 
FOGGIA: Mancini. Llat. Codispotl. Manicone. Padallno. 
Bucero. Rambaudl, Porro (65' Picasso), Baiano, Barone, 
Signori. (12 Zangara, 13 Grandini. 15 Ardizzone, leCasa-
ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno. 
RETH55'Netta. 78' Dezotti. 
NOTE: angoli 9-3 per il Foggia. Ammoniti: Garzllll, Gual­
co. Bucaro e Manicone. Spettatori: Smila. 

1UCCHISI-AVILMNO 1-2 
LUCCHESE: Pinna. Vlgnlnl. Russo. Pascucci. Landl (62' 
Castagna). Montanari. Di Stefano. Giusti. Paci, Donatelli. 
Simonetta (71' Raetetll). (12 Oulronl. 14 Savino, 16 Barai-
di). 
AVELLINO: Amato, Vlgnoll. Oentillnl (46' Ramponi), Fran­
chini, Mlgglano. Plscedda. Celestini. Fonte, Battaglia (70' 
Vottattorni). Cinello. Sorballo. (12 Brini. 13 Clmmlno. 16 
Raimo). 
ARBITRO: Cardona di Milano. 
RETI: W Donatelli (rigore). 39' Fonte, 90' Plscedda. 
NOTE: angoli 6-2 per la'Lueeheee. Spettatorlpaganti 7.995 
a*MMMneees»«U lire 150.796^63. Esoulsi: Rastelli al 90*. 
Ammoniti: Celestini, Mlgglano, Battaglia. Donatelli. Fran­
chini, voltattomi e Plscedda. 

MISSIMA-RIOOIMA 2 -0 
MESSINA: Abate. Ficcadentl. Schiavi. Pugllsi (68' Broda), 
Miranda. DeTrlzzlo. Camblaghi, Bonomi, protti, Muro (77' 
De Simone). Traini. (12 Dorè. 15 Cardani. 16 Venticinque). 
REGGINA: Roain, Bagnato, Attrice. Scienza, Bernazzani, 

, Vlnclonl. Slmonlnl, Tomaselll, Le Rose (19' Soncln), Flmo-
oneri. Poli. (12 Torreeln, 13 Granzotto, 14 Tedeeoo, 15 
Gioffrè). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
RETI: 71' Camblaghi. 64* Proni. 
NOTE: angoli 7-6 per il Messina. Spettatori 10mita. Am-

? moniti Miranda, Traini, Bernazzani e Vlnclonl. 

PADOVA-TARANTO 0-0 
PADOVA: Bistazzonl. Murelll, Benarrivo. Sola, Ottoni, 
Rutfini. 01 Livio (76' Paaqualetto). Longhl (46* Zanocelli), 
Catderlsi. Nunziata. Maniero. (12 Dal Bianco, 15 Predella. 
16 Putenti. 
TARANTO: Spagnulo, Cossaro. Fllardi (65' D'Ignazio). 
Evangelisti, Brunetti, Zatteroni, Turrini, Mazzaferro, Cle­
menti (69' Insanguino). Raggi, Giacchetta. (12 Plracclnl, 
13 Bellasplca, 15 Agostini). 
.ARBITRO: Rosica di Roma. 
NOTE: angoli 2-1 per II Padova Ammoniti per gioco fallo­
so: Fllardi" Brunetti. Cossaro. Di Livio e Mazzaferro. Spet­
tatori, paganti e abbonati. 5923. Incasso, quota abbona­
menti compresa. 110.495.000 lire. 

PESCARA-SALERNITANA 1-1 
PESCARA: Mannini, Campione, Taccola, Armenlse. RI-
ghetti. Ferretti (69' Pineiarelli). Gelsi. Fioretti. Monelli, 

aldierl. Bivi. (12 Marcello. 13 Destro. 14 Altieri. 16 Marto­
r i la) . 
SALERNITANA: Batterà, Di Sarno, Lombardo. Pecoraro. 
Della Pietra. Ceramlcola, Donatelli, Gasperlni, Martini 
(82' Fratena). (90' Carruezzo). Pass, Ferrara. (12 Efficie. 
13 Amato. 16 Saracino). 
ARBITRO: Monni di Sassari. 
RETI: 96' Monelli, 65° Pasa. 
NOTE: angoli 3-1 per II Pescara. Spettatori 16mlla. Ammo­
niti: Campione, Armenlse. Gelsi e 01 Sarno per gioco lal-

• toso e Ceramlcola per proteste: Donatelli espulso al 62' 
per doppia ammonizione. 

REGOIANA-VERONA 
REGGIANA: Facciole De Vecchi, Villa. Daniel, De Agosti­
ni. Zenutta. Bergamaschi, Melochlorl (82' Dominlssinl), 
Morello. Lantignottl, Ravanelli (70' Ferrante). (12 Cesarei-
ti, 13 Paganln. 15 Franchi). 
-VERONA: Gregorl. Calisti, Pusceddu, Acerbie, Fevero, 
Sotomeyor (46 Luninl), Pellegrini, Magrin. Fanne, Prytz, 
.Cucciar! (701 Plubelli). (iXMartlna. 15 Ghlrandello. 16 Po-

ARBITRO: Boemo di Cer&gnano. 
RETI: 7' Ravanelli. 33' Ramnelll. 67' Ravanelli (su rigore). 
71'Morello. r- ' 
NOTE: angoli 6-4 per «Verona. Al 12' Ravanelli ei è scon­
trato con Sotomayor riportando una lerita all'arcata so­
praccigliare deamohe ha richiesto due punti di suture. 
Ammonitl:,Pusft8Bu, Pellegrini e Prytz per proteste: So­
tomayor e Daniel per gioco scorretto: Ravanelli per com­
portamento non regolamenterò. Spettatori lOmila. 

UDINESE-ANCONA 0-0 
UDINESE: Giuliani. Senslnl. Vanoli, Angelo Orlando (88' 
Pittane). Lucci. Suslc. Pagano (70' Rossitto). Mattei. Mar-
ronaro. Dell'Anno. Balbo. (12 Battlstini. 14 Alessandro Or­
lando, 16 Negri). 
ANCONA: Nista. Deogratias, Lorenzinl. Brunlera, Mac-
coppi. Ermini, Messersi, Gadda (92' Vecchiola), Tovaglie-
mSB' Turchi), Mlnaudo, OS Angells. 12 Rolandl. 13 Airol-

.WWBertarelll). 
ARBITRO: Guidi di Bologne. 
NOTE: angoli 5-4per l'Udinese. Ammoniti Dell'Anno, Sen­
slnl. Lorenzinl, Messersi per gioco falloso. Spettatori 
10rnila. 

SPORT " — " 

Cremonese-Foggia. S'interrompe in Lombardia la marcia 
inarrestabile dei pugliesi che perdono anche il primato 
Decisivo Tuno-due della coppia sudamericana Neffa-Dezotti 
Vince il tradizionale gioco all'italiana di Burnich 

Un disco grigiorosso 
per il treno di Zeman 

SP 

P I Ù AUGUSTO STAQI 

• • CREMONA. Due gol, un pa­
lo, un grande Nella e la Cre­
monese toma a sorridere con­
tro l'ex-capollsta Foggia. La 
formazione di Burgnich ha vin­
to contro i rossoneri di Zeman, 
in virtù di un secondo tempo 
gagliardo e spigliato.' dando 
cosi una spallata a una parte di 
malumori e cattivi pensieri che 
già erano pronti a coinvolgete 
la formazione lombarda se 
non fosse riuscita ad uscire 
dallo Zini con i due punti. Cre- > 
tiranese- Foggia era l'Incontro 
tra due diverse filosofie calci­
stiche: la zona dei pugliesi, 
contro la tradizione, il gioco al­
l'italiana. Impartito dal tecnico 

Burgnich. Nella Cremonese 
toma l'argentino Dezotti, an­
che se solo in panchina, e Gar­
zllll va ad occupare il ruolo di 
stopper al centro della difesa, 
mentre al centrocampo, con il 
numero dieci, viene schierato 
Maspero. Nel Foggia Zeman 
conferma la formazione vin­
cente, con l'unica eccezione di 
Bucaro al posto di Napoli, 
squalificato. Niente barricate, 
né da una parte, ne dall'altra, 
con I pugliesi che si mostrano 
subito più autoritari in campo 
del padroni di casa, mettendo 
in mostra l'arma migliore: la 
velociti. La Cremonese ribatte 
con ordine agli affondi dei ros­

soneri, faticando ad Imporre il 
proprio gioco, che vede in at­
tacco un isolatissimo Nella. La 
ripresa Inzia con il Foggia alla 
ricerca del colpo del KO. Al 50' 
Rambaudl si libera di tre avver­
sari e costringe Rampulla ad 
un uscita disperata. Cinque mi­
nuti dopo la svolta della parti­
ta. Entra Dezotti, al posto di 
Maspero. Passano soltanto 

• trenta secondi e il bomber ar­
gentino, con una pennellata di 
testa, riesce a smarcale Gual­
co, che scorazza tutto solo sul- ' 

' la destra, va sul fondo e crossa 
In area, dove c'è Neffa che de­
pone comodo, comodo la pal­
la in fondo alla rete. Prima 
azione da gol per la Cremone­
se e primo gol. A questo punto 

la formazione di Burgnich, si 
scatena, mentre il Foggia mo­
stra tutti I suoi limiti, soprattut- < 
lo In fase di copertura. La Cre­
monese, trascinata dall'estro 
di Dezotti, ancora a meta servi­
zio e un Nella incontenibile, va 
vicina alla segnatura in più di 
un occasione con Dezotti pri­
ma e con Nella poi. Il secondo 
gol arriva al 78', ad opera di 
Dezotti che gira in rete un per­
fetto corner battuto da Chlorrl. 
quest'ultimo ieri non brillantis­
simo. L'ultimo applauso della 
giornata spetta ancora a lui, al 
19 enne paraguayano Gustavo • 
Neffa, che dopo un azione tra­
volgente, iniziata dalla meta 
campo foggiana , giungeva al 
limile, dove lasciava partire 

una gran fiondata, che nono­
stante la mano protesa di Man­
cini, si andava a stampare sulla 
traversa. Tutto in venti minuti, 
venti minuti di gran calcio, 
messo Ir. mostra dalla Cremo­
nese, che ha impallinato per 
due volte il Foggia, che in veri­
tà, ha fato ben poco nella n-
presa per non farsi Impallina­
re. Venti minuti di scintille, fuo­
chi e fiamme, per iniziare il 
cammino verso la serie A, cer­
tamente alla sua portata con 
un Dezotti e un Neffa di tale 
portata. Per il Foggia invece, 
una battuta d'arresto inaspet­
tata, soprattutto dopo un buon 
primo tempo, nel quale avreb­
be potuto segnare almeno una 
rete. 

Reggiana-Verona. Debutto con applauso per il centravanti granata al «Mirabelle»» 
Ravanelli che realizza una tripletta e inguaia la deludente squadra di Fascetti 

Superata la prova del nove 
A . C O C C O N C I U I 

fffsj REGGIO EMILIA. Reggiana 
troppo bella, a tratti addirittura 
spavalda ed incontenibile. Ve­
rona troppo brutto ed impac­
ciato. Non è certo questa la di­
mensione reale delle due 
squadre. Non può essere quel­
la vista al MirabeHo. Una gior­
nata storta può capitare a tutti, 
certo che questo Verona delu­
de ampiamente e solleva dub­
bi sul suo conto. Spuntato In 
avanti, ove. pur mantenendo a 
lungo il possesso della sfera, 
non Incide ed arriva a chiama­
re in causa Facciole solo da 
fermo (angolo di Magrin al SI ' 

e debole rigore di Pellegrini a 
cinque minuti dalla fine), fra­
gile nell'interdizione a centro­
campo ed ancor più nelle re­
trovie, con Sotomayor e Pu­
sceddu a soffrire le pene del­
l'inferno con Ravanelli e Ber­
gamaschi, il Verona non è riu­
scito a far fruttare la sua 
superiorità tecnica. La Reggia­
na galvanizzata dal subitaneo 
vantaggio (pallone filtrante di 
Melchiori per Lantignotti. tac­
co dell'ex milanista per l'Inse­
rimento vincente di Ravanelli), 
per una mezzoretta controlla 
con ordine la reazione fine a 

se stessa dei veronesi, soffo­
cando con l'arma del pressing 
1 pensatori avversari, poi si 
mette a colpire in contropiede. 
Trova, la Reggiana, il match-
winner in Fabrizio RavanellL 
All'esordio a tempo pieno, 
•Penna Bianca* conquista su­
bito il Mirabella Tre reti a co­
ronamento di una prova su-, 
periattva sul piano della deter­
minazione agonistica: davvero 
per lui non poteva esserci mi­
glior biglietto di presentazione. 
Ed eccoci al suo secondo goaL. 
Lo costruisce, poco dopo la 
mezz'ora. Bergamaschi, obbli­
gando, dapprima, con una 
sventola dalla distanza, Grego-

ri alla deviazione in angolo e 
poi, sulla battuta dalla bandie­
rina di Lantignottl, colpendo il 
pala Ravanelli e II e da gran 
opportunista mette dentro. 

Al rientro dagli spogliatoi 
Fascetti prova a cambiare 
qualcosa: fuori il frastornato 
Sotomayor, dentro un attac­
cante come Luninl, Acerbi» 

kche arretra, a libero. Ma è li 
Reggiana a sfiorare in rapidi 
successione il bersaglio cori 

• Morello e tantignottirirVerotur 
: attacca senza costrutto. A) 
contrario, le risposte di rimes­
sa dei granata fanno davvero 
male. Ravanelli prima pecca d i 
egoismo preferendo la solu­

zione personale al servizio allo 
smarcato Morello, poi. pero, 
offre un invitante pallone a 
Lantignotti, messo giù in area 
da Gregori. E, cosi, dal dischet­
to, Ravanelli fa tripletta e si ac­
comoda in panchina a racco­
gliere scroscianti applausi. Al 
suo posto entra Ferrante che 
capitalizza al meglio il primo 
pallone arrivatogli tra I piedi: 
controllo ed assist per il poker 
di Morello. Per il Verona è not­
te font*. Non'glierte va Bene; 
Una che sia una e uova anche 
la maniera di sprecare con Pel­
legrini un rigore concesso per 
una spinta da tergo di Villa sul­
lo stesso attaccante. 

Udinese-Ancona. Friulani deludenti, ma la società dà ancora fiducia a Marchesi 

Undici fantasmi in bianconero 
ROBurrozANirri 

fM UDINE. Peggio di cosi si 
retrocede. Nella gara casalinga 
con l'Ancona l'Udinese ha ve­
ramente toccato il fondo, di­
sputando la più brutta recita di 
questo avvio stagione e contri­
buendo a rendere ancora più 
traballante la posizione del 
tecnico Marchesi al quale, co­
munque, la società ha giurata 
attraverso le frasi del «reggen­
te» Mariottinl. piena fiducia. Il 
mister lombardo ha comun­
que sicuramente la tua buona 

CANNONIMI 

4 roti Casagrande (Asco­
li). 

3 reti Ravanelli (Reggia­
na) e Pasa (Salernita­
na). 

2 reti Sorbello (Avellino); 
Ganz (Brescia); Ram­
baudl (Foggia); Balano 
(Foggia); Barone (Fog­
gia); Simonetta (Luc­
chese); Paci (Lucche­
se); Donatelli (Lucche­
se); Brogl (Modena); 
Ferrante (Reggiana); 
Pellegrini (Verona). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 7 ottobre ore 16 

ANCONA-REGGIANA 
AVELLINO-SALERNIT. ' 
CREMONESE-UDINESE 
FOGGIA-MESSINA 
VERONA-BARLETTA 
MODENA-PADOVA 
PESCARA-LUCCHESE 
REGGINA-BRESCIA 
TARANTO-COSENZA 
TRIESTINA-ASCOLI 

fetta di responsabilità: la squa­
dra è infatti apparsa ancora 
una volta slegata, anarchica, 
con alcuni giocatori decisa­
mente fuori ruolo (è il caso di 
Angelo Orlando, messo a spa­
ziare sulla destra e di capitan 
Mattei, il massimo dell'indo­
lenza, posizionato sulla sini­
stra) ma è certo che più di 
qualche giovanotto biancone­
ro meriterebbe di essere mes­
so in naftalina e la decurtazio­
ne del contratto per le amenità 

esibite sul terreno del Friuli. 
Parliamo soprattutto dei delu­
denti attaccanti Balbo e Marro-
naro del tornante Pagano. 

L'Ancona, disposta in cam­
po da Guerini in maniera sa­
pientemente arroccata a ridos­
so della propria area: anzi, i 
rossi hanno avuto parecchie 
occasioni di scatenare il con­
tropiede, ficcante pero solo fi­
no sulla trequarti. Per fortuna 
dell'Udinese il reparto difensi­
vo è l'unica •iosa, che funziona, 
soprattutto nel portiere Giulia-

- ni e nei marcatori Susic e Sen­

slnl. Pochissimi gli spunti de­
gni di nota: nel primo tempo 
runico tiro in porta dei bianco­
neri si registra al 35': 6 proprio 
Sensini che impegna (si fa pe* 
dire) Nista. Al 43' azione da 
•moviolare»: Pagano scatta su 
invito di Dell'Anno e realizza. Il 
guardalinee pero annulla tra le 
proleste dell intero stadio. Nel 
secondo tempo, che si svolge 
con lo stesso copione del pri­
mo, c'è da registrare una con­
clusione a lato di Mattel (46'). 
una gran parata di Giuliani su 
botta di Lorenzinl in seguito «., 
calcio piazzato e un intervento' ' 

4 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE K 

1 

AVBLLINO 
FOGGIA 
ANCONA 
ASCOLI 
CRIMONBSB 
SALERNITANA 
TARANTO 
MBSSINA 
VERONA 
LUCCHBSB 
PESCARA 
REGGIANA 
TRIESTINA 
BARLETTA 
REGGINA 
COSENZA 
BRESCIA 
PADOVA 
MODENA 
UDINESE* 

Punti 

7 
6 
6 
6 
5 
S 
S 
S 
0 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
a 
1 

- 2 

• 

Giocate 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

PARTITE 

Vinte 

3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 

• 2 
2 
1 
1 

- 1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

-
Pari 

1 
0 
2 
1 
3 
3 
3 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
2 
1 
3 

Perse • 

0 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
3 
2 
3 
1 

RETI 

Fatte 

6 
9 
5 
6 
3 
4 
1 
4 
4 
6 
2 
6 
2 
2 
2 
2 
3 
1 
2 
1 

M««l» 

Subite , 1"0'«" 

2 + 1 
' 3 0 

3 0 
2 - 1 
1 - 1 
3 - 1 
0 - 1 
4 - 1 
4 - 1 
6 - 2 
2 - 2 
4 - 3 
2 - 3 
4 - 3 
4 - 3 
7 - 3 
5 - 4 
4 - 4 
9 - 5 
2 - 3 

U\Wlnew»r<nalnst«dl5punti 

salva-risultato del portiere an­
conetano Nista su incursione 
di Angelo Orlando. 

Il fine-gara è vivacizzato da 
due episodi dalle opposte fa­
zioni: De Angelis sfrutta un er­
rore dì Lucci ma si fa chiudere 
lo spazio utile da Giuliani, 
alt'89', invece, l'ultima emo­
zione: Lucci, servito da Del­
l'Armo, chiude gli occhi e im­
patta di testa. Nista è battuto 
ma la palla si stampa sul palo: 
sarà pure sfortuna ma, onesta­
mente, questa Udinese non 
avrebbe meritato di vincere. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Carpi-Casale 1-1; Carrarese-Pavia 
24: Chlevo-Mantova 00; Como-
Spezi* 04; Fano-Varese 1* . Mon­
ta-Pro Sesto 1-1; Piacenza-Vicenza 
1-1; Trento-Empoli 0-1; Venezia-Ba­
racca Lugo 1-0. 
Classifica. Venezia punti 6; Em­
poli 5, Fano 9, Piacenza 5; Casale 
4, Vicenza 4, Carrarese 4; Spezia 
3, Como 3, Monza 3, Mantova 2. 
Pavia 2, Carpi 2, Chiavo 2; Barac­
ca Lugo 1, Pro Sesto 1. Varese 1, 
Trento 1. 
Prossimo turno. 7/10 
Baracca Lugo-Como; Casale-Fa­
no: Empoli-Chlevo: Lanerossl Vi­
cenza-Venezia: Mantova-Carra­
rese. Pavia-Monza, Pro Sesto-
Piacenza; Spezia-Trento; Vare­
se-Carpi. 

C I . GIRONE B Risultati 
Arezzc-F. Andria 0-0; Battipagllese-
Siracusa 1-2; Casaranc-C. Puteota-
na 34; Catania-Casertana 0-1; Ca­
tanzaro-Palermo 34: Licata-Nola 1-
0, Perugia-Monopoli 14; Siena-
Gisrre 14, Torres-Ternana 1-1. 
Classifica. Licata e Perugia punti 
S. Fidelis Andria. Palermo, Siracu­
sa, Ternana, Casarano e Siena 4; C. 
Puteolana, Arezzo, Catanzaro e 
Torres 3; Casertana, Qlarre a Mo­
nopoli 2, Batlipagliese e Catania 1; 
NolaO 
Prosalmo turno. 7/10 
C. Puteolana-Battlpagllese: Caser-
tana-Casarano: Fidelis Andrla-Pe-
rugia, Giarre-Ucata; Monopoli-
Arezzo, Nola-Siena, Palermo-Tor­
res, Siracusa-Catanzaro, Ternana-
Catania. 

La domenica 
«nera»: incidenti 
a Torino, Bologna 
e Reggio Emilia 

Due feriti, non gravi, sono il bilancio degli incidenti del 
dopo partita Juventus-Sampdoria. Gii scontri sono avve­
nuti all'esterno dello stadio «Delle Alpi». Un gruppo di fan 
genovesi è riuscito a superare il «cordone» di polizia ed è 
venuto a contatto con gli juventini: spintoni, pugni, insulti 
e il lancio di sassi, che hanno colpito alcune auto, sono 
stati il menù dell'ennesima bravata. Un ragazzo di 15 an­
ni scavalcando un muretto è scivolato e ha riportato la 
frattura di un gomito. L'altro fento è un vigile urbano, col­
pito al capo da un oggetto imprecisato e medicato all'o­
spedale «Maria Vittoria». Altri incidenti si sono verificati a 
Bologna, dove un tifoso del Tonno, Carlo Musso, 22 anni, 
è stato medicato per una tenta all'arcata sopraccigliare 
destra all'ospedale «Maggiore». Russo è stato colpito con 
una testata, durante una «discussione» con un gruppo di 
tifosi del Bologna. Tafferugli anche a Reggio Emilia, dopo 
la partita Reggiana-Verona. Gli atti di teppismo sono stati 
provocati da ultras della squadra veneta: auto danneg­
giate, vetrine infrante, sassi contro agenti e passanti. 11 bi­
lancio: cinque agenti di polizia leggermente feriti e co­
stretti a farsi medicare all'ospedale. 

Calciatore 
dilettante 
muore 
in campo 

Un'altra tragedia su un 
campo di calcio: un gioca­
tore dilettante, Mariano 
Martellini, 24 anni, è morto 
per arresto cardiaco du­
rante la partita Pineto-Cer-

^ m ^ ^ m l ^ m ^ m m ^ reto, valevole per la quarta 
giornata del campionato 

Interregionale, girone G. il fatto è avvenuto a! 54': Martel­
lini, libero del Pineto, stava per tirare un? punizione 
quando, poco prima di calciare il pallone, si è portato le, 
mani alla testa ed è crollato per terra. Il giocatore è stato" 
subito soccorso da un medico, che si trovava ai bordi del 
campo e che gli ha praticato dei massaggi e la respirazio­
ne bocca a bocca. Sette minuti dopo Martellini è stato ca­
ricato su un'auto - l'ambulanza non c'era - ed è stato tra­
sportato all'ospedale di Atri, distante una decina di chilo­
metri. Il giocatore, secondo i sanitari, è arrivato in condi­
zioni disperate: è stata tentata una rianimazione «avanza­
ta», ma in pratica Martellini era già morto. La partita, pro­
seguita, è finita 1-1. Al momento dell'incidente le 
squadre erano sullo 0-0. 

Acque agitate in casa della 
Dinamo Zagabria, merco­
ledì avversaria in Coppa 
Uefa dell'Atalanta: si è di­
messo il tecnico, Josip Ku-
ze. La decisione è dovuta 

mmmmmmmmmmmm^mmmmmmm^ alla lunga serie di risultati 
negativi collezionati dalla 

Dinamo negli ultimi tempi, l'ultimo dei quali sabato scor­
so contro l'Osijek: sconfìtta ai rigori, 7-6 (nel campionato 
jugoslavo non esiste il pareggio). L'unico a salvarsi, è sta­
to il capitano, Boban, autore delgol del pareggio - i tempi 
regolamentari si erano chiusi 1-1-, con una punizione 
perfetta. Kuze, nell'abbandonate la squadra, ha scarica­
to sui giocatori le colpe dell'attuale situazione: «Ho cer­
cato Ano alla nausea di farli giocare come dovrebbero -
ha detto - ma è stato tutto inutile*. 

Dinamo Zagabria 
in difficolta 
Si è dimesso 
l'allenatore 

Basile erede 
diBilardo? 

Hba decisione 
In settimana 

Sembra già tutto deciso: 
dovrebbe toccare a Alfio 
Basile sostituire Carlos Bi-

""larcló sullSrJanchina dèlUi' 
' nazionale argentina e gui- ' 
dare i vicecampioni del 

— w m m w m ^ m m m m m m m ^ m m mondo fino a Usa 94. La 
decisione sarà presa in set­

timana. Basile, 47 anni, giocatore di Racing Avellaneda e 
di Huracan a cavallo fra gli anni Sessanta e Settanta, ha 
iniziato la carriera di allenatore al Chacarita Juniors. e 
successivamente ha guidato Rosario Centrai, Racing Cor­
doba. National Montevideo, Racing Avellaneda e Velez 
Sarsfieid. 

I numeri della A 
meno espulsioni 
e rigori, salgono 
le ammonizioni 

Decrescono ' rigori ed 
espulsioni, aumentano le 
ammonizioni: sono i nu­
meri della quarta giornata 
del campionato di serie A. 
Quella di ieri va considera­
ta una giornata sostanzial­
mente tranquilla: un solo 

espulso, Bigliardi dell'Atalanta - somma di ammonizioni 
-, mentre nelle prime due giornate, ad esempio, erano 
state ben otto. Tre i rigori concessi ieri, tutti trasformati 
(Maradona, Kubik e Pizzi gli autori). Il totale è salito a 
14. Le ammonizioni, invece, sono state complessivamen­
te 35, tre e dieci In più, rispettivamente, della prima e del­
la terza giornata, sette in. meno della seconda. Il totale* 
di 134. 

MARCO VEMTIM.GUA 

Ca. GIRONE A Risultati 
Oertnona-Ceclna 04: Gubbio-Tem­
pio 14: P. Livorno-Alessandria 04; 
Ponsaccc-Cuneo 14, Novara-Prato 
24, Olbla-PoMlbonsi 14, Oltrepò-
Manate 3-1, Sarzanese-Ponledera 
2-1, Viareggio-Montevarchi 14. 
Classifica. Novara e Viareggio 
punti 5, Alessandria, Cuneo, Gubbio 
e Oltrepò 4; Tempio, Olbia, Ponsac-
co, Pro Livorno e Sarzanese 3, Ce­
cina, Massose, Montevarchi, Ponte-
dora, Prato e Donnona 2; Pogglbon-
sll. 
Prossimo turno. 7/10 • 
Aleseandrla-Oerthona; Cecina-
Gubbio: Cuneo-Viareggio; Masse-
se-Sarzanese, Montevarchi-Livor­
no, Poggibonsi-M Ponsacco, Pon-
tedera-Olbla. Prato-Ottrepo, Tem­
pio-Novara 

CS. GIRONE D Risultati 
Chleti-Francavllla 04. Civitanove-
se-MoWetta 24: Jesi-Lanclano 34; 
Martina-Blaceglle 04, Rlcclone-Vt» 
Pesaro 0-1, Sambenedettese-Fasa-
no34,Teramo-Bimini 1-1, Trani-AI-
tamura 1-2; Vastese-Glullanova 1-1. 
Classifica. Rlminl. Vis Pesaro, 
Chietl e Sambenedettese punti S; 
Altamura. Francavllla, Giulianova e 
Jesi 4, Biaceglle, Lanciano, Molletta 
e Clvitanovese 3.Martina e Teramo 
2. Riccione e Vastese 1, Fasano e 
TranlO. 
Prossimo turno. 7/10 
Altamura-Teramo: Bisceglie-Clvlta-
novesr, Fasano-Rlccione, Franca-
villa-Martina; Giullanova-Chleti; 
Lanciano-Trani: Molletta-Jesi, Ri-
mIni-Vastese; Vis Pesaro-Sambe-
nedettese 

c a . GIRONE B Risultati 
Palazzolo-Lecco 4-1; Pievlgina-C*-
tadella 0-1. Ravenna-Peraocrama 
1-1, Saronno-Centese 04. Soibiato-
se-Lefle 2-1: Spal-Otpltaletto 2-0; 
Suzzara-Treviso 1-1, Valdagno-Fio-
renzuola 2-1, Virescit-Legnano 2-1. 
Classifica. Palazzolo e Spai 9; 
Conteso, Cittadella, OspiUlet-
to, Ravenna e VaMagno 4; Per-
gocrema. Treviso, Solbiatese • 
Viresclt 3, Fiorenzuola, Lecco, 
Lede, Pievigina e Saranno 2: 
Legnano e Suzzare 1. 
Prossimo turno. 7/10 
Centese-P Telgate. Cittadetla-Vire-
sclt: Fiorenzuola-Spal. Lecco-Suz* 
zara; Lefle-Pergocrema: Legnano-
Saronno; Oapitaletto-Solmatne-. 
Treviso-Ravenna, Valdagno-Pievi-
glna 

Ca. GIRONE D Risultati 
Acireale-Ischia 14: Astrea-Tums2-
1, Caslelsangro-Celano 2-2; Erma-
Ostiamare 1-1. Formla-V. Lamezia 
04: Latina-Potenza 04: Lodigiani-
Sangiuseppese 24; Pro Cavee*» 
Krolon 14. Savoia-Ali. Leonzio 0 4 
Classifica. Vigor Lamezia • 
Astrea punti S: Atl. Leonzio, Acirea­
le, Enna e Lodigiani 4, Celano, Kro­
lon, Latina, Pro Cavese e Savoia 3; 
Ischia, Osliamare. Potenza. Turria, 
Castelsangro e Formia 2; Sangiu-
seppese1 
Prossimo turno. 7/10 
Atl Leonzio-Pro Cavese; CeUnc-
Astrea; Ischia-Formia: Kroton-Latt-
na. Ostlamare-Caslelsangro; Po­
tenza-Savoia, Sangiu*eppes*-Aci-
reale. Turria-Enna; Vigor Lamezla-
Lodlgiani 

26 l'Unità. 
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SPORT 

La Ferrari a Jerez ritoma con Prost e Mansell al successo completo, 
mostra una assoluta superiorità e cancella i rancori tra i suoi due piloti 
Il «professore» attacca sin dall'inizio e diventa imprendibile per tutti 
Fonde Senna tentando di resistere e 0 capitolo mondiale non è chiuso 

C'eravamo tanto odiati 
Un tripudio chiude la settimana più drammatica 
della storia recente della Ferrari. Polemiche squas­
santi avevano investito il cavallino. Sollevate dal suo 
uomo più rappresentativo, Alain Prost Polemiche 
che sembravano la pietra tombale della stagione 
1990. E che, invece, si sono rivelate un provviden­
ziale farmaco, che tiene in vita le speranze, comun­
que esigue, della vittoria finale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
; OIUUANOCAPCCUATRO 

•IJEHEZDCLAFRONTERA. È 
un «ssalta Mentre passa Prost 
e sventola la bandiera a scac-
chi. che io proclama vincitore, 

' l'intero stati della Ferrari si pre­
cipita sul muretto che da suda 
linea d'arriva Si levano in alto 

' bandiere tricolori, bandiere 
rosse, del cavallino, bandiere 
vengono agitate dalle tribune,-

, dalle esigue truppe (emrisie 
' che possono finalmente dar 

sulla voce a quei chiassosi di 
brasiliani: loro e il loro Senna! 
Da una tromba escono stroz­
zatele note dell'Inno di Mame-
I. Prost rientra al box per la ce­
rimonia e lo strumento trova 
tonalità più chiare per offrire 
un anticipo della Marsigliese 
che rtsuonaquando I primi (re 
salgono sul podio. Alain il pic­
colo più In alto di Nigel Man­
sell, secondo, e di Alessandro 
Nannini, generoso secondo. 
:< E'sommerso dagli abbracci 
l'ombroso Cesare Florio, che 
nasconde dietro occhialoni 
neri (firmati, guarda un po', da 
Alain Prost) la commozione. È 
sommerso dagli abbracci Be-
fOgnoBartolettJ, Il medico del­

la squadra. È sommerso dagli 
abbracci lo schivo Pier Guido 
Castelli, direttore fenico, la ve­
ra eminenza grigia della riscos­
sa. Se I motori del cavallino 
hanno preso a girare ad un rit­
mo che fa impallidire quelli 
dell'inonda, beh, una buona 
parte di merito ce l'ha lui. Che 
però si schermisce. E preferi­
sce levarsi qualche peso dallo 
stomaca 41 segreto? Nessun 
segreto. Non ci sono miracoli, 
soluzioni fantasmagoriche da 
aspettarsi per il futuro. C'è solo 
la realtà di gente che lavora. 
Lavora In silenzio. È questa 
gente, gli operai 1 meccanici, 
quelli che hanno costruito il 
successo. Un successo che 
giunge a proposito dopo tanti 
casini tante polemiche». 

Florio vanta le virtù domesti­
che del cavallina «In ogni fa­
miglia ci sono discussioni. 
Fanno bene. Il meeting di sta­
mane tra me, Mansell e Prosi, 
In cui abbiamo elaborato la 
strategia di gara, ne è la ripro­
va». È talmente letica II diretto­
re sportivo che non vuol senti-
re parlare di suol meriti. «Sia-

ORDINE D'ARRIVO 

1) Alali» Prosi (Fra-Ferrarl) 
, «he compie km. 171,025 in 
12 ) :NW M M M I I (Qbr-Forrarl) — •> 
!3) A. Nannini (ItoBflnetton Ford) 
Ì4) Thierry Boutson (BeMrVIIIIama) 
6) Riccardo PattM* (Ita-William») 
6) Agurl Suzuki (Gla-Larrousse) 
7) Nicola Urini (Ita-Liglcr) 
8) M. Ougelmln (Bra-March Leyton) 
9) Vantile* Dalma» (Fra-Aga Ford) 

10} Mietici* Alborato (Ka-Arrows) . 

48'01"461 
•a-«2'J064' 
a 34"874 
a 43"296 
a 57"530 

a V03"828 
a un giro 
a un giro 
a un giro 
a due giri 

Gli altri concorrenti non sono stati classificati. 

MONDIALE COSTRUTTORI 

1) McLaren Honda punti 115:2) Ferrari punti 100. 
3) William» Renault punti 49. 4) Benetton Ford 
punti 47. 5) Tyrrell Ford punti 15. 6) March Ley­
ton House e Espo Larrousse punti 7. 6) Carnei 
lTotus pùnti 3. 9) Brabham Judd e Arrows Ford 
punti 2. 

Alesi subito fuori 

Primo giro: Senno mantiene la prima posizione, Berger si allar­
ga troppo, manda Alesi su Patrese e quindi fuori pista sulla sab­
bia 
Settimo giro: Senna spinge al massimo, Prost lo tallona, solo 
Mansell riesce a tenersi nella loro scia 
Ventesimo giro: Mameli cambia le somme (8'59). 
Ventunesimo giro: Berger al cambio (S'8). 
VenUdaqaealmoglro: Cambio gomme perProst (6'l). 
Ventiseiesimo giro: cambiaSenna (S'7), Piquet eprimo. 
Ventinovesimo giro: Piauet finisce nell'erba, Prost passa al co­
mando. - - - . - • • • 
Trentaseiesimo giro: Prost porta il suo vantaggio su Senna ad 
oltreaualtordici secondi. :- . 
Quarantadnqueslmo giro: Berger ancora al cambio gomme 

Quannta»ette»lmo giro: iloantaggiosalea31 '9. 
CJnqaaniunealmo giro: Prost cambia ancora (8"2S) e resta in 
lesta con I7'4 su Senna. 
Clnquaotaduealmo giro: // motore di Senna nana, sembra 
perderecolpi. Mansell supera il brasiliano che va ai box per ti se­
condo cambio (6'4). 
Oixruajrlatreealnio giro: Senna finisce fuori pista. 
ClnqqantaacHe limo giro: Berger lenta un sorpasso azzardalo 
su Boutsen, viene toccato e finisce fuori. 
SettanUtreeaimo giro: Prosi vince, Mansell è secondo. Seguo­
no Nannini, Boutsen, Patrese, Suzuki. L'abbraccio tra Prost e Mansell a Jerez. Pace vera? 

mo tutti dei professionisti La­
voriamo per la Ferrari, ci con­
centriamo sul risultati. La mia 
fortuna è stata aver trovato dei 
tecnici del valore di Castelli, 
Steve Nichob, Paolo Massai. 
Franco ClampollnL E di aver 
potuto svolgere con loro un ot­
timo lavoro di équipe. Che ci 
ha portati finalmente a pareg­
giare II numero di successi con 
la Mclaren. Sei a testa. Peccato 
che Senna abbia ancora un 
notevole vantaggio». 

Sei pari. Con una Ferrari che 

ha giostrato alla grande. Prost 
ha messo in campo tutto il ta­
lento e l'astuzia che possiede. 
Aveva due carte da giocare per 
prevalere sul brasiliano: la par­
tenza e II cambio-gomme. La 
partenza l'ha (atta meglio Sen­
na.'E lui si è messo "paziente­
mente dietro la sua coda, oc­
chieggiando se magari non si 
apriva un varco, mala pista era 
troppo stretta. Allora é ricorso 
al pit-stop, cioè al cambio del­
le gomme. Sono dei draghi i 
meccanici della Fenati in que­
sta specialità. E' quando lui è 

rientrato, l'hanno servilo a do­
vere in 6"). tempo notevole. 
Quelli detta Mclaren hanno fat­
to ancor meglio con Senna, 
che subito ha imitato II rivale. 
Solo quattrodecimi. Ma in una 
gara quattro decimi possono 
essere un abisso. • f. 

Eppure, tornato in pista, 
Prost è stato avvantaggiato da 
un Mansell che, forse ridotto a 
più miti consigli dalle ramanzi­
ne ricevute in settimana, si è 
fatto da parte per lasciare al 
compagno la testa della corsa. 
Reduce dai box. Senna si £ tro­

vato alle spalle del francese. E 
da quel momento il francese 
ha cominciato a pigiare come 
un dannato, guadagnando ad 
ogni giro uno o due secondi, 
scavando un solco incolmabi­
le tra se e l'avversario. Dieci, 
quindici, venti, trenta secondi. 
E poi Senna si è arreso. Man­
sell gli stava addosso, non gii 
dava tregua, dal radiatore èco-
mielata ad uscire dell'acqua, 
ha capito che non era la sua 
giornata. Ha spento il motore 
per evitare che saltasse in aria 
e se ne andato a testa bassa. 

Prost, Mansell. La Fenari si è 
regalata una doppietta tonifi­
cante. Le mancava dal giorni 
felici di Citta del Messico. 
Quando Prost era in marcia di 
avvicinamento a Senna, che 
avrebbe poi superato tempo­
raneamente in Inghilterra. CU 
sportivi italiani brindano e tan­
nano evviva anche a Nannini e 
al vecchio Riccardo Patrese, fi­
nito quinto con la Williams. I 
terrari*!! esultano e si danno 
appuntamento a Suzuka per la 
scena madre dell'interminabi­
le duello Ira Senna e Prost 

Ma Senna è 
« 

CLASSIFICA MONDIALE PILOTI 

W 

DAL NOSTRO INVIATO 

BV JEREZ DE LA PRONTERA. 
•Volevo chiudere i conti qui in 
Spagna. Vuol dire che a Suzu­
ka dovrò ripetere l'impresa 
dell'88». Deluso e deluso, Ayr-
ton Senna. Ma sfiduciato no, 
Tutt'altro. «Credo che per il 
mondiale non cambi proprio 
nulla»,* sentenzia sicuro. Certo 
il suo vantaggio è bello cospi­
cuo. Con due gare che resta­
no, ha nove punti su Prost No­
ve punti sulla carta, un vantag­
gio che il meccanismo degli 
scarti rende in reatta più am­
pio. Prost per superarlo, deve 
ottenere, se lui non fa più pun­
ti, almeno un'alba vittoria 
(che gli varrà sette punti) e un 
secondo posto (che gliene da­
rà altri tre). Dieci punti in tota­
le e uno più di Senna. Ma se U 

brasiliano, Ira Suzuka e Adelai­
de, toma a vincere il gioco è 
fatto: la corona dei piloti toma 
in casa McLaren, sulla testa del 
più veloce dei piloti. 

Suzuka è la sua pista predi­
letta, la pista prediletta del-
l'Honda. Le sofferenze di Je­
rez, dove neppure Berger ha 
terminato la gara, dovrebbero 
svanire. -Lo sapevo. Lo avevo 
detto che il Gran premio di 
Spagna sarebbe stato molto 
difficile per noi. La macchina 
qui non è stata abbastanza ve­
loce - commenta Senna -. 
Non potevo puntare alla vitto­
ria. Eppure, fin quando sono 
rimasto in testa, la corsa era 
ancora tutta da decidere*. 

Situazione che è cambiata 
quando c'è stato 11 cambio del­

le gomme, «aia, quando sono 
uscito dal box, ho visto che 
Prost e Mansell erano vicini l'u­
no all'altro. Mansell si è fatto 
da parte per far passare il com­
pagno. Ma è stato molto cor­
retto anche con me, facendosi 
da parte. Ma intanto la leader­
ship era pena. La Ferrari di 
Prosi andava fortissimo e ad 
ogni giro guadagnava qualco­
sa. Non speravo molto. ' Ma 
contavo almeno di fare un ri­
sultato, un secondo posto che 
mi avrebbe quasi dato il titolo. 
Invece il radiatore si è messo a 
fare le bizze, l'acqua finiva sul­
le ruote posteriori sono rientra­
to una seconda volta ai box. 
per vedere di fare qualcosa. 
Sono rientrato, ma alla fine mi 
sono dovuto arrendere. Pa­
zienza, ce la giocheremo in 
Giappone». O Giù. Co. 

'Senili. 
g Prost 
3 Beraer 
4 Mansell ' 
5 Byytsen 
6 Plouet 
7 Nannini 
8 Patrese 
9 Alesi 

10 Capelli 
11 Bernard 
12 Warwick 
13 Modena 

Caffi 

Nakaiima 
Suzuki 

17 Guaelmln 
De Cesaris 

za 
40 

ai 
33. 
56 
ZI 
l i 
11 
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Godi Merano 
vince Miocamen 
la lotteria 
delle cadute 

Miocamen. della razza Montalbano, montato da Orlando 
Pacifici (nella foto) ha vinto la 51» edizione del •Gran Pre­
mio di Merano» corso ieri all'Ippodromo di Maia ed abbina­
to alla Lotteria nazionale. Alla fine di una corsa drammatica 
per alcune cadute e da errori di percorso, Miocamen ha vin­
to davanti alla cavalla francese Frappeuse montata da 
Pieux. Terzo, Mildo. della scuderia italiana «Tre Pini», mon­
tato dal francese Le Cleactt. Frappeuse ha preso subito il 
largo, poi raggiunta da Miocamen ha finito in un testa a testa 
nelquale il cavallo italiano ha avuto la meglio. 

Il cubano Francisco Ferreras 
•Pipin» ha stabilito ieri a Mi­
lazzo (Messina) il nuovo re­
cord mondiale di immersio­
ne in assetto variabile rag­
giungendo i 92 metri di pto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fondita in apnea. L'immer-
•******"^^*^^*^^*^^*— sione, in assemza di correnti 
sottomarine, è durata 2'14"94. Il cubano ha migliorato di S 
metri il precedente record del siracusano Enzo Majorca. Pi­
pin, già domenica scorsa aveva raggiunto la quota 96 metri 
ma era svenuto durante la risalita, e i giudici non avevano 
convalido il record. 

Plpin 
riemerge 
con il nuovo 
record 

Ballerini pedala 
in Canada 
Sua la corsa 
delle Americhe 

Franco Ballerini ha vtnlo 
perdistacco il Gp delle Ame­
riche, decima prova della 
Coppa del mondo Perrier di 
ciclismo, corso su 14 giri del 
circuito di Montreal pari a 

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ 224 km. Il 25enne toscano 
•"^•*^"*^*™"^*^*^*^ già vincitore della Parigi-
-Bmxelles e protagonista ai mondiali giapponesi, si è stac­
cato nell'ultima salita del Mont Rovai e in 14 km distanzian­
do di 30"lo svizzero Thomas Wegmueller e il belga Sammy 
Moreels. Quarto Claudio Chiappucci. Fondriest non è partilo 
e Bugno ha conservalo il primato nella classifica della Cop­
pa del mondo la cui prossima prova saia la Parigi-Toundel 
14 ottobre. U belga Haex, caduto durante la corsa, è stato ri­
coverato per la sospetta perforazione di un polmone. 

Una giocatrice della nazio­
nale Indiana di Hockey su 
prato è stata rimandata a ca­
sa cinque giorni fa dopo die 
non aveva superalo il test 
«delia femminilità». Un diri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gente indiano ha rivelato 
•^"•^^•^^•"•^•^•^•^ che l'atleta aveva superato 
un analogo test prima di partire per la Cina. «E' un caso 
umano, ha detto il dirigente orientale, guai a fame uno scan­
dalo». Intanto, in una riunione tenutasi ieri, la Federazione 
asiatica di atletica ha sospeso l'Iraq dall'attività agonistica in 
Asia per l'invasione del Kuwait E' anche stato richiesto di 
sospendere l'Iraq da tutd gli sport 

Giallo al Giochi 
Asiatici 
Speriamo 
che sia femmina 

Tennis. Davin 
vince in Sicilia 
Camporese 
no agli assoluti 

Omar Camporese ha dato 
forfait ai campionati italiani 
assoluti di tennis che sono 
cominciati ieri a Salerno. La 
decisione è stata annunciata 
ieri sera. Il motivo: problemi 
fisici Sempre per infortunio 

mm^mmm^^™*^^^^— non sarà presente in Cam­
pania Simone Colombo. Intanto, l'argentino Franco Davin, 
ha vinto la 39 edizione degli Intemazionali di Sicilia, trofeo 
Kim Top Une battendo lo spagnolo Juan Aguilera per 6-1 ; 6-
1. L'incontro finale non ha avuto storia, il sudamencano, nu­
mero 47 del mondo, ha mostrato un gioco spumeggiarne, 
arioso, mentre to spagnolo non è mai entrato in partUa. 

LORENZO BfUAMI 

SPORT IN TV 
Ramno. 15.30 Lunedi sport 
Raidue. 18.30 Sportsera: 

20.15 Lo sport 
Raitre. 15.30 baseball: una 

partita del campionato ita­
liano; 16 Bocce: Campio­
nato del mondo: Derby. 
19.45 Sport regione: 20.30 U 
processo del lunedi 

Telemontecarlo. 13 Sport 
news. 

Telecapodlstria. 12.30 Su-
perwrestling (replica): 
13.30 Campo Base (repli-
_a); 15.15 Eurogolf (repli­
ca); 16.15 WresUingSpotll-
ghq 17 Calcio: campionato 
argentino; 19 Fisti Ève; 
1930 Sportime; 20 Tutto-
caldo; 2030 Boxe. 22.30 
Sport Parade; 2330 Euro-
golf; 0.30 Boxe. 

TOTIP 

1* 1) Mlocamm 
CORSA 2) Frappeuse 

2* 1)lsab. Del Canto X 
CORSA 2)ComeToTropea2 

3* 1) Fred di Pavone 2 
CORSA 2)BabydiJe»oto 1 

4* 1)Ebredor 
CORSA 2)Fragmen 

5* 1) Godio X 
CORSA 2) Fhtuvertop 2 

6* 1) Goldmine 
CORSA 2) Dunhlll 

QUOTE. 
ai 12 Uro 11.744.000 

agli 11 Lire 750.000 
ai 10 Lire 88.000 

Maratona a Berlino e nel tennis la Graf vince a Lipsia 

Di corsa verso l'unità 
la Germania dello sport 
la trentamila hanno corso la maratona tra le vie di 
Berlino e sono passati, tra l'esultare di un milione di 
persone, sotto la porta di Brandeburgo, triste pas­
saggio nel muro che non c'è più e ora simbolo della 
città; Un giorno di festa cui fa eco da Lipsia, capitale 
dello sport dell'Est, il successo di Stef fi Graf nel tor­
nèo di tennis che sancisce, anche in questa discipli­
na, l'unicità nazionale tedesca. . . . 

U M I C O CONTI 

sjgf BERLINO, li sudore e la fa­
tica di trentamila silenziosi ma­
ratoneti, i'colori di lutto il mon­
do sotto D delo della porla di 
Brandeburgo. Un giorno di fe­
sta per la citta non più spezza­
tala} muro e dalle divise mili­
taritrui simbolicamente riunita 
in questa corsa accolla da qua­
si unvmittone di berlinesi e fu­
nestata dalla scomparsa del 
britannico John Jerran. vittima 
di un'attacco cardiaco durante 
la corsa. A sessant'anni. l'an­
ziano dilettante non ha voluto 
mancare allo storico appunta­
mento ma, tra emozione e fatt-
ca,IVsuo cuore ha ceduto. Una 
morte immolata forse non del 
tutto inutilmente a una giorna­
ta nella quale il valore sportivo 
voleva trascendere In quello 
politico offrendo al mondo, in 
tempi nei quali le lacerazioni 

tra l popoli sono consuetudi­
ne, un gesto di solidarietà e 
amicizia. Anche per questo la 

. maratona cittadina è stata vista 
e vissuta dai suoi protagonisti 
con particolare animosità. 

. Mancavano, è vero, i nomi più 
prestigiosi, come mancava Ge-
lindo Bordin che ha preferito le 
sponsorizzale strade di Fran-
ciacorta e dintorni per esibirsi, 
ma la battaglia agonistica è 
stata accanita e i suoi protago-

. nisti si sono affrontau sin dai 
primi chilometri a ritmi soste­
nuti, tanto che alla fine il tem­
po fermato dal vincitore, 
2h.8'l6" dell'australiano Steve 
Moneghcttl. è la migliore pre­
stazione mondiale della sta­
gione dei 42.195 metri della di­
stanza. Per lui un finale allo 
sprint battendo di pochi cente­
simi il tanzaniano Cidamis 

Shahanga, staccato di poco a 
dieci chilometri dall'airivoe te­
nuto in seconda linea sino alla 
fine dove li separeranno 16 se­
condi Ma anche la Germania 
riunita ha festeggiato non sol­
tanto applaudendo e affollan­
do i passaggi dei maratoneti 
ma si è celebrata anche sul po­
dio con la vittoria tra le donne 
di Uta Pinning, ex Ovest e il ter­
zo e quarto uomini degli ex Est 
Peter Joerg e Stephan Frel-
gang. 

Festa rinvigorita dal parelle-
lo successo, al torneo di Lipsia, 
di Stelli Graf sulla spagnola 
Aranxa Sanchez superala con 
un doppio 6-1 e applaudita, 
nella città simbolo dello sport 
dell'Est tedesco, da un pubbli­
co pronto afare suol quelli che 
fino a ieri erano i campioni di 
un'altra Germania, quella del­
l'Ovest. 

Risultati. 1. Steve Mone-
ghetti (Aus) 2h.S'16"; 2. Cida­
mis Shahanga (Tan) 2.832"; 
3. Peter Joerg (Rdt): 4. Ste-
Dhan Frelgang (Rdt) 2.9'23"; 
5. Harri Haennlnen (Fin) 
2.12'40": 6. Kazuya Nishlmoto 
2.12'41". 
Donne. 1. Uta Pipplng (Rfg) 
2.28'37": 2. Renata Kokowska 
(Poi) 2.29'I0"; 3. Caria Beurs-
kens (Ola) 2.30'32". 

Pechino 
Piazza Tien-An-Men 
Fatiche atletiche 
all'ombra di Mao 
m PECHINO. I Giochi asiatici hanno attraversa­
to ieri piazza Tian-An-Men, soltanto un anno fa 
tragico luogo di eccidio per centinaia di giovani 
studenti. Sotto il grande ritratto di Mao è passata 
la maratona vinta poi dal coreano del Sud, Kim 
Won-Tak. Una scelta emblematica, quella degli 
organizzatori, che hanno scelto i Giochi come 
tribuna per dimostrare come sia ritornata la 
tranquillità nel paese cominciando proprio da 
quella piazza divenuta simbolo delia protesta 
studentesca. La Cina contava anche in una vit­
toria in questa gara che è andata invece alla Sud 
Corea, paese che gli contende il primato nello 
sport di tutto l'Oriente. 

Rugby. Qualificazioni mondiali Spagna battuta 30-6 

Una brutta Italia 
esce bene dalla mìschia 

DAL NOSTRO INVIATO 

RKMOMUSUMECI 

• • ROVIGO. Se quel che con­
ta è vincere non c'è niente da 
dire: l'Italia ha vinto e dunque 
ha assolto il compito. Ma se 
conta anche produrre gioco al­
lora c'è da aggiungere che cosi 
non va. Gli azzurri hanno tra­
volto la Spagna 30-6 ma il pun­
teggio è bugiardo ed è nato da 
sette calci dell'ottimo estremo 
aquilano Luigi Troiani e dal­
l' ncapacità della Spagna di 
concludere le poche buone 
cose realizzate. Luigi Troiani -
suite calci tra i pali, come detto 
- l'unico azzurro da salvare e 
ciò già spiega tutto. Partita 
brutta, anzi bruttissima. Cosi 
bruita che l'arbitro inglese ha 
fischiato la fine senza far recu­
perare nemmeno un minuto, 
come abitudine: «Via, e non fa­
tevi mai più vedere». 

Continua quindi il sogno im­
possibile di vedere una bella 
partita della nazionale. Per for­
nire una ulteriore idea della 
pochezza della squadra alle­
nata da Bertrand Fourcade è 
da dire che eroe azzurro del 
match è stato il mediano di mi­
schia spagnolo Javier Diaz che 
è riuscito a sbagliare quattro ' 
dei cinque calci giocati. Se lo 
stordito spagnolo avesse fatto 

il suo dovere la partita avrebbe 
imbroccato binari diversi. For­
se il commento più azzeccato 
è quello di Roberto De Nipoti, 
ex consigliere detta federazio­
ne: «La Spagna è una squadret­
ta, la vera Italia l'avrebbe puni­
ta con cento punti». Già, ma 
dov'è la vera Italia? 

E comunque il torneo di 
qualificazione al Campionato 
del Mondo è comincialo con 
una vittoria. E. come suol dirsi, 
a cavai donato non si guarda 
in bocca. Il primo tentativo de­
gli azzurri di aprire il gioco è 
avvenuto al 5' della ripresa. Fi­
no a quel momento soltanto 
calci e buio. Fino a quel mo­
mento gli unici tentativi, maga­
ri patetici, di produrre rugby 
erano stati di marca spagnola. 

La partita si era sbloccata al 
1' con un calcio piazzato di 
Luigi Troiani, suonatore di cla­
rinetto, che si è ripetuto al 19'. 
Il 9-3 del primo tempo ha avu­
to Il suggello di Massimo Bono-
mi con un drop e dello spa­
gnolo Fran Puertascon un cal­
cio. Tutto 11, in una sinfonia ca­
cofonica di brutture che è per­
fino difficile raccontare. Gli az­
zurri si sono svegliati a 10 
minuti dalla fine quando il 

punteggio era irrevocabile e 
sono riusciti a mettere nel ri­
sultato anche due mete, una di 
Edgardo Venturi e l'altra di 
Massimo Giovanelli. 

Come spiegare tutto ciò? 
Bertrand Fourcade, profonda­
mente deluso, ha dello che i 
ragazzi non hanno risposto al­
la pressione e alla necessità 
del gioco. SL hanno vinto ma 
senza divertire e restando lon­
tanissimi da un livello appena 
accettabile. Nell'intero primo 
tempo non si è mai vista un'Ita­
lia impegnata in due passaggi: 
palla tra le mani e via coi calci. 
Sentiamo ancora Bertrand 
Fourcade, premuto dall'ama­
rezza dei giornalisti: «Sono più 
deluso di voi. Posso solo dirvi 
che continuerò a cercare il 
meglio, ma non posso cercarlo 
in etemo perché I Campionari 
del Mondo sono dietro l'ango-
lo».Tornlamo alla partita, si fa 
per dire. Il solito suonatore di 
clarinetto ha dominato U se­
condo tempo coi suoi calci im­
placabili, esattamente come 
era uso fare anni fa Stefano 
Bettarello, soprannominato 
•Santo Stefano». Ma si son visti 
giocatori perdere la palla co­
me se si trattasse di una sapo­
netta. Se il progresso t D C'è 
soltanto da piangere. 

l'Unità 
Lunedì 

1 ottobre 1990 27 
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Scavolini-Benetton. Passo falso dei campioni d'Italia 
in QUVT

 C^e P?^0110 m CSiSà confermandosi in ritardo di condizione 
'ASKET I trevigiani si candidano al ruolo di rivelazione del torneo 

trovando nel nuovo americano Dal Negro l'uomo decisivo 

Pesaro in testacoda 
Il primo 
hurrà 
di D'Antoni 
allenatore 

I H ROMA. La seconda gior­
nata del massimo campionato 
di basket si è contraddistinta 
per l'enorme equilibrio che ha 
legnato sui campi: due partite 
ai supplementari e diversi mat­
ch risolti sul filo della sirena. 

CU scarti più ampi si sono 
registrati al Palaeur di Roma 
dove I capitolini hanno supe­
rato la squadra di Napoli e sui 
parquet di Varese (la grande 
delusione della giornata) 
espugnato a sorpresa dalla Pa­
nasonic di Reggio Calabria. Le 
due formazioni, entrambe Im­
pegnate in Coppa Korac du­
rante la settimana, hanno ri­
sentito in maniera diversa del­
ia stanchezza per l'impegno 
europeo: gli uomini di Sacco 
tono parsi decisamente In 
glomata-no. mentre i ragazzi 
di Recalcati (uno che la sa 
lunga in fatto di coppe) hanno 
espresso un buon basket le­
nendo sempre le redini dell'In­
contro. Milano risolve il con­
fronto con Firenze solo negli 
ultimi secondi, dopo che gli 
ospiti avevano preso ben 12 

punti di vantaggio, certa­
mente sfortunata la formazio­
ne toscana che gii nel primo 
turno aveva dovuto soccombe­
re per una sola lunghezza. 
Margine minimo anche per 
Caserta contro Torino e per 
Canto contro Trieste. 

M A R O L L O CtAMAOUA 

• i PESARO Quello che veni­
va presentato come il big-mat­
ch della giornata non ha tradi­
to le attese Treviso ha sconfit­
to la Scavolini Pesaro al termi­
ne di una gara condotta dal 
primo all'ultimo minuto Gran­
de merito della vittoria va al­
l'allenatore Peter Skansi che è 
riuscito a dare un cuore ad una 
squadra che per anni era stata 
tra le eteme inespresse del 
campionato È fin troppo facile 
dire, guardando lo score fina­
le, che riporta per lui 35 punti, 
8 assist e 7 palle recuperate, 
che il cuore di questa squadra 
e Winnie Del Negro Ma, cosi 
facendo, si farebbe sicuramen­
te torto a Gay e a lacopini e 
Minto che sembrano avviati 
verso la maturazione definiti­
va. Sembra non essere più un 
caso, anche se slamo solo alla 
seconda giornata, la bella vit­
toria riportata nella prima di 
campionato contro la Phonola 
Caserta. La Benetton ha dimo­
strato soprattutto questoggi 
una buona mentalità difensiva 
alternando con sicurezza di­
verse soluzioni che hanno 
creato non poche difficolta ai 
pesaresi 

In casa dei campioni d'Italia 
non vale come giustificazione, 
anche se ha sicuramente pesa­
to, l'assenza di Arto Costa Sca­
ndio dovrà lavorare ancora per 

disciplinare Darvin Cook, cro­
ce e delizia di questa squadra 
Non bisogna dimenticare in­
fatti che sia nel primo che nel 
secondo tempo ogni qualvolta 
la Scavolini si e riportata a di­
stanza per poter sperare sono 
state proprio le avventatezze 
dell'americano a togliere ogni 
speranza ai pesaresi Poco uti­
lizzato anche Granoni che 
avrebbe potuto in alcuni mo­
menti essere l'amia in più per i 
pesaresi 

Nel primo tempo le squadre 
si affrontano subito in campo 
aperto Daye per la Scavolini e 
Del Negro per la Benetton so­
no I motorini inesauribili da 
cui partono tutte le azioni ed 
anche i canestri che tengono 
le due squadre in equilibrio fi­
no al 12' (24-24) Due palle 
gettate al vento da Cook ed 
una palla persa malamente da 
Darren Daye danno la possibi­
lità alla Benetton di operare il 
primo break della partita al 14' 
sul 35-28 In campo fa il suo 
esordio stagionale Ario Costa a 
lungo fuon per la nota opera­
zione al ginocchio, ma la parti­
ta non cambia volto. Winnie 
Del Negro continua ad imper­
versare nella difesa della Sca­
volini segnando con buona 
continuità e scaricando assist 
sui raddoppi dei pesaresi Tra 
questi ultimi solo Zampolini 
gioca con la determinazione 

del caso e ben presto il divario 
a favore della Benetton cresce 
fino ad arrivare sul più 12 (52-
40) a ni di sirena con due ca­
nestri consecutivi di cui uno da 
tre punti del solito Del Negro 

Nella ripresa la Scavolini 
sembra trasformata e si ripor­
ta, grazie anche a tre canestri 
da tre punti di Cook e Gracis, 
sul meno 4 (54-58) Ma Aon 
appena ricomincia Del Negro 
nella sua semplice ma alquan­
to efficace azione preferita che 
è quella di penetrare e scarica­
re i compagni liberi, la Benet­
ton si riporta avanti A nulla va­
le la difesa di Cook, Daye e 
Gracis che Scartolo alterna sul 
play americano, Del Negro og­
gi pare imprendibile Due for­
tunate combinazioni riportano 
la Scavolini di nuovo al 16' a 
soli 4 punti dai trevigiani, ma 
ancora una volta l'avventatez­
za di Cook in attacco permette 
alla Benetton di riconquistare 
un buon margine di sicurezza. 

La partita sembra di nuovo 
riaprirsi a poco meno di trenta 
secondi dalla fine quando la 
Benetton, che nel frattempo 
grazie al combattivo Zampoli­
ni conduce solo di tre punti 
(96-93), sbaglia due tiri con­
secutivi, ma le speranze dei 
pesaresi si infrangono sui due 
rimbalzi offensivi degli uomini 
di Skansi che riescono a que­
sto punto a chiudere meritata­
mente la partita su 100-93. 

Massimo lacopini, guardia della Benetton, e (Hi basso) BobMcAttoo 

Filanto-Sidis. Non basta 
una prestazione dà cineteca 
dell'americano. Forlì va ko 
nel derby della via Emilia 

Un McAdoo da amarcord 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRBA OUIRMANDI 

I H Foni, «derby tra Emilia e 
Romagna va alla Sidis di Reg­
gio Emilia che supera I forlivesi 
della Filanto (114 a 105) dopo 
un tempo supplementare e do­
po che la Rlanto era riuscita 
ad un impresa impossibile ha 
impattare sul 94 a 94 

Partita aspra, a tratti cattiva 
con una ruvidita eccessiva tra 
Boesso e McAdoo e ancora tra 
Boesso e Bonamico La Sidis 
dimostra subito di sapere cosa 
vuole é aggressiva, precisa al 
tiro, determinata. La Filanto in­
vece, stenta a prendere le mi­
sure. McAdoo è nervoso fin 
dall'inizio e non scalda la ma­
no Melasti monta la guardia al 
temibile Boesso, Bonamico si 
incolla al fantasista Bryanl II 
piccolo fumagalli stenta ad ar­

ginare il play avversario Lam­
perti (un ex di turno), McA­
doo va su Reddik che cattura 
rimbalzi su rimbalzi Fox difen­
de bene su Vkinelll 

A tre minuti dall'inizio 1 reg­
giani sono gi& avanti di tre 
punti, un minuto dopo di sette. 
Il vantaggio massimo è di undi­
ci lunghezze Fino a meta tem­
po la Sidis veleggia su un pro­
mettente più sei Poi, qualcosa, 
nella formazione fortinese si 
precisa. Il gioco prende a fun­
zionare e si vede che l'uomo in 
più, il pubblico, carica e fa ot­
tenere I risultati A otto minuti 
dalla fine del primo tempo la 
Filanto e sotto di 1 (30-31), 
poi McAdoo scalda finalmente 
la mano e un minuto dopo la 

compagine fortinese allunga 
36 a 31 A tre minuti dallo stop 
è ancora avanti- 46 a 41 Un di­
scutibile terzo fallo fischiato a 
Fox rimette tutti In gioco I reg­
giani si avvicinano e a 51 ' la Fi­
lanto mantiene un mezzo ca­
nestro di vantaggio Sale In cat­
tedra in vecchio funambolo 
Joe Bryant ed è vantaggio Si­
dis. 52 e 50 alla sirena 

Il ritomo in campo ricalca le 
prime fasi del primo tempo. La 
Sidis ha più carattere ed è più 
precisa soprattutto con Boes­
so, che chiuderà con 26 punti, 
Bryant con 34 e Lamperti con 
21. La Filanto riesce a stare al 
passo dei reggiani fino al deci­
mo minuto disila ripresa. Poi 
entra in crisi A un minuto e 
mezzo dalla fine quinto fallo di 
Bonamico nelle file dei folline-
si. La squadra di casa sembra 

trasformata, i ragazzi di Ber­
nardi tirano fuori carattere e 
nervi A trentadue secondi dal­
la fine Fumagalli riavvicina a -1 
I reggiani (91 a 92) ma e e su­
bito un 1 + 1 di Bryante il quin­
to fallo di Mentasti Sembra la 
fine ma I reggiani si distraggo­
no un attimo, forse l'unico del­
la partita, e Ceccarelli fora la 
retina da tre e impatta 94 a 94 
a tildi sirena 

Il tempo supplemtare, con il 
quinto fallo di Ceccarelli, è una 
passeggiata per I reggiani. 
McAdoo, ferito al sopraclglio 
in uno scontro, perde la lucidi­
tà che aveva tardivamente ri­
trovata Anche Reale un prvot-
tone di 217 cm che molti con­
siderano ancora immaturo, ha 
buttato dentro palloni impor­
tanti Entra nelle file del torli-

nesi anche il giovane Cimatti 
Non c'è più storia II punteggio 
da Nba regala solo un po' di 
divertimento 

Bernardi, il coach dei torli-
nesi. parla di squadra messa 
storta. «Sono rammaricato -
dice - per quel falli inutili com­
messi nel secondo tempo Poi 
ci siamo battuti e il pubblico 
non ci ha aiutato molto». Qual­
che nota a margine la pattu­
glia degli italiani di entrambe 
le squadre si è espressa a buo­
ni livelli. Tra i forlinesi soprat­
tutto Melasti e Bonamico, tra 
reggiani Lamperti e Boesso. 
Tra gli americani Bryant è stato 
super, mentre Reddick ha ben 
difeso McAdoo è andato a 
conente alterna mentre Fox, 
che ha chiuso con 15 punti, 
non ha dato II meglio di se a 
Isaac. 

^ ^ N < Nella sconfitta la Ranger 
trova i primi punti in A 
di Meneghin junior 

SCAVOLINI 
BENETTON 

9 3 
ÌOO 

SCAVOLINI Granoni 2, Gracis 5, Magnifi­
co 27, Zampolini 8, Boni 4, Cook 20, Daye 
25, tabella ne, Costa 2, Verderame no 

BENETTON Gay 22 Generali 11, lacopini 
16 Minto 13, Vazzoler 1. Savio 2, Batti-
stella ne. Vlllalta ne, Mian, Del Negro 35. 

ARBITRI Montella e Baldi di Napoli 

NOTE Tiri liberi Scavolini 23 su 26, Be­
netton 12 su 27 Usciti per 5 falli Mian al 
29 Tiri da 3 punti Scavolini 4 au 9, Benet­
ton 8 su 21 

RANGER 
PANASONIC 

78 
IOO 

RANGER Canova 10, Vescovi 4, Rusconi 
20, Brignoli 4, Calavlta 4, Mio ne, John­
son Fra 19, Conti ne, Meneghin 6, Cum-
mings 12 
PANASONIC Lanza, Righi 12. Bollerà 13, 
Laganà ne, Caldwell 30, Santoro 2, Gar-
rett 17, Sconacchini 9, Rifatti ne, Tolotti 
17 
ARBITRI Grossi e Cotucci 
NOTE Tiri liberi Ranger 13 su 18, Pana­
sonic 25 su 30 Usciti per 5 falli Tolotti al 
16', Santoro e Garrett al 18', Johnson al 
19' s t Spettatori 2 600 

CLEAR 
STEFANEL 

98 
9 7 

CLEAR Bosa 23, Pessina 25, Gianolla 5, 
Boule 11, Dal Seno, Marzorati 2, Rossini, 
Gilardi, Mannion 32 

STEFANEL Meneghin 7, Bonventl ne, Pi-
lutti 27, Sartori 4, Bianchi 5, Cantarello 5, 
Middleton 20, Fucka 9, Gray 20, Battinl 
ne 

ARBITRI Pallonetto e Frabetti 
NOTE Tiri liberi Clear 36 au 47; Stefanel 
19 su 25 Usciti per 5 talli Gilardi al 16'. 
Bouie al 19' s t , Fucka e Gray al 4' del s t 
Spettatori 1 500 

PHONOLA 
TORINO 

9 7 
96 

PHONOLA Gentile 30, Dell'Agnello 14, 
Esposito 19, Rizzo 2. Fazzi ne. Turano 8, 
Frank 24, Vertaldi ne.Acunzone. Falco. 

TORINO Della Vaile 6, riegrCMie» Miteni 
ne, Pellacanl. Zamberlan 12, Koplckl 31. 
Bogllatto ne, Abbio 8, Oawklns 25, Motta 
15 

ARBITRI Belisario Tullio 

NOTE Phonola 18 su 22, Torino 18 su 24 
Usciti per 5 falli Gentile al 16', Tofano 17', 
Dawkins al 19'a t Spettatori 2.000 

FILANTO 
SIDIS 

\ . 

FILANTO Fumagalli 17. Fusatl ne. Meri­
tasti 18, Codevilla 1, Ceccarelli 5, Borja-
mico 18. Me Adoo 28. Fox 15, Cimatti, J}i 
Santo 3. £ 3 
SIDIS Ottavlanl, Boesso 28, Lampertlit, 
Bryant 34. Vicinali! 11, Reale <>. Lorderò 
he, Casoil Rober ne. Cavazzon 6, Red­
dick 10 
ARBITRI Bianchi e Cagnazzo 
NOTE Tiri Liberi Filanto 23 su 25, Sidis-
37 su 46. Usciti per 5 falli Bonamico e ^ 
Mentastl al 19' a t , Ceccarelli al 1 ' e Vici- ^ 
nel» al 3' del a t Spettatori 5 000 

MESSAGGERO 
NAPOLI 

l O l 
87* 

MESSAGGERO Lorenzon 8. Premier 4, 
Croce 2, Avenla 23, De Piccoli 2, Attrula 
13, Nlccolai 7, Cooper 20, Nlmphius* 16. 
Volpise 

NAPOLI Sbarra 14, Gilardi 5, Sbaraglile. _ 
Dalla Libera9. Teso. Morena. Busca2. La 
Torre 10, Blab Uwe 5. Buttler 24 

ARBITRI IndrlzzleGuerrini 

NOTE Tiri liberi' Messaggero 23 su 30. 
Napoli 27 su 39 Usciti per 5 falli Nim-
phius al 19' del s t Spettatori 8 700. 

PHILIPS 
FIRENZE 

9 7 
9 3 t 

PHILIPS Aldi, Riva 19. MontecchJ 10. 
Bargna 4, Pitti» 24, Ambrassa, McQupen. 
7. Alberti ne. Vincent Jay 33. Baisi " 

FIRENZE Vecchia» 4, Bosetti 13, Mori ni 
ne, Mandelll 6, Valenti Anderson 39. Vi-
tellozzlne, Esposlto9,Corvorre, Kea22 °'\ 

ARBITRI Cazzare e Deganutti 

NOTE Tiri liberi Philips 10 su 14 Firenze 
28 su 36 Usciti per 5 falli: Boaelli * l T, 
McQueen al 18', Vincent al 19 del s t 
Spettatori 2 026 

KNORR 
LIBERTAS 

70 
8 0 

; > 

(Giocata ieri) u 
KNORR Brunamonti 14. Binelli. Setti-ne. 
Galllnari 4. Bon 12. Johnson 15, Colenti -K 
bella 14, Portesani jie,Cavallari. Douglas* e « 
11 » ~ . * m u •< i >*X . "•.•*» Oli 

LIBERTAS Pàntozzi 23. Forti 6. Carerà.^ 
Tonut 5, Donati ne. Ceccarinl, Maguolo6. l j j 
Binion11.8onsignorine.JonesA23 • <:h 

ARBITRI. Zancanella e Reatto. 

NOTE Tiri liberi Knorr 26 su 20, Ubarle» -, -, 
15 su 17. Usciti per 5 falli. Carena al 12' 
del s t , Binelli e Bimon al 18 • t. Spettar." 
tori 6 500 

• . 4 

* 
' i l 

A17 Marcatori 
Anderson punti 70, McAdoo e Dal Negro 
65, Mannion 61, Magnifico 60, Koplckl 59. 
Vincent e Bryant 55, Caldwell e Gentile 
53, Cook 52, lacopini e Butler 44. Minto, 
KeaeFrank42 

A2/ Marcatori 
Oscar punti 89, Rowan 86, Schoene 62, 
Henry e Askew 52, Hurt 50, Thompson e 
Lamp 49, Addison 48, Middleton D 46, So-
lomon 45, McNealy 44, Chomlcius. Alexis 
e Sappleton 43, Lampley e Brown 41 

A l / Prossimo turno , 
1 T( 

Domenica 7/10 (Ore 18 30) • j 
KNORR-FILANTO, PANASONIC-PMOWO- r, 
LA, TORINO-CLEAR, LIVORNO-MES*v 
SAGGERÒ: PHILIPS-RANGER. STEFA-
NEL-SCAVOLINI, NAPOLI-SIDIS, FIREN- e 
ZE-BENETTON 

A2/ Prossimo turno 
Domenica 7/10 (Ore 18 30) 

GLAXO-APRIMATIC. FABRIANO-LOTUS. * 
KLEENEX-VENEZIA. EMMEZETA-TELE- v 
MARKET: BANCO SASSARI-LIVORNO. >r 
CREMONA-ARESE: TICiNO-FERNET . 
BRANCA. BIRRA MESSINA-DESIO, t ' i 

•i 

A l • H giH 1 ' ' 'y 'VWWli i q<n mjyiif i i i i i i i i iu "H»< i r •twwBftjrtN*» <q» ••*• A2 
CLASSIFICA 

SIDIS R EMILIA 

LIVORNO 

•ENETTON TREVISO 

I l MESSAGGERO ROMA 

PANASONIC R. CALABRIA 

TORINO 

FILANTO FORLÌ 

SCAVOLINI PESARO 

PHIUPS MILANO 

PHONOLA CASERTA 

CLEAR CANTO ; 

RANGER VARESE 

FIRENZE 

STEFANEL TRIESTE 

NAPOLI 

KNORR BOLOGNA 

Punti 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

O 

0 

0 

0 

Q. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

PARTITE 

V 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

CANESTRI 

Fatti 

208 

160 

201 

186 

187 

184 

2«2 

202 

175 

184 

163 

156 

201 

176 

164 

145 

Subiti 

183 

135 

180 

166 

175 

172 

201 

208 

187 

197 

177 

177 

206 

183 

179 

168 

CLASSIFICA 

SQUAORE 

GLAXO VERONA 

TELBMARKBT BRESCIA 

TICINO SIENA 

EMMEZBTA UDINE 

LOTUS MONTECATINI 

FERNET BRANCA PAVIA 

TEOREMA ARESB 

KLEENEX PISTOIA 

APRIMATIC BOLOGNA 

FABRIANO 

DESIO 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

VENEZIA 

LIVORNO 

BANCO SASSARI 

CREMONA 

Punti 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

Q 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

PARTITE 

V 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

p 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

2 

2 

2 

CANESTRI 

Far» 

206 

169 

169 

168 

187 

207 

192 

188 

176 

172 

168 

176 

168 

166 

159 

151 

Subiti 

176 

142 

144 

159 

179 

192 

193 

189 

179 

178 

193 

181 

177 

176 

179 

185 

LIVORNO 
LOTUS 

85 
9 0 

LIVORNO Diana 2. Rolla 19. 
Bonaccorsl 9. Sonaglla S. To­
si 7, Addison 24. Plcozzi 2, 
Coppari 17, Rauber ne, Gian­
nini ne 
LOTUS Rossi, Capone 13, 
Palmieri, Zatti 11, Lendsber-
ger 20, Boni 9. Amabili ne, Me 
Nealy 23, Marchetti ne, Bigi 
ne 
ARBITRI ZanoneO'Este 
NOTE Tiri liberi Livorno 15 
su 19. Lotus 19 su 21 Usciti 
per 5 latti Palmieri al 12' s L 
Spettatorl4.100 

VENEZIA 
TICINO 

74 
8 0 

VENEZIA Guerra. Brown 25. 
Natali 6, Vitez 4. Lamp 12. Va­
lente 3, Mastroianni 21. Bi-
notto 3, Bubacco ne, Pressac-
cone 
TICINO Vldlli 4, Lasl 8. Glrol-
di 10, Pastori 8, Lampley 23, 
Alexis 23. Vlsigalli. Battisti 4. 
Guerrlni, Bagnoli 
ARBITRI Casamassima e Ci­
coria 
NOTE Tiri liberi Venezia 22 
su 30 Ticino 25 su 29 Usciti 
per 5 falli Vlsigalli al 15'. Bat­
tisti al 16 Lasi al 19 s t Spet­
tatori 3 000 

TEOREMA 9 8 
B» MESSINA TP 95 
TEOREMA ARESE Mllesi 12. 
Polesello 11. Motta 10, Archi­
si 4, Williams 30. Malcangl 
ne Lana 3, Bolla 3, Portalup-
pi 8. Middleton 13 
BIRRA MESSINA TRAPANI 
Morrone 20. Hurt 20. Mannel­
lo, Lot 7, Piazza 13, Martin ne, 
Cassi, Castellazzi 11, John­
son 24, Zucchi ne 
ARBITRI Fiorito e Maggiore 
NOTE Tiri liberi Teorema 16 
su 20, Birra Messina 19 su 30 
Usciti per 5 falli Williams al 
20 st Spettatori2000 

EMMEZETA 
APRIMATIC 

85 
78 

EMMEZETA Castaldlnl 4 
Bettarini 4 Daniele 6, Maran 
15, King 16, Zamplerl ne, As-
kev 25 Burdln Loris ne, Nobi­
le Paolo 8 Graberi7 
APRIMATIC Albertazzl 11, 
Marcheselli 4, Dalla Mora 6, 
Cessai 5, Hordges 19 Neri 10, 
Khomicius 19 Ballestra A 4, 
DellaValen Golmelli 
ARBITRI Paronelll e Borbo­
ni 
NOTE Tiri liberi Emmezeta 
14 »u 23, Aprimatic 19 su 28 
Usciti per Sfalli Neri al 17', 
King al 19 Spettatori 2 000 

KLEENEX 
FABRIANO 

9 8 
102 

KLEENEX Pucci ne, Silve­
stro 11. Crlppa 15, Campana­
ro, Valerlo 8, Capone, Carle-
si Ban 4, Rowan 47, Jones 
13 
FABRIANO Solfrlnl 13. Solo-
mon 27, Mlnelli 17, Servatilo 
16, Israel 16, Conti 4, Mlngotti 
ne. Del Cadia, Talevi 2, Pez-
Zin7 
ARBITRI Tallone e Righetto 
NOTE Tiri liberi Kleenex 26 
su 32. Fabriano 21 su 28 
Usciti per S falli Solfrlnl al 17' 
st Silvestrin al 2* dei ts 
Spettatori 4 400 

TELEMARKET 
B. SASSARI 

8 9 
7 2 

TELEMARKET Cappelli 8. 
Boselli 10. Paci 9 Baldi 16. 
Plttman 12. Mazzoni 5, Paga­
ni, Colonna 2 Cagnazzo 9, 
Henry16.Agnesi2 
BANCO SASSARI Vaienti, 
Lardo 8, Bini 15, Alien 11. 
Mossali 4, Porto 8 Mazzitelli. 
Thompson 16. Biondi Maur 
10, Costantini ne 
ARBITRI Zeppili! e Morlsco 
NOTE Tiri Uberi Telemarket 
22 su 25. Banco Sassari 18 su 
25 Usciti per 5 falli Lardo al 
19 delst Spettatori 2 500 

FER. BRANCA 112 
CESIO 82 . 

FERNET BRANCA Fantin 17. 
Barbiere 14. Masetti 13.' 
Oscar 39, Cavazzana 5. Ros­
si. Pratesi 6 Coccoli 4 ZattrZ. 
Lockl2 ' 
DESIO Procaccini 7 Milani 8. 
Marusic2 Scarnati, Alberti 9. 
Maspere 14, Mayer 5, Brefn-
billa 7, Rorato 2, Gnad 28 
ARBITRI GaribottieMarotto 
NOTE Tiri liberi Fernet 
Branca 34 su 42, Desio 25 su 
30 Usciti per cinque telli Ma­
oista al 10'. Oscar a) 17' s.L 
Spettatori 3 500 

'! 

CREMONA 
GLAXO 

S I 
9 6 

CREMONA Ritossa Tombo­
lato 4 Zeno, Sappleton 23 
Marzinotto 6, Gattoni 9. Briga 
5 Troiano ne, Feccia Ange, 
Kennedy 34 
GLAXO Savio, Morando»! 8, 
Brusamareilo 23, Dalla Veo 
chia 3. Fischetto 2, Kemplon 
15, Moretti 19, Schoene 26, 
Marslline Frosinine 
ARBITRI Rudellat e Zuccheri­
li t 
NOTE Tiri liberi Cremona 20. 
su 22. Glaxo 24 su 32 Usciti" 
per S falli Marzinotto Briga*. 
Sappleton e Gattoni Spetta­
tori2 000 

M 

n 28; 'Unità 
Lunedi 

ottobre 1990 



Dopo essere state prodotte in 15 
anni in 2,8 milioni di esemplari 

Arrivano le Polo 

Dopo le «passerelle» ai saloni di autunno, fra quin­
dici giorni sarà messa in vendita in Italia la nuova 
Camma delle Volkswagen Polo. Dodici le versioni, 
cinque delle quali catalizzate. Motori a benzina e 

• Diesel. Per il modello di punta, la Polo S G40, la 
commercializzazione è prevista per l'inizio del 
prossimo anno. Miglioramenti alla linea e alla 
meccanica.' 

ramUMDO STRAMBACI 

ir' • • Hanno fatto D loro debut-
"f lo a) Salone di Birmingham e. 
* . d o p o la passerella di Parigi, sa-
,; ramo sul nostro mercato, in 12 
fy «orioni di cui 5catalizzaie. tra 

,,;'; due settimane. Stiamo parlari-' 
•'•-"•- dodeOeVolkswaaenPoloche. 

a 15 anni dalla loro prima ap­
parinone e dopo essere state 
prodotte in 2.8 milioni di 

. esemplari, sono stale comple­
tamente rinnovate. 

L'Autogerma, che non ne ha 
ancora fissato-I prezzi, lascia 
comunque intendere che essi 
non si discosteranno molto da 
quelli dette vecchie Polo (di-
daino tra nB 11 e 117 milioni a 
seconda delle versioni e delie 
motorizzazioni, con l'incogni-

tordella Polo S G40. le cui con­
segne cominceranno soltanto 
nel gennaio dell'anno prossi­
mo). 

La gamma Italiana prevede 
cinque versioni della Polo due 
volumi e due porte, quella ca­
ratterizzata dai mancorrenti 
sul tetto; negli allestimenti mil­
le Fox, mille CL e mille CL con 
catalizzatore hanno motore di 
1043 ce e « c v (velocita mas­
sima MS km/lì) mentre la 
1300 CTela 1300 GT con cata-. 
lizzatole hanno un propulsore 
di 1272 oc che eroga, rispetti­
vamente. 78 e 75 cv (172 
km/h). 

Sette le versioni della Polo 
che In Germania e in altri Paesi 

è chiamata Polo Coupé e In 
Italia è denominata Polo S. Tre 
hanno motori di 1043 ce e 45 
cv; sono la S mille Fox, la S mil­
le CL (nella AMO) e la S mille 
CL catalizzata (tutte tanno i 
145 km/h). Altre tre hanno 
motori di 1272 ce. ma le poten­
ze sono di 78 cv per la S 1300 
GT ( 173 km/h), di 75 cv per la 
S 1300 GT con catalizzatore 
(172 km/h) e di ben 113 cv 
per la S G40 che verrà propo­
sta nella sola versione cataliz­
zata (196 km/h). Un motore 
Diesel di 1398 ce e 48 cv, inli­
ne, per la 1400 CL O che può 
raggiungere 1142 km/h. 

Le nuove Polo, pur conser­
vando l'impianto» di base, 
hanno beneficialo di migliora­
menti alla meccanica (riviste 
soprattutto le sospensioni), al­
lo stile e agli interni II loro 
coefliciente di penetrazione 
(Cx) « migliorato di circa il 10 
per cento. All'esterno si nota­
no i nuovi paraurti molto robu­
sti. Gli altri interventi hanno in­
teressato I proiettori, ora qua­
drati e le luci posteriori. L'in­
terno dell'abitacolo si distin­
gue per la sua funzionalità: 
plancia strumenti, volante, ri­
vestimento delle porte e delle 
fiancate sono di nuova conce­
zione. 

Resta da precisare che per li 
modello di punta della nuova 
gamma Polo, l'S G40 che as­
solve alla funzione della GTI 
nella gamma Goll, è stata 
adottata la sovralimentazione 
mediante un compressore a G. 
E' per questo che la Polo S 
G40. oltre a raggiungere i 196 
orari passa, nonostante il suo 
peso di 830 chili, da 0 a 100 
km/h in soli 8,6 secondi 

La Renault Clio 1,1 (neHa foto a lato ripresa nella versione 5 porte) 
è il meno potente dei modelli che compongono la gamma Itala. 

La prossima settimana 
sarà in vendita in Italia 
la sorella maggiore 
della Renault Supercinque 

Una piccola concepita 
come una grande: Clio 
• V II 12 ottobre sari una data molto im­
portante per la Renault Italia. Segna il de­
butto sul nostro mercato della Clio, la ber-
lineria tutta simpatia che ha il tremendo 
compito di raccogliere l'eredita della or­
mai mitica R5 e Supercinque. Otto i mo­
delli che 1 responsabili del marketing della 
Renault Italia hanno selezionato per il 

ribblko italiano. Si'va dalla Clio 1100 RN 
porte a 11 milioni 900 mila lire alta a i o 

1400 RT 5 porte che costa 15 milioni 510 
mila lire. ' 

In vendita con successo sul mercato 
francese già da qualche mese, la Renault 
Clio si accinge dunque a stuzzicare l'inte­
resse del pubblico europeo, italiano com­
preso. Del resto con una produzione an­
nua annunciata che dovrebbe sfiorare le 
600 mila unita, la Clio aspira chiaramente 
a un ruolo di protagonista in un mercato 
europeo (quello del. segmento B cui ap­
partiene) che pesa per il 27 per cento del : 

totale, pari a 3.6 milioni di immatricolazio­
ni l'anno. In Italia il segmento B arriva ad­
dirittura al 37,3 per cento del totale, se­
condo solo a Portogallo e Francia dove 
nell'ordine il segmento B conta per il 46,6 
e per il 38.8 per cento. Con la R5 la Re­
nault è giunta a tar proprio fino al 28,1 per 
cento del segmento B in Europa (nel 
1980) mentre con la Supercinque • che 
per certe versioni resta a listino - il miglior 
risultato e stato ottenuto nel 1986 quando 
ha raggiunto il 14,6 per cento del mercato 
in questione. La Clio potrà far meglio? 

Alla Règie Renault hanno impostato le 
cose con il preciso intento di realizzare 
una piccola automobile di grandi qualità, 
capace di porsi al vertice del segmento 
anche se, almeno in Italia, la Clio trova 
concorrenti di collaudata esperienza quali 
la Fiat Uno, la Peugeot 205, la Ford Resta, 
l'Autoblanchi Y10, la Seat Ibiza, la Citroen 
AX, la Opel Corsa, che non vorranno certo . 
stenderle un tappeto rosso sul quale ince­
dere sicura e fiera. 

E un fatto comunque che la Qk» è una ' 
piccola auto concepita, progettata e co­
struita con I criteri propri di una grande 
automobile ed è per questo che nel mo­
mento in cui lancia la sua sfida sul merca-: 

lo Italiano la Renault può farlo In maniera 
decisamente prepotente. -

Thierry Dombreval, direttore generale 
della Renault Italia, ha annunciato, infatti, 
che dal 12 ottobre alla fine dell'anno do­
vrebbero essere consegnate non meno di 
23.000 Clio. E nel 1991 Tobiettivo è di sfio­
rare le 100 mila unita. 

Indubbiamente la Clio ha un aspetto 
accattivante, con un abitacolo spazioso, 
curato nei dettagli, estremamente confor­
tevole. 

I motori che equipaggiano le varie ver­
sioni sono una garanzia, il 1108 ce da 49 
cv a 5250 giri con una coppia di 8,1 kgma 
2500 giri (per il modello RN 1.1 a 3/5 por­
te) consente una velocita massima di 146 
km orari e in presenza di consumi norma-" 
lizzati quanto mai contenuti: 4,5 litri per 

100 km a 90 orari, 6.1 litri a 120 orari e 6,9 
nel ciclo urbano. 

Il 1171 c e d a liOcv a 6000 girl con una 
coppia di 8 3 kgm a 3500 giri (per I mo­
delli RN 1.2 3/5 porte e RT 12 3/5 porte) 
permette una velocità di punta di 155 km 
l'ora con consumi leggermente superiori: 
4.6 litri per 100 km a 90 orari, 62 litri a 120 
km l'ora. 7.3 litri nel ciclo urbano. 

La terza motorizzazione (per il modello 
RT 1.4 3/5 porte) è l i 1390 ce da 80 e v a 
5750 giri con una coppia massima di 11,1 
kgm a 3500 giri, con II quale la Clio rag-

- giunge 1175 km l'ora con consumi di 4 3 
litri per 100 km a 90 orari, 6,6 litri a 120 
orari e 7.6 litri nei ciclo urbano. 
• Ricordiamo che la Clio è una trazione 

anteriore, con quattro ruote indipendenti, 
cambio manuale a cinque marce (per la 
RT 1.4 e disponibile anche il cambio auto­
matico), sterzo a cremagliera, freni a di­
sco anteriori e a tamburo posteriori. Il ser­
batoio carburante contiene 43 litri il che 
consente una buona autonomia, grazie ai 
bassi consumi 

Su strada (l'abbiamo provata nel tratto 
Firenze-Milano) la Cito si dimostra disin­
volta e piacevole da guidare. E poco ru­
morosa, vanta una grande visibilità, i co­
mandi sono ben a portala di rnani, la stru­
mentazione è perfettamente leggibile, 
morbido e preciso negli innesti il cambio,! 
propulsori sono elastici e brillanti, la tenu­
ta di strada decisamente sicura. 

• • • . - . . O/M. 

: Aggiornati per il 1991 i modelli 400 

Ora al vertice della gamma Volvo 
è compam la nuova serie 900 
• V Da circa otto anni, la Vol­
vo 760^nel bene e nel male, si 
età 'Proposta come vettura 
simbolo degU anni 80. All'ini-
zk>V suo successo veniva spie- ' 
gaso come una «moda», poi si 
dovettero riconoscere le sue 
quatta globali, tanto più che la 
geme continuava a preferirla a 
mone altre illustri concorrenti. -
Ite arche le vetture di grande 
sucowso devono a un certo 
punto cedere il passo a nuovi 
modem che meglio rispondo­
no alle attese deDa clientela. 

Cosi anche in casa Volvo si 
* sentita l'esigenza di rivitaliz­
zare la gamma alta della pro­
duzione con nuovi modelli, 
dalla forma e dai contenuti 
tecnici in linea con le esigenze 
degli armi 90. DI qui il debutto, 
proprio in questi giorni, di una 
nuova famiglia di berline di 
tasso con la quale la marca di 
Goteborg ritiene di poter con­
quistare alt» schiere di appas-

Abbiarno potuto provare in 
anteprima 1 nuovi modelli Vol­
vo sulle strade della Costa 
Smeralda. In Sardegna. Al ver­
tice della nuova gamma, con­
trassegnata dalla serie 900. si 
pone b 960. equipaggiata con 
motore 3 litri, ècilindri. 24 vai-
vote, da 204 cv di potenza per 
una VEtodw massima di 216 
tao orari. E un propulsore nuo­
vo, progettato Interamente dal 
tecnici Volvo e prodotto negli 
stabilnwfUI di ikovde. Ha ri-
chiesto un investimento di ben 
500 milioni di dollari. Il che la 
dice lunga sul suo sviluppo, sia 
dal putrito di vista tecnico che 
daquellocommerclale. 

Tale propulsore, natural-
' mente dotato di sonda Lamb­
da preriscaldata e di converti­

li nuovo motore 6 dkntbi di 3 Itti, a 24 valvole, che equipaggia la Volvo 
980. Ha richiesto un InvesHmenlo di 50C milioni di dollari 

tote catalitico, « abbinato a 
una trasmissione automatica, 
controllata elettronicamente, a 

rttro rapporti (anche que-
di nuova progettazione 

Volvo, ma prodotta m Giappo­
ne da Toyota) e con tre solu­
zioni di funzionamento: Eco-
nomy (per una marcia che pri­
vilegia il basso consumo). 
Sport (che esalta la guida 
sportiva) e Winter (permette 
di utilizzare la trasmissione au­
tomatica come un cambio ma­
nuale e quindi utilissima su 
tondi stradali a scarsa aderen­
za). Questo modello sarà di­
sponibile a partire da novem­
bre al prezzo chiavi in mano, 
di 62 milioni nella versione 
berlina e di 65 milioni in quella 
station wagon. 
' Prezzi importanti, ma anche 

vetture di notevole ricchezza, 
vantando di serie freni Abs, eli-
matizzatore Ecc. sedili anterio­
ri con regolazione elettrica, tet­
to aprlbue elettrico, vetri elet­
trici anteriori e posteriori, spec­
chi esterni elettrici, chiusura 

centralizzata, regolatore auto­
matico della velocita, sospen­
sioni posteriori multillnk (solo 
sulla berlina), livellatore auto­
matico Nivomat per le sospen­
sioni posteriori, differenziale 
autobloccante, cerchi in lega. 

La Volvo 960 e anche dispo­
nibile con motore quattro ci­
lindri, 16 valvole, sovralimen­
tato, di 1986 ce (con catalizza­
tore e sonda Lambda) da 190 
cv per una velocità massima di 
216 km orari, abbinato al cam­
bio manuale a quattro rapporti 
più overdrive. Questo modello 
costa, chiavi in mano, 48 milio­
ni 200 mila lire nella versione 
berlina, 51 milioni 350 mila lire 
in quella station wagon. 

La terza 960 è equipaggiata 
con il turbodiesel di 2383 ce da 
116 cv per una velocità massi­
ma di 185 km orari (48 milioni 
200 mila la berlina, 51 milioni 
350 mila la station wagon). 

A un livello di equipaggia­
mento appena inferiore ven­
gono proposte le ,940 GLE 
(berlina 36 milioni 500 mila. 

station wagon 39 milioni 500 
mila) dotate del quattro cilin­
dri aspirato, 16 valvole, di 1986 
ce da 139 cv per una velocità 
massima di 196 km orari, le 
940 GLT (berline 39 milioni 
500 mila, station wagon 42 mi­
lioni 600 mila) equipaggiate 
con l'identico 16 valvole aspi­
rato di due litri, Infine le 940 
turbodiesel (berlina 37 milioni 
350 mila, station wagon 40 mi­
lioni 350 mila) dotate del 2383 
ce da 116 cv per una velocità 
massima di 185 km orari. 

Tutti I modelli della Serie 
900 si fanno apprezzare per 
uno styling molto più gradevo­
le, sottolineato da linee morbi­
de, da una coda imponente, 
da un frontale più aerodinami­
co. Anche gli intemi sono stati 
ristudiati per garantire un con­
loti e una sicurezza di livello 
superiore rispetto alla Serie 
700. Da sottolineare che su tut­
ti i modelli viene offerto ora a 
richiesta il sistema airbag po­
sto all'Interno del volante. -

Su strada, tutte le nuove Vol­
vo 900 domosrrano carattere e 
Kirsonalità, confermando la 

ro vocazione di grandi stradi­
ste. Quanto agli altri modelli 
Volvo, e da segnalare che la 
Potar è ora disponibile, oltre 
che con il 2000 ce da 116cv. 
anche nella versione catalizza­
la da 109 cv. Il prezzo è Identi­
co per I due'modelll: 25 milioni 
di Ore. Inoltre, sulla 460 il ser­
batoio di carburante è stato 
portato da 48 a 60 litri. Grazie 
anche alla introduzione di 
questi modelli, la Volvo Italia 
ritiene di poterchiudere il 1990 
con un volume record di ben 
26.200 vetture vendute, contro 
le 15.000 dello scorso anno. 
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Lo scooter carenato Atre ruoto (in re^ 
gio. A destra urta vista del volante, dei comandi e delta strumentartene -

tre ruote, anzi quattro 
lo scooter per due carenato 
• i Potrebbe rappresentare-secondo la Piag­
gio che lo ha esposto all'Urna 1990 di Colonia -
una chiave di volta della mobilità urbana del fu­
turo. Si tratta di uno scooter, parzialmente chiu­
so da un'ampia e protettiva carenatura che ne 
consente l'uso per due persone-anche In climi 
rigidi. La Piaggio non gli ha ancora dato un no­
me, né ha indicato un prezzo approssimativo se ' 
lo scooter entrasse In produzione, ma non ft sta­
ta parca di dati tecnici. 

Questo veicolo da città ha due ruote anteriori 
sterzanti ed una ruota motrice posteriore gemel­
lata che garantisce elevata stabilità. Il motore è 
un monocilindrico a quattro tempi di 280 ce, 
con potenza di 20 cv a 6.500 giri/minuto. Alla 
Piaggio dicono di averlo particolarmente curato 
dal punto di vista delle emissioni inquinanti e 
della rumorosità. Fatto è che, grazie anche ad 
una efficiente trasmissione automatica a varia­
zione continua dei rapporti (una leva di selezio-. 
ne consente di utilizzare due marce avanti e la 
retromarcia), il mezzo ha una accelerazione 
(100 metri in 8,3 secondi con partenza da fer­
mo) simile a quella di un'automobile con mo­
tore di 1.000 c e La velocità massima è di 95 
km/h. 

Dotato di sospensioni anteriori del tipo Me 
Pherson a ruote indipendenti e al retrotreno di 
un porcellone oscillante solidale con motore e 

trasmissione, lo scooter ha freni a tamburo sulle 
ruote anteriori e a disco singolo sull'asse poste­
riore. - ' 

La carenatura aerodinamica del veicolo, mol­
to futuristica, oltre d i e proteggere dalle intem­
perie gli occupanti - che viaggiano affiancati e 
che hanno a dispostetene anche un bagagliaio 
-assolve pure ad una funzione di sicurezza, 
grazie ad un robusto roll-bar che circonda tutto 
il mezzo in senso longitudinale e trasversale. 

La maneggevolezza dello scooter a tre ruote 
sembra garantita sia dal peso ridotto del veicolo 
(320 kg a vuoto) che dallo sterzo diretto, con 
volante di tipo automobilistico. 

La funzionalità del veicolo 6 Incrementata 
dalla strumentazione di tipo motociclistico, dal-

. la ruota di scorta di piccole dimensioni, allog­
giata anteriormente, da un vano portaoggetti 
protetto da un robusto sportello con serratura e 
dalla possibilità di asportare la parte posteriore 
dd padiglione. 

Questo veicolo a tre ruote, essendo stato pro­
gettato avendo ben r.>resenti I problemi del traffi­
co cittadino, anche se non se ne esclude un uso 
intercity, ha uno dei suoi punti di forza nelle di­
mensioni che sono: 2,45 metri di lunghezza, 
1,40 di altezza e larghezza. La Piaggio non ha 
Indicato ne i consumi né l'autonomia dello 
scooter. DFS 

InFonmjlàVno 
infomiazk^ 
un solo quadrante 
! • Si va sempre più esten­
dendo l'Impegno della Magne­
ti MareUl nelle competizioni 
sportive, con fa fornitura alle 
case costruttrici di sistemi e 
componenti riguardanti l'inie­
zione, la strumentazione e la 
telemetria, oltre ai tradizionali 
prodotti relativi all'accensione 
« alla generazione di corrente. 
Motto spesso i sistemi utilizzati 
nelle gare vengono poi adotta­
ti netta produzionedi serie. 

11 più recente problema ri­
sotto dalla Magneti Marcili, 
partendo dalla considerazione 
che su una vettura di Formula 
Uno lo spazio è limitato, ma 
ancor più limitato è il tempo 
che U pilota pud dedicare alla 

lettura degli strumenti di bor­
do, è stato quello della neces­
sità di disporre di un solo qua­
drante per più informazioni 

E' stata cosi messa a punto 
una strumentazione che si av­
vale come sorgente di informa­
zioni dell'unità elettronica di 
acquisizione dati che alimenta 
anche la trasmissione per tele­
metria e che consente di visua­
lizzare su un solo schermo a 
cristalli liquidi, leggibile in ogni 
condizione di luce, il regime 
motore (che è costantemente 
evidenziato in forma analogi­
ca) e, a scelta, le temperature 
acqua e olio, le pressioni olio e 
benzina, la pressione di sovra­
limentazione, il tempo sul giro 
e i dati di consumo. 

Seat del futuro 

tm Dopo il •Proto T> e il 'Proto TL», la Seat presenterà, al prossi­
mo Salone di Parigi il «Proto C> (neldisegno). Si tratta di un prototi­
po della serie «Econosport». termine adottato per identificare auto 
caratterizzate da aerodinamicità, comfort e abitabilità accompa­
gnate a prestazioni eccezionali e ad una significativa economia di 
consumi, come dovrebbero presto diventare tutte le Seat di serie. 

Il •Proto O, lungo metri 3.94 e largo 1.66. prevede motorizza­
zioni tra i 1.000 e i 2.000 ce. con potenze da 50 a 150 cv. Previsto 
anche l'impiego delle quattro ruote motrici e sterzanti, oltreché un 
impianto antibloccagglo e antipattlnamenlo delle ruote. 

ILLEGALE 
FRANCO AMANTI 

Constatazione amichevole 
«salvo prova contraria» 

• • La sottoscrizione del mo­
dulo bleu (il cosiddetto verba­
le di constatazione amichevo­
le) da parte del due condu­
centi del veicoli coinvolti in un 
sinistro stradale dovrebbe tar 
presumere -che il sinistro si sia 
verificato nelle circostanze., 
con le modalità e con le conse­
guenze risultanti dal modulo 
stesso* (art. 5, co. 2 delta L 
39/77). L'articolo, però, con­
tiene un inciso che occorre te­
ner sempre presente: «Salvo 
Prova contraria da parte del-
assicuratore>. 
Come e noto, la sottoscrizio­

ne del verbale, quando i danni 
materiali non superano certi li­
mili (ora 6 milioni), consente 
all'assicurato di ottenere il rim­
borso dei danni direttamente 

dal proprio assicuratore (pro­
cedura Cidi. Ma l'assicuratore 
in virtù di quell'inciso, può 
tempre contestare il diritto al­
l'Indennizzo in favore del con­
ducente che secondo il modu­
lo viene indicalo come il re­
sponsabile del danno. 

Quando lo potrà fare? Quan­
do ha dubbi sull'effettivo verifi­
carsi dell'evento (caso che l'e­
sperienza dimostra essere non 
troppo raro), ma anche quan­
do una attenta lettura del mo­
dulo dimostra che la realtà e 
diversa da quella presentata 
dal modulo stesso. Mi riferisco 
all'indicazione del punto d'ur­
to, alla descrizione di modalità 
non confortate dai rilievi obiet­
tivi, ma anche alla contraddit­
torietà delle varie caselle se­
gnate con croce. A evitare sor­

prese, quindi, è necessario che 
il modulo sia stilato con la 
massima cura, se si vuole che 
lo stesso realizzi l'obiettivo per 
il quale 6 stato introdotto, che 
sia completato in tutte le sue 
parti, che a tergo venga anche 
redatta la descrizione esatta 
delle modalità del sinistro. A 
meno che non si tratti di farli di 
una semplicità e di una eviden­
za palmare, gli estensori faran­
no bene a non aver fretta nella 
redazione del verbale stesso. 

Il Tribunale Civile di Asti con 
sentenza del 30 mano 1989, 
Marcella c/Sai ha, infatti, dato 
ragione all'assicuratore che 
contestava i risultati del verba­
le, e ha negato l'integrale risar­
cimento al leso che appariva 
essere il titolare del diritto.! 

La Peugeot 605 
dai dubbi 
del progetto 
alla strada 

Un interessante volume di Automobilia nella collana «New 
Great Cars Serie». Novantasei pagine, con dovizia di foto e 
disegni a colori, dedicate alla Peugeot 605 (nella foto la co­
pertina) in una collana che si è aperta con la Ferrari GTO, 
ma che non ha trascurato le piccole come la Seat Ibiza e la 
205 della Peugeot II giornalista norvegese Jean P. Norbye, 
autore del volume, vi ha messo in luce quale grande sforzo 
di ingegno, prima ancora che economico, e quale coinvolgi­
mento comporta la nascita di una nuova vettura. Norbye, in­
fatti, oltre ad offrire al lettore una miriade di informazioni 
tecniche, gli fa rivivere la genesi della 605, coinvolgendolo 
nei dubbi e nelle difficili decisioni vissute dai dirigenti dell'a­
zienda francese e dagli ingegneri che l'hanno progettata e 
realizzata. Una «prova su strada» conclude il volume. 

«Mobilità 90: 
strategie 
per l'efficienza 
nel trasporti» 

Al Palazzo dei congressi di 
Stresa, dal 3 al 6 di questo 
mese, si svolgerà la 46ma 
Conferenza del traffico e 
della circolazione. Il tema di 
quest'anno e: «Mobilità 90: 

'- strategie per l'efficienza nel 
^^™^^^™,™,•",™•™"^™ trasporti», che verrà affronta­
to, come nella scorsa edizione, in sessioni di lavoro paralle­
le. Le discussioni vedranno la presenza di utenti del traspor­
to - sia pubblico che privato - di amministratori centrali e 
periferici e di responsabili delle industrie. Novità di quest'an­
no: la partecipazione di esperti di Paesi stranieri e di molti 
Automobile Club europei Una giornata della Conferenza 
sarà dedicata ai temi della sicurezza stradale. 

Si festeggiano 
ad Ora 10 anni 
di presenza 
Suzuki in Italia 

Sabato e domenica prossimi 
si terrà ad Ora, in provincia 
di Bolzano, un incontro al 
quale sono stati invitati tutti i 
proprietari italiani di auto 
Suzuki. In questo modo 

' l'Autoexpò, importatore uffi-
•»»»»»»»»»»j»»»«»»»»»»»»»«-«»»»«»»»»»»» ciale ed esclusivo delle auto 
prodotte dalla Casa di Harnamatsu, intende celebrare e fe­
steggiare i dieci anni di Suzuki in Italia. Se tutti i proprietari di 
Suzuki accogliessero l'invito (basta presentarsi a bordo di 
una Suzuki), sarebbe un bel problema per l'Autoexpò, che 
ad Ora ha organizzato giochi, gimeane. prove in fuoristrada 
e pranzo all'aperto: soltanto lo scorso anno, infatti, sono sta­
ti venduti 12.000velcoli della Casa giapponese. 

16v e le Audi 80 
importate da noi 
son diventate 14 

• V L'Autogerma ha avviato 11 
mese scorso la commercializ­
zazione delle Audi 80 con mo­
tore a 16 valvole. Quella a due 
ruote motrici costa, chiavi in 
mano, 32.016.950 lire-, quella a 
trazione integrale (netta foto) 
costa 38.633.350 lire. Salgono 
cosi a 14 le versioni dell'Audi 
80 - di cui sei catalizzate, com­
prese le due ora entrate a listi­
no - disponibili nel nostro Pae­
se. 

Grazie al quattro cilindri phi-
rivalvole di 2.000 ce e 137 cv, 
queste Audi 80 consentono . 
una velocità massima di oltre 
208 km/h e un'accelerazione 
da 0 a 100 orari in 9 secondi 
Le 16 v si distinguono dalle al­
tre versioni della gamma per la 
presenza di uno spoiler poste­
riore in lega leggera e di acces­
sori sportivi nell'abitacolo, tra 
cui tre strumenti supplementa­
ri nella consolle centrale. 

Per la Jaguar XJ6 
un phmvalvole 
3.2 Ida 200 cv 

•a l Alla vigilia dei Saloni d'autunno (dopo quello di Birmin­
gham si inaugura giovedì quello di Parigi), la Jaguar ha presenta­
to la versione 1991 della sua berlina più diffusa. la X J6 (nella fo­
to) . equipaggiata con un nuovo motore sci cilindri di 3.239 ce e 
200 cv di potenza. 

Questo propulsore e derivato dal recentissimo quattro litri e. 
- grazie all'adozione delle quattro valvole per cilindro, eroga, ri­
spetto al precedente sei cilindri di 2.919 ce e 148 cv, un buon 35 
percento in più di potenza e il 32 percento in più dicoppia mas­
sima. Ne deriva che queste nuove Jaguar XJ6, equipaggiate di tra­
smissione automatica a quattro rapporti nella versione «Sove-
reign», sono in grado di raggiungere i 211 km/h e di accelerare 
da 0 a 100 km/h In soli 10,1 secondi. • 

Dando notizia dell'avvio della commercializzazione in Italia 
di questi modelli, che montano naturalmente la marmitta cataliti­
ca e l'ABS di serie, la Koelliker ne ha anche annunciato i prezzi 
chiavi In mano e, quindi, comprensivi dell'Iva al 38 per cento: 
61.290.000 lire per la XJ6 e 84.600.000 lire per la Sovereign, che é 
proposta di serie con l'aria condizionata, la selleria in cuoio, la 
regolazione elettrica dei sedili anteriori in otto posizioni, ecc. Un 
supplemento tra i 5 e I 7 milioni consente di ottenere un «pac­
chetto» di dotazioni sportive. 

rUnità 
Lunedi 
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Alcuni dei gas presenti nell'aria, detti «gas di serra», han­
no la capacità di assorbire la radiazione infrarpsea. quella 
emessa dalla Terra riscaldata dal Sole, più crespe la loro 
concentrazione, e più aumenta la quantità di calore intrap­
polata nell'atmosfera e dunque, tendenzialmente, la tem­
peratura sul nostro pianeta Sono -gas di serra» l'anidride 
carbonica (C02). i clorofluorocarburi (Ctc). Il metano (Ch4). 
l'ossido di azoto (N20), l'ozono troposferico (03). La con­
centrazione dei «gas di serra» nell'atmosfera cresce sia 
per l'aumento delle emissioni ala, nel caso dell'anidride 
carbonica, per la sistematica distruzione di milioni di ettari 
di foresta* gli alberi, Infatti, svolgono nell'ecosistema-ter­
restre una funzione fondamentale, funzionando da veri e 
groprl accumulatori di carbonio, » per ogni ettaro di toraata 

ruclafo cresce quindi di un po' la quantità di anidride car­
bonica liberata nell'aria, e con essa l'effetto serra A parti­
re dalla rivoluzione Industriale, la concentrazione dei «gas 
di serra» nell'atmosfera è progressivamente aumentata, e 
contemporaneamente al è avuto un incremento della tem­
peratura di circa 0,5 gradi centrlgradi 

Gran parte della responsabilità per II progressivo riscalda­
mento del nostro pianeta va addebitata al modello energe­
tico dominante: l'80% delle emissioni di anidride carboni­
ca, che da sole contribuiscono per circa la metà all'effetto 
serra, proviene dalla combustione del carbone, del petro­
lio e del gas, dunque dall'attività delle centrali termoelet­
triche, dal fumi delle industrie, dagli scarichi delle automo­
bili Ma sotto accusa ci sono anche i fertilizzanti azotati 
usati In agricoltura, che oltre ad alimentare II fenomeno 
dell'eutrofizzazione che sta uccidendo decine di laghi e 
mari, tra cui l'Adriatico, sono anche responsabili di buona 
parte delle emissioni di ossido di azoto infine, altri due 
•imputati» di primo piano sono i clorofluorocarburi respon­
sabili delia-distruzione della fasciadl ozono, utilizzati negli 
spray, nei condizionatori d aria, nel frigoriferi, nei solventi 
per l'industria, nelle plastiche espanse, e la deforestazio­
ne, che nelle foreste tropicali procede al ritmo di un campo 
di calcio al secondo Quanto alla parte di «colpa» delie va­
rie aree geopolitiche del mondo. Il dato più Importante è 
che circa metà delle emissioni inquinanti viene dagli Stati 
Uniti, dall'Unione Sovietica e dai paesi Cee, dove vive me­
no di un quinto della popolazione mondiale 

Se le emissioni dei «gas di surra» in atmosfera prosegui­
ranno al ritmi attuali, dovremo attenderei di qui al J050 un 
aumento medio della temperatura sulla Terra oscillante 
tra 1.5 e 4,5 gradi centrlgradi. Le conseguenze di un tale r i­
scaldamento sarebbero catastrofiche a vari livelli ' 
- l'aumento di temperatura provocherebbe un'espansione 
termica degli oceani e dei mari e il parziale scioglimento 
del ghiacci, con un Innalzamento prevedibile del livello del 
mari di 0.3-0,7 metri entro II 2050 Regioni come la Florida, 
la Louisiana o il Delta del Po, paesi come il Bangladesh o 
l'Egitto, città come Boston, Bangkok, Amsterdam, Londra. 
Leningrado, Alessandria d'Egitto, Venezia o Trieste r i­
sederebbero di venire parzialmente sommerse; 
- 1 periodi di siccità, che già in questi anni si sono estesi 
dalle latitudini equatoriali a molte regioni temperate in Eu­
ropa e negli Stati Uniti, si moltipllcherebbero, e vaste aree 
intensamente coltivate che oggi forniscono grano e cibo a 
tutto il mondo, come le grandi pianure nordamericane, ma 
anche in parte la Pianura Padana, potrebbero diventare 
zone aride non adatte all'agricoltura, 
- la «febbre» del pianeta accelererebbe l'estinzione di mi­
gliaia di specie animali e vegetali, non più in grado di so­
pravvivere nelle mutate condizioni climatiche 

Per fermare la febbre del pianeta bisogna muoversi subito 
e con efficacia Devono muoversi, in primo luogo, I governi 
e le istituzioni internazionali, cui con la nostra petizione 
chiediamo d'impegnarsi a ridurre del 20%. di qui al 2000, 
le emissioni di C02 Ma oltre ai governi, devono e possono 
muoversi anche I singoli cittadini Firmando e diffondendo 
questa petizione, naturalmente, e modificando quei com­
portamenti che alimentano il meccanismo perverso del­
l'effetto serra Ecco alcuni suggerimenti pratici per fare 
ognuno la propria parte contro la febbre del pianeta 
- scegliere ogni volta che si può il mezzo pubblico Meno 
automobili, più mezzi pubblici è la ricetta per arrestare 
l'effetto serra e vivere in città meno inquinate, 
- scegliere elettrodomestici meno energlvori; esistono in 
commercio elettrodorffesticl che consumano II 30-40% di 
energia in meno di quelli tradizionali, e lampade fluore­
scenti che consumano un quarto dell'energia delle altre, 
- piantare e far piantare nuovi alberi, come la deforesta­
zione fa crescere di continuo l'anidride carbonica presente 
nell'aria, cosi ogni nuovo albero «cattura» in media, quan­
do è in fase di crescita, circa 6 chili di anidride carbonica 
all'anno, 
- non usare i prodotti che contengono Cfc, eliminarne l'uso 
è possibile, fra gli spray, per esemplo, esistono moltissimi 
prodotti che non impiegano Cfc 

Fermiamo 
la febbre 

del pianeta 

LA TUA 
FIRMA 
PER 
BLOCCARE 
L'EFFETTO 
SERRA 

ERMBTBREALACCr 

La Lega per l'Ambiente organizza 
in tutte le città italiane tavolini, in­
contri, manifestazioni per racco­
gliere le ultime firme in calce alla 
petizione riprodotta qui a fianco, in 
cui si chiede al governo italiano, al­
la Comunità europea e ali Onu di 
impegnarsi concretamente per 
combattere l'effetto serra La peti­
zione verrà consegnata ai suoi de­
stinatari fra poche settimane, negli 
stessi giorni in cui a Ginevra si ter­
rà la Convenzione sul clima pro­
mossa dall'Onu Finora, più di tre­
centomila cittadini hanno sotto­
scritto la nostra petizione, tra cui 
numerosi scienziati e anche i Premi 
Nobel Rita Levi Montalcinl e Danie­
le Bovet. 

L'obiettivo che ci eravamo prefis­
si, del mezzo milione di firme prima 
del cinque ottobre (giorno di chiu­
sura della campagna) è quindi a 
portata di mano, a patto che in que­
sta ultima settimana la nostra cam­
pagna raggiunga tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti del nostro 
pianeta. 

Perche di questo si tratta l'effetto 
serra è una minaccia sempre più 
grave, e se vogliamo scongiurarne 
le conseguenze dobbiamo agire 
immediatamente 

I fatti sono sotto gli occhi di tutti 
Al termine di un decennio che ha vi­

sto concentrarsi I cinque più caldi 
di tutto il secolo, le anomalie clima­
tiche dell'ultimo anno - veri e pro­
pri uragani nel Nord Europa, siccità 
al Sud e anche In Ital la - hanno fatto 
ritenere a molti, anche nella comu­
nità scientifica, che già si sia entrati 
nell'era dell'effetto serra L'incer­
tezza sugli scenari a medio e lungo 
termine legati al progressivo r i­
scaldamento del pianeta non devo 
autorizzare alcun rinvio 

Occorre invece utilizzare al me­
glio il poco tempo rimasto per ridur­
re drasticamente l'immissione nel­
l'atmosfera dej cosiddetti «gas di 
serra», sostanze'prodotte dalle atti­
vità industriali - in particolare l'ani­
dride carbonica, prodotta dalla 
combustione di carbone, petrolio e 
gas - o liberate per effetto di feno­
meni, come la deforestazione, cau­
sati dall'uomo 

Per questo, con la nostra petizio­
ne chiediamo al nostro governo e 
agli organismi Internazionali d'Im­
pegnarsi a ridurre del 20%. di qui al 
2000, le emissioni di Co2 Un obiet­
tivo raggiungibile, a condizione pe­
rò che venga sostanzialmente ridi­
mensionata la dipendenza dell'e­
conomia mondiale dall'uso del 
combustibili fossili Due terzi delle 
variazioni climatiche previste sono 
Infatti attribuibili - direttamente 

(Co2). o indirettamente (03 N2o, 
Ch4) - alla combustione del carbo­
ne, del petrolio o del gas naturale 
Occorre allora costruire nel mondo 
un nuovo modello di politica ener­
getica, fondato sul risparmio e sullo 
sviluppo delle fonti pulite e rinnova­
bili Proprio II risparmio energetico 
può divenire la grande «fonte» del 
futuro' basta vedere quanto è acca­
duto dopo lo «shock» petrolifero del 
1973, quando anche in Italia l'au­
mento del prodotto interno lordo 
( + 33% dal 1973 al 1983) si è ac­
compagnato a consumi energetici 
stabili. Questi dati, poi, assumono 
un rilievo ancora maggiore se si 
guarda alle prospettive dei paesi 
del Terzo Mondo, dove 11 necessa­
rio ed auspicabile sviluppo dei 
prossimi decenni dovrà essere 
«sostenibile», rispettare cioè gli 
equilibri ambientali e non distrug­
gere le risorse naturali 

Del resto, ridurre i consumi di 
energia e limitare, in particolare, il 
ruolo del combustibili fossili var­
rebbe anche a combattere l'inqui­
namento atmosferico con tutte le 
sue drammatiche conseguenze 
(smog, piogge acide), ed è davvero 
sconsolante che per vedere am­
messa dai più l'inanldabilità dell'at­
tuale modello energetico, tutto fon­
dato sul «Dio petrolio», ci sia biso­

gno dell'esplosione di una crisi 
drammatica e pericolosa come 
quella del Golfo e di prezzi del 
greggio in ascesa (ma ancora ben 
lontani, comunque, dal loro massi­
mo storico) Addirittura paradossa­
le è poi che qualcuno proponga co­
me alternativa ai combustibili tossi­
l i , niente meno che il nucleare, nel 
cui ciclo si produce comunque una 
quota di Co2, e che Inoltre, a parità 
di Co2 ridotta, è una delle soluzioni 
più costose e rappresenterebbe 
q j ind i . al fini stessi dell'Impegno 
per combattere l'effetto serra, una 
cattiva allocazione delle risorse, 
senza contare gli insormontabili 
problemi di sicurezza legati alla 
collocazione delle scorie, al la pos­
sibilità di incidenti e al rischio di 
proliferazione di armi atomiche, 
che hanno già portato in Italia e in 
molti altri paesi - ultima la Svizzera 
- al l 'abbandono o al la sospensione 
di ogni programma nucleare 

Per tutto questo, la Lega per 
l'Ambiente chiede a tutti i cittadini 
di f irmare e diffondere la petizione 
•per fermare l'effetto serra». Ogni 
f irma in più sarà un passo, piccolo 
ma significativo, verso un futuro pu­
lito e sicuro 

* presidente nazionale della Lega per 
l'Ambiente 

LA PETIZIONE PER FERMARE L'EFFETTO SERRA 
ÀLPWKXNTE DEL CONSIGLIO 
Durmsm 
AL PRESIDENTE DEL ««LAMENTO 
EUROPEO 
A i MESCENTE DELLA 
COMMISSIONE BECUJTW DELLA 
CEE 
ALSUMWUOGEHBtMiDELLE 
NAZIONI UNITE 
irifiMsso enei 
• l'alterazione del ciclo del carbonio 
(provocata particolarmente dall'eccessivo 
consumo al fini energetici del combustibili 
fossili f dalla crescente distruttone delle 
foreste tropicali), l'Immissione 
nell'atmosfera di sostarne chimiche 
inquinanti, politiche energetiche 
inefficienti e dannose stanno determinando 
grevissime conseguense, tra cui 
l'assottigliamento della fascia d'ozono 
stratosferico e possibili mutamenti 
climatici, 
• le conseguense di questi mutamenti 
saranno disastrose per la vita naturale, 
per l'economia, per la stessa sopravvivenza 
dell'umanità'. 

1 stnotof t l l crttedm. dMidaic; 

1 . La realizzazione di una Convenilone 
Mondiale sul Clima che, con appositi 
protocolli, stabilisca misure vincolanti 
per gli Stati affinchè': 
a) sia arrestata la distruzione delle 
foreste tropicali umide, 
b) siano intraprese grandi saloni di 
rimboschimento e, nelle ione aride, 
di lotta alla desertificazione; 
e) sia lanciato l'obiettivo di ridure del 
20*4 entro il 2000 le emissioni di 
anidride carbonica rispetto al valori 
del 1988, per giungere poi a un 
dimezzamento delle emissioni che oggi 
superano 120 miliardi di tonnellate 
annue. Lo sviluppo di una radicale 
politica di risparmio energetico e i l 
decollo delle fonti rinnovabili possono 
rendere praticabile questo scenario, 
con l'Instaurazione di un sistema 
intemazionale di tassazione ed 
incentivi volto a riorientare 1 consumi 
energetici* 

d) sia drasticamente limitata 
l'immissione delle sostanze chimiche 
che contribuiscono all'effetto serra e 
alla distruzione dell'ozono attraverso 
una revisione del Protocollo di 
Montreal del 1987 che conduca al 
bando dei clorofluorocarburi entro 
111995. 
e) sia fornito il sostegno necessario al 
paesi del terzo e quarto mondo perche' 
essi possano far fronte alle difficolta' 
finanziarie e tecnologiche connesse 
con l'attuazione di queste politiche. 
In pratica si propone che le discussioni 
per una Convenzione sui cambiamenti 
climatici, che l'Untp vuole iniziare 
entro Ialine del 1990, si concludano 
entro il mese di giugno 1991, in modo 
da consentire l'adozione di w i 
protocollo stilla C02 al massimo entro 
il 1992. 

2 Che U Comunità Europea, e 
innanzitutto il Parlamento e la 
Commissione, si facciano promotori 
di questa grande Iniziativa per la 
salvezza dell'ecosistema, ed il Governo 
italiano vi assuma un ruolo di 
avanguardia, iniziando col far proprio 
unilateralmente l'obiettivo di ridurre 
del 20% le emissioni di C02 entro 
112000. 

3. Che sia convocata entro il 30 giugno 
1991 una riunione straordinaria del 

Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite per discutere le iniziative 
necessarie ed urgenti che la comunità 
intemazionale deve adottare per far 
fronte alle vere e proprie minacce alla 
pace e alla sicurezza mondiale 
rappresentate dal degrado ambientale. 
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Questa campagna rappresenta, 
per la Lega per l'ambiente, un 
impegno economico molto 
gravosa Se vuoi dard una 
mano, puoi versare un 
contributo finanziario, anche 
piccolo, sul conto corrente 
postale n. 57431009, intestato 
alla Lega per l'ambiente (via 
Salaria 280,00199 Roma), 
indicando sul retro la causale, 
oppure spedire allo stesso 
indirizzo un assegno non 
trasfenbile sempre intestato alla 
Lega per l'ambiente. 

30 l'Unità 
Lunedi 
1 ottobre 1990 
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